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Roma , 2 Marzo 1812. 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D? ITALIA. 


È; . Milano , 19 febbraro, 
NAPOLEONE ec. ec. 
"© ‘Decreta y : 
Art. 1. Sono nominati nelle nostre truppe italiane. 


T sigg. ScArassetti , colonnello dei dragoni Napoleo- 
ne, general di brigata; Ruggieri, cilonnello del 4 reg- 
imento leggiero , general di brigata; Rivaira maggiore 

lel 2 di cacciatori , ajutante comandante ; Maranesi, 
maggiore dei dragoni Napoleone ; ‘colonnello dello stesso 
rt) Cometti, colonnello in 2 del 1 leggiero, 
colonnello dello stesso reggimento ; Salvatori , colonaello 
in 2 del 3 leggiere , colonnello del 2 reggimento leggie- 
te ; Rossi, maggiore nei coscritti della guardia , colon- 
nello in 2 nel 4 reggimento di linea; Pwlombini , capo 
squadrone nei dragoni Napoleone, maggiore del 2 de’ 
cacciatori ; Baccarzt , capitano aggiunto allo stato mag= 
giore , capo ‘battaglione; Boccalari, capitano  ajutante 
maggiore nel 4-di linea, idem; Beroalti , capitano nel 
1 ‘leggiere, idem ; Matteucci ; capitano ajutante maggio- 
re nel 6 di linea, ‘idem; Bagnara , capitano nel 7 di 
linea , idem ; Barberi , capitano nei: dragoni Napoleone , 
capo squadrone nello stesso reggimento. 

2. Il nostro ministro della guerra e marina del re- 
gno d° Italia è incaricato dell’ esecuzione del presente de- 
creto. 

Dato dal palazzo imperiale delle Tuileries ilg feb. 1812. 

Firm. - NAPOLEONE. 
Per l Impératore j e Re 
Il ministro segretario di stato’, 
Il conte A. Auprsr, 
! (Giorn. Ital.) 
AUSTRIA. 


à Vienna , 5 febbraro. 

. In virtù del trattato qui conchiuso. colla Fran- 
cia il 14 ottobre ‘1809, il ci cui va. ‘articolo dispose 
che Wieliczka e tutto il territorio delle saline sarebbe- 
ro appartenenti in comune a S. M: I, ed il re di Sasso- 
nia, fu conchiusa fin dal 6 decembre dell’ anno suddet- 
to una convenzione provvisoria su quest” oggetto. Il 19 
novembre dell’anno scorso, i plenipotenziarj delle due 
torti sottostrissero a questo ‘riguardo nu formale tratta= 
to. Questi plenipotenziarj erano dal canto dell’ Impera- 
tore il consivliere imperiale di finanze Francesco Antonio 
cavalier di Kranzber, il consigliere della camera delle 
monete e delle miniere Taddeo: Peithner y'il cavaliere ‘di 
Lichtenfels, ed il consigliere direttore delle saline diGalli- 
cia, Ferenberg; e dal canio di S. M: il re di ‘Sassonia, in 


qualità di duca di Varsavia , il consiglier di stato ducale * 


Giuseppe conte di Luba , ed il consigliere delle miniere 
del regno di Sassonia ,,-sig. Aug. Wolfgang de Herder. 
Jl trattato , ‘pubblicato dalla stamperia della corte‘ e 
dello stito , contiene 23 articoli, î qualisin sostanza di- 
cono, che S. M.I. si carica per ott anni, a contare 
dal.1. febbraro di quest’ anno ; dell’ atnministrazione eco- 
nomica delle saline di Wielicza , rilascia. al re di Sas- 
sonia per il ducato di Varsavia la metà del ‘sale che pro- 
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Rome, 2 Mars 1812. 


EXTÉRIEUR, 


ROYAUME D'ITALIE. 


, Milan, le 19 février, 
NAPOLEON etc. etc. 
Décréte : 

Art. 1,9% Sont nommés dans nos troupes ita» 
liennes : È 

MM. Schiassetti , colonel des dragons Mapoléon 4 
général de brigade ; Ruggieri , colonel du 1.** régiment 
leger, général de brigade ; Rivaira , major du 2. des 
chasseurs , adjudant-commandant ; Maranési , major des 
dragons Napoléon , colonel du même regiment ; Cometti, 
tolonel en 2 du 1.2 léger, colonel du même regiment ; 
Salvatori, colonel en 2. du 1% léger, colonal du 2 ® 
régiment léger ; Rossi, major dans les conscrits de la 
Garde , colonel en n° du 4.®° régiment de ligne ; Pa= 
lombiui , chef d'escadron dans les dragons Napoléon 3° 
major du 2.m° des Chasseurs 3 Baccarini , capitaine 
adjoint à Pétat-major, chef de bataillon ; Bocalari, 
capitaine adjudant-major au 4 %e de ligne, idem ; Be- 
roaldi , chpitaine au 1.9 léger, idem ; Matteucci, ca- 
pitaine ddjudant-major au 6 me de ligne , idem ; Ba- 
gnara., capitaine au 7.,m° de ligne, idem ; Barberi , 
capitaine dans les dragons.Napoléon chef d’escadron 
au méme régiment. 

è. Notre ministre de laguerre et marine du Royaù- 
me d'Italie est chargé de l’execution du présent décret* 


Donné au palais Impérial des Tuileries , le Q février 1812» 
Signé - NAPOLEON. 
Par l'Empereur et Roi, 
Le ministre secrétaire d’État ,. 
Signé , Æ comte Aupini. 
(Jour, Ital.) 
M DEL ESR A, GC: HE, 


Vienne, le 5 février, 

En vertu du traité conclu ici avec la France le'14 
octobre 1809, et dont Part. 2 a réglé que Wielicska 
et tout le territoire des salines appartiendraient en com- 
mun à S. M. 1. et au roi de Saxre , ul a été conclu 
dès le 6 décembre de ladite année une convention pro- 
visoire à cet égard, Les plénipoten:taires des deux cours 
ont signé , le 19 novembre de l’année dernière, un traité 
formel sur le même objet. Ces plinipotentiaires étaient, 
de la part de l'Empereur , le consciller impérial des 
finances Francois- Antoine , chevalier de Kranzberg , le 
conseiller de la chambre des monnates et des. mines 
Thadée Peithner , le chevalier de Lichtenfels ; et le 
conseiller-directeur des saiines de Gallicie è Ferdinand , 
noble de Ferénberz ; et de la part de S.. M. le roi de 
Sure en qualité de duc de Varsovie , le conseiller-d’état 
ducal Joseph , comte de Luba , et le conseiller des nirnes 
du royaurne de Saxe , Sigm. Aug. Wolfgang de Herder 
Le traité qui a paru vici à l'imprinerie de la cour ‘et 
de létat , contient 23 articles qui portent en substance 
que S. M. I. se charge pour 8 ans, à compter du à. 
Jévrier de cette année, de l'administration économique 
des salines de Wieliczka , abandonne au roi de Saxe 
pour le duché de Vursovie la moitié du, sel qu'elles 
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ducono, e né darà ‘a'‘termini fissi per lo meno 450,000 
quintali, peso di Vienna, all’ anno. La compagnia , cui 
S.M. affiderà la direzione di queste saline, porterà ;! du- 
rante Ÿ amministraziene di S. M., il tit lo di ammini- 
strazione imperiale austriaca delle miniere di Vieliczka , 
proprietà comune all’ imperator d'Austria ed al re di Sas- 
sonia. 1 membri di quest’ amministrazione saranno, Ro 
minati da S. M. I. Il re di Sassonia vi -agglungerà Un 
commissario , ed un secondo amministratore per il ma- 
gazzino di ciascuna miniera. Questo. monareà proporrà 
per il posto di governatore comune di Vieliezka, per la 
durata del trattato , ire persone , delle quali S. M. l’Im- 
peratore ne sceglierà sunas + || + Me 54 
— Il governo incomincia a mettere 14 circolazione là 
nuova moneta di cambio che ha fatto coniare ; € quando 
si adopera per lecompre , si trova con piacere che gli 
oggetti non sono più cari di quello fossero 25, 0 50 an- 


mi indietro» di 
(Monit.) 
BAVIERA. 


‘Augusta. ; 28, gennaro», à ï 

Nell’ anno 1811, la società dé’ viaggiatori partita da 
Roma nel 1810, ha fatto un gran giro per la Grecia. 
E? composta, del sig. Haller di Norimberga , del sig. Link 
tedesco anch’ esso del sig. di Stackelberg di Livonia, e 
dei sigg. Koës e, Bronstelt di Danimarca. Il sig. Koés è 
morto recentemente. 1.sigg. Haller e Link accompagha- 
ti da due inglesi, i sigg. Cokivelli e Torster il giovane , 
hanno scoperto a Regina alcune antichità interessantis- 
sime. Avevano avuto il progetto di visitarvi le rovine 
del, tempio di Giove Panhellenio , € di studiarvi L archi- 
tettpra dorica, Fecero fare delle ricerche a proprie spe- 
se» e trovarono. diecisette belle statue di marmo; che 


‘probabilmente erano state, per qualche terremoto dalla © 


À sie una statua di Minerva’ è 
specialmente bellissima. QUA tempo dopo ‘hanno an- 
cora scoperto dalla parte el promontorio di Sunium de’ 
frammenti di altre statue , e parecchi vasi ben corservati, 


terra inghiottite. Fra ‘queste 


. « Si propongono i suddetti di pubblicarne, un? esatta 
descrizione. Tutta la collezione è stata prima trasporta- 
ta in Atene, e di là all’ isola di Zante. Essa sì ‘metterà 
in vendita il 1 novembre 1812, al maggior’ offerente; 
Tutti gli amici delle arti in Europa sono invitati a far 
delle rimesse. La prima è fissata a 10,900 zecchini di 
Venezia, Il PaREgior offerente sarà tenuto di dare ad ognu- 
no degli attuali proprietarj un? esemplare completo di 
tutte le statue in gesso, è 
(Monit.) 


Altra degli rr febbraro. 

__ Tutte le notizie che si ricevono dal Tirolo sono sod- 

disfacentissime. Lo spirito pubblico vi è favorevolissimo 
al governo baverese , e tutto vi è perfettamente tranquil- 
lo, S. M. ha cunosciuo per principio che tatti î debiti 
contratti nel Tirolo , prima del 1797; dovevano essere 
rimborzali.in contante , senza aver riguardo all” inte- 
resse posteriore in biglietti di baco , e senza esumi- 
nare se i debitori abbiano, o no, trasferiti i loro de- 
biti ad altri creditori. La scala di riduzione per i debiti 
contratti in carta monetata posteriormente a quest’ epu- 
ca , è stata fissata da altri ordini , conformemente alla 


stretta equità. 
Monit.) ! 
DANIMARCA. GER) 


n Copenaghen , 31 gennaro, 

_ Jeri si celebrò 1° anniversario della nascita di S, M. 
Vi fu alla corte un pranzo di 40 coperti ; del quale eb- 
bero l'onore di far parte i cavalieri dell’ Ordine dell’ 
Elefante ed i grancroce di Davebrog. I commendatori ; 
i cavalieri di Denebrog, ed i personaggi rivestiti della 
decorazione di quest’ ordine ; pranzarono a sei tavole for: 
manti 400 coperti, 

Le LL. MM. sì recarono al teatro, ove furono ri- 
cevute con entusiasmo, La sera vi fu circolo e cena a 
corte. 3 

Del 7 febbraro. 

Sentiamo dalla Jutlandia, che si fatica a salvare , 

per quanto è possibile , e per quanto il cattivo empo lo 
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prodiisent; el en lipreta/a des termes fires'au fnoins 45 good 
par an. La ‘compagnie CA 


Les membres de cette 
administration seront nommés par S. M. I. Le roi de 
Saxe y adjoindra un Commissaire , él un sécond régisseur 
pour le magasin de chaqué"mine.* Ce monarque proposera 
pour la place de gouverneur commun de Wieliczka y 
pendant la durée du traité, troîs'indipidus ; dont S, M. 


— | Le gouvernement commence à mettre en Circulation 
vient de fuire frap- 
per: et quand ion s'en 8 
avec plaisir que les objets ne sont pas plus chers qu'il 
y a 25 à 30 ans. 

(Monit.} 


B A V I È R E. 


Augsbourg , le janvier. 

Pendant l'année x81i } la Société de voyageurs ; qui 
Était partie de Rome en 1810 ,a fivit. une grarute tournée; 
par la Gréce. Elle se compose de M. de Haller , de° 
Nuremberg 3 de «M, Link ; aussi allemand; de M. de 
Stackelberg , de Livonie, et de MM. Koés et Bron= 
stelt, du Danemarck, M. Kbés est mort récemment « 
(MM. de ‘Haller et Link , accompagnés de' deux Anglais 
MM. Colivellet Torster le jeune , ont découvert à Ré- 
gina des antiquités très-intéressantes. Leur projet avait" 
été d'y visiter les ruines, du temple de Jupiter Panhel- 
lenios , èt d'étudier l'architecture dorique. Ils firent faire” 
des recherches à leurs frais yet trouvèrent, dix-sept belles” 
statues de marbre, qui avaient probablement autrefois » 
été engloutres à la suite d'un tremblement de terre. 
Une statue de Minerve est sur-tout  très-belle.. Quelque 
tems après , ils découvrirent encore du côté du promon- , 
foire de Sunium des .fragmens de six autres. statues ef. 
plusieurs vases bien conservés, i 

Is se proposent d'èn publier une description détaillée. 
Toute la collection a été transportée d'abord à Athènes , 
ot de là à Pilé de Zante. Elle: sera vendue au x. 
novembre 1812 , au plus offrant. Tous les amis des 
arts en Europe .sont invités à faire des mises, La 
‘premiere mise à prix est fixée à 10,000 seguins de Ve- 
nise. L’enchérisseur sera tenu de foornir à chacun des 
propsiétaires actuels un exemplaire complet de toutes les 
statues en plâtre. ‘ 

| È (Monit.) 
Du 11 février. 

Toutes les nouvelles qui arrivent du Tyrol sont très- 
satisfaisantes. L'esprit public y est très-favorusle au 
gouvernement bavarois, et tout y est parfaitement trang* 
Suille. S. M, a réconnu en principe que toutes les 
dettes contractées en Tyrol, avant 1797; devaient étre 
remboursées en numéraire ; sans avoir egard au taux 
postérieur des billets de banque , et sans examiner si 
les débiteurs ont transferé ou non leurs dettes à d’autres 
créanciers. L’échelle de déprécration , pour les dettes 
contractées en papier-monnaie postérieurement à cette 
époque ; a été fixée par d'autres ordonnances ; cortfor- 
mément à la stricte équité. 

È x (Monite) 
D A N E M 4 RC K. 


i 
Copenbagne , le 31 janvier. 

L'anniversaire de la naissance de S. M. a dit 
célébré hier, Il y eut à. la cour une table de 40 couverts 
dont les chevaliers de l'Ordre de PElephant et les grand 
croix du Danebrog eurent l'honneur de faire partie, Les 
commandeurs , les chevaliers du Danebrog et les person- 
nes revêtues de la décoration de cet Ordre , dinèrent à 
six tables formant 400 couverts. 

LL. MM. se rendirent au spectacle ,où elles furent 
reçues avec enthousiasme. Le Soir; il y eùt cercle et 
souper à la cour. 

Du 7 février. 

Nous apprenons de la Jutlande, qu'on travaille à 

sauver > lautant qu'il ést possible et que le mauvaîs 


efitetivzii Corditti e pli, altri oggetti appartenenti ai 
vascelli inglesi, incagliali su quelle coste. FF 50 del me- 
se scorso un brick da guerra si fece vedere vicinissi- 
mò a quei rottami. Si ‘crede’ che avesse in idea di darvi 
fuoco ; ma il vento ed il mare grosso gl’ impedirono di 
pervenite al suo intento, 

— Per rimediare agl inconvenienti cagionati dalla man- 
canza quasi assoluta della moneta di Diglione 3 si occu- 
a. il goyerno a far ‘battere de’ pezzi di uno , tre e quat- 
trd'soldi. Si‘spera di presto vederli in ‘circolazione. 

: (Monit.) 
GRAN'DUCATO'DI FRANCFORT. 


Francfort, 10 febbraro. 

Sì”osserva da un giornalé che qui si pubblica ,. che 
non tostate le grandi .erisi ; nelle quali la citià di Franc 
fort si è trovata‘, rifivrisce attualmente sotto la saggia 
amministrazione * del sto principe, Sono state fabbricate 
néi- sobborghi più-di duecento ‘case nuove ; sono state 
sostituite agli antichi baloardi sei nuove e magnifiche 
sfide; vi s''innalzano già molte fabbriche , e parecchi 
giardini e*caffé vi richiamano il pubblico. 

S’ incominciano» 4 valutare i salutari effetti del Co- 
dice: Napoleone , della cart bollata e del registro ; isti 
tuzieni dalle: quali' acquistano : una pubblica garanzia i 
documenti ele transazioni fra particolari. La compagnia 
d'assicurazione «contro gl’ incendj: è ancora una. nuova 
istituzione - generalmente «approvata 


Wetzlur\ 12 febbraro: 


Nellainotte del 6° al 17; è morto di un colpo apople- 
tieo., in età di 73 \annis al'castello di Braunfels , S.A. 
ik principe Antonio Ernesto Guylielmo Federico di Salms 
Braunfels, Questo principe è generalmente compianto. 

(Monit.) 
RUS SIA 


Mosca 2 germaroi 

Sebbene non: si abbia che una imperfettissima co- 
gttizione di quella parte dell? America settentrionale che 
si estende, dall” isôla-di Jan-Majen ; per le fiumane d’Hear- 
mes, Coppere Makensie:, fino: al Capo de’ diacci , Ice- 
Cap sil che fa un'estensione di circa 150 gradi di lon- 
gitudine 3 è tuttavia assai: vorosimile-, ed anzi quasi cer- 
to y che esista nel nord il più remoto un continente sen- 
za: dubbio. vastissimo. 

Secondo le carte della direzzione delle miniere rus- 
se, si trovano dalla parte del Capo Santo, nel governo 
di Jakutzk, frai gradi 73 e 74 di Jutitadine , € fra li 
132 e 145 di ‘ongitudine di Greenvich ; due grandi isole 
che sono state denominate isole Lachow,, perche il mer- 
cante Jukutzkieu Lachow essendo! ‘andato a caccia sul 
diaccio nel 1774, le visitò colla sua comitiva, e vi tro- 
vò molto avono di bella qualità, e degli ossami di mam- 
mont , per i quali ottenne. un commercio esclusivo. 


La prima di. queste isole è due giornate e più di- 
tante , sul diaccio , dal Capo Santo , detto Swiatri-Noss, 
e.può avere più di dieci miglia di lunghezza di Germa- 
nia, su tre di larghezza ; la seconda isola che sta cir- 
ca tre miglia più verso il nord , è molto più piccola. 


Nell’ interno della prima isola , dove Luchow fece 
fabbricare un’ abitazione d’ inverno ÿ v’ è un lago , le di 
cui acque sono basse , ma le rive melmose e molt” alte. 
In temps dello scioglimento de’ diacci slamano queste 
rive , è vi sì trova una quantità immensa.d? ossa, di ele- 
fanti, di mammout, di rinoceronti , e di altri anti. sli, 
con molti corni di bufali , e del 7720/2424 bianco, giallo 
e bruno di tauta buona qualità quanto quello dell’ Af 
frica. Se ne triva egualinente nell’ isola meno grande , e 
quest’ avorio si trasporta nell’ isola grande e di la ad Ar- 
cangelo , da dove si spedisce per 1’ estero. 

Quattordici miglia loutano dalla sec.nda isola la più 
settenirionale , vi esiste una vasta contrada. Un certo 
Cheinow, russo di nazione , la visitò nel 1775, e vi rin- 
venne del liguame tagliato , una marmitta di rame e. 
delle ornie di uomini, ma non v' incontrò \alcuao. 
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tems le permet }.les cordages et qutres objets appartenant 
aux vaisseaux anglais échoués sur les côtes. Le 5o du 
mois dernier un brick de guerre s’est montré tout près 
des débris, On suppose que son intention ‘était d'y 
mettre le fèu ; mais le vent et la grosse mer Pont 
empéché de parvenir à son but. 
— Pour rémedier aux inconvéniens que cause le manque 
presqu'absolu de billon , le gourernement s'occupe à faire 
frapper des pieces d’un sou, de 3 sous et de 4 sous, 
On espère Les) voir bientôt mises en circulation. 
À (Monit.) 
GRAND-DUCHE DE FRANCFORT. 


Francfort, le 10 février. 

Un journal qui-parait ici observe que , malgré les 
grandes crises dans lesquelles la ville de Francfort s'est 
trouvée , elle refleurit actuellement sous la sage ddmi- 
ristration de son prince. Plus de deux cents maisons 
nouvelles ont été bâties dans les fuubourgs ; six rues 
nouvelles et. magnifiques vont occuper l’emplicement des 
anciens remparts ; déjà beaucoup de bâtimens s'élevent , 
et plusieurs jardins et cafes y appellent le public. 

On commence à apprécier les effets salutaires du: 
Code Napoléon, ceux du timbre et de l'enregistrement ; 
institutions par lesquelles les documens et les transa- 
ctions entre particuliers acquièrent une garantie publiques 
La compagnie d'assurance contre les incendies est encore 
une nouvelle institution qui est généralement  ap=' 
prouvée. 1 


Watzlar , le 12 février. 


S. A. le prince Antoine-Ernest-Guillaume-Frédéric 
da Solms-Braupfels est mort. duns la nuit du 6 du 7, 
au château de Braunfels ; d'un coup d’apoplerie à l’âge 
de 75 ans. Ce prince est généralement regretté 
(Monit.) 
RU S SI Ei 


Moscou , le 2 janvier. à 

Quoiqu'on n'ait qu'une connaissance très-imparfaite 
de cette partie de l'Amérique Septentrionale qui s’étend 
depuis l'ile de Jan Majen , les fleuves d'Hearnes , Copper 
et de Makensie, jusqu'au cap des Glaces , Ice-Cap , 
ce qui fat une. étendue d’environ 150 dégrés en longi- 
tude ,. il est très-vraisemblable , et même presque cer- 
tain, qu'il existe dans le nord le plus reculé un cone 
tinent sans doutes très-vaste. 

D'après Les cartes. de la' direction des mines russes , 
il y a du côté du cap Saint, dans le gouvernement de 
Jakutzk , entre les 75.9 et 74. degrés de latitude et 
entre les. 152. et 145.° de longitude de Greenwich , 
deux grandes îles qui ont été nommées fles Lachow , 
parce que le marchand. Jakutzkieu Lachow étant dllé 
à la chasse sur la glace en 1774, les visita avec sa 
société et y trouva beaucoup d'ivoire de belle qualité et 
des ossemens de mammout, dont ilobtint le commerce 
eclusif. 

La première de ces Îles est à plus de deux journées 
de’ distance, sur la glace, du cap Saint dit Swiutri- 
Noss s et peut avoir plus de dix milles d'Allemagne de 
longucur sur trois de largeur. La seconde ile qui se 
trouve environ trois mulles plus vers le nord , est beaucoup 
plus, petite. 

Dans l'intérieur de la première fle, où Lachow fit 
bâtir une habitation d'hiver , il y a un lac dont les 
eaux sont basses, mars les bords vaseux et fort élévés. 
Au tems du dégel ces bords s’écroulent et on y trouve 
une quantité immense d’ossemens d’éléphans , de mam- 
mouts , de rhinoceros et d'autres animau , avec beaucoup 
de cornes de buflles et du morphil blanc, juune et brun 
d'aussi bonne qualité que celui qui vient de l Afrique. 
Th s’en trouve aussi duns lile là moins grande , et cet 
ivoire se transporte dans lu grande île et de tà à Archan- 
gel, d'où il s’expédie pour l'etranger. 

A’ quatorze milles de distance de la seconde île la 
plus septentrionale , il existe une vaste contrée. Le nommé 
Cheinow , russe de nation, la visita'en 1775 , et y trouva 
du bois fendu, une marmite de cuivre et des traces 
d'hommes , mais il n’y en rencontra pas. 


La 


UE 


‘Anche nella Siberia si trovano denti ed ossa di que 
sti stessi animali, e la loro ‘esistenza 1n quer climi così 
lontani. dalla Zona torrida è uno di quel fenomeni che 
meritano tutta l’attenzione del geologo e del naturalista. 


(Monit.) 
INGHILTERRA. 


k Londra , 31 gennaro. 1 4 
Abbiam dalle lettere di Gibilterra sentita la disgu- 
stosa notizia, che il vascello di S. M. il Conquastatore , 
di 74 cannoni, capitano Fellowes, è stato. body VA 
mente sorpreso da una calma sotto 1 cannoni d’ una at 
jetia francese vicino Tolbde%e mbn verte i potuto: Mor 
éhiare che dopo aver avuto 170 uomini uccisì ed o SR 
mero eguale di feriti. ‘Anche lu fregata a Franc 8 
capitano F. G. Allen è stata colpita dal Ata, PES 
perduto per questo fatale accidente parecchi uomini 
SOSIA Ca 
ny! nre: è 
La flotta inglese , ch’ è sutt» gli ordini di Sir Eduar-, 
do Pell w, entrò il 13 decembre in Porto Maone per 
farvi de’ viveri, e racconciarsi , dopo di aver lasciate due 
fragate in osservazione ) ) Ne 
che tempo prima avevano 1 Francesi tentuto d’ impadro= 
nirsi delle fregate inglesi la Volontaria è li Perla.; ed 
aveano a tal effetto fatto uscire un vascello di linca e 
due lrogate; la Perla si barattò qualche palla con usa 
delle fregate nemiche , ed ambedu 1 
fuoco de’ cannoni in ritirata sulla squadra francese. 
giorni innausi erasi la nostra flotta recata a fare una 
sepperta sul porto di 
cese fosse composta di É ih 
frégate > e la mostra di soli quattordici 
linea , il nemico non ardì uscir dalla rada. 


dieciotto vascelli di linea e quattro 
vascelli di 


us 
Che Statesman - Mon.) 
Altra dei 12 ieobraroi. } 

Sono questa mattina arrivati i giornali della Giam- 
maica , che vanno fino al 22 decemore. Vi si ‘hanno le 
notizie della nuova Spagna ‘che dicono 5 che gli abitanti 
della provincia di S. Marta han dichiarata la guerra, a 
quelli di Cartagena , e che 


struite delle fortificazioni sulle due rive, ma non vi, è 
stato molto spargimento di sangue. Il 10 novembre >: gli 
abitanti di Cartagena si sono dichiarati indipendenti ed 
hanno abolita l’ inquisizione ; tutti gli officiali , tanto ci- 
vili che militari‘, hauoo prestato il nuovo giura- 
mento. ., À 4 
A. S. Matta, sì aspetta a momenti |” arrivo del vi- 


cè-reggente di S. Fè, nominato dalle Cortes, e che viene , 


dall’ Avana. 5 
Si equipaggiano a S. Marta dune Schooner , per in- 

tercettare il commercio che si fa in danari. 

— Sabato si riceverono le lettere dall’ Avana che vanno 


fino al 12 deéembre scorso , che annunciano la ricevuta | 


di altre lettere dal Messico fino al 29 novembre. Sentia- 
mo con pena che gl’ insorgenti di quel paese hanno con- 
quistato delle muove forze, per la rivolta scoppiata nelle 
PO settentrionali , e per alcuni scacchi sofferti dal- 
e truppe del governo. 


— Una lettera di Gothenborgo, del 5 febbrajo; dice: | 
» Sitmo qui costernati nel sentir la' notizia che i 


Francesi, in numero di 6000 uomini, han preso pos»! 


séssu” oi ata e di tutta la costa della Pomerania 
Sved se, convogli di Carlshaw , carichi di merci per 
Stralsunda stavano per mettere alla vela, quando fortu- 
meute si e ‘saputo che i Francesi erano arrivati in 
V ultima città , e si è impedito ai bastimenti di par- 


II sequestro della Pomerania Svedese di NaronzoNE 
sembra far parte, d’un piano formato d’ appropriarsi tut- 
ta la costa meridionale del Baltico lino a Danzica , Ko- 


nisbersa e Memel. (1) 
(The Alfred Y{'The Cour.) 
(©) Appropriarsi , nò ; ma espellerne il vostro commercio, 
si. è ciò fino a tanto che avrete annullato i vostri ordini del con- 
siglio, e che sarele ritornati ulle stipolaziohi del trattato di Utre- 
chi cul principio «el drittu marittimo, 5 
(Monit.) 


4 


sio. Jl Conquistatore è atteso quanto prima} 


sui movimenti del nemico, Qual 


e sfuggirono col, far. 
Due 


Tolone ; e sebbene la flotta fran 


vicino al fume della Mad--; 
culena sono state date parecchie battaglie. Suno state co- 4 


On trouve aussi en Sibérie des dents et ‘ossemens 
de ces méêmes animaux , et leur existence dédnc ces 
Climats si eloignés de la zone torride est un de ces 
. phénomenes qui méritent toute l'attention du géologue 
et du naturaliste. Ge 

ANGLETERRE, (Morit.) 


Londres , le 31 janvier. 

Nous avons appris par des lettres de Gibraltar, la 
nouvelle facheuse que le vaisseau ‘de S. M. le Con- 
queror, de 74 canons, capitaine Fellowes, a malheu= 
reusement été pris d’un caline sous les canons d’une 
batterie française auprés de. Toulon, et n'a pu être 
remorgué qu'après avoir eu 170 hommes tuès et un 
nombre proportionné de blessès* La frégate la Franchise, 
cupituine F. G. Allen, a aussi été atteinte du ton 
nerre eta perdu par ce fatal accident plusieurs hommes 
de. son equipage. Le Couqueror est incessament attendu 
en. Angleterre, 

La flotte anglaise qui est sous les. ordres de sir 
Edward Pellew, est entrée le 13 décembre à Port-Mahon 
pour faire des vivres et se radouber, après avoir laissé 
deux frégates pour observer les mouvemens de l'ennemi. | 
Quelque tems auparavant , les Francais avarent cherché, 
a s'emparer, des fiégates anglaises la Volontaire et la, 
Peurl » et avaieni fut sortir d cet effet un vaisseaux de, 
ligne vt deux frégates ; mais da Pearl échangea quelques 
boulets avec une des frégates ennemies, et toutes deux 
s échapperent en faisant feu de leurs canons de retraite 
sur l’escadre française, Deux. jours auparavant , notre 
Jlotte était allée reconnaitre le port de Toulon ; et quoique 
la flotte francaise, soit composée ‘de dix-huit vaisseaux 
de fem et de quatre frégates , et que la nôtre ne fùt 
ra vi IRE ps vateaue de digne , l’ennemi n’osa pesi 

5 (The Statesman — Monit. 
: Du;12 février. 

. I est arrivé ce matin des journaux de la Jamaïque 
qui vont jusqu'au 22 décembre, Ony a recu des nou 
welles de la Nouvelle Espagne, qui portent que’ les ha- 
bitans de ha province, de Sainte-Marthe ont déchiré La. 
uguerierà cous de Carthagéne , et'quiil y a eu plusieurs. 

batuilles auprès de, la riviere de la Madelaine. On 4. 
élevé des fortifications sur les deux rives ; mais il n'y 
a pas eu beaucoup de sang répandu. Le 10 novembre 
les habitans de Carthagéne se sont déclarès indépendans ; 
et ont aboli, l’inquisition ; ous les officiers, tant re 
que militaires ont prêté le nouveau serment. 


. On attend à tout moment à Sainte-Marthe » Par 
ripée du vicerégent de Santa-Ré s nommé par les cortès 
et qui vient de la Havanne, ? 
. On équipe à Sainte-Marthe deux schooners pour 
Intercepter le commerce qui se fuit en espèces. 

— On a reçu samedi, des lettres de lu. Havanne qui 
«ont, Jusqu'au 42, décembre dernier , et: qui annoncent 
la reception d’uutres lettres de Mexico jusqu'au 29 n0- 
vembre, Nous! 20yons avec peine que les insurgés de ce 
pays ont ucquis de nouvelles forces , par suite de la 
revolte qui a ecluté dans les provinces septentrionales 
et par quelques échecs qu'ont éprouvés les troupes du 
gauvernement. 

— Une kttre de Gothenbourg , du 3 février, dit : 

e Nous avons, été consternés ‘ici en apprenant la 
nouvelle que les Francais | au nombre de 6000 hommes | 
ont pris possession de Stralsund ,. et de toute la côte 
de la Pornéranie suédoise. Deux convois de Carlsham 
chargés de marchandises pour Stralsund; étaient sur a 
point de mettre à la voile, quand, heureusement , on 
a appris que les Français étuient. arrivés dans cette 
derniere ville ; et lon a empêché Les batimens : de 
Partir, » 

La saisie de la Poméranie suédoise par Naroréon 
parait faire partie d'un plan formé de s’approprier toute 
la côte méridionale, de la Baltique jusqu’à Dantzick 
Kœnigsberg et Memel. (x) . 4 

(The Alfred — The Cour.) 


(A pproprier, non, mais à en chasser votre commerce, 
oui: et ce, jusqu’à ce que vous ayez rapporté vos ordres du con- 
seil, et que vous soyez revenus aux stipulations du traité d’Utre- 
cht, sur le principe du droit maritime. 

(Monit.) 


* 28. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 4 MARZO 1812, 


NOTIZIE ESTERE. 


STATI-UNITI D? AMERICA. 


Washinton, 3x decembre. 

La camera de” rappresentanti ha comunicato le sue 
deliberazioni , questa settimana , con istraordinaria ener- 
giù A giudicare dal carattere fermo ‘e risoluto ch? ella 

a manifestato oggi, in occasione del 47 risguardante 
la leva delle forze addizionali, non si può non conchiu- 
dere che la guerra debba quanto prima scoppiare con- 
tro la Gran Bretagna; e se evvi ancora qualche diffe- 
renza nell’ opinione., non è che a risuard& del numero 
delle forze che si voglino impiegare nel primo momento. 

Camera de rappresentanti. Il sig. William ha pro- 

sto d’ autorizzare ‘il comitato ad ottenere dal Senato 
uo? altro 224, il quale mette a disposizione del Presi- 
dente sei compagnie di cacciatori per la difesa delle 
frontiere. Egli ha aggiunto di aver risaputo che teme- 
vasi molto nella parte occidentale un nuovo attacco degl’ 
Indiani, e che per consegu@nza importava assai 1’ ap- 
provare al più presto il da, |» 

Il sig. Geè ha detto, ch’ erasi ricevuta la notizia 
che il profeta era stato rinforzato dizm. uomini , e che 
vi era ogni motivo di credere ch’ egli meditasse un” al- 
tro attacco. 

.. H 6x4 è stato approvato dal comitato senza \oppo- 
sizione, e non w è stato bisogno che della firma del 
Prc sidente: ï 

La camera si è formata di nuovo in comitato , ed 
il 2ill'concernente la leva delle forze ‘addizionali di 25m. 
nomini è stato advitato dopo alcune modifica.ioni. 

ì Del 7 gennaro. 

Jeri giunsero de? dispacci del sig. Barlow , nostro mi- 

nistro presso la corte di Francia. N°è stuto latore il 
sig. Griswold' di» Nuova York, che ha fatto il tragitto a 
| bordo di una nave spedita dall’ Inghilterra per Norfolk. 
| Si dice, chei nostri affari in Francia prendano un’ aspetto 
favorevole ; tuttavia nulla è stato ancora cambiato nel- 

lo stato attuale delle ‘cose, ; 
- (Jour. de P Emp.) 
INGHILTERR A. 


Londra , 7 febbraro. 
Il Re non istà oggi si bene come in questi ultimi 
tre o quattro giorni. 
— Lettere dell’ Avana del 12 decembre danno alcune 
notizie dl Messico che vanno fino al 29 novembre. li 
numero degl is-rsenti è stato considerabilmente acere-" 


n + t e ati » 
fu ‘la risposta de” magistrati ; 


sciuto da quelli delle province settentrionali. Ad istanza 
del Vicerè si stanno equipaggiando in tuita Fretta  pa- 
recchi bastimenti che debbono portar trupp: al Messico 

a (ur. de l'Emp.). 
— Nella settimana scorsà vi è stato a Glasgow un vi= 
vissimo timore, di cui fu primaria cagione lo stuto di 
miseria in cui trovansi già da graa tempo 1 tessitori di 
quella città e der contorni. Gia da un anno un. parte 
‘soltanto di questi ha trovato lavoro , ed anche mediante 
juni diminuzione tale del prezzo delle loro giornate , che 
‘appena alcuni di loro , carichi di numerosa famiglia 3 
poterono \guadagnare più di sette scelli por settimana. 


Dieci giorni fa ulcunt deput.ti di questi operaj si pre= 


sentarono a Magistrati di Glasgow per esporre ad. essi 
la loro miseria e implorarns soccorso. Ignoriamo quul 
ma un giorno o due dopo 4 
i deputati spediron» lettere circoluri a tutti i tessitori 
di Glasgow e de’ contorni , invit.niloli ad un’ assemolea 
da tenersi giovedì scorso in un dat» luogo. 1 magistrati s 
aventando le conseguenze che aver potca simile assem= 
È lea 3 raccolsero i deputati a parlamento , mustrar:no 
loro i pericoli che temer si potcuno da un tal partito. 3 
e gl indussero a spedir contrordine ai tessitori.  Risap- 
piamo ora che i magistrati hauno bene accolte le rimo= 
stranze di questi operajz e tutto. fa sperare che verrà 
conservato il buon? ordine. I magistrati hanno ottenuto 
dai proprietarj delle manifutture che si raduneranno per 
disaminare questo stato di cose 3 e si può ape tener 
per certo che eglino aumenteranno i prezzi delle giornate 
degli operai da ‘essi dipendenti. È È 
— Mal sì può dipingere lo stato in cui sono già da 
quattro 0 cinque giorni gli abitanti di Nottingham. Il 
continuo moto delle pattuglie si di notte che di giorno 
farebbe quasi snpporre che quella città fosse in istato 


' di guerra. Dio voglia ch’essa non lo sia realmente. 


(Star. Gaz. de France.) 
DANIMARCA. 


Copenaghen ; 11 febbraro. " 

La direzione della banca di Copenaghen avverte il 

pubblico di star guardingo su i biglietti di banco e del 

testro ; in circolazione, parecchi de’ quali sono stati 

falsificati. Fortunatamente i falsarj non sono stati molto 

furbi giacché con un poco di attenzione è impossibile 
di non avvedersi subito della frode. 


— In quest'anno è stato dolcissimo l’ inverno nella Nor- 
vegia ; vi si è veduta poca neve, € il freddo non ha 
ancor sormontato i sei gradi, luvece si sono ‘avuti in di- 


À dal 

.diversì siti dei ce più o meno considerabili cagionati 

dall” ‘inondazione de’ fiumi. È 
Monit.) 


- RÉGNO DI WESTFALIA. 


- Cassel, 16 febbraro. 
S. M. ha fatto il seguente decreto: ÿ 

« Tuttii Vestfaliani che porteranno le armi contro 

di noi, incorreranno come traditori della patria la pena 
di morte e la confisca de’loro beni. Quelli che saranno 
presi colle armi alla mano, sil giudicheranno da nna com 
missione militare ; gli altri lo saranno da una corte spe- 
ciale. Verranno considerati come se avessero portato le 
armi contro la Vestfalia tutti quelli Sp A vit Sor 
negli eserciti di una nazione , colla quale essa fosse in 
guerra ; quelli che saranno. presi sulle ffontiere , o in 
baesi nemici , e che portassero congedi di comandanti mi- 
loi pemici ; quelli che trovandosi al servizio d’ una po- 
nduneranno per rientrare n 
Vestialia alle prime ostilità accadute tra la Vestfalia e Ja 
potenza che servono ; quelli finalmente che avendo pre- 
so servizio militare all’ estero , richiamati in Vestfalia da 
un decreto pubblicato nelle forme prescritte per la pub- 
blicazione delle leggi, non rientreranno a norma del det- 
to ‘decreto-y-nel caso però che, dopo la pubblicazione , 
fosse scoppiata la guerra fra le due potenze, Queste dis- 
osizioni sono applicabili a quelli ancora che avessero 
ottenuto lettere di naturalizzazione da un governo estero, 

(Jour. de l’ Emp.) 
SASSONIA, | { 


tenza estera, non lo abba 


Lipsia; 16 febbrara. 
Le scienze naturali sono da qualche tempo coltivate 
in Germania con infinito zelo. E° considereyolissimo il 
numero dei giornali e delle opere | periodiche esclusiva» 
mente ‘destinate «a queste: scienze. À Berlino solamente 
.me sono pubblicate: tre; lo scopo delle quali è di dival-,. 
gare tutte le auove scoperte iu questa parte. Sono esse s 
1l ‘Repertorio delle Novità nelle scienze naturali del si-, 
gros Floerke , il Magazzino, pubblicato dalla Società 
egli Amici delle Scienze ‘naturali ; ed il BoZettino delle 
scienze naturali del sig. Hermstaedt. 72 giornale scien-{ 
tifico e gli Annali del sig. Gilbert , attualmente pro-, 
fessore a Lipsia , sostengono. laloro riputazione.. 1h nuovo 
Giornale di Chimica e: di Fisica , pubblicato dal pro-, 
fessore Schweïgger , è citato con elogio, del pari, che 
il Giornale delle Scoperte y di cui il ‘sig. Perthez di, 
Gotha è l'editore. Il sig. Ocken , professore a Jena, ha 
dato un nuovo sistema della filosofia della matura, 11 
signore Spix di Monaco si è distinto con una storia ed 
una critica di tutti i sistemi della zoologia da Aristotile 
fino a nostri giorni. Il professore. Illiger ha dato ‘un, 
eccellenté Prodromus systematis mammalium. Le opere. 
del signore Blumenbach: di Gottinga sopra alcune parti 
della storia naturale , del signore Nitsch sugli augelli , 
del signore Oppel su i rettili ec. sono molto ricercate, 
La Revisio saxifragarum del sig. conte di Sternberg è 
ui opera preziosissima. 9 
11 signore Sprengel prosiegue la sua. Flora Hallensis, 
Lo ‘stesso naturalista ha pubblicato un trattato sulla 
natura e sulla costruzione delle prante 3 il sig. Langsdorff ,. 
che ha fatto il viaggio. intorno al Mondo , Icones. file 
cum ed il sig. di Biberstein una Flora Taurico Cuu- 
casica;: Il sig. Steffens è autoré di un muovo , trattato. 
dell’ orytognosia. Il celebre sig. Werner ha pubblicato 
i suoì ‘opuscoli mineralogici , ed il sig. Nussli una Intro- 
duzione minerälogica. 
(Monit.) 


AUSTRIA. 


4 Vienna , 5 febbraro. 

‘Dicesi che i Russi ed i Turchi non possono andar | 
d’ accordo sulla sorte futura della Servia, 1 Russi chie- 
dono pure diverse piazze che ì Turchi non vogliono as- 
solutamente cedere ; sembra quindi che le due potenze 
siavo lontane dal rappacificarsi. 

Il sig. conte di Kutusow doveva abbandonare mo- 
mentaneamente la Vélachiu: ma siamo informati che il, 
suo stato di salute. alquanto .sconcertata lo tratiene in 
quella. provincia. 


. un’ animale sconosciuto, trovate, cinquant’ anni fa 3 
pescatori nei contorni di Szolnockin. 


Evvi attualmente a «Brody una quantità immensa di 
cotoni arrivati dal Levante so la Wia di Odessa. Cinque- 
cento balle sono partite il mese scorso per la Sviz- 
zera ; il nord della Germania ha dato pure alcune com— 
missioni, ma assai meno considerabili. Il caffè non è 
ricercato» 

(Gaz. de Frauce.) 
UNGHERIA. 


Buda, 28 gennaro, 
f II museo hazionalé di questa città deve alla muni- 
ficenza di S. A. R. l arciduca palatino una collezione 
assai interessante, e forse |’ unica nel suo genere. Essa 
è composta dj 79 scattole di legno a forma di libri. 
Oynuna è formata di un legno indigeno e diverso dall’ 
altra , si apre e contiene, dentrodi se le mostre delle 
foglie, dei fiori, dei frutti, delle radiche, delle cenert 
e dei carboni di quello stesso legno. L’ arciduca Ranieri 
ha regalato a questo stesso museo dieci grandi ossa di 
dai 

(Monit.) 

VALACHIA. 


Bucharest 3-25: gennajo. 

ll generale Murkow è qui giunto il 23. Parecchi 
Fida) ed oficiali superiori sono pure qui arrivati dai 
oro acquartieramenti, il che ha fatto sparger la voce 
che si stesse per aprire una nuova campagna. Ciò che 
sembra confermar questa voce si. è l’ assoluto silenzio 
che si conserva sopra i negoziati del congresso , e l'or- 
dine che si è dato di trasportar più lungi il corpo di 
Tschapan-Oglowi Il 12, subito dopo l’arrivo del corrie- 
re di Pietroburgo che si aspettava , vi è stata una con- 
ferenza fra i nainistri. plenipotenziary; e da quel gioruo 
in poi. non vi.è. stata più nessuna adunanza. Pare ‘che 
ì ministri, aspettino ordini dalle loro, corti, rispettive per 
sapere la condotta che debbono tenere 

(Gaz. de Krance.) 
BAVIERA. 


f Monaco, 10 gennaro. 

Si è pubblicato un regolamento di,S. M., secondo 
il quale è permesso di prendere il. titolo di Eccellezzza ai 
soli ministri di stato in attività, agli ufficiali della  co- 
rona , ai generali d’ infautoria, di cavalleria e di. arti 
glieria ; ‘ar, luogotenenti generali comandauti una divi 
sione , fagli officiali superiori della, corte ; al presidente 
della corte di appello ,, ed. ai commissarj gencrali dei 
circoli quando .siano ad, un tempo stesso consiglieri intis 
mi in/attività. 

WURTEMBERG. 


Stuttgard 15 febbraro. 

S. M..con un rescritto del , 2 di, questo mese ha nc- 
cordata al sig. conte di 'Taube, ministro di Stato e di 
gabinetto , sulla; sua domanda e per 1’ ipdebolimento di 
sua salute, la dimissione dal posto di ministro delle re- 
lazioni estere , conservaudogli però, al un tempo, il 
suo posto al consiglio; il dipartimento degli aflari della 
famiglia reale, il ministero di palizia e lu carica di gran 
cancelliere degli Ordini, 

Collo stesso rescritto ha S.M. fissato nel modo se- 
guentè le attribazioni del ministero ‘di (polizia , affidato 
al sig. conte di Taube: 

1. L'alta polizia, dal sig. conte di Taube eserci- 
tata fino al presente nelle residenze reali di Stuttgard , 
di Louisbourg e nella città di Ulma e di Canstads, è 
conservata in tutta la sua estensione. 

2. Sono ad esso affidati, in tutto il regno , Peser- 
cizid della polizia su i mendicanti ed i vagabondi , Pin 
quisizione de’ rei e de’ fuggitivi, la vigilanza sugl’ incen- 
dj, su i passaporti cc, 

3. La sorveglianza sulla-gendarmeria sarà divisa fra 
il ministero della polizia e quello dell’ interno. ! 

4. La sorveglianza sulle carceri , sulle case di forza 
e di lavoro , l’ esecuzione delle leggi su i disarmi e gli 
atiruppamenti, le misure relative ai pubblici diverti- 
menti, continueranno a far parte, come per il passato è 
delle attribuzioni del miristery dell interno. 


# 


5. Lé misure di polizia néi tumulti , olizia della 
trada pubblica e quella delle case, siranno di giurisdi- 
‘zione del ministro di polizia soltanto nelle residenze rea- 
li, altrove da per tutto saranno esercitate dal ministero 
«dell interno. alti 

6. Tuti gli oggetti che possono. applicarsi alla po- 
Jizia in -genérale ed'in particolare ,, rieatreranno nel cir- 
colo delle attribuzioni del ministero della polizia. _ 

— Con un’ altro rescritto del medesimo giorno , il con- 
te di Zeppelin, consigliere privato e prefetto del circo- 
lo di Rotheberg } di residenza a Stuttgard sio stato pro- 
mosso al posto di ministro di stato di ga inetto , con 
avere il portafoglio delle relazioni estere. i 

Il consigliere privato e prefetto del” Basso Necker, 
conte di Pirmont Waldeck, è stato nominato al posto 
di prefeito di'Puthonberg , ed esso è stato rimpiazzato 
ad Heilbronn dal sig. conte di Bissingen di Schrambery, 


(Monit.) 
PRUSSIA. 


Berlino $ 5 febbraros , 
Sembra che voglia riprender voga il magnetismo ; 
sonovi in questa citta numerosi partigiani che cercano di 
propagarne la dottrina ; il bel sesso sopratutto lo diten- 
de caldamente : così vuol la moda. 
‘ (Gaz. de France.) 


RUSSIA. 

Pietroburgo , 23 gennaro. È 
Con dispacci spediti. dal eneral Paolucci , coman- 
dante in capo l’armata della Georgia , si ebbe notizia 
che la fortezza di Alchakalk era ‘stità presa d'assalto. 
Abbiamo ora i seguenti dettagli relativi a questa con- 

uista. : 

È « Il ‘colonnello Kochkrewsky ; dopo una penosa 
marcia a traverso delle montagne coperte di neve , giun- 
se, la notte del 20 dicembre , con due battaglioni di 
ranatieri davanti quella fortezza , e risolvette di pren- 
Sol dandole la scalata ; al quil’elfutto aveva seco portate 
parecchie scale sopra dells bestie da soma : per più 
di un ora fu combattuto col maggiore accanimento : 1 
giannizzeri si difesero «da disperati, e di 200 che erano , 
non ne rimasero che 47 i quali furono Setti Diigioniori. 
I comandante della fortezza € tutti gli ul ziali turchi 
restarono morti ‘neil’azione. Sedici pezzi d'artiglieria in 
buono stilo, e parecchi altri cannoni smontàti che erano 
sul bastione , come pure una gran quantità di cariche , 
e 49 puds di polvere, vennero in poter del vincitore. 
I soldati fecero nella citta un ricéo bottino. La nostra 
perilita non fu che di un basso uffiziale ‘ucciso , e ili 28 
feriti , fra quali il capitino di stato maggiore Sawinow. 
La conquista di questi piazza 5 ch è nella Grusi- 
nia, è importantissima ; attesa la ‘sun posizione , e più 
contribuire molt ssimo al mantenimento della tranquillità 

nella Georgia. È 

IGour. de l’Emp.) 
SPAGNA. 


Madrid ; 28 gennaro. 

Il generale di divisione Trälhard, governatore del- 
la Mancia; scrive da Manzanares, il 22 di questo me- 
se; che informato che la guarnigione d° Almagra do: 
vea essere assalità nella mattiaa del 16 da un corpo ne- 
mico condotto da Morillo ; accorse alla testa delle sue 
truppe , e che alla loro apparizione il vvmico si diede a 
fuggire nello montagne di Guadalupa. Gli si è futto un 
gran numero di prigionieri. si ‘ 

11 generale di divisione Montbrun ha incuutrato il 6 
nel borgo d° Abacete la vanguardia del general Freyre, 
che ripiegossi senza ‘combattere sopra Chinchilla ove ese- 
gui la sua uaione con uw” altro corpo di 1300 uomini, Il 

, il general Montbrun continuò la sua marcia , scacciò 
1 nemici dalla loro posizione , e gl’ insegui fino che gli 
ebbe interamente dispersi. 

Il generale Lacarrera , che trovavasi ad. Almanza 
colla sua cavalleria si ritirò sopra Villena. : 

A S. Vincenzo, il generale Montbrun seppe che i 
deboli avanzi sfuggiti da Valenza ritiravansi sopra Ali- 
cante , che Villa-Campa con un migliajo d’ uomini di- 
rigevasi sopra Gartagena , e che Lacartera e Freyre, 


ch’ eransi ritirati ad Elch, pensavano. a eambiare stra- 
da per togliersi dalla critica situazione in cui si ritro- 
vavano. 

. Il generale Montbrun, dopo avere inseguto il ne- 
mico fin sotto le mura d’ Alicante , distaccò contro Frey= 
re e Lacarrera una colonna comandata dal colonnello Ro- 
zart. Il 22° reggimento di dragoni , che marciava alla 
testa di questa colonna; non esitò ad assalire la caval- 
leria nemica; malgrado la superiorità del numero , la 


‘sconfisse e l’ insegut fino al cader della notte. In questi 


diversi incontri abbiam fatto al nemico un migliajo di 
prigionieri, compresi 12 official 
Del 29. 

Un corpo francese è entrato il 13 a Xixona. Il dì 
vegnente , alcune ‘truppe fecero un giro , onde impadro= 
nirsi d’ Elch , luogo ‘situato al sud d’ Alicante. L’uccu- 

«azione di Xixona e d’ Elch toglie la comunicazione 
* Alicabte col nord e col sud. | generali Mahi , Frey» 
re, Obispo e Bussecourt sono stati forzati a rinchiudersi 
in quest’ ultima piazza, 
Del 30. 

Dopo la presa di Valenza , il general Mahi che co- 
mandava un piccolo, corpo d’insorgenti fu costretto a 
rinchiudersi in Alicante. Sappiamo ora che regna la 
massima. costernazione in quella citta ; e che gli abitan= 
ti fuggono a torme : pare che la sua guarnizione sia com- 
posta di 2 mila uomini, e si dice che il general Frey 
re si trova a Reguena con Lalcune milizie. Le trappe 
francesi hanno tatto intanto avanzare de?’ distaccamenti 
di esploratori fin sotto. le mura d’ Alicante. Non rima- 
ne al presente a’ Francesi da occupare che la etta cit- 
tà e quella di Cartagena, per esser padroni di tutta {a 
costa di Spagna , dai Pirenei orientali fiuo a Gibilterra, 

(Jour, de }’ Emp.) 
SVIZZERA, 


Sciaffusa , 10 febbraro. 

Questa mattina nella nostra citta si sono aperte le 
conferenze concernebti un trattato di commercio e di 
dogane! fra i Cantoni e il granducato di Baden. I com- 
missarj che vi si trovano a nome de’ Cantoni sono, il 
gran tesoriere Stockar di Neuiorn di questa città , ed il 
consigliere Finssler di Zurigo. Gli altri deputati degli 
Stati sono , per Zurigo , il consigliere Meyer di Knonau ; 
pet Basilea, il colonnello Stachelim ed il cousigliere 
Wenh ; per Sciaffusa y.il consigliere Muller di Thacingen 
ed il cancelliere Siegrist 3 per la Turgovia , i. consiglieri 
Morell e Freyenmuth. 

Nulla si sà ancora di officiale sulle trattative che 
debbono intavolarsi colla corona di. Vurtemberg ; esse 
verosimilmente sono statè sospese dal richiamo inaspet= 
tato del sig. d’Arandt, ministro di quella potenza , che 
il di g è partito da qui per Stultgard, 


# TI 


(Monit.) 
‘INTERNO. 


Purigiz 18 fèbbruro, > 


Il generale di divisione Lacombe Saint = Michel è 
morto ; il 17 gennajo scurso, ne? suoi poderi di Sainte 
Michel (Tarn e Garonne.) 

(Jour, de P Emp.) 
e Del 19: 

La tassa sulle proprieta in Inghilterra ha prodotto 

l'anno scorso ‘151003000, lire sterline , nino. dell’anno 
1810; luonde la massa della proprietà nazionale in In- 
hilterra ha dovuto diminnize di 11 milioni di lire ster- 
ine , ossia 264 milioni di Francia. Questa diminuzio- 
ne é l’effetto delle perdite commerciali, ovvero del ri- 
basso del valore dello piantagioni nelle isole. 
— Al principio del 1811, il numero, degl’ indigenti che 
ricevono pubblici soccorsi in Liverpool, città di gom. 
anime, era di 8m.; questo numero è attualmente asce- 
so ad 11m. 


- (Jour. de Paris.) 
De! 02, ) 

Il Senato del Reguu d’ Italia avendo avuta comuni. 
cazione della legye relativa al éudjét dello Stato per l’aune 


anno 1812, ha votato a 5. M. l’Imernarone x Rrilse- 
—guieute indirizzo; 


Sin, 


Ml senato ha accolta, all’ unanimità, la legge relati- 
va al dudjet dello stato per | anno 1812. Nel comuni- 
carcela , 1 consiglieri di stato , oratori del Governo , ci 
hanno delineato il quadro di quanto il genio di V. M. 
in pochi anni ha compito di grande per la felicità di un 
regno di cui siete voi, o Srae, il fondatore. Ù 

Armate , strade, canali, legislazione , istruzione 

ubblica, onori, sussidj accordati alle lettere ed alle 
arti, tutto ci attesta la vostra cura paterna e la. vostra 
‘saviezza. Ÿ o 

Sono eglino mai sempre presenti al nostro pensiere 
quei grandi lavori intrapresi per la mostra prosperità; 
sono mai sempre scolpite nei nostri cuori queste ine- 
stimabili beneficenze. Ne abbiamo perciò noi ascoltato 
PP esposto con un sen‘imento sempre nuovo di gratitudi- 
ne verso S. M. che ha concepito istruzioni cotanto be- 
nefiche e, cotanto degne della sua grand’ anima. 

Il budjet di quest’ anno ci offre una nuova prova 
del vostro affetto. Voi non vi siete limitato , o Sire all’ 


impiego di quelle risorse che presenta il nostro paese , ce : 


ne avete. somministrato voi stesso delle straordinarie, 
che aumenteranno considerabilmente le riscossioni del te- 
soro. ?} 

Senza ordinare delle nuovo imposizioni , avete non 
solamente provveduto all’ esercizio dell’ anno corrente, 
ma avete ben’ anche ritrovato i mezzi di saldare gli 
esercizj anteriori all’ anno 1811, e di assicurare una ri- 
serva di parecchi milioni per i bisogni non preveduti. 

Sine, il senato del vostro regno d’Italia , penetra- 
to di amore e di rispetto per la persona di V. M. 1. e 
R,, vi supplica a degnarvi gradire le testimonianze della 
sua fedeltà, della sua gratitudine e della totale sua sot- 
tomessione. 

Milano , il 1° febbrajo 1812. 
Il presidente ordinario , 
Fir. — Conte ParaDisr, 
I conti Mexcorrr e Lamsenrr segrelarj, 
Visto e sigillato, 
Il cancelliere del Senato , 
Fir. - conte Gurccrarpr, 
È (Monit.) 
—Con decreto dei 17 gennaro, S. M. ha nominati conti del 
regno d’ Italia, il patriarca di Venezia, i vescovi di 


Treuto, di Bergamo edi Rimini, i podestà di Venezia, 4 


Bologna, Verona e Mantova. I vescovi di Como s di 
Reggio , di Carpi , Comacchio , Ceneda e Vicenza sono 
stati nominati baroni. 

— 8. M. ha nominato membri della Legion d’ Onore i 
sigg. Miorkowich e Budissaliewich ; il primo , vescovo 
greco , ed il secondo, archimandrita greco nelle Pro- 
vince Jiliriche. 

(Jour, de l Emp. 
Amsterdam , 10 febbrajo. 

Eccoci quasi alla metà di febbrajo senz’ aver? avu- 
to inverno ; i ‘canali non si.sone agghiacciati per 36 ore 
in tulto |’ inverno , e già incomincia a farsi sentire la 
primavera. Vi sono già degli alberi che germogliano, 
fenomeno che tra nor non ha esempio. 


i (Jour, de l' Emp.) 


Roma, 4 marzo. 


A forma del Decreto Imperiale d:1.di 10 gennaro , | 


si è adunato il giorno 2 del corrente nella gran sala del 
Campidoglio il Collegio Elettorale di Dipartimento pre- 
sieduto da S. E. il sig, Senatore princige Ci rsini, 

. Dopo la lettura der Decreti di convocazione è di no- 
mina , il sig. Presidente pronuuzid un breve discorso; 
nel quale fece sentire al collegio le incessanti benefiche 
cure di S. M. I, e R, verso questa città e dipartimento , 
e dimostrò l’utlità della convocezione: La prima opera 
zione fu destinata alla scelta di cinque Deputati che 
debbono presentare ai piedi del Trono di S. M. i sen- 
timenti della più rispettosa devozione ed attaccamento 
che animano sli abitanti tutti di questo dipartimento. 
Venne quindi proclamato 7 con maggiorità assoluta di 


x 


i 


DA 


voti , candidato al-Senäto Conservatore y il sig. Duca 
Braschi, Mäire di questa città , e passati i tre scrutinj 
voluti dalla legge:;; fu, in parità di sai fra il signore 
principe Giustiniani ed il sig. principe Chigi, eletto il 
primo , come Candidato al Senato , perchè più avanzato 
in età. Fu in seguito fatta l elezione dei candidati al 
corpo legislativo, e furono proclamati i sigg. D. Loren- 
zo de’ principi Altieri, Giuseppe Capalti, maire di Ci- 
vita-Vecchia, e Feliciano Scarpellini membri attuali del 
corpo medesimo. È ‘ 

J1 concorso degli elettori é stato numeroso, e solo 
le pioggie dirotte hanno ritardato l’arrivo di alcuni. La 
più gran dignità , regolarità , ed armonia hanno regnato 
în tulte le operazioni fatte fin qui dal Collegio. $. E. 
il sig. Senator principe Corsini , ch’ era giunto parecchi 
giorni avanti la convocazione ha trattato a diversi lauti 
pes le primarie autorità civili e militari, ed i mem- 

ri del Collegio che hanno assistito fin quì alle sedute. 

Ci riserbiame di far conoscere in seguito le altre 
scelte che farà il Collegio , cioè qnelle dei supplenti can- 
didati al corpo Legislativo e dei membri del consiglio di- 
partimentale, 


Domenica alle ore 5, nella solita sala del Serbatojo vi 
è stata adunanza generale degli Arcadi. Il soggetto delle 
medesima è stato libero, e quindi vi furon Tette le più 
scelte composizioni. Il signòr Paolo Maria Renazzi diò 
principio alla recita, con la lettura di un elegante tra= 
duzione da lui fatta del ragionamento del signor Conte 
di Rohde ciambellano di S. M. il Re di Prussia e Gran 
Croce dell’ aquila rossa, sopra l’influenza che hanno avuta 
Han SAL Germania in tuitociò che. risguarda la 
etteratura.e le arti, Questo soggetto che è stato. svilup- 
pato con la più vasta erudizione e con la più sana cri- 
tica , ha meritato l’applauso universale, Dopo il mede- 
‘simo il sig. Avvocato Giuseppe Capogrossi ha letto una 
leggiadra elegia latina sul giuoco del lotto ; e il signor 
Battistini degli eleganti versi sugli amori di Apollo e 
Dafne. Il sig. Avvocato Luigi Biondi ha quindi prose- 
guito con la recita di uu egloga pastorale che è stata 
particolarmente applaudita, et Colligola ha parimente 
recitato un elegantissima elegia latina sul ritorno di 
Amarilli Etrusca in Arcadia; e si sono ancora molto 
distinti con varie produzioni poetiche di singolar merito 
ì sigg Abbate Fusa, Quirino Candelori , Avvocato Ruga, 
Paolo Maria Renazzi , Tommaso Panzieri , Gio. B. Vi- 
viani, Giuseppe Puglieri ed altri. Il sig. Abbate Godard 
custode generale d’Arcadia, ha quindi chiuso la recita 
de’componimenti con una sublime ode sull’Armonia. Sono 
| stati in questa occasione ‘ascritti a questa letteraria Ac 
cademia il sig. Cavalier Millin , il sigs Duca di Venti- 
gnano , il sig, Marchese Carlo :Crotti e il sig. Orazio 
Falconieri. A onta del:cattivo tempo il concorso è stato 
| assai numeroso, 
Sì è registrato alla prefettura di Roma sotto la data 
( del 18 febbraro 1812 À num. 145 del Bollettino delle 
‘leggi. pubblicate in virtù del decreto Imperiale del 
settembre 1811 da S. E. il sig. Luogotenente del Go- 
? vernator generale , e che contiene : 
_« 1. Gli articoli 3 e susseguenti della legge dei 28 
| fiorile anno X, relativa alle giudicature di pace ; 
« 2. La legge delli 5 piovoso anno 13, relativa alle 
+ spese di giustizia in materia eriminale e di polizia cor- 
| rezionale ; 
.… « 3. Il parere del Consiglio di Stato delli 27 piovoso 
‘anno 13, approvato’ da S. M, li 3o dello stesso: mese Pi 
| relativo al diritto di pesca ne’ fiumi non navigabili ; 
) . « 4. Il parere del Consiglio di Stato delli 18 gen- 
| najo 1806, approvato da S. M. li 31 dello stesso mese 4 
| Intorno ad un richiamo: contro sentenze , che hanno 
| dichiarato nullo un testamento ; 
di « 5. Il decreto imperiale delli 24 febbrajo 1806 
» relativo al modo di regolare le spese di giustizia cri- 
| minale, * 
è . « 6. Il decreto imperiale delli 20 ‘giugno 1806 , 
riguardante il modo di procedere rispstto ai commissar} 
gencrali di polizia ed ai loro delegati per le ricognizioni 
sli firme e le deposizioni, 
I Segretario generale della Prefettura , 
; P. PinawEsre 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 4 


ROMA; 7 MARZO 1812. 


INTERNO. 


Parigi, 25 febbraro. 


Jeri S. M. sottoscrisse il contratto di matrimonio 

del sig. conte Germain , uno de’ suoi ciambellani con 
madamigella Costanza d’ Houdetot, 
— Un decreto di S. M., dato dal palazzo delle Tuileries 
il 12 febbraro 1812, prescrive le misure relative agli an- 
tichi commissarj , conosciuti sotto la denominazione di 
commissarj aur saisies réelles. Erano questi definitiva- 
‘mente soppressi ‘dalla legge del 23 settembre 1795. Con- 
secutivamente y la legge del 16 germile auno 2 prescri- 
veva i conti che dovevano rendere tanto del proprio 
operato che di quello de’ loro predecessori, dall’ epoca 
in cui i fondi delle loro casse erano stati versati nel te- 
soto pubblico, € convertiti ia contratti di costituzione , 
in forza della dichiarazione del 24. giugno 1721, salve 
però l’ eccezioni in essa espresse, In considerazione duù- 
que che non è stata ancora generalmente eseguita la 
legge suddetta del 23 settembre 1793, che ordinava | ar- 
resto dei registri e la verificazione de’ conti di questi 
‘commissarj , del pari che il versamento nelle casse pub- 
bliche delle somme , delle quali sarebbero stati giudi- 
‘cati ancor debitori; ed in considerazione egualmente , 
che non ha avuta la sua generale esecuzione neppure la 
legge del 16 germile anno 2, la quale prescriveva le mi- 
sure necessarie per rendere questi conti ; e che d’ altron- 
de .non esistono più quegli agenti nazionali presso i di- 
stretti, i quali erano stati incaricati di rilasciare dei pre- 
cetti di pasaments contro li contabili. in ritardo :; vo- 
lendo S. M. regolare quanto ha relazione a queste an- 
tiche contabilità , ha ebrei 

Che gli antichi commissarj suddetti , soppressi dalla 
legge del 23 settembre 1795, che non st sono unifor- 
mati a quella del 16 germile anno 2, sono tenuti nel 
termine di tre mesi, dalla pubblicazione di questo de- 
creto , di consegnare al cancelliere del tribunale del lo- 
r0 domicilio ; i conti che devono rendere a norma degli 


‘articoli r, 2, e 3 dell’ indicata legge del 16 germile anno | 
‘2, e questi, istromento giudiziale per istromento giudi- | 
ziale ., con i documenti giustificativi , da enunciarsi in | 


un processo verbale che perciò dovrann5 formare ; 4 
Che QUE rendimenti di conti siano comunicati 
d’ ordine del presidente del tribunale al direttore dei d5- 


minj del dipartimento, che darà il suo parere in iscrit- | 


to su tutte le parti di ogni conto , e lo riconsegnerà nel 
mese consecutivo allo stesso cancelliere, uaitameute a 
dutti quei documenti che li saranno stati comunicati: 


se il parere: del direttore dei dominj uttacca il conto sul | 


fondo , il presidente del tribunale ordinerà ‘che’ sìa ‘co- 
municato al contabile per rispondervi nel termine, di un 
“mesé + l'istruzione si farà fra il direttoré de” dominj ed 
il contabile sopra semplici memorie e'senza ‘spese ; 

** Che ‘il ‘presidente del tribunale regolerà e senten- 


zierà, su di ciascun conto, dopo sentito il procuratore : 


imperiale : la sua definitiva sentenza pronuncerà la libe- 
razione del contabile ,, o nel caso di debito lo condan- 
nerà coll’ arresto personale a versare nella cassa de? de- 
post del circondario la somma, della quale sarà giu- 
icato debitore : le somme in tal modo versate sta 
EE un interesse del tre per ceuto a profitto delle 
podi 

Che la sentenza del presidente sia dal cancelliere 
trasmessa al direttore dei dominj , perchè la faccia 
eseguire 3 À 

Che il contabile potrà per appello provvedersi alla 
corte imperiale della giurisdizione , cui è soggetto quel 
tribunale , contro la sentenza del presidente ; 'istruzione 
sull’ appello avrà luogo , come si, è detto di sopra , sopra 
semplici memorie e senza spese ; 

. Che i titolari sopra nominati sono responsabili della 
validità dei pagamenti futti tauto da essi che dai. loro 
predecessori , come dei sbagli, delle omissioni. e dei 
reclami ; il tutto conforme all’ urtic, 8 dell’ indicata legge 
del 16 germile anno 2;: A) 

| Che mancando i suddetti commissarj di obbedire alle 
disposizioni prescritte dall’ ar. 1 di questo decreto , il 
presidente del. tribunale , sulla richiesta, del direttore 
de” dominj , comunicata al procuratore, imperiale , pro- 
muncerà sentenza , contro il contumace y,di arresto 
personale a norma dell’ indicata legge del, 16 . germile 
anno 2; | 

Che in fine restino come non. fatte tutte le pre- 
cedenii disposizioni contrarie. a questo decreto, 


‘Con decreto. dato dal palazzo dell’ Eliseo: , il 18 
febbraro 1812, S. M. ordina che il suo) decreto del 18 
agosto 1811 , relativo agl’ individui condannati al, baado 


: in forza dell’antico codice penale del giù reguo di Olan- 


da ;' sia dichiarato comune agl* individui, condanauti a 
questa medesima pena, dall’ antica legislazione dei paesi , 
€ territorj che formano attualmente. i dipartimenti 
delle Bocche dell’ Elba, delle Bocche del Weser e dell” 
Ems Superiore, Le disposizioni. del S. 1; di qu:l decreto 
sono applicabili non salo ai banditi a perpetuta da uno 
Stato iategralmente parte, de’ suddetti dipartimenti , ma 
ben’ anche ai banditi a perpetuita da uno Stato , una 
porzione del quale è sôltanto riunita all’ Impero Frau= 
| cese. 
— Ss. M. sul rapporto del suo ministro delle finanze e 
dopo sentito il suv consiglio di Stato , ha emanato il 18 
febbraro 1812, dal paluzzo dell’ Elisso,, un decreto che 
raglunze quanto segue : P 

Tutti gli atti, che nel dipartimento del Sempione , 
non hanno Qna data certa, sutanao bollati e registrati 
gratis nel termine di tre mesi ; decorso, il quale sramue 
considerati soltanto come scritture private, ì 

4 = (Estr. dal Monit.) 


Is 


Del 26. 


NorIZIE orricracr DELLE ARMATE ÎuPERIALI 
NELLE SPAGNE. 


ARMATA D’ ARRAGONA» 

Rapporto di S.E. il maresciallo duca d’° Albufera a 
S. Axil principe di Neufchâtel e di Vagram, Mmag- 
gior generale, . ; fi 

Dal quartier generale di Valenza, li 7 febbr. 1812. 


Monsignore , 


Il forte di Peniscola:, che durante gli-assedj di Sa- a 


gonto e di Valenza, mi aveva costretto a fare un di 
staccamento dietro le mie spalle ad effetto di coprire le 
comunicazioni dell’ armata, divenne subito dopo l’ og- 
‘petto della mia principale attenzione. ‘Fino a quel mo- 
mento mi ero soltanto limitato a tenerlo in osservazione , 
non potendo bloccarlo a cagione della sua posizion na- 
turale. Egli è situato sopra una rupe isolata dal mare, 


vicino alla strada maestra, una lega distante da Beni- - 


carlos , ed è congiunto al Continente soltanto da una 


lingua di arena larga trenta tese , e lunga sessanta, La, 


città., popolata da due mila abitanti , e cinta da una 
‘fortificazione assai estesa ‘ed ‘armata da più ordini di 


batterie , circonda un ‘vecchio castello dei Templar) fab- | 


-bricato sulla sommità, Quattro cannoniere ne aumentavano 


la difesa, e ‘battevano la ‘spiaggia dai due lati , il che | 
rendeva quasi impossibili gli approcci, già si difficili su | 
iazza una | 
guarnigione difooo uom. ‘comandata dal brigadiere Garzia | 


di un terreno di tal natura. Stava a difesa della 
Navarro ;‘uomo di testa esaltàta , che l’anno passato aye- 
vo io fatto 
di fuggire. 


aveva al di fuori continui ‘soccorsi. 


Appena'caduta Valenza , io ‘feci stringere Penisco- | 


la. Circa li 20 di gennajo, il general di divisione Se- 
veroli , con due ‘battaglioni del 114, due del re di li- 
nea italiano , ed un battaglione del 2° della Vistola , diè, 
per mio ordine , principio alle operazioni d’ assedio, Il | 
eneral d’ artiglieria Valeè ‘si ‘recò a fissare il posto del- 
e batterie, e cominciò , il 28, un ‘bombardamento che 
fu con attività sostenuto ‘per otto giorni. Nella notte del 
Ba gennaro al re febbraro ; fu aperta la trincera da mil- 
le travagliatori , in una lunghezza di 215 tese 3 s° innal- 
zarono subito le ‘batterie d’”attacco , onde potere estin- 
guere il fuoco del nemico, e ta stabilire più da vi- 
cino le batterie destinate a far breccia. I genio conti- 
nuò i suoi approcci , stringendo il bastione di sinistra ; 
sì, misero in batteria dieciotto ‘pezzi di cannone ; conti- 
nuarono i ’mortari a tiraré giorno ‘e ‘hotte , è mandarono 
a fondo una cannoniera : il nemico rispondeva col più 
vivo fuoco di palle e di metraglia. 

ll 2 febbraro , il luogotenente Prunel, officiale del 
mio stato maggiore , da me spedito con istruzioni ed 
ammesso nella piazza , ritornò con una risposta ed alcune 
PIER, 3 che mi furono immediatamente trasmesse. 

1 preambolo n° ‘era degno ‘di ‘osservazione e tale da 
annunciare la sottomession della piazza. Il governatore 

in un abboccamento molto animato , manifestò î veri 
suoi sentimenti ed il suo odio contro gl Inglesi » che | 
lo pressavano con minafcie a consegnar loro il forte! | 
Egli non esitava a preferire i Francesi , e riconosceva 
il governo attuale come il solo ‘atto a porre un terminé | 
‘all’ agonia della sua patria. Subitamente gli rimandai la | 
capit.lazione proposta , colle mie risposte in margine, 
unendovi una mia lettera per il ‘governatore. Frattanto | 
erano stati continuati i lavori, e nelle ventiquattr’ ore | 
‘ricominciò il fuoco 3 ma la capitolazione Mara ,che | 
io avevo avuto la cura di approvare anche ad esube- 
ranza , e che fu dal rano accettata , pose un | 
ultimo termine alle ostilità. Il di 4 > a mezzo-giorno , | 
fu consegnita Peniscola alle truppe dell’ Impenarore, € | 
vi trovammo 66 bocche da fuvco 3 viveri per due mea 

e munizioni considerabili , specialmente in projettili, # 

Ho l’onore di trasmettere a V. A. S. la capitolazione | 
e le Lttere, lo stato dell’ artiglieria, quello de’ magaz- | 
zini ed il piano con una veduta di Pemiscola, 


rigioniere a Falcet, ed a cui.era riescito | 
ncrociavano all’ ‘alto mare cinque véle in- | 
glesi, e comunicavano colla ‘piazza, che in tal guisa 


Nella durata dei lavori e del fuoco, abbiamo avu- 
to uno scarso numerd di feriti \e.di uccisi : fra Co ie 
timi si conta il capitano di artiglieria Baillot, Il sig. ge 
nerale conte Severoli ha dispiegato una rara attività. Egh 
si loda molto dell’ ardore e del coraggio delle truppe e 
di tutti gli officiali, particolarmente del colonnello .d* ar- 
tiglieria Raffron , del capo battaglione del genio Plagniol, 
capo d’attaso , del..colonnello Aresi del 19 di linea italia- 
no , e del/capo battaglione Ronfort del 114. 

Le crcostanze-che accompagnano la tes di Peniscola 
e la sottomessione del governatore Garzia Navarro , for- 
mano una conquista sull’ opinione , dalla quale spero 
il più bnon’téfletto. Tutto qui (eccettuata Alicante di 
cut ha preso il commando il ‘generale inglese Rosch ) 
tende a finire la guerra, che già si considera come 
terminata, Fino alle porte di Alicante si dimostrano gli 
abitanti animati dal più buon, sentimento. da 

‘Sono con rispetto ete. © 
Fir.- Il maresciallo duca d? Arsurera, 
Dal.quartier generale di Valenza, 7 febbraro 1812. 


CAPITOLAZIONE. 


Il governatore ela. giunta railitare, della piazza di 
Peniscola , persüusi ‘che‘ì veri Spaguuoli*sono quelli che, 
unendosi al re Giuseppe Napoleone, cercano di render 
meno infelice la loro disgraziata. patria , offrono di con- 
segnare la piazzà alle condizioni seguenti : 

1. La guarnigione della piazza non sarà «considerata 
come prigioniera di guerra,, e tutti. gl’ individui che da 
compougono avranno la libertà, di ritirarsi liberamente 
dovuuque vorranno, o ;per mare © per terra. Dci) 

Risposta, — Art. 1, La guarnigione di Peniscola 
suscità dalla piazza cogli onori di guerra ; e doporrà 
le armi fuori del forte; gli officiali serberanno le loro 
armi ed i soldati le di loro mucciglie, 

Gli officiali , bassofficiali ‘e soldati avranno la libertà 
di tornare alle loro famiglie, o di prender servizio nella 


Spagna, nelle truppe di S, M. Cattolica, 


2. Si rispetteranno le proprietà non .solo -de? mili- 
tari, ma ben’ anche degli abitauti della cit tà , che non 
dovranno pagare alcuna contribuzione ; nè esser ricercati 
sulle opinioni che hanno manifestate nella guerra attuale» 

Risposta - Art. 2 Accordato. 

5. Tutte le autorità tanto civili che militari serbe 
ranno i loro rispéttivi impieghi; giacchè , siccome, à 
norma dell’ art. 1, si lascia la ‘facolà di uscir dalla 
piazza a tutti coloro che ne avranno desiderio , così 
quelli che vi rimarranno , dovranno esser considerati 
come dedicati affitto ai principj di sopra enunciati. 

Risposta - Art, 3. Accordato in quanto che, i membri 
delle autorità civili e militari posseggano le qualità pro- 
prie agl’ impieghi da loro occupati. 

4. Questa capitolazione sara ratificata da $. E. il 
signore Maresciallo dell’ Impero , e dodici ore dopo 
averla confermata le truppe fruncesi prenderanno possesso 
della piazza. 4 

Risposta- Art. 4 Si acconsente à quest” articolo 3 
fin da questo momento è apposta 1” approvazione del 
(comandante in capo dell armata alla presente capitola» 
zione per affrettarne P esecuzione , 0. nel caso di negativa 
per fare rincominciare il iuoca, y 

5. Intanto che si darà esecuzione alle disposizioni 
richieste dall articolo precedente , le truppe che assedia= 
no da piazza, non potranno far innolirare i di loro la-" 
vori , e tanto queste quanto quelle della piazza occupe- 
ranno la posizione che attualmente ritengono ; ben? inte- 
so che la minima infrazione a questo capitolo deve es- 
sere sufficiente, a fare incominciar di nuovo le ostilità. 

Risposta. Art. 5, E° superfluo rispondervi. 

Peniscola, 2 febbraro 1812. 
Come presidente, 
Fir. - Pepro Gancia NavARRO,. 
I? generale di divisione , conte dell’ Impero , comandante 
È assedio» 
4 Fir, = SRVEROLT. 

Approvato dal maresciallo comandante in capo |’ ass 

sedio d’Arragona. ; 


Fir. - Il maresciallo conte Sucaer. 


x 


«Dal quartier generale Valenza ,.li 9 febbr. 1812. 
Per copia conforme all'originale , 
7 Il maresciallo conte Svcner. 

Lettera di S. E, il maresciallo dell’ Impero ,, comandan- 
© ‘te ih cupo È armata d’ Arragona al sign. don Pedro 
Garcia Navarro a; brigadiere ,, comandante id forte di 
., Pehiscola, Li i 
È un  Valenza,2 febbraro 1812. 
Signor generale la) 


“Rispondo alla proposta della capitolazione da voi fat- 
ta ‘al sencral conte Severglì ,-e. mi determino ad accet- 
farne le basi, principali,, perchè vedo, con piacere che 
voi e la piünta Re conservate i principj d’ ogni 
buono Spagnuolo, | 
Q Vi proinetto egualmente di trattarvi in modo da pro- 
Warvi "la stima che taccio de’ militari spagnuoli giusta- 
Merlte nemici del ministero inglese. 

Autorizzo il ‘genesul di divisione conte Severoli a ri- 
‘fever si voi che 1 vostri officiali, ed a lasciarvi andare 
d'a Valenza, 0 a Tortusa, o altrove , se, lo desiderate. 

Mi era perféttamente nota la vostra situazione at- 
tuale, giacche era caduta in poter mio una porzione 
delle vosire lettere che avete dirette al general Maby. 
Risposta del sig. brizadiere don Pedro Garcia Navarro, 

comandante il forte di Peniscola, a S.E. il mares- 
ciallo dell’ Impero comundante in capo © armata im- 
periale d’ Arragona, 

Nella, piazza di Peniscola., il 3 febbr. 1812. 


Le Signor Maresciallo, GEM 
Mi è stata assai grata ila lettera. scrittami da V. E. 
în data del 2, e desidero 1° occasione di provarvi la sin- 
terità di quei principj, che vi ho manitestati. fo ho se- 
ito con zelo, e posso dir con furore , il partito. che 
Ü creduto giusto , ma ora che riconosco la necessità 
i ‘unirci al nostro re, per render, meno. intelice la, no- 
fitra patria, mi, offro di servirlo collo stesso entusiasmo . 
| . E. dev’ essor ben sicuro di me ; la, consegna di 
Whapiazza forte «che ha de’ viveri e tutto Il necessario 
Ding una lunga difesa.z non può a meno di. esser l’ eflete 
di una piena. convinzione e serve di garante alle mie, 
tomesse. { 
Vi saluto col più grande rispetto.‘ 
Per, copia conforme , 
PR A duca. d’ ALBUFERA. 
Segue lo stato approssimativo delle bocche da fuoco e 
‘dei principali oggetti d'artiglieria trovati. in Peni- 


stola eci 
F Monit.) 
Genova; 26 fébbrare. 


Domenica scorsa a ore 10 «dell» mattina il vascello 
Gi S.M. Agamennone di 74 cannoni , costruito, nel can- 
trere imperiale della Foce presso di questa città ,, fu lan- 
tiato in mare. Ques a operazione una delle più interes 
satiti che si facciano neh arsenali: marittuni dell’ Impe- 
Yo , riuscì pericitamente, Il concorso degli spettatori fu Lun 
Mieliso , esi trovarono presenu allo spettacolo le prima- 
rie autorità militari e civili.y espressamente invitate dal 
sig. Fontaine, commissario principale fdi marina ; capo 
del servizio marittimo in questo porto. Tutti.i bastimen- 
ti della, flottiglia imperiale si erano messi alla vela , e 
fedtro diverse evoluzioni ed una finta battaglia navale. 
Al convenuto segnale 1° Agamennone tu lanciato rapi- 
damente ‘in mare ,, al suono della musica del 5: regui- 
Meñto di linea, allo ‘sparo di tutta l’ artiglieria della 
flit'iglia, è fra le continue acclamazioni di viva P Im- 
peratore. Questo vascello è uno de più belli ‘che siano 
stati costrutti nel ditto cantiere, e:fa grande‘onore al 
talento del sig, Boucher ingegnere incaricato della sua 
Costruzi ine. Il bravo capitano di vascelle ‘le Telhere è 
déstineto a comañdarlo, See 
À d (Giorn, dell’. Arno.) 


Livorno , 21 febb.aro» . 
Negli scorsi giorni, provegnente dalla Norvegia è 


giunto in questo porto -un ‘brigantino danese «carico di 
salacconi ; raccomandato al sig. C. Ulrich. 


—.Gli speculatori in Trieste hanno cercato di far aumen- 
tare 1 turmenti nella scorsa settimana; ma non vi riu» 
scirona à motivo delle grandiose partite che se ne 
trovano nell’ Illiria , e specialmente nel circondario 
della Croazia. Non sarebbe però da sorprendersi che nei 
prossimi mesi il prezzo si aumentssse di un fiorino per 
istajo, I caffe e gli zuccheri rincariranno sempre più & 
motivo della loro scarsezza, 
(Giorn, del dipart, del Mediterr.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Nupoli , 26 febbrajo. 


Sentiamo che S. M., che si è recata a passare al= 
cuni giorni a S. Leucio , vi goda ua? ottima salute , 
prendendo qualche volta il divertimento della caccia. ln 
anto la M. S. traviglia ouni giorno e n i suoi mini» 
stri, e presiede tuitri giovedi al consiglio dei ministri. 
Jeri ebb: luogo un consiglio di amministrazione della 
Regia dell: sussistenze multari ; si annuazia De, venere 
di. un',consiglio di Casa Reale, ed uu sitro dei pontie 
strade per sabato ; i che ci fa supporre che il r'torno 
della M. S. nella sua capitale possa esser ancor dilleri» 
to per qualche gioruo, 

— S. M. con decreto de’ 24 corrente da S. Leucio ha 
nominato il signor cousigliere di stato Carta regente del 
Banco delle due Sicilie , in luogo del sig. duca di Ca- 
rignano nominato ministro. plenipotenziario presso la core 
te di Francia, 

Del 2 marzo, 

Con suo Real Decreto S, M. ha surrogato il signor 
duca di Campochiaro al signor duca di Uarignuno nulle 
funzioni, di presidente alla. sezione di finanze al suo 
Consigli, di Stato. 

Similments con altro. suo decreto, S. M. ha nomi» 
nato int:nucnte di Calavria Ulterior: il signor Giaciuto 
Martucci intend nte di "î ramo ., in luogo dell’ aiutante 
comandante Colleita nominato direttore generale de’ ponti 
e strade. 

Finalmente con altri decreti , S, M. ha nominati 


| i signori. 


Maresciallo di Campo Millet, tenente generale ed una 


| de’ capitani delle guardie reuli ; 


'encate generale Manhés,, ispettore della gendar- 
meria reale; j é 
Ajutante \comandante Romeuf , suo ufiziale d’ ore 
dinanza ; i 
©. Colonnello Soie., maresciallo di campo y conferman= 
dolo con particolar decreto colonnello dei granatieri della 
Guardia Reale ; j 
Ex-colonuello Chiarizia ,. colinuello; 
Capo di battaglione Magdonala , maggiore ; 
Capitano S, Giuliano ,, «apo di squadrone. W 
— Sentiamo che il general Cavaignac avendo chiesto 
di rieutrare al, servizio di Krancia 3, 5, M. gli ha accor= 
data la dimissione dagl’ impieghi che avea tanto, nella 
sua armata che presso la sua persona. LS 
(Mouit. delle Due-Sicilie. , 


SVIZZERA. 


Lucerna , 9g fébbraro. 


Tra le intrapese di una vera utilità, che sono sta- 


| te recentemente eseguite nella Svizzera , può citarsi co= 
| me una delle più big di considerazi:ne quella che 
ba o 


per oggetto il taclio de”legnami che coprono la più 
selvaggia e la più elevata par e del Monte Pilato , situa= 
to vicino a noi sul lago dei quattro Cantoni. il modo 


| con cui se n° è fatto scendere il legname merita l’ at- 
| tenzione del viaggiatore. Da seco non si era prtia 


lascia in quelle alte foreste di ‘abeti , rimaste inutili 
agli abitanti delle circonvicine vallate. Massi di scoscese 
rupi frastagliate. da precipiz} non meno difficili ad are 
Tampicarsi 3 sembravano opporre insormontabili ostacoli 


L aa. PIA ud 7° 

al taglio di quel legname: ‘Queste difficoltà ; cre i Tmoît= 
tanari non han saputo superare; han ceduto all per 
stria degli abitanti del piano. Tre borgheggiani di Brug; 
nel cantone d’ Arwovia ; hanno comprato dalla comune 
d’ Altnach, posta a pie del Pilato, per un estensione 
considerabile i legnami di questa montagna , ed han fat 
to praticare sopra i precipiz) e le rupi una specie di ca- 
nale lungo due leghe ,, formato da 20,000 ‘e più tron- 
chi d’ alberi 3 e col di cui mezzo si può far scendere 
dalla cima del monte fino al fondo della valle sul lago 
P albero più grosso in uno spazio di3 a 6 minuti. —— 

Nel fare i lavori di questo canale , per i quali ci 
son voluti dieci mesi, vi han perduto la vita due ope 
raj che si esposero temerariamente. Rassomiglia quest 
opera ad uno stretto ponte, che ora ‘si appoggia su del 
le alture isolate , ed ora pare sospeso per aria ad un 
altezza di 550 piedi , formando. così ; 411 archi, I cén- 
tro di questa specie d’ acquedotto riceve P acqua che 
scola dall’ alto della a gi e favorisce la caduta 

> Jeoni fino al fondo della valle. 

de” legni fino al conié) 


VIRTEMBERG A. 
Stuttgard, 10 febbrarò. 


ore ro della mattina ; il nuovo ministro 
di stuto edi gabinetto |, e' ministro degli affari esteri, 
conte di Zepellin ; ha prestato giuramento di fedeltà 
nelle mani di S. M. che lo ha poi ‘introdotto ‘nel mi- 
nistero di stato. \ 
(Monit.): 


Oggi alle 


PRUSSIA, 
Berlino , 15 febbraro. 


-Jeri , alle ore quattro ‘e mezza. della ‘mattina sisi 
manifestò qui. un incendio z che: pér. verità non ‘è statò 
considerabilissimo 3 ma che ha avuto le più funeste 
conseguenze in ragione del ‘mumero ‘delle ‘ personè che. 
dispraziatàmente ‘ne sono; state le vittime, Fra le tre e 
le quittir ore , 81 attaccò luoco , ancora non si'sa Come , 
ai terreni di una 6asa y \posta nella Scharrn-strasse 4) 
appartenente ad un fabbricatore di cotoni , chiamato 
Engel Siccome tutti gli abitanti di questa casa stavano 
ancora sepolti in un proloado sonno ,; e che il fuòco* 
fon si” manifestò dal suo ‘principio al di fuori; così i 
suoi, progressi ul di deutro lurono si rapidi’, che sulle 
qüatir” vre la scala! del primo appartamento, era in preda 
alle fiamme, e che il proprietario che lo abitava colla 
sua lamiglia fu (risvegliato dal fumo'e- dal fracasso ca- 
gionuto dal cadere delle iravi bruciate, Si avvide egli 
allora dell incendio ; e diede Pallirme, Gli abitanti del 
primo: piano ‘ebbero ‘appena tempo di’ salvarsi col 
mezzo delle scale recategli dai vicini. Ebbero ‘ancora’ 
de’ soccorsi quelli del’secondé piano , mercè ‘1’ intrepi- 
dezza della pudrona «di! casa, (che versando ‘nn secchio 
d’ acqua , (sì apri una’ strada ; fino ad | essi‘ per risve- 
gliarli) e li condusse sulla scala} che andava à fubco 
col mezzo di un altro ‘secchio ‘d’acqua’ che prese, nella’ 
loro ‘cucina! La ‘servasoltunto, ‘creden lo non potefsi sal 


vare per quella strada; si uccise saltando da ‘ira’finé@’ 
stras ha ‘hit più «disgrazieta) situazione fu quella di un 


cameriere chiamato Chevalier ; ‘che abitava. colla sua 
famiglia 1’ ultimo piano, Las il giä tutta ardente no 
perinise di giungere fino a loro, Quest’ infelici ch? eranò 
stiti soltanto d'statt dal famb 4 équindo la loro portal 
andava già a fuoco, non ebbero il £mpo di, riflettere 
all ‘aléun ‘mezzo’ di salvarsi ; fussé spavento ;' 0 fosse 
disperazione il seconds ‘de loro figli, in eth di tredia* 
anut, si geitò dalla’ fintétra, è mori un ‘lora dopo là sua! 
caduta» La imudre prese un lenzuolo € tent coll ajuto! 
del puilre di' far con tal  mnézzo scendere ‘il “maggiore? 
iù eta di quindici anni; Ima bia che tal fardellé “Fosse! 
tivppo plsante , “sia che” lo’spaventé ‘touliesse le firzè a! 
quii sventurati genitori y stuggi loro di maño'il lenzuolo.’ 
Tuttavia ‘sì sata quel” ragazz in un modo! ‘veramente! 


a 


tende , Ha rigettato dal suo” 


! dello stesso anno ; ‘ha vomitato üna rarà 


digioso. Andò ‘con un piede a battere ne’ telai d’ una 
finestra che 16 portarono abbasso senz? altro male d’ una 
ferita al piede e di alcune contusioni. 

Frattanto ‘l’abitazione di questa disgraziata famiglia 
éra totalmente in preda alle fiamme e piena di fumo. 
I° padre vedendo che ‘ogn’ istante disritardo accelerava 
la fine crudele dalla quale era minacciato’ , tentò di 
sfuggirla gettandosi: dalla finestra ; ma sopravvisse soltanto 
pochi minuti alla sua caduta. $° imegini qual fosse 
allora la situazione dell’ infelice madre rimasta sola colla 
sua figlia! ‘Involge la sua bambina: in un gran panno 
bagnato , e lo‘getta’ dalla finestra, avendo qualche spe- 
ranza che non morrebbe cadendo sulla folla attruppata 
innanzi alla casa, Di fatti, la moglie di un guagtaro , 
sebbene rovesciata dalla sua caduta le salvò la vita, 
ma non potè impedire che si rompesse un braccio ed 
una gamba! La madre che non aveva più da pensare 
che a se stessa, si stirucciolò alla meglio dalla cornice 
d'una fenestra , donde cadde’ sulla scala che finiva, al 
secondo piano , e venne poi fino ‘al basso non soffrendo 
che due fratture al suo braccio destro. 

i; (Monit.)., 


mu 


Esiste nel villaggio di Hausmatte , cantone di Fribogo 
in Isvizzera , una fanciulla chiatiätà Maria Neuhans s 
nata il 17 settembre 1790 , ed affetta già da molto 
tempò d’ una malattia straordinaria , stata finora refrat- 
taria a tutti i medici tentativi. Fin dall'età di 13 anni , © 
ella è statd “tormentata dai’ dolori di capò , di stomaco 
e di basso ventre ; non può sopportare altra bevand 
che 1’ acqua di fonte ‘ altri alimenti che, la zuppa di 
pane. Allorchè:i dolori diventano troppo violenti, ella 
prova qualche” sollievo “ coricandòsi sul lato destro. Il 
colbre è naturale ; Ja fisonomia dolce e serena ,; la testa 
culva'; gli occhi ‘appannati e incavati; la voce forte ; 1 
movimenti ' muscolari  dinotäno ‘debolezza etc. Questa ‘ 
malata scaricò ; alcuni anni sono , de” vermi : ‘le st am- 


! ministratono quitidi* de’ vermifughi ; ed allora ‘ vomitò 


ün& lucertola viva ed una salamandra‘ d acqua' nera È 
( salamandra aquatica ).. Questà ‘evacuazione produsse 

qualche allievamento > ma i ‘dolori hon TA La a 

ricomparire: Le fu ‘ordinato un emetico : sopraggiunse il : 
vomito'; la ‘malata senti» alla’ gola il movimento di un | 
cbrpo estraneo ; vi portò le dita , e ne ritrasse uk : 
jränchio\ nero ‘e ‘vivo d'india pocosne tigettò un altro, 

sd cui ovaja era fecondata. La fanciulla stette meglio , 

ma per brevissimo tempo. —— ©. 

- = (Jour. de Paris’; 19 pennaro 1812.) 

Si comincia a credere in Isvizzera che la fanciulla, 
la quale ‘si’ pretende che vomiti Zucertole e granchi ; sia 
una scaltra Che cerca‘ di farsi’ giùòco della éredulità 
de’ buoni abitanti d'Hausmatte. Persone istrutté dicono 
francamente ‘che se costei venisse» posta sotto rigorosa 


| custodia, ‘si scoprirebbe che la sua ‘malattia non è che 
} una ‘superchieria del genere ‘di quelle degli antichi 


Greci, 
; (Jour. de Paris, 26 gennaro 1819.) 
11 signore M. F. Kueñlin', nelle sue Miscellanee 


| volendo per ‘ora ‘confutàre col mezzo di nuovi fatti 1 
» dubbj che st 


Sono Mossi sulla‘ storiella della fanciulla 
friborghese , Maria Neubans, che, per quanto si pre- 

?stomaco Varj anfibj vivi, 
presenta uti fuovo processo verbale d’ una malattia 
recentissima 3 ‘in ‘seguito alla‘ quale Mafianna Fischer; 


! d’anni 24, curata dal d'ttore Heini , nello spedale di 


fino al décembre 
È n 4 3 tre piccoli 
granchi , cinquintadue sanguisdghe ed' otto lombrici, IL 
dottore Heiñt , che racconta questo avvenimento , ne, 
attribuisce la causa alle acque d’una palude , ove questa 


Friborgo , dal mese! di ‘gennaro ‘1851 


© fanciulla si “è più volte abbeverata nel mese di ago» | 


sto 1808. È; 
(Jour. de 


Paris. — Monitàir$ 18 febr. 1812.) 


Presso Paolo Salvineci e Figlio Stampatori della Corte Imperiale di Roma, 


Hum 3o. 


GIORNALE POLITICO. 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 9 MARZO 1812. h 


INTERNO. 
Roma , 9 marzo. 


NAPOLEONE , ren ta Grazià Di Dio, e LE Cosrituzioni 
Juvenaron De’ FaAncesi, Re n° Tracia, ProreTTORE 
peLLA ConrepeRAZIONE DeL Reno, Meprarone DELLA 
ConrepeRazionE Etvericai 


A TUTTI LÌ PASSENTI E FUTURI SALUTE. 

Quest’ oggi tre marzo mille ottocento ‘dodici la Cor- 
te Imperiale sedente in Roma riunitäsi nella sala delle 
pubblice udienze nel palazzo della corte medesima , pre= 
senti li signori cavalier CAVALLI primo Presidente», 
Ferretti Presidente, Cipriani, Guerra , Tinelli, Armel- 
lini, Bini, De-Alerandris, Vannutelli j} Beszi , Sicca 
Consiglieri ,' Petrarca | Gaetani, Costè e Manzi Consi- 

lieri Uditori, siggi Gubert Boucher primo Avvocato 
‘enerale , e Rossetti Co:nmesso Cancelliere. 

Il signor primo Presidente ha ‘dichiarato ‘aperta la 
seduta ; : 1 

E sulla requisitoria del sig. Boucher primo avvoca- 
to generale che ha portata la parola in nome del sign. 
procurator gentrale, di cui è stata data lettura ; Di 

La Corte dopo di aver deliberato , viste le decisio- 
ni dell’ ammissione di accusa e di remissione avanti la 
corte speciale ordinaria in data dei nove è diecisette gen- 
najo ultimo, e le decisioni emanate in conferma delle 
predette dalla corte di cassazione dei trenta, trentuno 
gennajo suddet o, e sei febbraro successivo ; { 

Visti gli articoli cinquecento sessantu, e cinque- 
cento séssantnno del codice d'istruzione criminale , e gli 
articoli venti, ventuno ; ventidue e. ventiquattro | della 
legge dei dieci aprile mille ottocento dieci, gli articoli 
ottantotto , ottantanove , centocinque e centosei del de- 
creto imperiale der sei luglio milicottocento dieci; 

Facendo ragione alle requisitorie del sig. procura- 
tore generale Imperiale; 

Onpina: 

La convocazione della corte speciale ordinaria del 
os di Roma peri giorni ventisei ; € seguenti 
dél corrente mese di marzo nel palazzo dell’ Appollina- 
re all’ oggetto di giudicare i sunnominati Pisani Gioac- 
chino, Br jetti Luigi, e Fiaschetti Lorenzo. a 

Dichiara, che ella è composta, dei cinque. primi 
fra i siga. consiglieri della corte imperale componenti 
Ja camera di appello di polizia corezzionale ; e membri 
della corte speciale straordinaria. riuniù a tre giudici 
militari nominati per decreto imperialè dei quindici no- 
vembre mille ottocento undici , e che il più anziano 
dei detti signori consiglieri farà le fuazioni di presiuente 
della corte speciale sudetta. tati 

Ordina in fine che la presente . decisione sarà a dili- 
genza der sig, procurstor generale huperiale eseguita , 
spedita , letta , affissa, e pubulicata nei giornali in con- 
formità de’ precitati articoli. à + 


In seguito di ciò il sign. primo Presidente: ha di» 
chiarato sciolta la seduta. 
Segnati all’ ‘originale , 
CAVALLI, fn: Presidente. 
Rossetti , Commesso Cancelliere. 
‘Per. copia conforme ; 
Il Cancelliere in capo della Corte imperiale 
i sedente in Roma, 
Marzonr px LAUREALe 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’ ITALIA. 


Brescia , 16 fébbraro. 

1 Sé P invenzione delle campane è utilissima, non è 
certo men’ utile la recente scoperta di aggiustar le cam= 
pane inedesime rottà e. tesse , con poca spisa, e senza 
aver bisogno di fonderle di nuovo. Questa bella scoper- 
ta. si dee all ingegnuso sig. Domenico Barig zzi, i Vil 
la Franca, dipartimento dell’ Adige , il quale vitre all’ 
aver date evidenti prove: ch’ egli. possede a purtezione 
questo secreto , in altri dipartimenti ; anche in diversi 
comuni del nostro, ha dimostrata ja sua singolare abili= 
tu. Oltre la modica spesa , merita considerazione la cer= 
tezza di avere il medesi.no suono che si avea pruna che 
la campana si rompessej effetto ch’ è incertissimo mes 
diante !a fusione. Una recente prova | abbiamo avuia 
in questo nostro liceo', avendo egli aggiustata una cam» 
pana della sua torre così bene, che meritò l’ approva= 
zione di tutti i professori, come apparisce dall’ amplis- 
simo attestato del reggente. 

(Gior, del Dip. del Mella.) 


Milano , 2 marzo. 


S. A. I. il principe Vicerè avendo fatto dissegnare 
dal sig. Calliano, ed incidere dal sig. Anderlom , sotto 
la direzione del sig. cavalier Loughi, una stampa rap- 
presentante la visita del campo di battaglia di Eylau, 
fatta da S. M, l imeenatone e Re l iadomani della 
battaglia dell’8 febbraro 1807, S. M. si è degnata di 
aggradire l’ omaggio di molti esemplari di qu st opera, 
che l’è stato fatto dalla prelodata A. 8.1. ed ha ordi- 
nuto che sia rimessa a questi tre artisti una medaglia 
d’oro in attestato della sua soddisfazione. 

(Gior. Ital.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE, 


Napoli, 3 marzo. 

La sig. Blanchari, che dopo averci dato lo spet- 
tacolo d’ un’ ascensione aereostatica eseguita con isiraur= 
dinario coraggio in un tempo burrascoso, e mentre 
l’ orizzonie era per tutto circondato di nuvi tempestose , 
è partita questa notte di Napoli per Turino , ove essa si 

î propone di replicare le sue esperienze» 


)e( 


Teranto ( Apbruzzo Ulteriore ) 25 /eBbraro. __ 

N 17 del corrente, due bricki e sei lancioni nemici 
sì mostrarono nelle acque di Montepagano, e profittando 
del vantaggio di un-vento favorevole e di nna comoda 
spiaggia si avvicinaro ro al lido, ove si formarono in bat 
taglia, minacciando 1? esecuzione di uno sbarco di molte 
genti armate che aveano a bordo , e che probabilmente 
erano destipate n agire le " } e 
nee depre i. A prifhi mfvimepti però che gn 
ziarono Je ifitenzioni del nemréo , it-capitano delle guar 
die provinciali , siga Francani , ap pesa Me: 
maggiore il pericolo , un distaccamento di legionarj al- 
la festa del quale stava egl Bfeso) t; Heteirfinato( print 
di perire che di tollerare che mettesse piede a terra un 
solo de’ nemici. Le disposizioni e le manovre de” nostri 
fecero presto comprendere al comandante della flottiglia 

OPA = 3 È 
chesnon-era-facile-E- de”: 
singandosi forse che un fuoco di molte bocche d?arti- 
7 $ À 

glieria ben sostenuto avrebbe potato scoraggiare «po 
Jegionarj , obbligati a resistere con forze Fa a 
inferiori; cominciò a fare agire i cannoni di tutti i suoi 


legnied=a tar piovere um ine-di -motraghia. Pro— 
tegsend: in tal modo il puuto destinato allo sbarco ne 


tentò seklidicsionziones pa. cimivado gii legionara illeui 
coraggio sembriva crescere in ragion alel perical Lappoio 
sero tanta,rbsistenza ‘icbe ihsmeinico più volte rispinto e 
sempiosbisitiflo gf; obbligato Ja) prendere il largo, tras- 
ortando seco maltilerita(e qualche udorto,rinigli. sta bel- 
È azione i nostri; legionarh digdorowprove di straordi- 
nario valtpias;;ceiconfermiiràno qla larosglütia nebel&n tut- 
tii puuti del Cogito utili TT d’ armi si’ hanno 
acquistataulbatte adosia empire con estremo coraggio, Do- 
po un ora e mezza di ostinato combattimento i legni 
nemici furono \costgetti ad allopta arsi dalla costa. Noi 
dobbiamo ricordare "in ‘questa’ occasione che il sig. Fran- 
cani ha dato altre. testimonianze egualmente luminose 
della sua bravura , delia’ sufi intglligcaza e del sno at- 
taccamento al Governo. 
È md, vi 
esi Mescon décreti 
ha nominati ;i signori x); gove 01 
t'onsigliere di Stato Coco 
Reale 58 Il Her + j 
-. Duclos: amministratore el 
di Terdmosi in li + bu} 
+ SM con suai decreti ha nominati è 
Al cavalieri Franevsco Caracciolo di Melissano ‘3 in 
caricato rd? affari presso, Su Ml, Re di Spagna; es delle 
ladie gl va Gisstobizavo : p) jé 110 
If cayalier» Fabio Crivelli 4; segretario di Legazione 
press »da ‘corte nipériale (ili Francia, 1 nf 
i Ì (Monit. delle 
ui Las PuAlG Ni As 
ì Madrid ,-&febbraro. Î 
>. 18ì. sà che pi non rimangane agl’ insorgenti ‘spa- 
gouoli sopra tutta Ta costa che si estende! dai /Pirenei 
oritutdliitibba Gibilterra) che i soli porti di Alicante e 
di Cartagena ; anzi alcuni distaccamenti di truppe fran- 
cesì si sono gia avanzati fin», alle porte d’ Alicante, Ec- 
to alcune brevi notizie sopra questo port: 
La città! d Alicante è generalmente mal fabbricata ; 
ochissono gli edifizj che sf distinguano per da loro hr- 
chitettura jle contrade sono per la più parte anguste. il 
porto: d’ Alicante! e situata/ün mezzo ad uba dingua di 
terra cho si avanza multo nel mare} él che ba quasi la 
forma d’ uu semicircolo , nel cui centro i vascelli danno 
fonda ‘colla massima sicurezza. Una/montagna ; tutta di 
vivo macigno), .s innalza dietro fa città; il castello si+ 
tuato sopri da sua cina lè diligentemente fortificato», e 
sì estende ussat oltre i limiti: dell antica fortezza , (di 1cui 
si ‘è‘attertata una parte , come pure un pezzo della roccia, 
La storia osserva che ‘nella guerra della suecessione 
di Spagna al principio del secolo scorso , la guarnigione 
inglese che occupava questa piazza ricusò di capitolare , 
benchè i Fre È 
stava per iscoppiare. Un pozza che: comunicava colla mis 
na diéde passaggio ‘all’ aria, èd'impedì che tutta la mon- 
tagna non venisse! rovésciuta dull’ esplosione; tuttavia) la 
maggior: parte delle trappe inglesi délla guarnigione sultò 
in aria per l’ efferto di questa “mina, che fu terribile; 


Pri 
i O rich 
Tesoro Reale ., intendente 


Duc-Sicilie, 


i progetti = 


> 28 {ebbraxo scorso , da S, Lèucio | 


ya si 24 
3 direttore ‘del: Tesoro 


csi de ‘avessero dato 1 avviso che la' mina 


Dictro la montagna sulla quale è effabbricato il \ca- 
stello , evvi una pianurg Qiipiù eg heidi-eirconferenza las 
huertas © sia i giardini d° Alicante; essi En: | 
le sponde det mare , e sono «circondati da tre bande da 
montagne altissime 3 è questa una bella. vallata in cui 
sorsono villaggi , case di campagna e piantagioni d al 
beri d’ ogni specie. In questa valle si ianno i delicati 


ipi d’ Alicante. pe È VON i è 
pia n fe ‘Alibarto è-ben (popolata ; il so «clima 
dii il omméroio Considerabile. ‘E’ questo uno de? 

porti più commercianti del Mediterraneo. À 

È (Jour, de Paris.) 


L’ esercito di Catalogna continua ad ottenere van 
-taggi. Ecco_l’estrattod’una -lettera-soritta-d’ Arens-del 
“Monte il 4 febbrajo: 

« La divisjone.è entrata il 1. febbrajo a Mataro ; 
el Inglesi sono allora venuti a gettar 1’ ancora nella 
spiaggia , e per più di 80 ore non hanno cessato di far 
cinoco -e-di-tirar -bordate-sopra mnazcittà che dicono ses 
ser loro alleata. Essi hanno recato poco danno alle trup- 
pe 3 ma grandissimo Allescase ; ‘ed alengi abitanti, fra 
cui otto donne ; sono stati uccisi. Quest” atrocità deb” 
esser fatta nota all’ Europa, cd.ilscomandante del va- 
scello il Blake consecrato all’ infamia ; evvi nella sua 
candotta mon «meno, viltà che «barbarie, poighèr mentre 


C4] i 
À È Gironà 3 6 febbraro, 


ch'egli -facga fuoco isulla, ;città,lasquale ;mon, poteva nis- 
| pendergli, lasciava che noi stabilissimo,la (batteria di 
Mongat , Ove si era posta er ne 1,Catalgni 


hanno espressa la loro indegnazione , e ad ogni bordata 
esclamavano ;cop furore: traditori ! traditori ». € 
« Milans ha voluto molestarci, ma è stato viva 
merfte,fesplato psi. sono fatti a lui alcani, prigiovieri ; 
lal.sna, perdita an ;anorti è notabile,z fra questi lumi tro» 
vangi ue AE Apec AR ER 
tazgzieni , Jalong, onfle (10 4 poGna, giorni, ai ne B 
Lara tre ar x gioè i signori di Craft.di S. Narr 
ciso;; Reding e Zalong. PEA diri ‘ 
« iLa divisione Milans è stata incontrata 1n una por 
sizione formidabile | diatro il «burrone di S, Vincenzo. ill 
generale Lamarque «ha ,manoyrato sulla sua sinistra per 
accerchiare ila posizione del nemico, il quale non si è 
ardito di aspettarlo 3 egli è stato scacciato dalla, posiz 
zione d’ Anéns del ta di edinseguito attraverso ,le.mon- 


tagne ifin pressoLinas, Il 23 e la 3 leggiere,st sono dis 

foi in: questi diversi fat ; (si, citano; parlicolanmente il 

capitano dé’ carabinieri ne ed. il sotto luogotenente 

Lacroix; che ha preso una.bandiera, ce Hib A 
I.6apo dello, stato maggiore generale; di brigata » 

tu Fr. Barone di PLausowne. 
di i) Jp è Cour de l’ Emp.) ; 
AUS TR A, A, 0) 


Ha Vani : Wienna, 10 febbraro. : 
(Il ministro russo ve la mnostra,corte ha riceynto 
imporiauti dispacci de nerale Kutusow, , iscritti jda 
Bucharest. Non si.è pubblicato nulla a questo; prapa- 
sito ; ma persone :che preiendono. d’ essere bene istrut- 
te, sostengono che mon v'è più, probabilità pel ristabi- 
limento della pace fra la Porta e Ja Russia. Infatti à 
generali russi cominciano a fare apparecchi che sembrano 
Tesi Gate vita Tal ripresa delle ostilità. potrebbe succedere 
al principio della primavera . : 

È RE; (Gaz, de France.) » 
2 3 Del 12, 

Nella Boemia ie nella Moravia il prezzo della Jana 
ha alzato più di uno per, 190, Quest’ aumento provie- 
me dalla quantità grande che se ne esporta, nella. Russia 
per la. via di Lemberg. 

i Del 13, d 


- I? estate è stato. così caldo., e l autunno.d’ una sic 
cità tale che a memoria ;d° uomini le acque.del Danu- 
bio non sono mal state tanto basse. Stavano un piede sot- 
to a quel segno in cui sono, siate nelle circostanze più 
«rare, ma dal 2 in poì sono cresciute di 1g:piedi. Sic- 
«come lo scioglimento del gelo sè dolcissimo 3 perchè la 
“neve e il ghiucciorspariscono. successivamente ; così sì 
À spera che non accaderà veruna-disgrazia, Vi.é stato ua 


} 


TT 


(95 


eWovbraccior del -Danubioseheisi è gelato:vintieramente ; 
«i acqua fha savuto!sempre. une corso, libero»per L altro 
MDEASCIO = } (AI 1 hi 
grani IRR. PAR! ji +(Monit.) 
{ Del 15. ; zio do 
i 1% Merooldi dellercenerì:, laSocietà delle Dame in Vien-- 
na fece preparare il teatro della porta di Carinzia, per. 
vo in concerto , al quale assist.ttero le LL, MM., 
l’ Imperatore eil’ Hmperitrice} coil tutta la corte, Term 
nato il concerto , fu dato dai primi ttori di quel teatro) 
uno spettacolo diveigenere allatta nuovo , rappresen» 
tando tre belli quadri di Rafaele e di Tiziano. — _ 
£ î :-(Monit.). 
—ihexperle chestrovansi fnalouni fiumi dell’ Austria 
rcomincianovadi eccitare 1% attenzione:«deli pubblico. ida si 
‘che ilusiget Rittig i dilFlamenstera , +ha»:fatto, conoscere 
ricongum-breve scritto l’estensione delle; pescaje, di: Maldava 
e di Wattava, Esse somministrano dus;e trecento, belle 
pene ‘anno, LAnnuaziano in oggi i fogli patriottici. 
? essersi egualmente trovatò \klcune centiuaja di perle 
bricistre fumicelli vicing Scharding:ynel:quartiero dell’ Inn. 
-Siocome: questordistretto èistatò coluto allarBaviera:; così; 
gli Austriaci «desiderano cche: siano «ifatte sdelle ricerche] 
-notifimmi dell’ Austria.Isuperiore» e ndella |'Transilsania x 
odovi è uioto pesservisstatertrovatel©Ùdella- perle ema secondo! 
uu rapporto officiale fatto nel 1796 sulle perle de’ contornif 
-di Fe tiques dalusigi vabbite Hunyer ;lsapparisce chel 
spesso conviene-aprire miglajadi || conchib ie» prima ridi, 
strovaré una» perla perfetta dal, che zisulta che le/spese | 
-sorpassauo : il guadagno. ) 1 
— _Il.,sig. ‘dottore. DemetrioxAlessandride ;; veditore del } 
Telegrafo Greco , che quissi pubblica , traduttore della! 
vstoria‘ della Grecia: di» Goldsmith; etautore edi buai Dizio-} 
‘nurioturco ve greco smoderno: , ha pubblicato nel! suo | 
ivrnale una risposta alla oritica fatta: dal'»sig@ Silvestro + 
dè Suey della sua traduzione di alcune parti della Geo- | 
igràfia ‘d’Aboulfeda, ì TE | 
+= La’ giovanetta» Guglielmina Dœventhäl:,, figlia di cun 
“banchiere di questa città | dell'età dissoli- nove in dieci | 
vauui 4 «si «è «recentemente. distinta leon un bel: tratto | 
d'.umanità, Avendo. visto un ‘disegno rappresentante | 
“Ligceudio 7della citta di Presnitz nella /Boémia ;me--tu | 
si vivamento -aolpita y che -risolse vseccorrere colla. sua. 
“borsa gl infelici «incendiati 5 comunicò il:suvponsiere ad 
alcune fanciulle sue coetance , e feceuin : pochi. giorni 
una colletta ‘di 100! fiorini , che sono stati trasmessi al 


loro. destino. 
‘ (Monit.) ! 
AU N GeH ER TA, LI 


67 ‘Presburgo 311 febbraro.! F 

‘Domenica scorsa 1 luscon ‘tutta cla solennità possibile 
cèlébrato 1° anniversario del: nostro augusto Imperatore 
che venti neltsto 04,5% aano! #5, Audi l’rarcitiuca Pala- 
stino ; accompigitità dai grandi officiali della sua ‘casa , 
si è recato alla ‘chiesa cattedrale. (Vo :lo-aspéttavano salla 
porta «imagnati d' (Wagheria , timembri »degli: Stati | tut- 
“to lo stàto-maggiore , l'alta nobilta:, e i magistrati. L';ar- 
civescovo d’ Erlau assistito ‘da. parecelij wäsravr ha offi- 
ciato  pontificalmente, Daponua mussa solenne in musica, 
‘si è cantato il Ze- Deum) iLettrappe: stavano «sull’armi. 
—. Il ghiaccio‘ha perduta a pato a poco: laisua séonsi- | 
stenza per l’ aria temperata-che ‘abbiano! fin dalla »setti- 
mana passata; finalmente lil di 8, alle orelquattro do- 
po mezzo giorno , fu sollevata ‘dalle acque che »avendo 


"rotto più in “alto i loro ostacoli si precipitavano con vio- | 
lenza. Hanno da principio strascinato 1 ghiacci; ad -un | 
“ma questi ssi : sono ammonticchiati e £r- | 


certo spazio, 3 I cchis 
mati} per cuisistava non senza inquietezze, Finalinente 
Île acque sono state ‘le. più orti ed'’amno portato via i 
ghiacci senza ulcuna disgrazia. Oggi al Danubio ha ri- 
‘preso il suo corso’ ordinario». bo tea, 
sv" (Monit.) 


Buda ; 10 febbraro. 
Le ultime lettere di Belsrado annunziano 1’ arrivo 


in quella città di notizie importauti trasmesse al'g verno 
della Servia dagli agéut Seryiani che stcovansi al quartier 
generale gio da hi pare subito la voce “the $ risposti 
alle proposizioni di pace fatte dalla Porta era arrivata 


da Pietroburgo a Buéhañèst $i e ‘thefera qual si aspet- 
tava , vale a dire che la Russia trova le pretensioni 
della Porta eguabnente; esùgerate come erano sembrate 
alla Porta quelle della Russia. Questa risposta è stata 
espedita; pèroquanto: divisi} ar Custantinopolis e SI aspeta 
tano sbrà da:quest»ultima ‘città dei rdispucti: che ‘deci- 
: deranno oprobabilmenteh {della «guerra' o. della pace. vIL 
rSenato serviano | ha» spedito ipavecchi corrieri a Czerni 
eGiorgioriilquale continuava soygiornare a Lupola. Nessun 
ordine» formalerè stato cor» pubblicato in Servia , da 
Cour: si possa ‘conchiudere #la: ripresa deile ostilità, "Put- 
*tavia ‘le %arwppe ‘ritornate alle proprie. case mon !sono 
“liccasiatel ;iresse debbono ‘al reontratia» starsi. "pronte! a 
marciare”#al-primo segno per ripigliare le. pisizioni che 
avevano)occupate prima dell’ ultimo armistizio. Finora 
i due cordoni stabiliti sulla Dfindie la Morava sono 
assai deboli; ma i Turchi della Bosnia si tengono lontani 
dalle. frontiere. della Servia.,cedsilm#ero delle truppe 
ottomane ch’ erano state raccolte a Nissàve ne? contorni , 
è ètito! gramdometite lindébélito ? da che oparécéhi grossi 
ldistkcedmentit si'sono ‘recati nell interno délla Bulyaria, 
SINulla vd? importunte' ‘è “sudcattito sulle frontiere “della 
e Serva Busto: ‘ : £ 
Non vi stato vancéra! vorin (cambiamento "mella 
‘posizione? rispettiva delle’ truppe, se Onion che'il corpo 
- Ottimäno CdiP'shapan'Oglou', ‘ch’ era *acquattigrito mele 
lvidmanse! di Bucharest , Cha ricevito ordiñe ‘di ritirarsi 
“nella patto settentriohale! della: Walackia.futti i genetali 
‘‘divisiotatj'tussì’etàno Stati tchiamati ra Bucharest 3! ira 
* questi” si eontano lil enérale in ‘capo Kutusdiva, ved i 
gentrali Largeron 4 *Stiss, Markow! 1 Essen éc"Questa 
‘riunione’ di !isenerali. al‘quartier vénérale ha contribuito 
t'probäbiliente" alla propagazione delle vocizli: guerra che 
? girano" ‘attualmente. 
] t'(Jodr®de Paris:) 
B À VIT E'R A. Di ad 
) a uti K OU YU 1 
È Norimberga , 19 fébbraro: Ly 
"SA. R. l’ elettore di Treveri si è perfettamente 
ristabilito dalla sua malattial 
3 ; Del «20. | p à 3 
LD 1 Ttmebézianti} di Lipsia “eh” erdnsi recti . dll’. dItima 
«fiera ‘di Brunswiéh; ne ritornano», e riferiscono “che i 
panni d'ogoi ‘genere “e le ‘cotomine vi sono state rieèr- 
féatissime | NUR iv A clacmiggi 
; vel 4 vin ae 08 + ‘(Moniti) 
y DUCATO DI MECKLENBORGO, ie 59 
Ieri a mez/o-giorno S. ‘Ala sposa del nostre: prin= 
gipe''ereditàrio \pattori felicetmente van principe; Eud- 
‘mgslisti‘ Scon piena gioja / della famiglia /dutäle e di 
tutto il passe. : Bin} 6 sito 
(qua op #7 ì (Monit.) 
DIA N IMA R/C A. 
: ‘Copenaghen ; 8 febbiarò, 
00? stato richiamato ‘il sig. "Gydenpdlmeiségretario 
della Legazione: danase la tCassel.'e gli stato»sostitutito 
ilssige di Koss gentiluomo di Cameras ! 1 i 
uno t(Monit:) 


Î Del #7. ' 

. Una decisione regia del 3 febbraro ‘stabilisce. un 
consolato danése n Smith dh 3° nella Pomerania: Svede- 
dese."Cortemporanéaménte + n& stato molnihato "consôle 

lil megotiante ; sig. LeWenhageh.. : Soi g j 

— Amcora non vi sono nel belt inerociatori inglesi» 
iu Who dé” nostri giornali da si vsogitonti dettagli sul 
‘prodotto delle miniere “ella Russia. Vi si guadagnano 
‘’antualmente 40 poids ‘d’oro °( il poudrvotrisponde» ago 
libbre); 1250 pouds d’argento’; do;uva! powds iti piom- 
bo, ‘2023657 poudsdi rame ; 07225776 pôudsi di ferro 
‘grezzo 4/5,959,987 powd di tertonm vergasvo 8,898 potids 
di vetriolo, La corônatrite dallo scavo: dette mitribre 
une retiditàa antua di 63463;55rubli y tolta opt spesa. 

) : % Libbyini viastteifMonity 

GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 
Franciort , 19 Febbrdra. 
, Jeri, è. passato. da questa città un corriere prussia- 
no ‘proveniente da Berlino è diretto ‘a Pârigis 

(Jour. de P Emp.) 


dé 


SV E ZI A. 
Stockolm , Bo gennaro: 


N 17, furono nella Sudermania sentite due scosse 
di terremoto , alle ore otto e-dieci minuti della sera ; 
ciò non ostante il tempo era in calma ssereno il cielo ; 
soltanto ‘una. densa nebbia copriva le campagne. La 
prima scossa fu debele ; la seconda , avvenuta un minuto 
dopo:3 fa più! forte , (e durò circa ‘quindici. secondi. 
L’'accompaguò una: specie «di rombo che intese ognuno 
mell’ orecchio. ,:e moyendosi si aveva una certa ‘debo- 
lezza. La velocità del moto fu circa di sei, battute per 
secondo. Il barometro sali e scese prestissimo. 


(Monit.) 
RU) S.S LA. 
Pietroburgo , 23 gennaro. 


Dal regno in poi di Caterina II si lavorava a mettere 

in ordine. la grande Biblioteca imperiale ; destinata ad 
‘essere (aperta al pubblico, Essendo. pertanto finito questo 
lavoro , S. M. l'Imperatore lo ha visitato solennemente, 
e se n'è fatto mostrare le principali. ricchezze, Essa 
comprende 250,000 volumi stampati , fra i quali ve ne 
sono 80,000 relativi alla teologia, e 40,000 duplicati. 
I. manoscritti sono in numero di 12,000 ; fra 1 quali 
se ne distinguono uno delle Epistole di:S. Paolo } per 
quanto si crede, del 4.° secolo , ed un libro di preci 
maomettane in caratteri Kuffici. Dopo la visita di S, M. 
1’ Imperatore , la Biblioteca è stata aperta al pubblico, 
— Bi scrive da Tiflis nella Georgia .che la tranquillità 
che vi .si gode fa rifiorire.il commercio e ritornare la 
opolazione dispersa di quella città. Si, dice \in questa 
lettera, che le famiglie giorgiane sono unite fra loro 
da un attaccamento si forte che i membri e i diversi; 
ranri che le compongono , non si saperano che nelle 


ultime estremità. 
(Monit.} 
Del 98. i 


Si è qui celebrato il 25.1’ anniversario della nascita * 

di S. M. l Imperatrice regnante; Dopo 1’ officio [ditino 
vi è stata grande rivista. Éranvi, Jom. uoinini in api, 
1 artiglieria. era composta di 78, pezzi. L° Tmprrcliti 
ha passato a rassegna queste truppe , comandate. dal 
granduca Costantino. Durante la rivista 3 le Imperatri-, 
ci , i principali personaggi della corte (ed il; corpo diplo- 
matico erano sul balcone del palazzo d’ inverno , innanzi 
a cui si sono difilate le ‘soldutesche. Vi è stato ‘poscia 
gran pranzo negli appartamenti dell’ Imperatrice madre, 
e spettacolo al teatro | dell’ Æremitaggio. Alla sera la 


città è stata illuminata. 
(Jour. de l’ Emp.) 
TUT R'iCTH CASA, 


Costantinopoli , 10 gennaro. 

Giunse il 30 decembre in questa capitale Chosrew 
Pascià ch? è stato richiamato dal suo. governo di Nico- 
media. Esso ha ricevuto iu, un, udienza del Caimacan 
la pelliccia di onore che si è soliti in tal caso di re- 
galare , ed è stato solennemente istallato in qualità di 
grande ammiraglio. 

— Le ultime notizie dell’ Egitto confermano non so! 
la presa di Jambo e della fortezza di Nahal, o Bar, 
situata poche leghe distante dalla. costa, ma parlano 
tre vittorie riportate sù i Vecabiti in quei contorni, 
‘seguito delle quali un corpo di truppe che vi era ‘ab 
‘ sbarcato , si è unito colle truppe, comandate da Jusum 
pascià , figlio maggiore del governator di E itto , ch’eraho 
sbarcate su di un altro punto. Questi di corpi, sonb 
oi marciati di concerto per impadronirsi. di Medina, 
Ì 12 novembre giunsero al Cairo i corrieri spediti 
dall’ armata a recarvi questa motizia, 

L’ esecuzione di questa grande e difficile intrapresa 

non ha frattanto impedito , secondo le notizie del Cairo , 


a Meemet Ali pascià di mandare eontemporaneamente 
un distaccamento di cavalleria a rinforzare il corpo in- 
caricato d’ osservare nell’ Egitto Superiore |’. avanzo 
de’ Mamelucchi che vi si adunano al di sopra d° Aswan , 
ad effetto d’ esser sicuri da quella parte e proteggere 
contro ogni invasione le raccolte di quelle. tertili 


contrade. 4 
(Monit.} 
INGHILTERR A. 


Londra ; 15 fébbraro. 


Le notizie di Lisbona del 3 febbrajo dicono che il 
eneral Crawford è morto'delle sue ‘ferite il 24 gennajo, 
— Lettere d’ America annunziano che il generale Ryan 
si è impadronito di Messico 3 ‘e che i repubblicani sono 
padroni delle province di Montrey, di New-Len, con 
tutte le loro miniere. È 
(Jour. de l’'Emp.) 
Del 19. 

Le restrizioni sono. spirate jeri : il primo atto del 
reggente è stato quello di dirigere un messaggio al Par- 
lamento per annunziargli che S. A..R. aveva creato con- 
te lord Wellington ; ed eccitarlo ad accordargli una pen= 
sione di 2m. lire sterline per sostenere questo nuova 
titolo. : 

J generali Graham , Kill ed Auchmuty saranno no- 
minati cavalieri dell’ ordine del Bagno. 
— Il marchese di Wellesley ha pt la sua dimessione 
dalla carica di segretario di stato degli affari «steri. Cre- 
desi ch? egli ‘sarà rimpiazzato da lord Castleragh. 

Del 20. 

11 dipartimento degli affari. esteri è per, ora affidato 
a lord Liverpool, ma sua signoria non abbandonerà per- 
ciò il dipartimento della guerra. 

E’certo chenon vi saranno cambiamenti nelle ca= 
riche seguenti : quelle di primo lord della tesoreria e di 
cancelliere dello scacchiere , quella di lord cancelliere, 
quella di segretario di stato pel dipartimento della guer- 
ra, e quella di presidente da officio del commercio e 
di quello del controllo. 

— Alcune lettere! dell’esercito dicono che pareva pitos» 
sima una battaglia col generale Marmont, che lord Wel- 
lington credeva disposto ad attaccarlo nella sua posi- 


zione di Gallegos. 
(The Cour. - Monit. 
INDIE ORIENTALI. 


Calcutta $ 26 agosto. 


«Una spedizione di quattro bastimenti da guerra, 
con truppe a bordo; deve partire per il Golfo Persico , 
ad oggetto di proteggere il nostro commercio contro, i 
corsari che infestano questi mari, e che ad un tempo 
insultano liman di Mascata e la corte di Persia. Sono 
questi i Jowassimi tribù d° Arabi, che hanno equipag= 
giati quarantacinque piccoli bastimen'i corsari, con i 
quali hanno assaliti e presi parecchi vascelli inglesi che 
navigavano fra Bombay e Bassora. 

— Sulla meià di quest’ estate, il principe Abbas, figlio 
del re regnante degli Afghans , Mamoud-Schuh , ha 
purge una gran battaglia contro un capo di ribel- 
1, chiamato Mohummed-Azid-Khan , che si era impa- 
dronito della città di Caboul. Tre mila ribelli sono mor» 
ti nel combattimento , avvenuto principalmente nelle stra- 
de della città istessa, e che fu saccheggiata ed in gran 
parte incendiata 

— La città di Bascheen, una delle principali del regno 
di Pegou, impero de’ Birmani o Burakmani, è stata 
ridotta in cenere. Cinque o sei mila individui sono morti 
in quest’incendio , per aver fatto il. governatore chiu- 
dere le porte della città. In un’ anno, è questo il se- 
condo ‘disastro simile accaduto. 

’ (Monit.) 


Presso Paolo Salviucci e Figlio Stampatori della Corte Imperiale di Roma. 


| 
| 


GI 


ORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 11 MARZO 1812. 


INTERNO. 


Roma, ti Marzo. 


Domenica scorsa S. E. il sign. Senatore Principe 
Corsini, Presidente del Collegio Elettorale Dipartimentale 
riuni nel suo magnifico palazzo ad un concerto vocale 
tutte le primurie autorità, civili e militari, i membri 
del Collegio Elettorale, î nazionali. e gli esteri i più di- 
stinti. Riusei al sommo brillante questa festa, e si am- 
mirarono i taleati della sim Morandi , del sig. Campitelli, 
e della sig. Trasmoudi che, quantuaque d.lettante, ya 
reggiò .con questi due professori per la freschezza della 
sua ‘voce , e mòtodo perfetto di canto. 

Jeri Ÿ'aitro S. E. ‘il sig. Luogotenenie del Governa- 
_{9r Generale, per solennizzare la convocazione del Collegio 
‘ Elettorale di Dipartimento invitò ad ua lauto prauzo tut- 
ti gli Elettori. e le primarie autorità. Questo fu servito 
colla più grande eleganza 6 maguificenza, ” 


Parigi, 28 febbraro« 

Con decreto imperiale del. 24 gennajo scorso S. M, 
ba decretata la costruzione di un ponte sul Reno fra Ma- 
gonza e Gassel. I piloni di questo ponte saranno fatti in 
cotto , e le arcate 10 legno. E° assegnito un fondo di & 
milioni per questo lavoro a cui si debbe por mano quan- 
to prima» 

(Jour. del Emp } 
— La.Gazzetta Universale, d’ Augusta da un quadro del 
la, popolazione delle principali citta .d’ Eurvpa, eccone 
alcuni articoli: ict LR 

Parigi nel 1811 + + +. + + + 975,471. abitanti. 

Napoli nel.1804 + + « + è a+ +» 440,919 

Mosca nel 180g + + « . . » . . 292,609 

Vienna nel 1BLI, «eu «6 è è « 258,444 

Pietroburgo nel 1804 

(Senza la guaruigione ) + + . » #16,081 

Amst-rdam, nch1B10 | . + 201,749 

Madrid nel 1805 . . . . . + .. 156,672 

Berlino nel 1810 4 4.1.1, 2 (153,070 

Venezia nel 1805 . . » + + + + 157,240 

Roma nel 1807 + + + « + + + + 154,078 

Milano nel 1805... + . . . . 128,062 

Amburgo nel 1811... + + + « + 106,90 

Copenaghen nel 1807...» + è + a. gU,13 

(Journ. de | Emp.) 


Firenze , 7 marzo. 

Nel giorno 3 del, miese corrente sè partito da questa 
nostra città il signore Raffaello Morgnen , professore 
d' iutaglio nella! Comunale Accademia delle Belle-Arti , 
per trasferirsi a Parigi ad'oggetto ; si crede, di riagra- 
ziaré S, M. I. e R. dell’ onore  accordatogli. di dedicare 
il di lui rame della. trasfigurazione a:la prelata M. S., 
e di ammirare i :celewri monumenti ‘riuniti in quella 
gran capitale, 1 Et 
(Gior. del Dip. dell’ Arno.) 


Genova, 29 febbraro, 


Jeri mattina alle ‘4 ore e 35 minuti si è sentita una 
nuova scossa di terremoto, ma pero essai leggiera e che 
non ha recato alcun danno. La sua durata è stata di 
pochi seconli e a due riprese. Siccome la popolazione 
era a quell’ ora tuttavia immersa nel sodno , così que» 
sto terremoto non è stato avvertito che da poche persone» 

(Gaz. di Genova.) 


NOTIZIE ESTER. 
REGNO DELLE DUE SICILIE, 


Napoli ,5 marzo. 
: Un monumento di sacra erudizione il più raro @ 
riguardevole , perchè nato in seno della barbarie e 
dell’ ignoranza 3 avea pur dritto di non esser lasciato in 
quell’abbandono , in cui è giaciuto sino a_ questo tempo, 
E° questo il celebre monistero e basilica di Casauria 3 
9 Causa aurca , che V Imperatore Lodovico IL fece in- 
nalzarenell” 866 nel territorio Zestino , 0 diocesi di Penne 
in Abruzzo, nel centro di amena iso formata da 
dus braccia del fiume Pescara, Noi ne dobbiumo la 
descrizione al colto siguore abate Romanëlli lodevolmente 
intento da lunzo tempo a raccogliere ghi avanzi dell’ antica 
nostra civilizzazione. À 

Nella. spedizione che fece l’Imperatore Lodovico IT 
per Benevento , tèneado il corso dell’ antica via Valeria ; 
vsservò dappresso al fiume Pescara un sito acconcio a 
lasciarvi wa monuento, che fosse desno di sua reli- 
gione. Egli ne fece acquisto da un certo Siserrundo..H 
monastero fu subito eretto» con magnifica basilica ,-@ 
dotato di copiosi beni per sostentamento de’ religiosi che 
vi furono Eat La storia della pia fondazione fu 
nurrata da Berardo croñologo del sacro luogo», che 
Muratori riportò tra gli Scrittori delle cose itultune , ma 
assai più del cronologo fu al vivo espressa im bassofi= 
lisvo nel gran frontespizio , è nelle ‘porte ‘di bronzo, 
di cui il tempio fu decorato. Quest'opera per il secolo 
infelice in cui venne eseguita , merita certainente d” esser 
descritta, ed annoverata tra lé cose più rare d’ Italia. 

Il frontespizio di stile gotico, tutto tormato di bianco 
marmo ben riquadrato , presenta tre porte ad archi acuti, 
La portn di mezzo che servir doveva’ per eternar la 
storia del monastero , è la più benintesa pe’ marmi , 
pe’ bassirilievi e per gli ornamenti architettonici, Sembra 
che tutta la storia sia stata‘ qui divisa in tre ‘azioni o 
parti. La prima è in Romi y la seconda’ nella*gran porta 
della. basilica , e la terza nell’ atrio. Tutte queste tre 
parti sono scolpite sull’arehitrave della gran porta in 
ben compartite distanze. Vedesi dal lato destro una cit à 
merlata col motto Rom : dappresso seduto in gran soglio 
il Pontefice romano con mitra. Intorno ‘è stritto Mudria- 
nas I. Tien egli nelle mani una cassetta , Aov’ cran 
riposte le ossa di 8: Clemetite! papa ) che porge'all’ im 
peratore Lodovico con qusste parole incise ; 


Caesaris dd votum Clementem confero totum® 


Ecce , Pater Patriae , magnum tibi confero munus, | 


Clementis Corpus tu sacrum suscipe funus ÿ 

Martyris eximii Clementis suscipe corpus. 

Dietro dell’i 
un magnate vestito di lunghi abiti ben panneggiati con 
spada sguainata in mano, nel cui lato si legge : Suppo 
Comes. Indi è scolpita di nuovo 1’ immagine dell impe- 
ratore , il-quale comanda; che su di un ginmentd si 
trasporti quella cassetta nella Basilica Casauriense, da 
lui fondata in mezzo al fiume Pescara. Finisce qui la 
prima Rs RE 
Dall'altro canto dell’ architrave appariscono in dispar- 


te il monastero e la basilica, circondati dal fiume, Pesca, 


ra, e scolpiti in una maniera la più elegante per quei 
tempi. Al di sopra yi è l’epigrafe : Sub émperio Ludo- 


pici Caesaris , e sotto Templum SS. Trinitatis. Nel; 


veslibulo due monaci che hanno in testa un cappuccio 
lungo ed acuminato , attendono con gioja il sacro de- 
osito, L'uno è Fra Celso, Fr. Celsus ; e 1 altro, Era 
1 Fr. Beatus. Vedesi poscia lo stesso imperatore 
seduto coll’ epigrafe Zudor. Imp. , che accennando il 
tempio da al-possesso di.quil-sacro luogo ad un monaco 
appellato Romanus Abbas primus. Qui termina la se- 
conda parte. à 

Nel basso dell’ architrave si rappresentò la cessione 

del dominio temporale e ;spirituale di quell’isola: all’ im- 

eratore. Ecco un altro personaggio, in piedi. coperto di 
RL. vesti denominato Sésernandus miles, che ha in 
mano una carta col motto; Caesar vestra sit.haec In- 
sula Piscariag, A lui d’accanto è un vescovo iniulato 
col nome Griboaldus Episcopus , che colla destra sostiene 
un canestro di, fiori col motto; Insula Piscariae Para- 
disi floridus hortus ; e colla sinistra una carta colle pa- 
role: Damus vobis, omne jus nostrum.in hac Insula } 
e sotto: 
Insula, Piscariae , quae \nostritjuris: habetur 

Libera perpetuo tua, Caesar , jure vocetur. 

L’ imperatore , su del quale è scolpito Zudo». Imp. 
riceve l’uno e 1’ altro, avendo a fianco. altro maguate 
con lunga toga e spada sguainata a piè di cui è scrtto 
Heribaldus comes. questa in eflizie tutta la storia del 
monastero. 

Ne? bassirilievi descritti è, degno da osservarsi, che 
la mitra del Papa è più alta e più acuminata di quella 
del vescovo, e che tutte le figure han generalmente abiti 
lunghi, lung pigliatura, barba e mustacci. 

Due porte di, bronzo istoriate ed ornate di var) fre- 
gi ed arabeschi*duvano compimento alla nobile decora- 
zione. Tn ciascuna porta eruno  effigiati undici castelli 
«on iscrizioni, Erano questi i feudi ,, di cui 1’ imperator 
‘Lodovico arricchì questa sacra fondazione. Varj sono an- 
cora esistenti. ed altri o distrutti, 0 non conosciuti, 
Il Muratori , che me’ suoi Annali; e nell’ anno citato , ne 
fa ancor menzione , forte si. meraviglia , che queste porte 
sieno ancor sopravyanzate alla rapacità de? poten i e de” 
ladri. 
Il tempio, a tre navi di struttura gotica con spesse, 
«piccole e bislunghe finestre presenta un sol altare nel 

fondo. . formato a foggia di tomba con urna di ala- 
bastro ben lavorata nel mezzo doye il sacro deposito si 
conserva. £ 4 

Nel sottoposto gradino leggesi a carattèri cubitali: 

Martyris ossa jacent hac tumba sacra Clementis 

Hic Pauli decus est, et Petri jura tenentis. 

Nella motà.del.tempio osservasi l’ ambone ; ossia il 
pulpito formato di, marmo con fregi gotici, e di pros- 
petto il candelabro pure alla maniera gotica di bianco 
marmo ,;ed in. parle anche a mosaico. Di sotto al pul- 
pito , sostenuto da quattro colonnette , è d’ammirarsi la 
mensa. marmorea delle sacre. oblazioni, 

Forse niun’ altro, tempio couservasi altrove così in- 
tatto, e senza l’ aggiunta di novelle ristaurazioni , e di 
abbellimenti moderni, come questo! di  Causarza., La 
fabbrica è soda e resistente , sebbene del tutto abban- 
donata..Jl fiume Pescara le scorre a fianco, e riesce ora 
assai difficile a comprendere , come un giorno, avesse qui 
colle sue braccia formata un’ isoletta. 

. Checchè oggi si dica dagli artisti di gusto della bar- 

barie di porre, sotto, le, figure, istoriate 1’ iscrizione. che 


peratore paludato e coronato , siegue 


le faccia conoscere ; siano, în iscnitura:siano in pittura 
espresse , dimandiamo noi, se%le arti. sano miglior mez= 
zo per servire alla storia ? E di questo mezzo , non si 
sa perchè in. oggi chiamato barbaro , non si son serviti 
î Greci nel bel secolo , in cui si dipingeva nei portici 
d’ Atene la battaglia di Maratona ? St 

(Monit. delle Due-Sicilie.) 


REGNO D’ ITALIA. 


Milano ; 4 marzos 

La gazzetta d’ Augusta del 25 febbraro , annunzia, 
in. data di Semelino,,; deil”»8 febbraro , ch’ è stata comu- 
nicata al: Senato Sergianò la notizia wfficiale che il coute 
di Langeron , comandante l’ esercito russo , avea di- 
chiarato al granvisire chel’ armistizio esistente fra gli 
eserciti russo e turco spirerebbe il g dello stesso mese. 
Questo fatto debb’ essere stato la conseguenza di una 
formale dichiarazione fatta dai plenipotenziarj turchi , 
che; la Porta, cioè, non si sarebbe mai sottomessa a 
nessun smembramento del suo territorio. 


(Giorn, Ital. 


SPAGNA. 


Madrid , ro febbraro, 

Ti 7 di questo mese , il marchese di Rios-Milanos , 
governatore della provincia di Guadalaxara , alla testa di 
700 uomini ‘di fanteria e di 490 cavalli, ha distrutto 
con un solo colpo tutte le bande che infestavang quel 
paese ; e che unité insieme formavano un corpo di 3500 
uomini‘ sotto gli otdini del? Empecinado ; 1127 uomi- 
ni, fra i quali 26rofficiali, sono 'siati fatti prigionieri ; 
gli altri son stati‘utcisi o feriti sul'campo di battaglia, 
Questo fatto importante che copre di gloria il marchese 
di: Rio-Milanos ; ‘libera le dette contrade dalle stragi che 
già da gran. pezzo vi esercitavano questi briganti. 

Tuite le notizie ‘che si ricevono dal regno di Va= 
lenza auaunziano che il'paese gode della massima tran- 
quillità, e che i popoli ; ‘mossi dal solo proprio interes+ 
se, consegnano spontaneamente le doro arni 5 ‘enow per— 
mettono né ai briganti ) nè ai soldati dispersi di raccoz= 
zarsi. Le comunicazioni fra à punti più distanti: di ques 


| sto regno interamente libere , e il buono spirito che mo- 


strano 1 suui abitanti , promettono che questo felice stato 
di cose si consoliderà e si estenderà alle province limi- 
trofe.. Una così savia condotta non può mancar di ga- 
rantire ai Valenziani la protezione e la confidenza del 
governo, edi p ocurar loro Ja tranquillità di cui. sono 
stati cosi a lungo privati. 

Il generale Expert, governatore di Segovia, infor< 
mato che un distaccamento della banda d’ Abril occu- 
pava Marzoleja, fece sortire , nella notte del 1 al 2 di 
questo. mese , cento dragoni del. 18° reggimento con un 
numero eguale di soldati del reggimento di Castiglia, il 
tutto comandato dal maggiore Bourbaki. Quest’ officiale 
condusse la sua truppa con tanta segretezza ed abilità 
che pervenne ad impadronirsi del capo , nominato Pe- 
dro Pablo, luogotenente d? Abril, e di sette. de? suoi 
eguaci , prese 17 cavalli , e distrusse e disperse il resto 


della masnada, 
è. (Gaz. di Madrid.) 
SVIZZERA. 


Berna, 29 febbraro. 
Si scrive dal Monte S. Bernardo che nella settimana 
passata una massa di. neve ha schiacciato e sepolto pa- 
recchie persone , € cinquanta o sessanta cavalli che seco 


loro portavano. 
(Monit.) 


AUST Di A, 
£ 454 
1 Vienna , 12 febbraro, » * 

Alcuni pretendono che il Gransignore abbia diretto 
nuovi hatti-sherifs ai bascià delle province | per intimar 
loro di somministrare più numerosi contingenti di truppe, 
Simili ordini sono stati pure diretti ai bascià dell’ Asia. 
Impiegasi molta attività nel rinforzare la squadra otto» 


mana. Tosto che la, stagione enrà favorevole 
squadra uscirà dal port 

BIT Si 7 
léttere di commercio ; le 
elle negoziazioni dip 
ste lettere 


9. questa 
e farà. vela pel Mar ol 


; nali annunziano, 
razioni di pace ira la Porta è la Russia. 
Nehg 


Que- 
da Temeswar Hermanstadt e Pest; 
void in guardia sopra tutte le no- 
relat di, Turchia » Poiché. 1° esperien- 
à ha provato che mo ti speculatori ne inyentano a nor= 
me de’ loro interessi, — 


“ P (Jour. de Paris,) 
— Benchè 1° Austria, sia sempre s'ato il paese di Germa- 
nia , ove si scriya 0,81 legga meno degli, altrì,, a poco 
a poco Incominciamo ad imitare l’attività letter 
nostri vicini, i Sassoni > ed i Prussiani. La munarc 
striaca pussiede da qualche tempo: un, gran numero di 
giornali scientifici e letter «tji Gl annali della letteratura 
e delle arti pubblicati n Vienna abbracciano gli annunzi 
e le critiche d’ ogui generé. Comparisce in Lintz a fa- 
scicoli di mese, in: nese, una_raccolta teologica. Gi ar- 
chi,j di Geogn 
sig. Hormayr garreggiano in qualche molo cogli «chi 
( \Cosmografa,, di, Geografia , 8 di Stutistica puoblicati 
dil sig. Lictenstem, 1 dicastero della guerra ha intra- 
presi «a Fire audtare, Noi non abbiamo ,. che un 
sol giornale medico , intitolito È Annali della Medicina, 
Il sig. consigliere “Andrè a Brüpa pubblisa con molto 
sliccesso! una, raccolta, utilissima latitolata : Wotzzie Eco- 
nomiche. Gli Annali Mercanti pubblicati in Vienna so+ 
mercio. Zali fogliv della sera con- 


no consagrati al cu = 
tiene dei buoni arte li critici sul teatro. Fra i fogli di 
letteratura mista 11 Museo ‘tedesco ‘redatto. dal sig. l'ede- 
rico Schlegel, è incomiuciato ques? anno. Non sì può an- 
cora. apprezzarne il myrito , egl e sostenuto da nomi di 
rande ripulazione, | Sogli* patriottici redatti dal signe 
frmbustir contengono. buovi articoli di; Statistica e di 
Economia politica, Hesperus 0 foglio dilettevole ed. istrut- 
tivo del sis. consigliere AnJiers corrisponde assat bene al 
sùo tito, ZL conservatore (Pammler.) , | amico del po- 
polo ‘a Praga, e Curingui publicato a Clagenfurt ban- 
no pochi lettori.. Lu uniniere delli Ortente ai! onta delle 
dotte e. curiose rmemorie,, che vi s° inseriscono ,, non 
hanno una gran voga. L? Hermes ossia.il Mercurio Gre- 
co è scritto ly lingux urica. Lo ttere, di un giovgne, 
d’ Espeldau. possono essere messe nella clusse delle rac- 
colte periodiche ; tagchiti.lono un quadro de costumi; 
o degli ns der Vienngsi, 


uno straniero, siero 

° Fra i quindici giornali politici pupblicati in lingua 
tedesca , il Beobuchter 6 Osservatore, tiene il primo ran- 
0; la Gazzerta di Vienna da le notizie un poco tar- 
di; e quella di Presburgo è sempre un poco credula. 
Compariscon due giornali politici da Lugua Ungherese , 
due in lingua Schiavona, d Uugheria,, uno. in, Polacco, 
uno in Latino, intitolato Europa, ed, uno, in lingua Gre- 
ca moderna che ha per titilo HeZe/zkos Telegraphos . 
E° interessante di vedere ja qual. modo questa gazzetta 
esprime i nomi di dignità ,, è. gi altri termini politici ; 
la lingua greca, benché sfizurata, conserva sempre un 
carattere antico che contrasla cogli avvenimenti mo- 
derni. È 


Î (Jour. de l Emp.) 
LR Del 15. k 


Le comunicazioni colla Gallicia, 1’, Ungheria orien- 

| tale e la ‘Transilvania, hanno soficrio per la quanbtà 

prodigiosa di neve cadufa in queste province ;, ciò non 
ostante non sono state in, alcuna parte totalmente in- 
terrotte. 
| Si hanno a Bucharest 19 "gradi di freddo. Non sì 

dubita di sentire che in Bessarabia si sia il Danubio 
intieramente gelato» È 

> + - fMonit:) 


fano oggi circolare alla nostra. Borsa parecchie ,, 
la, rottura . 


a de? 


via, d'Istoria, e dell’ arte militare del 
> Aaa 


mu un quadro cusì minuti , | 
e si pieno d’ anneduti oscuri, da. nun essere, inteso, da, 


GRAN DUCATO DI \FRANCFORT. 
* Francfèrt;\20 febbrarò. 


i. E passato ogoi da questa eittà un corriere di, ga» 
binetto francese che da Pietroburgo recasi a Parigi. 


(Jour. del Emp.) 
VI E SPUTO REAL Li (I À: 


Cassel, 22 febbraro. 


Giovedi 20. febbraro » Vigilia dell’ anniversario di 
mascitaldi S.,M. la regina, vi fu teatro » circolo e cena, 
negli «appartamenti del paltzzo reale di Napoléonshæhe , 
» PV erano siati invitati gli officiali della casa » ele persone 
Presentate alla corte. Vi sono state recitate delle produ= 
gioni teatrali analoghe alla citcostanza. 1? indomane , 21 , 
gli officiali della casa hanno avuto l’oncre di presentare 
{Te loro congratulazioni: a S. M. la regina. Le: LL. EE, 
(3 ministri di. Frincia e. di Virtemberga, sono stati. am- 
messi a presentarle.i loro complimenti. S. M, la resina 
ha. fatto -consexnure una somma. di denaro all’ officio di 
beneficenza di Cassel » per soyvenire ai bisogni straor- 
dina), de? poveri ‘infermi > che provano giornalmente gli 

effetti delle generose sue cure, 

(Monit.) 


Ti. Ri Hot À, 
Costantinopoli , 10. gennaro, 
i « x 
i Abbiamo ricevuto. la notizia che il corpo del generale 
Markow 5 che comandava la spedizione* che ci è stata 
‘così funesta sulla riva del Danubis » è ripassato sulla 
sinistra} e. che il corpo condotto dal. seraschiere Ismail- 
Bey ha abbandonato. la posizione che occupava premo 
Calatat,, € ne ha presa un. altra sulla destra del fiume, 
Abbiam pure s: puto che il corpo di Tschapan-Oglou , 
ch? era.; nell’ isolà di \Slebodse ,i era stato ridotto dalle 
malattie e dalla mancanza de? viveri a ca itolare co’ Russi, 
(I soldati sono stati disarmati ,;i soli officiali hanno con= 
servato le loro spade ; il corpo è ora acquartierat» ne’ vil- 
laggi intorno a Giurgevo. | malati ed i feriti , ascendenti 
\a 2m. circa ; sono stati abbandonati al granvisire , e 
| ricondotti a Rudschuck pel loro. ristabilimento.» 
Bey-Bascia ha fioalment* ottenato dalla Porta le 

ESSA di, conurre i suoi Albanesi ad isvernare 
{nelle proprie abitazioni, ed egli stesso è pariito pel suo 
governo di Morea. Il suo corpo era, presso a poco. 
Ki e, uomini. : i 

; IT granvisire è continuamente occupato a ristaurare 
/le opere di Rudschuck che 11 nemico aveva distrutte, e 
{ tosto che questi lavori saranvo finiti; e la piazza sarà 
\ approviggionata ed in; istato di difesa , i. condurrà 
l’esercito a prendere i suoì quartieri d’inverno a Schumla, 
| ove. intanto comanda l’ antico grande ammiraglio Hafiz= 
Aly bascià > noto pel \suo irigore, nella, disciplina mili-. 
tare ;:presencemente egli è suridschi-bascià. 

4 due generali in capo. russo e turco sono conve= 
nuti fra loro d’una sospensione d’ armi per un tempo 
| indeterminato - colla } soia condizione di enunziarsi 20 
giorni, prima la rottura dell armistizio, Sappi mo che in 
couseguenza di questa sospension d’ armi ; 1 ‘Russi hanno 
ga accordato per ire o qualtro mesi, a cerli patti, la, 
ivertà d? ogni importazione ed esportazione fra la Vala- 
chia e la riva destra del Danubio per la via di Simnitza ; 
ma dalla parte de’ Turchi questa strada continua a 
restar, chiusa, tanto ai viandanti quanto. alle vetture da 


trasporto... 

‘À ne solo non si traspira nulla intorno alle :nego= 

ziazioni del {ongresso che da Giurgevo è stato traslocato, 
! a Bucharest; ma inoltre un ordine del goveruo proibisce, 

sotto le pene più severe , di parlar di pace ne’ luoghi 

pubblici: Il 25 , il divano deliberò-, in presenza del 
+ gran Mufti , sugli apparecchi d’ una prossima campa» 

gna, e la deliberazione è stata in seguito sottomessa 


f porn , (Gaz. de France.) 


. della Servia, 
ci Le RE = 4 


PRUSSIA: 


Berlino , 18:febbraro» 


alle ‘ore 9 dellà mattina i funerali | 
del minor de? suoi figli. S. A. 
stava, 
ed alle 


Si fecero jeri 
dell’ infelice Chevalier e 1 | - 
il principe Guzlivhmo , al di cui servizio esso 
aveva ordinato ad una porzione della sua casi 
sue livree di accompagnate ilconvojô tino al luogo del 
la sepoliura. E perche il figlio irequentava il ed egio di 
Berlino , circa 100 .scuolari ed alcuni maestri fecero par 
te a:cor’ essi di quil corteggio. 11 popolo ha preso mo ; 
ta parte alla disgrazia di questa famiglia. La madre), i 
fislin maggiore e la bambina sono fuori di pericolo , 6 
mercè le cure rese loro dai medici mandatigli da S. A. R.; 
saranno ben presto ristabiliti. 


Del 26. 


T nostri giornali contengono un’ estratto della tra- 
duzione di un viaggio da Mosca a Belgrado. Nel pas 
sur» per la città di Belgorod, ha Prantore visitata , col 
vescovo locale , la ezarina giorgiana Maria Giorgewna 
che vive-in un monastero di quella città. à 

H viaggiatore assicura che-la lingua francese: è ge- 
neralmente sparsa a Jussi , e che hi abitanti della 
Moldavia parla io tedesco e russo. L’ educazione e negli- 
geutan nella, bassa classe del pop lo : 1 bojardi sono as- 
sai vani: gli abitanti della Valachia seno più istruiti. n 
general» di P agricoliur è negligentatissima se il paese 
oguor più diventa deserto; Conticpe soliauto 950,000 ani- 
me, ma potrebbe alimentarne quattro volte di più» 

Ja seguito , il! viaggiatore scorse la Servia. _ 

H consiglicre di stato Rodo-Fintkin , che wisedeva 
allorà a Belgrado in qualità d’ inviato del gabinetto di 
Pietroburgo presso il sinat» serviano,, ; presentò il viag= 
giatore al senato, come quello ch'era iucaricato di pot- 
tar gli olj senti che l’imperatore ‘regalava- alle ‘chiese 


cn. 


BU: S, Soi Ac 


CAN AT 


Pietroburgo ; 25 gennaro. 


S. M. 1’ Imperatore ‘la. ordinato: che le denomina- 
gioni di Finlindia untica & nuova non’ saranno più usute 
officiulimentè ; e che il goveruo di Viborgo è ‘sia: della 
Finlandia wutica sara d’ ora innanzi soggetto all’ ammi- 
pistrazione generale di ‘tutti isgoverni Hinlandesi, 

(Jour. de PEmp.} : 
Del 25. i è 


Sono stati ‘uniti al seguito del} Imperatars il già 
ministro della Murina, ammiraglio; Tschitschugolf eu il | 


-gemiral maggiore Burclui de ‘folli del corpo del genio. 


il general «i cavalleria Tormassou ed il general del J 


genio Suchtelen sederannio nel ‘consiglio di Stuto; 
: n (Monit,) : 


Del 49° 


Per quanto alte siano le rive del Volza/a Twer è 


utorai.y fi sono nom ostante ordimariameni 
giu gran numer: y inonduti dalle grandi uo 

di primavera. Per prevenire 1. isastri ‘cne | ne possono 
risultare , sì ricoprono di dighe tutti 1 luoghi troppo bas 
si; e si torma ucl fiumicello di Tmaka che traversa la | 
citta di Twer un ‘canale che sura della più grande utilità | 
per la navivuzi.mè interna; Alla fine di autumno ‘sè ne 
ritirerapuo i battelli che non possono restar nell’inverno 
ne sul Volsa', nè sulla riviera di'Twerzuì Vi si faranno 
dé’ cantieri per la costruzione de” battelli ,'e' si fabbri! 
cherànmioj suile sué"rive , de’ magazzini:per. if deposito! 
delle imercanzie. Si chiaderanno le bocche della Tmuka 38 
e si furà sboccare il‘canale circat5 senste al di: sotto; 
della città nel Volga, di modo ché vi sarà un vasto 


4 


MC o per i ‘battelli in inverno e per la lof costruzione a 
La nobiltà del governo del Twer si è volontariamente 
incaricata di rimborsar per ‘intiero cogl’ interessi la somma; 
‘di 700,000 rubli, che per la costruzione del canale è 
stata improntata. S. M. 1. ha espresso , in una lettera 
diretta alla nobiltà , tuita la sua soddisfazione a questo 
riguardo ; e ha ‘ordinato che , conformemente ai. desiderj 
di questo corpo ; il canale sarà denominato canale di 
Cüterina > che si riconoscerà come una proprietà ape 
putenente alla nobiltà del Twer ,€ che le si accordera 
il diritto di percepirne le rendite , e di vendere o affittare 
‘i posti de’ battelli e de’ magazzini su questo canale. Si 
è ‘fissato ua intervallo di tre auni per la sua co- 


struzione. 
(Monit.) 
INGHILTERRA.» 


Londra s 14 febbraro, 


Annunziamo con piacere $ secondo 
var) viaggiatori di disunzione , che si mutre - ancora 
qualche speranza sulla sorte del celebre viaggiatore 
Muugo-Purk, Ci lusimghiamo di poter dare bentosto al 
publico | de’ dettagli su questo particolare : e se sono 
coniormi ai nostri desider) ,. e se contraddicono le’ notizie 
dispiacevoli ricevute ‘ precedentemente ; noi risen tiremo 
il più gran piacere nel poter dare la speranza , che si 
‘«gosraà un giorno dei risultati di quest’ ultimo viaggio di 
*Mungo-Park ; il più pericoloso di quanti ne ha in 
trapresia , 


il rapporto di 


} (The Statesman,) 
— Sentiamo con dispiacere che in Portogallo vi sone 
moltissimi ufficiali ammalati. Trovansi fra gli ultimi ar- 
rivati in tale stato all’ armata ; il maggior generale Mur- 
ray y quarter mastro generale ; il generale Packenham, 
‘cognato di lord Wellington. Anche il maresciallo Beres=- 
fird è ammalato, S:nò partiti i gen. Kempt, Clinton, Dre , 
schelle e Bowes per rimpiazzare i gen. Cale , Erskine 
ckenham ed altri che sono ritornati ammalati in Inghil- 
DE 


ira loro una contesa ‘issai singolare. Avendo il mare’ 
isciallo Berestord voluto far seppellire il general Coleman 
‘in un cimitero cattolico‘, anzichè in Campagna , come” 
‘8’ usi con quasi tutti i militari, la fattoria vi si oppo- | 
se; ma il generale mandò un distaccamento di murra-” 
juoli a scavare una: fossa’ nel scirgitero, ed ivi’ furono” 
‘deposte le spoglie del'gentrale: Ta fattoria ha parteci=® 
o questo fatto a lord Wellington ; s iguora finora qua-* 
sia stata la sua’ rispos‘a/ ir Pt ir 
4 Cour. de |’ Emp. 
; DE SDU For NI DE 4 


i) x 


La contessa d' Harcourt | recentemente’ arrivata da ' 
Batavia , ha rééato-spiacevoli notizie. Gli abitanti hanno 
(avuto parecchie dispute colle nostre truppe, e si è spar- 
(so: del sangue da ainbe le ‘parti. Con‘ dolore aggiunyia= | 
mb' che si dovettero far giustiziare parecchie persone. 
(— Credesi che lord Sidmouthe e' Buckinghamstre sede, 
ranno nel gabinetto : dicesi pure chè ‘lord  Powis rim-' 
\piazgera 1] duca di Richemond' inIrlantla! L 

— 1 lord Grenville, Hollant , Carlisle ed una gran parte’ 
dé” membri! dell’ Upposizione nca camera dei Tord si so- 
no wait Innedi dl palazzo di lord Grey: * | 
— Il generale" Abererombie è statò nominato comandan= 
te in capo a Madras, A PETE 
— Il conte -Mo:rà ha avuto jeri lunga udienza dal prin- 
cipe reggente. Dicesi ch’ egli ‘abbia ricusato il cordone 
azzurro che il Principe reggente gli ‘offeriva in attestu- 
to della sua stima personale. Il Motivo di questo rifiuto 
è il timore di seinbrar che ‘abbandoni il partito de” lord! 
Grey e Grenville, L 
_ td general Markinon è’ stato’ ucciso all ‘attacco di 
Ciudad-Rodrigo. ! 


(Jour. de PEmp.) . 


Presso Paolo Sulviucci e Figlio Stampatori delia 


Corte Imperiale. di Roma, 


| 
| 
| 


| 


| 
| 


GIORNALE POLITICO. 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA: 


ROMA, 14 MARZO 1812: 


î 


r 


INTERNO. 
Parigi, 2 Marzo, 


S. M. ha firmato il contratto di matrimonio del sig. 
baron Grenner ; colonnello comandante il battaglione del- 
la Scuola imperiale pilotecnica , con madamigella Flora 
Lamy ; | i 
Del sig. barone Meriage , ajutante comandante , con 
‘madamigella (Gibert ; at 

Del sig. de La ‘Bassée , officiale' al 20 reggimento 
de’ cacciatori a cavallo , con madamizella de la Basse. 

È (Monit.) 

— Una colonna di 650 prigionieri tra Spagauvli ed In- 
glesù ; fra "quali una:quarantina d’ officiali , facenti par- 
te della guarnigione di Vilenza , arrivo a Nismes n 17 
di febbrujo, e continuò là sùa marcia il giorno dope 
per la via di Lione. È 

- SR (Jour, de Paris.) 
— S. E. il ministro dell’ interno ha accordata una me- 
daglia d’ oro ‘al'sig. Richard , medico di Colmar, che 
nel corso dell’ anno 1809 ha operate più di 1400 vac- 
cinazioni ; ed una medaglia d’ argeuto al sig. Mauurux , 
medico a Dannemaria ; che nel corso «dell anno stesso 
ha vaccinati 896 individui, 
— La città di: Milano fa costruire tun magnificu arco 
trionfale ad onore dell’ Imprnatone, allà barriera della 
muova strada del Sempione. Ognuna delle due facciate 
sura adorna di quattro colonne d’ ordine corinzio , d’un 
sol pezzo in marmo bianco , e di quattro piedi di dia- 
metro. De’ bassi rilievi; eseguiti dai più abili scultori 
dell italia , rappresenteranno le più gloriose: azioni. del 
pilucipe, 
+— 11 15 del mese di febbruro morì in Grenoble , in età 
avanzabssima , il sign. Duvois-Fontanelle , decano della 
facolta delle lvttere üelP Accademia di Grenoble , autore 
d’ una traduzione delle Metamorfosi ‘d’*Ovidio , di cui s0- 
no state puvblicate parecchie ‘edizioni, della tragedia /a 
Vestale cue ha avuto del successo , e di varie altre pro- 
duzioni teatrali, 


(Jour. de l’ Emp.) 
Saint-Brieux , 20 febbrajo. 


Il Giornale del dipartimento delle Coste del Nord 
contiene una rekzione del sigu. Mavux, professore di 
Storia Naturale , al sig. barone Bouilè , pretetto del di- 
partimento* eccone uu transunto: 

» Alcuni pescatori di Ploavazlanec incontrarono 70 
enormi delfiui, & quali diedero la caccià con molta in- 
trepidezza . uno di questi cetacei essendo stato ferito si 
riparò alla riva, e tutti gli altri presero la stessa dire- 
zione. Arrenatisi sulla terra, è fuvr del loro elemento 4 
essi: hanno lottato per più giorni contro la morte, man- 
dan o lunghi lamenti; simili quesi ad uu muggito. Que 
sio. crudele. spittiacolo riempiva gli astanti ci tenerez- 
za e di spavento. Di questi 70 cetacei, ve n’ érano 12 


poppanti, della lunghezza di 7 piedi ‘e mezzo 3 il più 
grande, degli adulti era una femmina della lunghezza 
di 19 piedi, e 10 di circonferenza, y 
» Il sig. Maoux ha ‘esaminato ‘con ‘somma ‘’'atten= 
zione quest: animali ; e mentre ch’ egli ricononbo cl? es- 
si appartenevano al genere: de/lizo , ha creduto di ruy- 
visare ich’ erano d’ una specievnon per anche descritta. 
Essendo stato spedito uno di ‘questi animali a Parigi, 
e consegnato, pet oriine di S. M.} al museo di storia 
naturale ,, il dotto anatomico sig. Cuvier ha coniérmato 
l’opinione pronunziata dal sig. Mavux. » 
(Jour. de '1’ Emp.) 


I ì 


Nel comune d’ Ardillats , (distretto di Villafranca ) 
esist. un? altissima montizua, distaccatà dalle ultré ‘che 
in questa parte formano una specie di citènu, © avente 
lu torma di un pun di zucchers. Vuolsi che qu sti mon 
tagna detta Zuurvoyor , sia stata uno de? punti una del= 
le busi di ricognizione delle carte di Cassini. Un'mura- 
tore ,, scavando nelle macerie che trovansi 10 sulla’ cima 


. del monte,; scopri la base di una porta di pictra a cui 


stuva. ancora attaccato un uscio ‘ii «legno foderato di 
ferro. Ambedue questi oggetti erano inconsistenfi e ca 
deuti per. vetustà; ciò non di meno 1l° muratore potà 
trar fuora daila pietra due gangheri del peso ; per cias- 
cuao , di chlogrammi 3 1/3. Per quanto il: piccolo sno 
scavo il permetteva, osservò che la portà era attinente 
alla base di una torre-di ciriera s ata distrutta'o atter- 
Tata per caso la sommità. E? opinion generale e volyare 
che queste vecchie mura facciano parte d’un forte ca- 
stelio ch? era sulla: cima dek ‘moite di Tourvoyou ; che 
questo castello sia stato occupato da un principe detto 
Ganelon*, e che:sia stato ‘distrutto sotto ül reÿno di Fi- 
lippo il Bello. Giusta Severt , vera su questo monté un 
castello spettante a Ganelon:; Luigi il buono lo, fece 
smantellare e metterne a morte il proprietario che st era 
oppôsto al suo passaggio. In memoria di quêsto fatto ; 
fece costruire ad Avenas una chiesa dedicata alla Ver= 
gine,, in cui trovasi un monùmento di marmo , rappre= 
sentinte questo sovrano che tiene nelle mani una cap= 
pella che offre alla madre di Dio } ma Mezéray combatte 
e distrugge questa opinione, provando che Ganelon si- 
gnifica érudrtore | e che questo nome non è appartenu 
to ad alcun principe, in guisa che si può supporre che 
questo castello sia stato occupato all’ epoca delle gran 
bande di ribelli, e distrutto poco tempo dopo onde non 
servisse più d’as lo ai maliattori e ai briganli. Noa v'è 
luogo a sperare che gli avanzi di questo castello pre« 
sentino cose di rilevoe degne di figurar nel Musco di 
Lione. Ad ogni modo però lo zelo del maire d’Ardillats , 
sig. Mongolfier, nome caro alle scienze ed alle arti, ci 
assicura sulle premure con cui si faranno ricerche e si 
veglierà sui loro risultamenti. 


(Journ, de 1’ Emp.) 


dec 


NOTIZIE ESTERE. 
SVIZZERA. 
Basilea, 20 febbraro» 


To scioglimento della neve e de’ ghiacci ha fatto 
da sabato prodigiosamente salire le acque-del. Reno -Jer 
mattina eràno più alte di quello da più anbi 5 Fosse 
veduto. Si temeva che ne fossé inoridata la Basilea-Bassi, 
Verso sera le acque cessarono di crescere , ed attual- 
mente vanno ancora sc mando. Un battelliere del visi 
nato , che conduceva uda barchetta‘ carica di. alcune 
merci, non essendo bastato solo a governarla , ebbe la 
disgrazia , sabato , di annegorsi presso questa città. 

Si scrive da Langenthal , vicino Basilea, in data 
del_17 febbraro., che da--iue giorni tutto cit borgo di 
Langenthal era inoadato , e che nella sua primaria strada 
w' cranv ire piedi d’acqua, A Rogwyl 1’ acqua era giunta 
all’ alt:zza delle finestre. 9 i 

Si scrive da Bertuoud che |’ Emma ha portato via 


un<ponte ze si «è scavato-un-nuovo letto dalla partedi - 


Kircuberg. Vi è morto an umo. Si dice ancora che 
Diimma ha interrotta a Kirchaerg dogni comunicazione; ; 
e si, à jtrascina o, via uo caniaggio idi mercanzie ‘con 
quuttrò cavalli attaccati, Si sente che ad Arberg sia. an- 
cora juscito 1’ Aar dal suo ..letto. 
RR (Monit,) 
Del, 274 


Il nostro governo si occupa di parecchi ‘migliora 
menti «e «di muovi stabilimenti .che sono altrettante bene- 
ficenze ‘per il. cantone, 1 7 

be scienze. e le, arti. fanno; ogni. giorno. sensibili 
prog ressi. Alcuni amanti di,musica danno.de buonissimi 
concerti; la musica é composta da professori tedeschi 
che” si sono qui stabiliti , e de’ quali s’ incoraggisce il 
talento. ñ 

I Bieter , Kœnig , Volmer e Lafond continuano a 
coltivare la pittura, e. specialmente quella de’:paesi. Si 
è perciò compreso il bisogno di indirizzare 1 studiosi 
alla pittura storica ; si e creata ua accademia di dise. 
ga 5 e vi sì distinguono de’ giovani che hanno dellei 
grandi, disposizioni. SRO È 
_ Anche la pousia occupa assai più del passato : vi! 
ha senza dubbio contribuito 4? accoglienza fatta all’ Alma- 
nacco intitolity : le Rose delle 4/pi. Una nuovatedizione 
dei poeti Svizzeri, pubblicata, dal sig. Kukn comprende 
molti, pezzi nuovi ussai degni di eiogio, | — 

Fa, sci, puri, progresso lo,.studio delle scienze e delle 
Tettere. La u.stra Universita e bene organizzata ed ha 
una quaulita di aluam, Disgriaziatamente ha, tempo 
fa, perduto due de’ suoi più stimati professori , i sigg. 
(Moenstciter e Beck, cne dilficil nente si potranno rim- 
Piazzure. 


Lucerna , 17 febbraro» 


tion decreto del 7 febbraro , è stato ratificato e-pub- 
blicato il trattato conchiuso col regno di Virtemberga 4 
sulle competenze giu liziali, 
— Un decreto del di 8 febbraro ordina le misure atte 
a diminuire al numero degli alberghi. si 


Monit. 
AU ST. Rol A. € ) 


Vienna , 15 febbraro. 

-.. Parlasi di parecchì can.biament n:Îla organizzazione 
militire, e credesi, che sara stabilita nell’ impero d’Austria 
Ja coscriziune , come esiste nell’ Impero Francese , negli 
Stati della Confederazione $ ed in parecchie contrade 
dell’ Europa. An fatti è necessario che il sistema delle 
nosire forze si combini con quello delle altre potenze 
con. cui ‘siamo in, relazione. Secon:io questo progetto , 
ogni anno un certo namero di giovani , compresi nel 
quadro della coscniziane , verrebbe arruolato ; e servi- 
reobe a completar l’ esercito, Nessuno sarebbe esente dal 
servizio militare ; i nobili.i quali finora godevano d’ un 
intera liberta e di granii privilegi sarebbero sottomessi 
ella coscrizione come gli altri. 


Si continuano a rilasciare cdi militari che 
hanno terminato il loro, servigia ÿ Ve! ne stesso tempo 
si procede al reclutamento che si fa tutti gli anni in 
febbraro ed in marzo. È x 

Parecchi corrieri turehi hanno traversata la Bulga- 
ria , provegnenti da Buchares e diretti a Costanti- 
nopoli. 

} (Gaz. de France.) — 
". In &lcunf giornali esteri si sono Jelti var articoli 
\telativi alla Strada VCurolina in Croazia ,i quali vogliono 
essere rettificati. Questa magnifica strada , lunga 18 miglia 
tedesche , che attraversa montagne alte ben 3m. piedi al 
di. sopra, del livello del mare, le che non di meno ,in 
nessuna parte nom ha declivio maggiore di 4 pollici per 
tesa , misura viennese , è l’opera di una società di pri= 
vati alla cui tesia erano i principi di Lichtenstein , di 
Dietrichstein , d” Esterbazy , ed i conti di -Aspremonty 
di Batiyani e d’Harrach. Quando la Croazia fu ceduta 
alla Francia , questa socictà ottenne dal governo francese 
un uovo octroë ( dir tto di pedaggio) , e fèce tranquil- 
lamente terminare i lavori. Questa strada va da Carlstadt. 
a Fiume, ed era destinata ad agevolar-1’-esportazione 
delle derrate d’ Uugheria. Su di essa , 4 cavalli traspors 
tano un peso di,40 quintali., senza che in nessuna parte 

occorra di legare ‘le'ruote. 

i (Jour. de | Emp.) 
£ Del 17. 

Il sistema di finanze adottato. dal..nostro governo si 
va esebuendo in tutte le sue parti. Si è pubblicato ud 
nuovo avviso della commissione imperiale di cambio,e 
di amortizzazione , dalla quale si annunzia che si mette 
nuovamente in vendita una grande quantità di beni 
demaviali ye specialmente di quelli situati nella Galli- 
cia. Si assicura ancora , che in breve .si venderanno 
parecchie fabbriche , e molti immobili appartenenti .a 
corporazioni ecclesiastiche. 

Del: 19. 

1 teatri di ‘corte sono chiusi per Ÿ anniversario della 
morte dell’ imperatore Giuseppe Il. I comitati di benes 
ficenza han dato al teatro parecchj; concerti in favore 
de? poveri e degl’ indigenti. 1%) ultimo concerto, di mere 
coldi delle ceneri, produsse 13,000 fiorini, Li 
— E° ‘ancora ‘infinita la scarsezza delle abitazioni, Il 
governo ‘ha assegnato parecchi edifizj pubblici per alloge 
gio degl’ impiegati delle diverse amininistrazioni. 

(Monit. 

— S. M. l'Imperatore si dispone a fare un viaggio i 
non si limiterà, come pretendesi , a Presborgo. Presu- 
mono alcuni che S. M. anderà a Praga, dove farà un 
breve soggiorno, Lo accompagnerà soltanto il così detto 
seguito volunte. Si 'conchiude perciò che l’ assenza di 
S. M. mon sarà di lunga durata. 

Le comunicazioni con tutte le parti della Turchia 
orientàle sono presentemente aperte; ma succedendo la 
guerra , sàranno chiuse di nuvyo. 

— Si assicura che i capi serviani sembrino disposti ad 
un” accordo colla Porta; anzi .sì, dice che ‘abbiano già 
spedito due agenti al bascià di Bosnia per proporgli de” 
trattati particolari colla Porta. I deputati Serviani che 


| sono a Lucharest, non sono stati ammessi alle confe» 


renze, perchè non si è potuto convenire sulle basi di 
una pacificazione. E’ notc che la Porta ha offerto ai Ser- 
Viani nuovi privilegi e grandi immunità , quando vos 
gliano sottomettersi di muovo all’ autorità dal Gransi= 
gnore. 
Ì Russi trovansi in circostanze di temere che i Ser- 
non si lascino sedurre da queste osservazioni. 
(Gaz. de France.) 
— Il Beobachter contiene una lettera di Jassi, in data 


viani 


‘ del 1 fébbrajo, colle seguenti notizie: 


» Qui non si parla che della prossima ripresa delle 
ostilità. Pare che i Russi abbiano denunziata la rottura 
dell’ armistizio , giusta le convenzioni per le quali esso 
doveva denunziarsi venti giorni prima. Questa voce ciò 
pervenuta da Bucharest , e sembra essere confermata 
dall’ ordine stato dato jeri alla 15 divisione , comandata 
dal general Markow , di star pronta a marciare contro la 
Valachia. Nulladimeno i plenipotenziar) Turchi trovansi 
tuttavia a Bucharest ed aspettano, per quanto dicono 4 
una risposta da Costantinopoli. Assicurasi parimeute che 


si ‘legni russi aspettino da Pietrobutgo, il-principe Wol- 
*Kousky con ordini della corte. Il conte Langeron è par- 
‘tito per Giurgevo, IL generale Engelhardt si è avanzato 
“con alcuni reggimenti di fanteria e di. cavalleria nd pro 
*tegyere il Danubio che in molti siti è coperto di ghiacci, » 
Una letra posteriore di Bucharest annunzia essere 
‘colà ‘arrivato in: corriere russo; 
quanto ‘si congettura , della corte di Pietroburgo. 
© Si sostiene che i ‘Turchi ‘abbiano «raccolto presso 
Schumla ua muovo esercito di 40m. uomini. 
(Jour. de l' Emp ) 
Del 20. 


Si fa ascendere a 22,000 il numero de’ forastieri 
‘the attualmente ‘trovansi in Vienna. 
: — Parecchj alunni del Liceo di (2ucharest sono stati 
mandati ‘a Vieuna dai loro genitori per continnarvi i 
stadj , e lo stabilimento formato in questa citta per 
21 educazione de? Greci ha un gran successo. Tanto questo 
stabilimento, che quello pe’ protestanti non sino pit 
“soggetti all ispezione di Superiori Cattolici y sons recen- 
‘temente ‘stati. posti sotto la subordinazione di un gran 
funzionario di questa capitale, 
‘ (Monit.) 


BU AV ISE RA. 
Erlangen , 13 fébbraro. 


Teri giunse qui da Norimberga il sign. consigliere 
igtimo di Wiebrking , e prosegui. tosto il sno viaggio 
per Bamberga , ove si crede, vada ad esaminare 1l cor- 
so della Regnitz , e ad ordinare i lavori delle chiuse che 
debbono render navigabile quel fiume. Mai, come og- 
‘gidi , si è avuta tanta cura in Baviera, dei ponti e del- 
(a strade. Si contano in questo regno 2160 leghe di ma- 


gnifiche strade, 28 delle quali sono sostenute da alte e : 


rossissime muraglie , e 400 ponti su i fiumi più rapi- 
i della Germania, Oltre di ciò , si contano ancora 12m, 
‘ponticelli costruiti sulle strade maestre per lo. scolo delle 
acque , e tutto nel miglior stato, possibile+ L’ ammini- 


strazione ‘de’ ponti e delle strade usa in ogni sua parte? 


saggezza ed economia. 
(Gaz. de France.) 


VIRTEMBERGA, 
Bucharest , 1 febbraro. 


Essendo pericoloso il passaggio del Danubio per it 


ghiacci , il 25 stavano ancora a Giorgewo , i corrieri 
spediti il 16 gennaro dai plenipotenziar} turchi al Gran 
Signore ed al Granvisire 3 ai quali probabilmente purta- 
Yano l’ esito della conferenza tenuta il 12. 

Il corpo di Tschapan-Oglou , che non sorpassa i 4m. 
uomini ; si reca in cmque divisioni , e con un giro 
vizioso, da Rusdivede , passando da Pitest e Ployest, a 
Fokschan , e di la a Waskuy, nella Moldavia. Il 29 è 
giuuto qui esso stesso con poco seguito. I generali russi 
lo hanno ricevuto con distinzione ; ma von è suo pro- 
getto il trattenersi a lungo in questa citta. Egli vaol 
raggiungere il suo corpo , del cui destino è stato a 
parte finora. È à $ 

Il 29 giunse qui da Pietroburgo un officiale russo 
della guardia imperiale. Esso recava diverse promozioni 
e 400 decorazioni , per gli officiali che si sono distinti 
nell’ ultima campagna , e che , su domanda del generale* 
in capo conte di Kutusow , S. M. P Imperatore di Rus- 
sia ha loro accordate, 

Sono siati nominati luogotenenti generali , il generale. 
maggiore Marting:, capo del pae + ed il generale mag- 
giore Subanijeff, generale de giorno. Il generale conte 
di Langeron ha riceveto ordine di S. Giorgio della 
seconda classe; lajutante generale , conte Kaissaroff, 
ha ricevuto quello di S. Valdimiro della seconda classe. 

Si è saputo che il granvisire è andato a. Vidino per 
esservare 1 posti. ARTS tre” 

Il 29 gennaro è stata denunziata dai. Russi la rottura 
dell’ armistizio , come apparisce dall’ ordine del giorno , 
pubblicato nel campo lo stesso giorno. 


(Gaz: de France.) 


coll’ ultimatum, per. 


»3 \ 
FN UNGHERIA, 


Semelino,, 5 febbraro. 


Regna un certo. abbattimento fra gl’ insorgenti della 
Servia, Essi avevano, generalmente creiuto che durante 
 l’ inverno si sarebbe conchiusa la pace fra la Porta e la 
Russia ; ma sgraziutamente s’ accorgono che le loro Spe= 
ranze sono ormai svabite. | Serviani hanno veduto mal 
volontieri che i Russi abbiano abbandonata la diritta 
del Danubio per passar sulla. sinistra. Pare che non 
siavi nè accordo , nè unità di piano fra i Serviani ed 
i. Russi, 

(Gaz. de France.) 
DANIMARCA, 


Copenaghen, 17 febbraro. 


Il Re ha autorizzato i principi Cristiano Federico 3 
e Federico Ferdinando di Danimarca a portar la deco» 
razione della Legion d’ Onore. 4, 
(Jour. de P Emp.) 
— La dolce temperatura che regna. quest’ inverno nella 
Norvegia fa spessi» straripare 1 torrenti che  scehdono 
dalle nostre montagne ; e risultare qua e la assai con- 
siderevoli danni. Nel. distretto. di Viger , una rupe è stita 
trascinata su di una tenuta ed ha fatto perire 49 persone 
sotto, le rovine delle fabbriche ; dieci altre ne sono state 
salvate, ma per la maggior parte gravemente ferite, 
La navigazione non, è stata affatto interr tta , e si sono 
veduti.qua e là ne? canali. de? pezzi di ghiaccio. Ciò non 
ostante pare che gl’ incrociatori nemici, abbiano affatto 
abbandonati i nostri mari, e da parecchie settimane non 
sono più comparse nei Belt vele nemiche, 
(Monit.), 


Del 18. 
Il 28 gennaro, S. E. il vice ammiraglio Wleugel 
è. stato nominato ammiraglio ; i commendatori P. de 
Leevenorn e J. C. Krieger , sono stati mominati contram- 
miraglj ; i commendatori capitani Brown , Fisker, l'a- 
brizio, Rosenwinge , Soclling, C. de Thun , Lassen, 
B. Bruon e C. altersdori , commendatori ; ed i ca- 
pitoui Pium , Gernei, Wlcugel, Puth e Rothe, capi» 
tani commendatori. 
Del 22. 


Con un rescritto regio del #2 novembre passato , 
diretto alla commissione incaricata de? lavori. letterarj 
relativi alla fondazione del, defonto sig. professore Arnas 
Maguœus , S. M, le ha attestata la sua soddisfazione sul 
proposito delle risultanze del rapporto , da questa stessa 
commissione sottoposto alla regale approvando: Che 
anzi , S. M. si è degnata ordinare che l’ antica legge 
del re Magno, il testo originale della. quale ,, accom- 
paguato dalle due traduzioni , latina e danese , si è 
pronti: di mandare alla stampa , fosse stampata a sne 
spese ; ma che però l’opera stampata, fosse vendita. a 
profitto della fondazione, Finalmente , ha del pari $. M. 
ordinato , che 1’ assegnamento di 500, risdalleri all’ anno , 
accordato al segretario della commissione , si pagasse per 
l’ avvenire dal suo tesoro. 


AU S.I A. 
Smirne ,50 novembre. 

Le truppe del governatore dell’ Egitto , sotto gli 
ordini di uno de’ suoi figli , si sono impadrouite di Jedda ; 
e coutinuano a far progressi Mchemed Pascià ha loro 
mandato de’ nuovi rinlorzi. Nr 
x (Monit.) 


STATIUNITI 


(Monil.) 


Charles Town , 7 gennaro, 


La nuova republica di Veneznela ha rilasciate licenze 
che autorizzano un commercio diretto con Tortola ed 
. alcune altre colonie inglesi. delle Indie. occidentali: 11 
governo ha pure pubblicato un proclama che permette 
a parecchi individui banditi a motivo delle loro opinioni 
-Politiche di ritornare vella doro patria, giurando d° os» 
servare le leggi repubblicane, 

x (Jour. de PEMp.} 


JC ; oa 
cio si ‘estendono: all'Universo. Vogliono, essere giuste, 
eguali, pronte ; dirette .a conservare il «principale fon- 
damento della buona fede. Le legoi proibitive , che osta- 
no al commercio altrui , debbono essere moderate , per 
evitare i contracolpi della reciprocazione, Prescrivere da 
lesione nelle: contrattazioni commerciali y;;è} opera forsa 
impossibile ye certamente superflua : tuttavolta il mer- 
cante. probo fusgirà quella; che si, deriva, dai, vizj,o6+ 
culti delle cose; che si vendono peri buone. Le carte di 
commercio, e::specialmente: le lettere. di cambio, ricer- 
cano studio pratico , e speculatiyo sulla forma, e sui ter- 
mini. Le lettere di corrispondenza fra negozianti si for- 
mino con uno stile facile, intelligibile, e adattato ot 
termini soliti vusarsi in commergio Sebbene molti opini- 
no , che la legge. civile debba fissare l'interesse del da- 
naro per frenare la cupidigia dè prostatori, s uttavia pa- 
re, che la ragione, e |’ e persuaano a lasciar 
correre le'usure a quel livello. in cm le, circostanze eco— 
nomiche., politiche, e commerciali» dello;Stato Je pongo- 
no. Il frutto’ del ‘danaro è un prezzo; come quello di 
tutte le alre cose in commercio, Inoltre è sempre fucile 
ilidéfraudare con patti ‘clandestini le. leggi di riduzione 
delle usure. L' abbassamento di queste ,, più assai. ché 
colle leggi, si ottiene col rendere il commercio attivo ; 
col moderare i/dazj!, col dimivuire gli interessi del Banco 
pubblico , e restituire i capitali a coloro , che non fos= 
ser paghi di questa‘ operazione. La! indennità de” credi- 
tori. dimanda , che indistintamente, anche fuori del 
icaso*di ‘dolo ;: d' di colpa lata; si ponga-ad esecuzione 
contro il commerciante 1° obbligo personale. Ciò non vie» 
ta, che in appresso egli sia liberato ed anohe soccor- 
so, se si provalasua innocenza , € la causa puramente 
accidentale délla ‘sua ‘impotenza. 1 fallimenti sem lici do= 
mandano la indulgenza , i .dolosi la severità della leggo. 
Le ordinanze potranno moderare, non 1m edire il com- 
mércio clandestino La neutralità armata fissa in tempo 
di ‘guerra il destino delle mercanzie con trattati particola- 
«tive questa raffrena gli arbitrj delle nazioni belligeran= 
ti, che alzano tribunali domestici per decidere da su stes- 
- se della legittimità delle ‘prede. À irattati di commercio 
sono ‘fondati sulla ‘utilità scambievole. con condizioni li- 
beramente stipulate : di questi non, debbono dolersi le al- _ 
ire Nazioni, quando sono salvi 1 Qui primivi delle 
genti. La prudenza esige , che siano temporanei a mo- 
tivo dei possibili succéssi cambiamenti, Hl dritto sul ma- 
re è comune , ma l’uso del mare lungo le coste immet- 
te dominio, considefandosi, come territoriale. Nella co- 
struzione delle navi si abbia riguardo alla loro perfezio- 
ne ; ed alla ‘economia nelle: spese. 1 Porti franchi sono 
gencralmente-utili a quegli Siati,, che sono poco agri- 
coli, e che fanno il semplice commercio di. economia. 
-Ea materia delle avarie è ancora intralciata. Le leggi del 
mare non hanno potuto prevedere tutti i casi partico» 
«lari, e queste leggi medesime discordano talora dagli usi 
ricevuti ‘in commercio. Le assicurazioni «marittime sono 
indizio della bilancia del commercio, e ne formano il 
sostegno, I premj delle. assicurazioni sono incerti , e di- 
‘pendono dagli avvenimenti politici. Il commercio del no- 
‘lo, prezzo del trasporto per mare delle merci, forma 
un fondo solido alla potenza marittima , ed un novello 
ramo utilissimo di : commercio. Il valore, indipendente., 
che col nolo si aggiunge al valore intrinseco delle mer- 
canzie , nudrisce ; e paga tutti (gli artefici impiegati alla 
costruzione , ed equipaggio de? vascelli. Le que neces= 
sarie in nn negoziante sono , scrittura intelligibile, pe- 
rizia della propria e delle altre lingne più usate nel com- 
mercio , del metodo e formole di lettere di negozio, e 
i cambio, di aritmetica, di pesi, e misure, dei di- 
ritti di cui godono , e delle spese a cui soggiacciono le 
‘—mercernzie , delle proibizioni riguardo all’ estrazioni ed 
| introduzioni, del prezzo dei noleggi, e, dei «premj delle 
| ‘assicurazioni, delle consuetudini delle diverse piazze, 
| della geografia , e. della storia del commercio. L’ ultimo 
ap.tolo di questa ragionata, ed interessante operetta rac» 
‘chiude le principali regole da tenersi da un perfetto Ne- 
| goziante : regole chiare, concisé, fondamentali, degue 
di ‘essere imparate a memoria. M. 

A ED 


Nuova" York, 18 gennaro. 


T? esercito ‘che si debbe levare immediatamente ; 
@onsisterà in 10 reggimenti di fanteria‘, 2 di artiglieria 
ed 1 di cavalleggieri. I reggimenti d’ artiglieria ‘saranno 
ognuno di 2 baltaglioni di dieci compagnie per. ciascu— 
no. Due maggiori generali , 5 brigadieri generali , x! 
ajutante generale ed 1 ispettor generale \comporranno lo 
stato maggior generale. 


vg e | 


i î id 
Tssriruzione di Commercio , e di Economia. civile. 


Roma 1811. Dai torchj di Mariano De-Romanis 3 
e Fish. 


Art. III. ed ultimo. 


» Bisogno e rarità delle cose formano il prezzo gola 
determinazione del valore ‘comparativo ; esquanto pui '80= 
no forti, tanto più il prezzo s’inalza. Colle. cambiali sit 
trasporta il danaro da un luogolall’ altro; Si chiamano 
tratte per parte del venditore , rimesse per parle del com- 
* pratore. Il cambio suppone tra piazza piazza un'com- 

mercio di derrate , e di mercanzie, La. piazza crediirice | 
fa tratte, la debitrice rimesse. La piazza» che ha più, 
debiti che crediti, è obbligata a pagare lo :sbilancio 08 
in contanté , o in mercanzie da esporture ;/e se non ade=? 
gua lo sbilancio , divien past 3 e coll’ andar del tem | 
po fullisce. 11 prezzo delle lettere div cambio, le ‘quali; 
formano un vero ‘contratto ‘mercantile ; consiste nella} 
| quantità del danaro ; che si.dà ‘in un luogo per-riscuo=| 
tere l’ equivalente in un ‘altro. Questo prezzo e iulla;pari | 
quando si riceve tanto , quanto ‘si dà : coll agio. poi ;| 
, Quando si riceve meno; il'quale agio si considera co=f 
me il prezzo del trasporto. Duve i.cambj sono bàssi', la! 
pazza ba crediti derivati dalle espor:azioni utili: dove s0- 
no alti, la piazza ha debiti derivati dalle ‘importazioni. 
svantaggiose. Ed ecco come il cambio usservato pet dua-. 
go traito di tempo presenta il barometro del commercio ,} 
e lasituazione dello, Stato. I Banchipubblici , quando del 
cärteuin torso mon eccedéno le ricchezze reali Che ripei 
presentano , moltiplicano danaro , circolazione , commer) 
cio, e industria : il credito li sostiene. Quesio consiste? 
nella sicurezza del pagamento ,‘e' nasce dal possesso dei 
fondi, dalla probita ; e dalla buona fede. 11 Governo; che 
crea debiti superiori alle rendite: nazionali , cade presto 
in discredito , e ruina. La circolazione è riposta nella 
| repetizione di permute di derrate con derrate, dimerci 
con merci, e di queste col danaro j che, come segno, 
le ohi x ne 1 suoi agenti sono , la welocità di cor- 
so nelle permute, e la quantità delle ‘cose circolanti. Ad 
* accrescere questa. circolazione , vita dello Stato, conferis- 
*icono il bene inteso lusso, la facilità dei trasporti , la 
* speditezza della -giustizia, la diffusione del danaro , la 
sicurtà della possidenza , la riputazione della mercatura. 
Il lusso relativo ‘ riposto nell’ uso moderato del superfluo 
lungi dal distruggere l’ agricoltura e le arti di prima ne- 
cessità , le vivifica anzi, e promuove la socialità, e la 
civilizzaziore. Quello delle cose forastiere , quando è mo- 

derato , ridesta l emulazione dè. manifatturieri : quello i 
delle cose nostre, sebbene ‘talora sia pregiudizievole a | 

ualche famiglia , è utilissimo alla Nazione in generale, | 
ll buon regolamento di finanze dimanda , chele im 
sizioni siano ripartite con eguaglianza, che Ph. “à 
przionate ai bisogni del governo, che non eccedano 
necessario della sussistenza, che cadano insensibilmente 
sulle proprietà «e sulle industrie, e che siano erogate in 
comun vantaggio. I diritti sulle mercanzie e sulle con- 
sumazioni, generalmente i diritti moderati sono da 
preferirsi per il prodotto della finanza. I grandi ostacoli. 
al cominercio sono, le restrizioni, de guerre; le imp 
ste onerose’ suli’ industria , i collegj ‘di arti, i prestiti 
pra, e P alterazione della moneta. L’ indagine della 

ilancia del commercio è tutta. riposta nell’ esame dei ! 
cambj alti , 0 bassi in qualche lunghezza di tempo, e 
fuori di circostanze straordinarie. Le leggi del convmer- 


Presso Paolo Salviucci e Figlio Stampatori della Corte Tmperiale di Roma. 
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‘POLITICO 


ENTO DI ROMA. 


ROMA, 16 MARZO 1812. 


IN T.ERNO. 
Roma, 16 Marzo. 


… ll Collegio Elettorale del circondario «di Roma aprì 
il giorno 12-la sua prima sessione. nella; sala detta degli 
: Qruzj e Curiazj in dae lio: sotto la. presidenza del ! 
sig. principe Chigi, conte dell Impero; nominato a quest’ 
oggetto con decreto imperiale dei 10 gennaro 1812. Do 
po un breve discorso ,fn cui il sig. Presidente ha fatto 
‘conoscere la dignità e l’importanza delle funzioni al ! 
Collegio affidate ,. non macro pa l'obbligo di corrispon- è 
* Mere con delle degne' scelte ‘alla: fiducia del: Sovrino ed - 
all’uspettazione della patria, il Collegio. osservate tutte 
le forme. prescritte dalle leggi e decr«ti.impèriali ha fat- 
sto le seguenti elezioni : Candidati. al Corpo legislativo i. 
sigg Vincenzo, Nelli. membro della camera di commer- | 
gio ; Giuseppe, (Conconi , consigliere della corte Imperiale, 
Cammillo Mazzicohi uno-de’ presidenti della corie sud=. 
detta. Supplenti Candidati al Corpò legislutivo ì signori 
pati: Brencoli sostituto del procurator Imperiale del 
tribunale di pr. istanza ; Loreto Santuëci , Niccola Barto- 
sli avvooito. Candidati per ilconsiglio di circondario i 
sig. principe Agostino Chigi, Vincenzo Folcari, Filip- 
‘po de Dominicis ‘,, Francesco de Angelis, Giuseppe Ma- 
Fiottini , Avvocato Recalcati , Francesco Antonio Fran- 

chi, Colligola direttore del Monte di Pietà, 
Hl concorso degli Elettori è stato assai ‘numeroso; 
© tutto è. preceduto colla massima armonia e regolarità. 


1 Parigi ë 2 marzos. 
E giunto a Guise il deposito de’ 
mieri di: guerra che stavano a Laon. : ? 
(Jour. de l Emp } 


Portoghesi prigio- 


‘— I general Blake , arrivato, a Pauil-2%-febbrujo sha + 


preso’ là ‘via diretta di Parigi. Ass 
il governo del cantone di Vaud-ha' rinnoväto il suo 
editto - relativo. alla. proibizione del commercio, dellé mer- 
canzie inglesi. e-pene contro i delinquenti saranno in 
avvenire. molto più severe, 


: Del 3 ni iu 

“Mori , il 46 gennàjo; a Benschod un certo. Alberto: 
Rietvel, contadino , nell’ età di 102 anni e mezzo. Que 
sto vecchio ha goduto sino all’ ultimo momento della sua 
| Vita tutte..le sue facoltà intellettuali x. AQ 1.25 

= 11.29 gennajo , un tal Giacomo Schiffer , lavorante ‘a ‘ 
Glassen (ne? éontorni di. Colonia.) morì nell’ età di 109 
anni. Da5o anni era vedovo ; ed avea menata la vita 

. più frusale-ed attiva. Di 100 anni batteva ancora i gra- 
. ni. Non è stato mai iialato,, ed° ha ‘conservato sino all’ 
“ultimo tutto il suo intëlétto. Avea però dopo il centesi- 
mo anno perduta la vista. a D RES 
(*—. Il ro febbrajo. si avevano a. Bucharest .i9 ‘gradi di 
freddo; e nella Bessarabia il Dannoio stava per gelosi 

afiuito. À memoria d’uomini | Albania ela. Morea uova 


(Gaz. de France.) 


- hanno mai’ provato! un' freddo cotanto eccessivo, Di futti 
è tanto grundè che'il'lago di Janina non è che ün sol 
pezzo di ghiaccio.» £ 

. i (Gaz. de France.) 


NN, HD US Del 6. 
°° Un: decreto di S: M., dato dal puliezo ‘dell’ ‘Eliseo 
il 29 febbraro 1812, prescrive P uso della carta’ bollata 
nell’-Olunda.* 
—Un' uliro decreto di S. M. I. e R:, dato dal palazzo 
dell’ Eliseo il 3 marzo 1812, ordina, che le patenti da 
SM} accordate“a' termini de’ suoi decreti: de’ 26 6 28 
Sgosto 1811, per autorizzare qualcuno de’ suddiri suoi è 
acceltur servizio presso una potenza estera, 0 ad ese 
sere naturalizzato in paese ‘straniero 
graù ‘sigillo dello Stato : che il gran sigillo vi sia appo- 
< sto dal Principe Arcicancèlliere dell’ Impero, dietro la 
deliberazione ‘del Consiglio - del sigillo ; e ‘che si pagherà 
'adbrag dî questo sigillo una somma di mille franchi; 
* la quale ‘sivérsera nella cassa del sigillo. . | 
+13 n (Estr. dal Monit.) 
Rennes | 17 febbrara. S 


s siano sigillate col 


. Anche il 25 corrente abbiam veduto passare 190 
| prigionieri inglesi, provenienti dà 5: Malo, e che ven- 


| gono trasportati nell'interno ; erano essi perla più parte 


| vestiti di rosso, 
(Gaz. de France.) 


NOTIZIE ESTERE. 
D USNIZZERA 


Arau , 13 febbraro. ] 

. La Società patriottica, che si è stabilita, da nt’anno 

a questa” cità; ia ‘giù visto coroniti: da-buon successo à 
| suol sforzi ; fra le altre cose essà ha provocato lu sco- 
perta fattasi ultimamente del metallo deilo Ætano ne” 
fessi della ropivdi grès di cui son composte li imonta- 
gne, del cantone d’ Argovia, i 

(Jour. de l’ Emp.) 


Berna, 18 febbraro. 


E’ qui stata pubblicata la lettera seguente , diretta : 
ai membri del Consiglio d’amministrazione del 3.0 rego t 
gimento svizzero da S; <A; ‘il principe di Vagràm' e 
Neuchâtel ; colounello generale degli Svizzeri, iù data 
del 22 febbrajo 1812. k 

«IL sig. lanlammano della Svizzera , 0 signori, mi 
ha trasmesso-1l riclamo da voi fitto a favor di quei 
militari Svizzeri prigionieri: di guerra un Inghiltérra che 
. domandano soccorsa. n 

«Il sig. duca di Feltre, a cui ho diretta questa 
domanda; mi assicura che 5: M. non lo ha aworiz- 
. zato ad-accordar soccorsi che ‘alle sole mogli od ai fili 
degli ufliciali prigionieri di guerra, e ciò a conto di 


)2( 


quanto potrà esser dovuto agli stessi al loro ritorno in 
Francia, e che non si può pagar nulla ai prigionieri, 


finchè dura la loro prigionia. » 


(Jour. de Paris.) 


4 
i 


A US T R A. 


Vienna , 19 febbraro. 

S. M. l’Imperatrice inqualità di an maestra dell’ 
Ordine della Croce Stellata, fece ibra il di > 
questo rfiese , nella cappella del-palazzo , un sérviziô so- 
lenne per L anniversario della morte dell’ imperatrice Eleo- 
nora, nata duchessa di Mantova, fondatrice dell’ Ordi 
ne. Hanno assistito a questa (cerimonia [el LU AA. AI. 
le arciduchesse Leopoldina, e Maria Clementina e tutte 
le dame dell’ Ordine che altualmente si trovano in quez 
sta capitale. | ; } 
_— L'accademia delle belle arti. celebrò, il-12,-P-anni- 
*ersario della nescità di S. M. I. In tal circostanza pub- 
blicò gli statuti , che ha ricevuti da questo, Monarca; @ 
quindi ha distribuito il premio soleñnei Âssisteronb” a 
questa seduta le LL. AA. II. gli arciduchi Carlo, An- 
tonio.,Giovanni , Raniero, -Luigi-e-Rodolfo-, e- SAR 
“I duca Alberto di Saxe-Teschen. V? era ben’ anche una 
numerosa adunanza di persone del, prime rango. La se-g 
duta fu aperta con ün.discorso pronunciato dal siga contet 
di Metteroich , ministro di stato , delle -conferenage de- 
gli, affari esteri , come curatore dell’ Accademia, ie 
= $. M. T. ha nominato; vescovo di Konigsgraez nella 
. Boemia il preposto, della cattedrale d° Olmuiz 3; conte di 

Kollowrat. 4 Lu (Obs: 08 TA 
— La morte ha ‘rapito in età di 24 anni iltprincipeg 
d Auersberg , il di cui matrimonio.,colla. principessa 
ha figlia primugenita del principe Li bkowstz; era stat con 
tanta pompa celebrato nel mese di,.settembre, prossimo? 
passato ad Elsenberg nella Buemia., 4 
+ (Mopit.) 


DI 20, gi ; } 
Ja quest’ inverno , da S. E. il signore conte Otto ,! 
ambasciador di Francia, sono state  date., delle ‘spleudi—’ 
dissime feste , coll’ interveuto sempre de?.primi personaggi | 
* di questa capitale , e con, essersi procurato da tatti i 
forastieri di riguardo il vantaggio d’ esservi ammessi. | 
Quella del 5 corrente ; forse fu la più bella di ‘tutte. | 
Erano più di 500 gl’ invitati, e le danze furono soltanto 
interrotte da una cena sontuosa, dopo la quale si ripi- 
gliò il ballo fino al nuovo sole. L? onorarono della loro: 
presenza le LL. AA. II. gli Arciduchi, 
— 1) generale in capo conte di Kutusow doveva recarsi! 
a Pietroburgo , ma un contrordine lo fa restare ; presso» 
l'escraito , dov” è necessaria la sua presenza, $ 
Il corpo del’ general Sass, che dimorava ne’isuoi 
alloggiamenti , ora sì è messo in moto, 
G (Gaz. de France.) 
— Non più si revoca in dubbio la ripresa delle ostilità 
fra gli eserciti russo ed ottomano; lo confermano tutte 
le lettere venute , già da quattro giorni , dalla Turchia ,. 
che unanimemente dicono che. il. generale in capo Ku-i 
. tusow, ha, per ordine formale della Corte:di Pietrobugo x: 
; denunziata al gran visire la rottura dell’ armistizio, Una, 
tale denunciazione fu fatta il 19! gennaro ; e siccome si} 
avea, stipolato che yi sarebbe stato: un: intervallo» di 20! 
-.giorni tra la denuvciazione e la ripresa-delle ‘ostilità , è 
probabile che a quest’ ora i due eserciti:siano» già venuti 
alle mani. Sappiamo positivamente che il ministro russo 
piesso la nostra Corte ha ricevuto da Bucharest la stessa 
notizia. 4 
Ecco nuovi ragguagli pervenutici e che crediamo; 
derivare da buon canale : 1 generali rnssi: che vedevano! 
con piacere la fine di questa guerra, sono malconténti 
che siansi rotte le trattative , nè hanno ancor rinunziato® 
alle speranze di pace. Si avea sperato. al quartier generale 
russo che il governo ottomano vedendo approssimarsi il 
pericolo , si ricor(erebbe delle sue sconfitte ,.ed accon- 
sentirebbe alle proposizioni del governo russo; ma, giusta 


cu 


sete 


le notizie che si hanno sopra quanto avviene in Turchia , |. 


i Russi si pascolano d’ una chimera ; mentre che 1 
Turchi si dispongono a ripigliare la guerra con visore. 
Essi mettono in armi tre grandi eserciti., le cui opera- 
zioni. saranno, combinate, Il 1.° si. raduna a Schumla, 


1 altro sulle rive del Basso Danubio , ed il terzo a Vidino 
Il gran visiro ha talmente riparato ‘le fortificazioni di 
Rudschuck che, supponendo pure che l’ esercito russo 
intraprenda di passar nuovamente il Danubio , la piazza 
è in grado di farè una lunga resistenza. Non si com- 
prende come mai i Russi, denunziando la rôttura dell 
armistizio ; lasciano in abbandono tutte le posizioni che 
avevano sulla riva destra del Danubio , e che costarebbe 
foro molta fatica il'riprénideres Th gran visiretattualmente 
* ha libere DEE lg sue comunicazioni coll’interno della 
Turchia. Esli è uscito da Rudschuck , e si è portato 


secondo alcuni a Schumla ; e, secondo altri , a Vidino. 
i (Gaz. de France.) 


Pi 17 Fur 


Ì 
LE 


ista : à Firen- 
demia, ce Raf- 


bi 


Li 


| Monaco , 26 ebbraro. * 


ln virtù di.an' ordinanza ‘regia à scudi francesi di 
sei: e tre lire ,: il valore de’ quali è stato ‘finora di' 02 
fiorinie 42 Kreutz ; se di lun fiorino 2294 Kreutz 

i ridotti: a-quello»di ‘2 ‘fiorini è 40 'Kreutsz , e 


sono statt 
di un fiorino e 17 Æreutzy Due mesi pitftardi , questa 
(Monit.) 


sorta: di monete Isarà fuori di: corso affatto. 
UNGHERIA. 
{ « Semelinoj 2 febbraro. 
i I Russi fortificano Giurgevoi, e questa ‘piazza ‘è già 
provvista dilviveri per più mesi. RA rà 
à Ilicorpo di Tschapan-Oglou ; ch? èrprigioniere di 
“guerra: sarà condotto iniell’ interno della Russia. ‘Questo 
ascià è un bel giovano di 24 anni , e per cui gli officiali 
. russi hanno; iemaggiori, riguardi. FA 
f IL generale bangeron è quegli che ha:messo‘all’ ordine 
del giorno la denunciazione dell’ armistizio, nd 
(Gaz: de France — Jour. de 1° Emp.) 
- Del 18. 
JLi-conte di Langeron assumerà il comando in capo 
dell’ esercito russo in Turchia , poichè si continua ‘a 
pietendere che il generale Kutusow occuperà in Russia 
un altra eminente carica. Hé rapa SU = 
1 Russi cominciano a. concènirare le lorovtruppe per 
«passare. quanto «prima il Danubio: Si: sus Ch? vssi fanno 
grandi apparecchi per 1? assedio di Rudschuck.,L' esercito 
ifurco si rende \ognor. più poderoso ; nia credesi che)i 
Russi faranno un attacco generale prima che siano ar- 
rivati quei grandi rinforzi ch’ esso tuttavia aspetta. I 
© ministri turchi a Bucharest ‘aspettano l’ ordine del loro 
‘richiamo:; e le negoziazioni sono: totalmente interrotte, 
- (Jour. de Paris.) 


si 
ÿ 


Del 14. 
Il sig. Emilio di Kiudriaffsky , assessore e segretario 
della Jegazione russa presso la Corte.di Vienna, ch’ era 
‘stato spedito in qualità di ‘corriere a Pietroburgo , è di 
là: ritornato: prontamente a Vienna. 
Cour. de 1’ Emp.) 
DANIMARCA. 


1 Copenaghen É 17 febbraro» 
: Jerila commissione di realizzazione 
pubblicò: quanto segue: 


della banca 


| iure Pravi bigliotti di: bancae ‘gli assegnati di icorso ; 
| presentati alla banca ed alla cassà. di deposito; per esser 
| cambiati, parecchi gia da qualché tempo ne sono stati 
| trovati (falsi: alcuni d’un. risdallero sono stati convertiti 
in biglietti «di Si risdalleri, e: var) assegnati di 2 risdal- 
deri in assegnati di, 20. Varj metodi st sono, usati per 
questa falsificazione ; dove: si sono cancellate alcune: let> 
dere» esostitùità: delle. altre 3) dove si è tagliato. via un 
pezzo di biglietto» e se n° é incollato ‘un? altro: im sua 
vece. Hanno. alcuui adattato. un pezzo di unbigliettb 
d’un risdallero sulla metà d’ un. biglietto. di 5 risdalle- 
| ri, Quantunque facilmente si riconosca da chiunque que- 
| sta ifrode' y'ersi possà' schivare/la» perdita. da: risultarne , 
si è pur:non ostante ‘creduto :épportuno dì. ‘richiamate 
| d’ attenzione del pubblico» su 'quest'oggettosna: +: 

[Sta rita su » Jour.\deParis,) è 
+4 Un certo: Loefgreen è stato ‘condannato: alla multa di 
oo scudined alte‘!spese deli. pracesso: per. avere :abusato 
-delia libertà «della: stampas .; «0. | ih] 


Ud HI 
è (Jour, de P Emp.) 
| à Re à 
‘ Holstein 28. febbraro. 
L’ efficacia delle rigorose misure , chesil nostro go» 
verno. non. cessa di esercitare contro. qualunque introdu= 
zione di derrate colonial:, nell’! Hulste:n, è provata dal 
continuo; rialzamento «del-loro-prezzo : lt provviste di caf- 


fè essendo puco. considerevoli ; quest articolo . è stato il | 


rimo a rissentitné L influenza! ,) e da, lungo tempo il 
uono ordinario si pagava a ragione di,35 a ,58 scilliài 


di'-banco, «En quésti. giorni, li; züccheri Sonowstati an- | 
«ziosamentu, ricercati 3 ed han sofferto wo’ auinonté diyy | 


la 8 grossii sopra. li zuccheri raffinati. Non y’ è quasi più 
zucchero: grezzo in questo» pavse! ; essendone divenuta im», 
(possibile Pa Mr n è pi che. probabile, che si 
prezzi. del caffè.e-dello ‘zucchero: si approssimoranno, per 
dl consumo» dell’ interno a ‘quelli ben presto che si par 
-gano in Amburgo» . i | Ù 


:SASSIO NI A; 
| Gotha 3.18 fabbraro à 1 


(Monit. ) y 


TORO ANT î fr 
Jer sera! giunse. in questa»residenza., «e. rimise copia 
delle suo era al ministero degli. affori.esteri sul | 
sig. barone di-Saint. Aignan ; scudicre di SM, 1° Impè- 
æatore e Re,.e :cavaliere della! Legion'donere ;Inogupa- 
to dall’ Augusto. Protettore dulla-Contederazione del Reno 
-per risedere» in; qualità idi ministro plenipotenziario pres- 
so. le case ducali.di Sassonia S.A. 54 gli fece sapere che 
igli avrebbe data il giorno dopo unà solenne ndieuza; | 
(ed in, effetti oggi alle oro 21e mezzo gli,e stata accor- 
data col consueto. gran cerimoniale. S. À, S., ricevute dal 
ministro; le sue: credenziali , contenenti nuove prove dul- 
la benevolenza di.cui S. M..l'Imperatore e, Re ha sem- 
pes onorata la casa, di Sassonia)Gutha ; ne ha, mostrata 
a. sua viva, riconoscenza; a.S. E. come. anche il.piace- 
ae che.provava nel.fare la, sua personale conoscenza. 
Dopo 1’ udienza , il sig, «barone di Saint Aignan fr. pre- 
seutato; a.5. A, S, madama la duchessa 3 ved ha quindi 
pranzato colle; LL. AA. Dopoil pranzo 4, Sy E. è staia | 
ricondottæ al suo palazzo colle st:sse cerimonie... 
6 (Gaz: de France.) 
GRAN. DUCATO DE VARSAVIA. 
i ! 
Varsavia , 10: febbraro.. ‘ 
ì L accademia letteraria di. Varsavia ha nominato un 
«comitato por formare listoria generale e -listoria let- 
teraria -della Polonia. ]l primo di questi lavori. sarà di 
supplemento alla storia di Naruszewiez opera eccellente, 
ma che disgraziatamente. interrotta. «per la morte. dell 
«autore non si estende che fino al 114,9: secolo. Il: signore 
Gley , commissario. generale del principato: di..Lowicz,,, 
si è incaricato distradurre in Francese ambedue queste | 
opere. .Egli ha già quasi finito il primo walime. ; ed ha 
trasmesse; al compilatore degli Annali de” Viaggi de vite 
«di Giovanni Tarnowski e di Giovanni Kochanowsky ; il 
primo è il Bajardo da? Polacchi , ed il secondo. è da.essi 
considerato come il fondatore della loro pocsia. 
7 (Monit.) 


pau 


It. n 


GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 


Francfort ; 22 febbrure. i sta 
Uno de” nostri ‘giornali dè lo, specchio; seguente dell’ 
attuale: organizzazione del gran ducato: di Francfort, 
Questo: stato» è composto di quattro dipaatioenba cioès 
: Francfort. Aschaff:nburgo , Fuida e-Hanau. I ministeri 
sono divisi in sei sezioni x cioè! : della: giustizia. , dell’ 
‘interno , della polizia, della guerra ;. del culto e delle 
finanze.. Alla testa \dell’'amministrazione d’ ogni' diparti= 
m@tvito ‘si trova un: prefetto ÿassistits, da, um Sippetario 
xeherale: e da quattro: consiglieri. di, prefettura. È dipar= 
timenti: sono divisi. in maezrzes 5. in' quelli. di Francturt' e 
d Aschaff:nburgo vi sono delle sotto refetture 3: quella’ 
‘ciò di Witelar nel primo ie \quila di Klingenberg e 
d’Orbi nel sscondor Ilugranducato, comprende 96 e tre 
ti,.miglie quadrate di. Germania. ,,e 39 3092 abitanti; 
- cioè : il dipartimento . di Francfort :,, 52,57 abitanti 3 
quell d’ Aschaffenburgo 91,296 ; quello=ii Fui la 10,366 3 
e quello d Hanau:,,57854. Lo stato militare è composto 
d’un regimento disfanteria di.tre battagloni di sei com- 
pagnie per ciascuno ., d’uîna ca ia d’ artiglicria. e 
di una del genio dé mn:crrpo derto di sicurezza; ge 
nerale ; di uno squadrone d’ usseri + d’ una: compiguig 
di cacciatori a piedi... 
è (Mouit.) . 


— Il 15 di questo: mese morì a Monaco il celebre fil,logo 
signore protessore Doering. i 

— Quasto prima, ‘usa porzione delle belle pitture dell’ 
erc lità di Salomone Gessner., esistenti ancora nelle mani 
dellavsua vedova yvisarà posta in, lotteria. ; 
— Truvansi attualmente neli” ospedal di Zurigo tredici 
persone, che furono morse‘; 1.25, 26 e 27 gennaro , 
ne? cinque villagi ‘di quel cantone , «da un cane ale 


rubbiato.. À 
(Monit.) 


PROVINCIE TGLIRICHE .-. 


fi sf Trieste , 26 febbraro. 

‘ Il'vantaggio del transito, di cui ha goduto fin qui 
il porto di Fiume, per le. morcanzie, spedite dagli’ stati 
Austriaci per |? ttisia,. 0 quelle che. vengona, dall’ este- 
roper iquesto sporto e destinate pei detti Stati, è. stalo 
ora vesteso alla città ; di Trieste. 

‘Parecchi geseri che: fanno, l’ oggetto-.d’ un .commer. 
gio importante , quali sono Polo, il riso. ed il frumen- 
to; hanno inoltre ottenuto una diminuzione notabile di 
sdazj;. : ! È 

Ph decreto di S. M. che ci accorda questo: favore , 

è arrivato la sera del 26 durante.lo spettacolo ,..e se n° è 
fatta subito la lettura al pubblico. Questa: inaspettata 
‘grazia delinostrorgugusto Sovrano è stata ricevuta co” più 
vivi trasporti di riconoscenza. Il di .dopo., gli abitanti 
di Trieste hanno espressa la loro gioja -con una generale 
_ illuminazione della città, > 


(Estr. dal Teleg. offic.) 
BRU SES El: A: 


À -Ziwingenberg , 24. febbraro... 

(Nel breve termine..di. due giorni), abbiamo perduto 
due persone rispettate. e care. Il. si: conte Gustavo 
Ernesto. d’ Erbach Schoenberg. , general :maggiore , al 

? servizio di Prussia $ è morto. il. 17. di questo mese , 
dm ora. dopo mezzodì , nell’età di. 75 ,aoui ,. d’ un 
» allpo PA cagionata da una polmonea, Sua figlia, la + 
‘ contessa Augusta Marianna d’;trbach , nell’ età. di 18 
‘annie 4; mesi, non, gli: ha sopravissato che un.giorno ; 
essa è- morta; il. 18 alle ore 11-della sera, d’ una. peri- 
pneumonia: nervosa: «Il; carattere. retto, e religioso. del 
- padie zele amabili.doti della giovane contessa. ci; fanno 

: sentir con, dolore. questa doppia perdita. J 
(Monit.) 


Berlino,. 25 febbraro.. 


Negli due anni 1810 e 1811, sono. stati. pianta- 
di ella Pomerania , lungo. le strade, maestre 580,000 
4 1 

— L’ Università di Charkow nell” Ukrania ha nominato 
per suo corrispondente .il celebre storico , signore Giam 
Cristiano Engel; a Vienna. Monit.) 


. N, Ha noiminatb consiglieri della corte, i signori 
4% fisici Luuwig a Jauer 5 Muller a Wioizig, Me- 
er a licutuen , irmler a Leovscinalz, Schleusner a Herls- 
Da s Morgen'a Memel, . Hausleut ner a Warmbruun , 
Forster a Londeck , e Hiutz ad Altwasser, tutti in ri- 


conpensa de’ oro meriti» (unit) 
INGHILTERRA. 


Londra, 25 febbraro. . pt 

Non anéora è formato imtcrumente il nuovo mini 
‘atero. Jeri', alle ore 3 ; fà conuotto a  Carltou-House 
il lord visconte di Castlercagh e vi ricevè 1 sigilli dalle 
mañi del Pracipe reggente 1 qualita di primo segretario 
di Stato per gli affuri esteri. | TC ARR 

Gidvedr scorso ebbero un' udienza. dal Principe reg- 
gente i uuchi ut Nerfolke di Bedford, Rando fe 
2 Laltrieri si fece una rigorisa deva sul Tamigi ; si 
prescro cirua 200 udinini a oordu del Trnder. Sd 
— Secondo le notizie di Palermo ; sono stati arrestati 
d'ordine di lord Bentinck varj personaggi d’ alto affure 
è inembri del govero siciliano. i 
— Lu fregata lu  Driade ‘hu arrestato € spedito a Ply- 
mont: il orich americano 1l Don Rodrigo proveniente 
da Nuova York, e diretto a Bordo. — î 
— Si scrive da Nottingham che i 20 febbraro gli spez- 
zattori de’ teluj ‘ne nuuno reti altri ciugue ed erano 
armati di fucili e pistole. se sE; 
— L’ Atteone ; sloop ui guerra ; ha recato la notizia 
ch'era scoppiuta una sedizione ira le nostre ruppe a 
S. Élena, | rivoltosi eraño pervenuti ad impudronirsi 
del governatore ; mu pochi giorai dopo esso iu libe- 
rat}, © rist. bilito dl bu m’ordine. Sette de ‘principali 
‘sciliziosi Sono ‘stati giustiziati ; 40 spediti in Inguil- 
terra. È 3 
— E’ morlo 1 amm.taglio Cotton , comandante in capo 
lu flotta del: canale. 4 SURE O 
— Il conte di Liverpool notificò jeri a tutti i ministri 
esteri d’ essere incaricato del portatoglio fino a che fusse 
dato un successore ‘ul marchese di WVellesleya ; 
— Il sig. Walsh, membra del Purlamento 3 accusato di 
aver cou frode portato via de’ biglietti di banca appar- 
tebenti al sig. liu nsrg é stito dicuiarato, dal guri, 
colpevole de’ fatti ou? era accusito ; ma 1 giudici banano 
dicuiurato ch uvsu iutti non costiuivagu uno srocco, 
In cousegueuzu ‘gli e ‘stato assulto per questo riguardo ; 
ma siccome rimantva sempre convinto d’un azione 
illegale il tribuaale ha dimaniato al Principe reggente 
dure di grazie y che sono s.ute couceuute. il signore 
Wish rprenierà martedi prossuno il: suo posto nella 


3 
Cumcra uv UOMuuie r 
(Jour. de P Emp.) 


STATI UNITI D’ AMERICA. 


Washington , 26 gennaro. PE 

Le mostre gazzette contengono var} documenti int 
portanti. si e comu icata ul congre so fi corrispandenzà 
teuuta ira il ministro suglese eu il sig. Monroe, Il pre- 
sidente; purtecipundola , «ice che presenta una prova 
continuuti cl politica ostile del governo inglese. 
— il pr ident; ha hrmato Patio ne autorizza alla le- 
va ui ua eservto di 2uib.‘nompi. 


+ Ly uttuvo reggimcyto di inilizia della Virginia, rar 


collo a Lexmyfrou ha spedito ul presidemte déjh State 
ULiti. ils coucou indirizzo; : 2 

» E' giuuto i ‘momento, in cui dall’ enerzia del po» 
polo îanvo a sos'enersi |’ amore e i riti delia nazione, 
Noi ansaruo la ‘pace ÿ ma la pazienza ha un termine; 
e Use si ha da Farc la guerra y la sosterremo noi con quel 
la icrmezza e con quei sentimenti che convenzouo ad 
movi Liberi e deterimivati a nov piegar lu cervice sotto 


il giogo. Kuleguti'} come sian moi, nel profondi recessi 


delle uosire woutague , siamo al sicuro dai crolli che 


‘agitano |: nazioni bellizerddti. ‘cia figli porò d’ una. 
ét ssa aniiglia , ese quo + éca ‘vo «capello au un’ Am 
rico nell'angolo più remotu della terra, ne risentiam 
Por Su} € sd prouti à végdicurlo , come se avmui me 


- ste furono pui 


desimi fosse fatto. l’insultos Le -nostrer armi senò ap 
recchiate ;: crediamo d’impugharle in servizio della pas 


‘ tria le ‘scoscese montagne: di Bunker ; le pianure di Sas 


ratoga ci serviranno egualmente di punti diunione : noi 
combatteremo e sulle sponde dell’ Atlantico e né’ deserti 
del Canadà» Ci chiami la patria ;: a lei appartengono: le 
mostrs braccia e.i nostri cuori! a 

— Si .annunzia che; gl' Indiani han chiesta la pace e che 
hanno consegnato il profeta, é.' suo fratello ‘ qi generale 
Harriston, | 

Pd Del 38. 


Si accerta che il sig. (Forster abbia domandato-al no» 
stro governo. una risposta «categorica alla seguente ques 
stione; se z- nostri preparamenti di. guerra. si faceuro 
colka'‘mira d’ invadere alcuni degli stabilimenti di S. M? 
— Si dice, che nel’ caso di guerra colta! Gran ISicttaw 
gna , cinquanta mila uomini. siansi offerti per 'impadrò» 
nirsi dell’ Alto e del Basso Cunadà, senzà saggionare nese 
suna spesa: al nostro governo. Sono questi i giovani del» 
la! Montagna-Azzurra ; i. coloni di Massachusette ,. Vers 
ment, Nuova Hampshire , Conettient e Nuova York , 
dove sia necessario, si leverà un numero d’uomini an 

Cor maggiore. È 


" ì (Jour. «de l Emp.) 
NECROLOGLA: 


Uno de’ più belli ingegni della Romana Letteratun 
ra, la cui perdita è stata onorata del rincrescimenta 
de’ dotti, fu il defonto Paolo Tarenghi applaudito ; ed 
ammirato dagli oltramontani ;;ed' italiani scivaziati. Mo» 
strò egli ben presto. un singolare» talento muito ad vuna 
vivace , e feconda fantasia ; onde lapplicatosi per. genio 
allo studio dell’ Umane Lettere sotto rene di Cu 
nich, e Marotti valenti Rettorici, fecevrapidi'y e: pore 
tentosi progressi ; e seguendo il suo naturale trasporta! 
per le muse, si poté fin dilla giovanile sua età presagi» 
re quello , che dovea divenire col tempo. Dopo averi 
insegnato con universale applauso , e profitto de’ suof 
allievi 1° eloqueuza in varie città d’Italia, fu chiamato & 
Vilna per pubbiico professore di Lettere Lutine ,-ed ia 
que rinomata Imperiale Accademia Jasciò gran fama 

e’ suoi eminenti meriti lettorarj. Conobbe a fondo il ge 
nio, ele finezze dell’ antica , e moderna lingua del La 
zio , fu maraviglioso grecista:, e versatissimo nell’ eru- 
dizione, non che fornito di tutte le prerogative  necessa= 
rie al perfetto oratore, e poeta. Ne’ suoi scritti aperta- 
mente si scorge uv’ acutezza grande d'ingegno , un’ ele 
ganza continua, una narrazione ; e descrizione’ viva : lo 
stile è semplice senza bassezza ; ornato senza affttazio» 
ne , nobile senza gonficzzuy' diffuso, non strinsato, pieno di 
dolcezza e di forza secondo |’ esigenza. Fu Tarenghi un 
insigne raduttore : quella dal greco; del Quinto Calabro 
acquisto;li gran lode, dove, nel tempo che dimostrasi 
Jidus intrerpres, non è duro ye stentato, ma per la gra» 
za, e armoala, per la facile, e fluida wersificazione 
rendesi la lettura geniale , ed occupato ‘lo. spirito”. - 1), 
STE continuo couversar con le muse abbiamo altre eru= 
ite produzioni. greche , latine , e italhunwsumolténdiques" 

L pirata de 1° quali ebmiranel FONNI 
stampate in Vilua veramenté Oraziane. Ebbu)fin che vis. 
se una fedele memoria al perfetto conoscimento della 
storia congiunta , un carattere. deciso , ua giudizio rete 
to , un concepinento. pronto , un amore ; e faci» 
ult allo studio, ed una penetrazione acutissima', per 
cui non tardò a meritarsi gran considerazione fra 1 dote 
ti. Le sue opere dimostrano apertamente la ‘rettitadiné. 
del'sua spirito. Cesso di vivere dopo luiga malattia it 
di 4 del corrènte nell''immutura età d* ‘anni 44. Quane 
tunque questo valente letterato arricohito ‘fosse dalla na» | 
tura, e dall’ arte di molte ‘doti; e pregj singolarissimi, 
nulla dimeno per il suo incostante , fervido , ed intempe- 
raute carattere , ‘penuriò , ma con‘spirito filosofico de’ beni 


di fortuna y la quale in molte cocasioni gli si era mostrata 


favorevole , e unica. M. 


x 


pz ; à x #3 à 


Press Paolo Salrtucci e Figlio Stampetori della Corte Imperiale di Roma. 


-i DEL DIPARTIM 


mei 


. Parigi, 4 marzo. . 


ere i ao à 
© ‘Davatisi jeri 5 Misteri d’ Tside all Accademia Impe=" 
riale di' Musica: ‘Era ‘appena incolminiciato il 3.e, atto 


quando tutto ad ‘un tratto comparvero riel loro . palco le» 


LL. MM. Immediatamente eccheggiarono' le: volte di vivi 
Applausi. Era’ già ‘da gran tempo che le LL. MMynon 
avevano onorato | della Lo presenza il teatro. li 

ë 39 4 tu (Jour: de  Emp.) 
= T conôscitori de” varj fenomeni -che ‘presentuno i di 
versi! rami della storia naturale; sanno:che ‘le perle fine! 
di commercio! trovafisi ‘in certe conchiglie molto sii: 
£liunti pel lord genere a quelle-delle ostriche’, e che lla» 
parte interna di queste stesse ostriche è la: madreperlai 
con !cî'sì fanno ora tanti bei lavori, I giornali parlano 
assai oggidlì di peHò' itovatesi delle conéhiglie di alcuni 
fiumi di Austria ; ma è bene il sapere che questa pre- 
tesa scoperta non dia nulla, di nuovo» Linneo aveva os- 
servato già da gran tempo che in alcum fiumi di Sye- 
Zià trovavansi animali da conchiglie con vebitro bellissi- 
fe perle ; e si occupô anzi de” mezzi atti a far produr 
re à questi animali un maggior numero di: perle!, \sia 
dando loro un certo vitto, sia forandoril Toro guscio ec. Der 
un buon tratto di tempo si tennero segrete queste operazion 
ni, mia il poco valore di queste perle non compensava le cure 
che costavano. Questo esito péto propizio dipende dal- 
la ‘diversità! stessi (degli animali. L'tostricali che: produce 
cl finee che sivpesca sulle costetdell’ America me 
ri dionale: | non' è puntorsimile a quella de#fiumi europei; 
e questa rarissime voltetdà perle che possano mettersi: al 
Püragone di quelle che si pescano: her mari meridionali. 
è Mia Sr (Jour. de Paris 
Liegi ; 29 fébbraro. è x 


LÀ 


t 


£ 


+" L’ accidenta di jeri nella scava Beaujonc afllige tutti 
gli abitavti di Liegi; ma siccome: sempre si esagera!, co- 
si © necessario rettificare le voci pubbliche a questo ri- 
guardo. rita ) 

"4 La fossa: Béaujonc fu all’ improvviso inondata il 28 
di questo mese, alle ore undici della mattina. Il nume 


ro degli operaj che vi si trovavano jinon ere di Boo cò- * 


me si avea divulzato ; ma bensi di 122, de’ quali 29 esci= 
tono fin dal primo momento ye si spera ancor di sal 
vare gli altri 5. ? 

.  signori ingegnieri delle minibre vi si recarono sir 
bito che he furono avvertiti, e dall’ ore sei della sera, 
di quel giorno stesso) sì lavorava néll» scavo di Mamon- 
ster , lontano 160 metri circa da quello di Beaujonc , 
per s'abilire una comunicazione con ‘quest’ ultimo. 

L’ acqua non essendo che pochi metri al di' sopra del 
livello dello scavo molto più si ha luogo di credere; che 
tutti gli opera) siansi rifusiati nelle erte o scale dalla par- 
te di Mamonster e che il così chiamato Uberto Gofllin , 
mastro minatore, che al pari dui 29 primi opera), po- 
teva sfuggire alla morte , è risalire nel paniere , siasi sa- 


POLITIC 
ENTO DI ROMA. 


IRZO 1812; 


x 


i less 
grificato , dicendo: » Voglio, salvarli tutti o non sopray- 
vivere » ttratto di coraggio e di virtù tauto più degao 
d° ammirazione», quanto. che spetta tutto intieramente ad 
un sentimento di umanità. CO a 

è. Sembra dunque,certo, che, Gofilin e duc -operaj. che 
| l’Éham seguito {Nicola Bertrand e Matteo Lubee ) abbia 
n0, avutos tempo, di avvertire i lor camerati, e condurli 
all’;insù della» pendenza diretta verso la cava di Mamone 
ster, 3 mid, is : 

‘La machina a vapore e l’altra a moletta , Servite da 
100) cavalli successivamente , sono costantemente in atti- 
vità alla cava:Beaujone y; esi è pervenuti a dominare le 
acque che più non aumentano. 

In questo (frattempo si lavora nell’ altra di Mamon- 
sterÿ sotto! la direzione degl’ ingegnieri ; a stabilire una 
comuricazione.| Si tratta, di penetrar dentro circa 70 me- 
tri. Ogni quattr”.ore., scendono venti uomini nella cava 
per dar là muta ai lavoratori , di modo che non si pér- 
de: più neppure uu momento. ao AS Dre ner 
21 L'oggetto essenziale era di farsi sentire dagl’ infe- 
lici che ‘sono inghiottiti fra la terra el’ acqua , 180 me 
tri al disotto (della sua superficie ,, allinche non disperas- 
sero.ipunto,, e reciprocamente i lavori nelle’ due cave 
‘ossero eseguiti nella direzione opportuna, In conseguen- 
za, siè fattagiuocar la. mina nella cava Mamonster, e 
questa mattina si è avuta l’ inesprimibile compiacenza 
d’ essere assicurati, che si era stati sentiti , e che gli ope- 
raj sepolti dirigevano i lor lavori verso Mamonster, 

Questa sera alle ore» sci ,. si ayeano minati 12 metri, 
eisi supponeva» che gli operaj interni non avessero potu- 
tu, farne che la metà; non ci volevano che 48 ore a sor» 
montare lo spazio; perchè si fa uso dello scandaglio che 
hapdieci metri di lunghezza, e si potrà dar loro dell* 
aria , ed anche far loro penctrare degli alimenti parec+ 
chie.ore prima di poterli liberare, intieramente. 

Si potrà -rassicurarsi sulla loro esistenza , richiaman- 
dovalla nostra memoria che, nove uomini sepolti per sci 
giorni e sei notti mella cava di carbon fossile di Scles- 
sin, dieci! anni, fa,, pervennero da essi soli a salvarsi 
per: la, cava stessa ,. sebbene fossero stati abbandonati sen 
za soccorsi esteriori. T 

* In questa circostanza, il coraggio degli operaj è so- 

sténtito dal bravo Goulflin e da’ suoi due compagni. Nel 
pericolare espressero, la fiducia che avevano in uno de” 
proprietarj di quella .cava: « Lamberto Colson saprà che 
vi siamo » dicevano; « esso nun ci abbandonerà. » 
. Si son prese tutte le precageiani per prevenir le dis- 
grazie nel momento della liberazione di questi operaj , 
e son pronte tutte quelle cure che il loro stato’ potrà 
richiedere. 


NE 


| Del 1 marzo alle ore tre dopo méz:0-giorno. 


{Si continuano i lavori: per la liberazione degli operaj 
della cava Leaujonc , ed annunziamo ché ora si sente 
distintamente il rumore dei lavoratori; si crede perciò 
d’ esseri separdti. da loro non più di25 , 0 3: metri. 


> 


Forse quando questo bol'ettino sarà inserito nel giorna- 
le, tutti gli operaj saranno già restituiti alla luce. 

Si sono prese le precauzioni perchè prima d’ essere 
inticramente liberati possano ricevere dell’ aria e degli 


alimenti. i ai È à 
Fin da questa mattina si È pervenuti a dominar 


P acqua, Tutti i proprietar) delle miniere si sono _affret- 
tati di fornife quai svccofsi Che) si potevano je 
in uowini , \cayalli,, effet ico LÉ } 4 


Del marzo a meszo-giorno» 


L’ azione della machina a vapore della caval Beau | 


jonc , è stato un momento interrotta per accomodare un 
fusto ‘dello stantuffo che s° era staccato 3 ma sull’ istante 
è stato riaccomodato ; d’ altronde la machina a moletta 
bästiva per mrnienere. il livello dell’ acqua; Essa va 
attualmente abbassandosi. 4 x 

Gli operaj sepolti continuano sempre. più a farsi 
sentire 3 tuttavia , per magglor sicurezza , si e incomih- 
ciato nella cava Mamonster una seconda camerata ; diri 
gendosi direttamente sù di loro ; il che non impe-isce 
di continuar= la prima galleria , alla quale si lavora da 
fre gioful' colla stessa attività. i ‘ 


Del! 4 inarsd allé ore ‘dieci della mättina. ) 


À di 

Da je, alle ore sette della seras lo scandaglio ci 
ha procurata una comunicazione cogl'intelici opera} pe 
ti bella miaiera da cinque givroi Hanno. essi, gridato; 
che nessutio di loro ‘era ‘perito y anmunziandoei ch’eranon 
jo numero di 74. Dovevano però essere 99; cosicchè :ver 
he sono 19 dé’ quali s° ignora? il’ destino sie che proba- 
bilmeut: si saranno annegati. Pare che provino nn calore 
crudele. Si è costretti di lavorare senza lume per . evitari 
d'ivfiammar l’ aria, Sarà ben” anche un operazione de 
Jicata , quando si sara pervennti fino-a loro ; lo ‘aprire 
tino spazio di 2° pièdi e mezzo su 30 tese di lunghezza; 
ed evitare gli accidenti dell’aria e del fuoco. L’inge- 
niere Mequeron da ‘ventiquattr? ore: sta nella cava; .il 
signore baro Merond protetto , vi si è recato fin dal 
primo. momento ; gli officiali di ‘sanità sono in sua com 
penis el essendo state prese tuite le È 
la prudenza può suggerire , si spera che tra qualche ora; 
quest’ infelici opera) saranno restituiti alle Joro famiglie» 


(Monit.) 
NOTIZIE ESTERE. 


MO 105 AR R ET AN 
Vienna, 22 febbraro. 
Finora non si sa precisimente l’ epoca della partenza 
di $. M. La grande uantiti di persone che ogni giorno 
si presentano alte ulievze fa credere che il: viaggio del 
nostro sovrano sid vicino. Si continua a congetturare che 
S. M. anderi a Pra.a. 
— ll conte Luîvi Wallis, presidente della camera delle 
frauze, e repentinameute caduto malato d’ una febbre 
Biliosa. 1 medici  spigortiti , temettero sulle prime pe’ suoi 
giorni ; ma lu ma iduttia si ‘© in soguit> ‘assai diminmita , 
e ne momenti di calma , questo ministro > la cui att 
vità è nota , non c-ssà di occuparsi’ insieme co’ suoi 
segretar). si « 
— il principe di Hohenzoliern ; generale 
è morto a Brünn , otto giorni la ; egli era partir 
del bel reggimento di cavalleria 3: celebre pel valore*da 
esso m'strato sutto | [mperator Ferlisando i, nel liberar 
questo principe dall: mau dé ribelli + in ricompensa di 
nu simile Tutto , questo reggimenti) ha il privilegio, 
quan:lo passa di qui di sfilare per du citta e pel ca- 
sicno, 5 che 
— Tutti i maestri di scuola e quelli che si dedicano: a 
questa psolessione sono stuti dichiarati esenti dal servi- 
zio militare iu Austria. 


di cavalleria , 


i (Gaz. de France’) 
Di IN GR TERA ASE 


iù Semelino j 8 febbraro. à 
La notizia della .denunéiusione dell’ armistizio «ha 


4 


recauzioni che | 


prodotto una spiacevole sensazione in tutta la Servia; a 
Belgrado ed altrove braînavasi là pace. È 
Si sa attualmente che le divisioni Langeron e Markow 
non hanno accerchiata, ma. solamente tenuta ..d’ occhio 
la fortezza di Budschnck avanti la conchiusione dell’ ar- 
mistizio, Le truppe russe sgombrarono allora la riva destra 
del Danubio , a motivo Tila mancanza de’ viveri. 
+ w 1 pledipotenziarj tarchi-hanno dichiarato fogna lenta 
che lag ria Oltomana non acéonséntirebbe a) nessuna 
cessio: terfitorio ‘; ed i*Russi , malcontenti della lun- 
Sire delle negoziazioni, hanno denunziata la cessione 
ell? armistizio. Sembra imminente una sanguinosa bat- 
taglia. Credesì che il granvisire conserverà la sua carica j 
egli gode la confidenza delle truppe; e benchè sia. vero 
che nella scorsa estate è stato per lui impossibile il 
penetrare nella Valachia , ed il corpo di Tscha an-Oglou 
sia perduto per la Porta, tutti vanno d’accordo ch? egli 
ha mostrato molto valore e grande intrepidezza a 
battaglia di. Rudschuk , e che, sc la cavalleria turca 
avesse pbtuto eseguire i moyimenti ordinati da lui, le 
vittoria non sarebbe stata dubbiosa. 


Jour. de | Emp. 
GRANDUCATO DI BÉDER. È 


Carlsruche , 23 fébbraro. 


Ognun sa che il Reno e î due fiumicelli dell’ Emmé 
e-dell’'Aar.,/che itraversano' gli Stati del. granducato di 
Baden «trasportano dell’ oro, sebbene in quantità pic» 
colissima, Già da lungo tempo il goyerno ha preso delle 
misure, , perchè questa metallo. non: tutto. vada affatto 
perduto. Dal. 1793 fino, all’ anno, 1802, se, ne raccolse 
per il valore di 916% fiorini ;.il. che non ostante ha data 


| solamente una rendita netta di 2606 fiorini, o cirea 260 


fiorini all’ anno: S.A. il. granduca, ne fa coniare de’ duca- 
ti, che hanno. per. impronta da una parte il suo ritratto 
e-dall’ altra-una figura, rappresentante il. dio del Reno», 
coll’ iscrizione : De/ prodotto delle arene del Reno : 22 
Korats tf. 
‘ (Monit.) 
REGNO DI WESTFALIA. ; 


Cassel y 25 febbraroi È 


+ Ar 
.… Ogg, al consneto lever di S. M.eè stato-presentate 
da Sa È, nai baron cdi Schall ., inviato Sonde ai ® 
ministro. plenipotenziario di S. M, L Imperator d’ Austria 4 
il sig, conte di Wimpfen che ha presa la sua udienza 


di congedo. 
(Monit.) 


5 Del 26. - 

Secondo il decreto di S. M. emanato il 18, i servizj 
dell’ artiglieria , del genio militare e del genio civile sa» 
ranno riuniti sotto na sola direzione generale , che sarà 
denominata la direzione generale dell’ artiglieria. e del 
genio. Essa, per. tutti, i lavori, militari. sarà soggetta 


» alP aatorita del ministro della guerra , è per tutti i 


lavori civili a quella del ministro. dell’ interno: 1 suoi 
attributi saranno : 

1. Il comarido. delle truppe d’ artiglieria e del genio, 
che insieme formeranno un corpo solo sotto la. deno» 
minazione di corpo reale dell’ artiglieria e del genio j 

2. Le costruzioni ed il materiale dell’ artiglieria ; 

3. I lavori. di fortificazione -permanente € passeg- 
gera ; 

4. Le costruzioni e manutenzioni dello strade, de’ponti 
e canali di navigazione , ed in generale tutti i lavori che 
han per oggetto le.strade e ‘la navigazione interna 3 

5.1 Finalmente la costruzione e la manutenzione di 
tutte le «fabbriche militari. 

(Mopit.) ! 


PRUSSIA. 


à 1 Berlino, 26 febbraro, 

Lo stabilimento delle manifatture dello zucchero di 
barbabiettole si prosiegue con attività negli stuti prus= 
siani ; il governo. ha fondato per, anche parecchie seuo= 
le; nelle quali:si. daranno pusbliche lezioni perla fab» 
bricazione di questo zucchero indigeno. 

(Monit.) ; 


, 


«Ri US 8.1 A. . 


5 Pietroburgo , 7 febbraro, 

- N50. mel cosvento diS. Alesandco Nowaki 
&:focero À funerali: del. conte Sawodowsky. 

= Le autorità incaricate di vigilare alla costruzione della 
borsae dei guai sulla Newa , hanno avuto diverse ricom= 
Peuse n: denaro e in decorazioni. A 

o (Monit,) 


INGHILTERRA. 
Londra , 24 febbraros 


Estratto di una lettera di Bombay del 23 ‘agosto 1811. | 
Il più formidabile nemico che abbiano gl’ Inglesi sul | 
continenie dell’ India è Ameer Kan. Si suppone che ab- 
ia intenzione di stabilire una dinastia. musulmana sulle 
ovine degli atati di Rajepoot ; intenzione che probabil- 
mente: non tardera ad eseguire. Nellu guerra tra Scin- 
diah ed Kolkar, si esegnalato al servizio di quest’ ul- 
timo , ed ha contribaito vol suo indumito; valore a gua- 
dagnar la battaglia d'Ougein, quando che Holkar alla 
disperazione avea tutto preparato per la sua fuga: per 
ricompensare i suoi servigi y questo. priacipe gli couien | 
il titolo di nabab ed il comando di ventimila cavalli e 
«di quattro brigate di fanteria. 1 giornali di Calcutta an- | 
“æunziano che ; alla data delle uitime, notizie, stava a 
Khocgal-Gush ; occupato a dividere il. paese ; di.Jeypore 
fra i.suoi primatj -officiali , cinque de’ quali da esso sono 
stati ‘creati nadad. 1 chè è stato stabilito 1k gover= | 
‘no; inglese nei. paesi conquistati 10. ceduti, tutti, gl indi- | 
‘widui.ù gi ve nel ‘servizio militare , .e parecchi mpie» | 
fut. tra sg chè sotto l’ antico governa. stavano; salariati ad | 
ude, a Rohescund, a Doab, ad Agrace a Delhi, si | 
sono recati presso Ameer Khan ; che. riguardano.come | 
il solo capo da poter loro . assicurare i | mezzi di, sussi- 
stenza. Le sue truppe ammontano a circa uomi- | 
ni, un terzo delle quali ‘non lo abbandona mu ; un’ altro | 
terzo resta a casa, e le altre sono costantemente occu» 
pate a andare e venire dalle loro case al suo campo 
Chabsoo a Lawor. 31 ; 
2 


Ebbimo jeri dalle Giamaica lettere. e. giornali d’ogni 
specie ; le primo. vanno fino al 15 del mése corso. 7 

Una lettera della Guadalupa fa menzione.di salcuni 
disgustosi avvenimenti occorsi per un proclama fatto dal È 

overnator Cochrane per impegnar.gli abitanti sotto pena | 
fi ammenda «ad arruolarsi nella nuova-milzia tormata'per 
mantenere la tranquillità e la sicurezza dell’ isola. dic- || 
cometquesto limitato servizio non era con. chiarezza spie- | 
gato nel proclama , gli abitanti han creduto di dover es= , 
sere impiegati a difendet 1’ isola contro ogui attacco strà- 
piero ; ed in conseguenza , ‘il giorno fissuto dell’ assem- 
blea , si è presentato un uomo solo, e .tuite. le com- 
missioni spedite agli offciali nominati per comandare il 
€orpo sono state rimahdate:colla scusa fondata ;: che pren 
dendosi da qualche àabitante le armi contro à Francesi, 
ei perderebbe sullistante fin ivirtà «di un decreto iu vi- 
gore , i beni che possiede in Francia , ed in caso di pa- | 
ce anche poi i suoi possedimenti nell’ isotà. î 

Si è fatto pagare vai refrattarj un” ammenda di 800 
piastre , e si aspettano delle ‘altre misure. di rigore. 

Si sono fatte delle assemblee in purecchi distretti del- 4 
la Giamaica, a cagione dello stato di penuri& in cui tro 
vasi la Colonia. Si è. detto in una di queste assemblee 
iche da pochi anni, a questa parte sono impiegati due 
milioni e mezzo sterlini in piantagioni di..caftè che ten- | 
gono occupati 7000 negri, Nella stessa ‘assemblea siè ri» | 
‘soluto di raccomandare al governo inglese d’introdurre | 
uso del caffè invece del cacao a bordo de’ vascelli, e || 
di ‘permettere ai bastimenti neutri d’esportare il caffè | 
“dell’isola , durante 1’ interruzione:del commercio della 
Gran Brettagna. i 

1] primo magistrato della parocchia di 8. Maria ha 
adunato gli abitanti , ed ecco lc risoluzioniche ‘sonasta- | 
te adduttate: 3 x î BIS d. 1 

1. Che non-v” è speranza che la madre patria pose } 
sa soccorrere la colòma nella sua penuria; L i 

2. Che il principale carico delle tasse gravita su it 
Proprietarj degli schiavi ; 


dl 


dia 


| quantità delle 


3+ Cheril: principal male dev’ essete..attribuito alla 
pessone esenti dal. pagamento delle tasse 3 
… 4 Che » indurranno 1 legislatori sa pubblicare un 
bill.per obbligare i. gerenti oagenti a levare un dritto di 
commissione .del 6 per 100 sui. i prodotti dell’ isola 
cant agri un 6 è° impiegarebbe in sussidio delle spese del? 
dsolæs {ho pb Ù 
‘{ 5: Che i consiglieri, gerenti medici , chirurghi, 
ziali e tutti coloro che. occnpano dell cariche pub- 
bliche , la rendita, delle quali eccede le 700 lire sterline 
al-auno, siano soggetti alle tasse pubblicne, del pari 
che i iornitori. i negozianti > à mercanti, i costruttor 
ditmoliai } i falegnami, i muratori , i calderaj edi mar 
niscalchi ; È, È 
Tia Che sia fissato un dazio addizionale d’ uno scil- 
lino per. fonnel'ata sui bastimenti inglesi e spagnuoli ;; 
7. Che il prodotto di questo dazio sia impiegato in 
sollievo dei più poveri piantatori della Colonia, È 
IA (Morning-Chron./(Monit.) 
STATI UNITI D’ AMERICA. 


_Richmont}, 1 gennaro. È 
Non possiamo descrivere senza fremito la scena di 
mercoldi )sori=' Nessuna descrizione può, eguaghiarne 1’ or- 
rore. E? penoso ricordar da catastrote che na posto fine 
al vivere dittante persone 5 larmemoria delle quali è sc 
ita: nei ‘nostri cuori. E° desso l'incendio del gran teatro 
di > a città. Mercoldi sera si eseguiva sulle sue sce= 
fe-la ‘pantomima, Agnese e, Rumondo- Al pruno af 
to 5 la decorazione rappresenta la capanna, «' un ladro 5 
essa è.illuminata da una lémpade sospesa al soffitto. Fi- 
bilo: l'atto sicalò sipario, e sivt.rò su ai cieli lulum= 
‘pade prima di-averla smorzata. Questa lampade , colle 
suè: oscillazioni ;. comunicò 11 fuoco a quanti oggetti tuc= 
cè li capo falegname: procurò di speguerio , nu an, vue 
‘no, e ben ‘presto il faoco. lfede- tanto. progre su x. che 
‘quest’ tomo iemè per da sua: vita e preso la: ga. Si grie 
do allora af fuoco nella platea © nelle -lugge , (0. non 
ostante gli storzi di alcune persone che t-aturuno rassi= 
“curare tutti gli spettatori per dar tempo. alla folla dà 
escire:, la coninsione üiverine, generale e prescutò un? 
orribile quadro. Nell” interno rael titre al fuvco giro 
‘guò le logge ; eduluimentato da tutte le materie combi 
‘stibili ché incontrava sul suo: cammino x lu sala diven- 
«ne in capo æ cinque 0. sei minuti ana Vasta fornaces Le 
colonne :che /sost-nevano le logge furono consuute ; crol- 
laron le une sull’ altre , e pochi momeati dopo piombò 
«ancora il tetto. com un’ ornbil iracuss. Un denso fumo 
‘suffocava coloro ce tentava vo di salvarsi, alcuni perla 
gran porta del teatrò., ove disyraziutamente 11 iuoco avea 
penetrato , ed aitri per le finestre. Questo. tale, accidente 
è ‘stato festimonio din gran numero di azioni ersiche PI 
ed ha olferto i più bei tratti «li umanità e di coraggio» 
Vi sono stàti di quelli cheson periti nelle fiamme do- 
‘po aver -sàlvata la vita à dieci v dodici dei loro simili, 
Nella notte consecutiva a quest’ incendio si sono 
‘tratte di sotto alle macerie le dissraziate vittime di que 
‘St «flagello ed alcuni: individui che la morte avea “ris 
pirmiati. La lista delle prime ammonta già quasi ad 
ottanta , e sonori questo nuinero molte persune distin- 
te per il loro rango , i loro talenti e le loro ricchez- 
26. Fra quelle , delle quali deploriamo. la perdita y una 
ialmente .ve n° ha sulla quale versiemo lagrime par= 
‘ticolarmente. E° dessa il governatore di questa città si 
sig. Giorgio Villiams Smith , che non da gran tempo era 
:stato- colmato di tutti quegli omori più grandi. che 
sonsì dalla Virginia distribuire. Si crede che fosse perve- 
nuto a isottrarsi al pericolo , ma che st precipitasso di 
muovo nelle fiamme per salvare suo figlio ch” era r-sta= 
to-in una loggia. Vi è ancor perito il sig. Abram Ve= 
mable- presidente della banca delta Virginia. Esso stava 
in una loggia con delle signore, e si sfurzava di rassi= 
“eurarle >; quando. wa momento dopo , quella loggia crol- 
lè «IE luogotenente: James Gibbon , giovine delta più 
bella speranza , ebbe lo stesso destino; esso perì nel cer- 
car di salvare una giovane che stiva nella sta stessa 
loggia, portandola. sulte sue braccia.!1l sig. Hancork-ha 
‘salvato col suo coraggio , e per così dire, uffrontanüo 
le fiamme , due giovani o tre fanciulli che staveno per 
perixe. 


Giovedi scorso) sî fecero i funeralitdellé vittime di 
quest’ accidente. Vi assistettero tutte le ‘corporazioni ci- 
vili; militari e religiose , e ‘tutta la città.* © > 5% 

Tl nostro teatro che, pochi ‘giorni. ‘ tadietro ; era il 
centro de’ nostri piaceri; non è altro in oggi che un'fu- 
nebre rogo. quer 6 CR 

Il mise esecutivo , nella sua seduta del 28 de- 
eembre , ha deciso ad unanimità che in memoria dell’ 
‘orribile accidente che ha posto -fine\-ai giorni ‘delesigm 
Governatore*Giorgio Williams Smit e di ‘un gran nu- 
méro ‘di cittadini, debba ognuno de? suoi membri por= 
ture per trenta giorni ‘un «velo nero al braccio. ! 


i 4 | à (Mohit.) 
= Mol 


Jr mercato) il lago dell’ po 4 sergine , il palazzo Pam- 
|. filiano nel Circo Ago » detto volgarmentè Piazza 
Navona, descritti du Francesco Cancellieri; con un 
‘Appendice di 32 documenti , ed un trattato sopra gli 
obelischi. Roma. presso! Bourlié 1811 ‘in 4 pag. 298 
con 19 rami. 
“Art, TL à 


L’erudito, ed ‘instancabile Signor Abbate Caricellieri 
ei presenta nell’ opera annunziata un nuovo,,.e vago 
“argomento? della sua ‘somma perizia nella letteratura unie 
versale, el nella ‘storia recondita. dei domestici: fattia 
“L’opera ‘in quattro parti è divisa , ‘ed’ accom can 
* da 19 rami nitidamente ‘incisi dal sig. Cipriani. Precec 
‘una ‘dedica al sig: Barone Fabrizio Della Penna Crispolti i; 
- mecenate, ed ‘amico dell’ Autore , la quale serve anco 
- di ‘prefazione. Si ‘accenna in questa} come i monumenti 
de’ bassi tempi , ed anco quelli della età nostra ci offrono 
- dellé memorie ‘assai pregevoli o non ancora. prodotte. 
“e illustrate: o appena € superficialmente tocchel dagli 
‘scrittori ,.le-qual per la loro prossimità» a’ nostri, giorni 
+ forse possono interessare anche più di quelle de? secoli 
i più Jontani : vi si additano particolarmente i soggetti 
- pellegrini del presente lavoro : si avverte ; che questa 
‘è nella maggior parte tessuto con’ i piacevolissimi rac 
conti , finora inediti, di Cola Coleine, di Teodoro Ami» 
+ denio 3 di Marco ‘Antonio Valena , di. Giacinto Gigli., 
+ di Francesco’ Valesio ; oltre molti altri tratti dal Diasio 
«idel Gracas., deriso da molti, ma pure stimabile., e forse 
unico fonte , du cui possono attingersi mille curiose ;, 


ed’ altronde irreperibili notizie. La prima, parte sì aggira | 


îintorno ai mercati di Roma. Antichissima è la istituzione 
de’ mercati ‘per far circolare le derrate , e la industria , 


+ e furono detti nundine , perchè , quasi Novendinae,, erano | 


stabili: per ‘ogni nono giorno : sabbatini , perchè tenuti 
‘ogni sette giorni : fiere dalle ferie ,, perchè celebrati nelle 
feste de’ Santi. Ad indicarne senza equivoco i, giorni in- 


trodussero i Romani ne? calendar) alcune lettere.chiamate | 


nundinales a foggia delle domenicali nel calendario Ec- 


clesiastico. ‘Per consenso de’ Giureconsulti Vistituirli ,si | 
aspetta alla Sovranità > annoverandosi questo» Gius fra. 
le regalie maggiori. Molti presso il Nardinì hanno .cre- | 


duto, che, dalla quantità delle robe venali, che.s° in- | 


contravano ne’ capi della Via Sacra, e della Suburra,, | 


si debba-argomentare , ‘che ivi fosse un mercato , od 
emporio ‘venale prima dello ‘stagno di Nerone, e della 
casa Aurea. Altri il ripongono presso il monte Testaccio 
per la comodità dello sbarco de’ vascelli, che venivano | 
pel fiume, ma il testo di T. Livio, a cui si appog= | 
giano , mostra , ch’ ivi fosse un emporio ornato di portici || 
per le robe, che vi portavano le navi > © per quelle 3 
di cui si caricavano nella partenza , anzi che un arsenale , 
di mercanzie , od una piazza di mercato. Da un dipldma | 
di concessione di Pietro. Leone Antipapa si rileva. , che 
ne’ secoli di mezzo il mercato si teneva nella piazza di 
Campidoglio , e sue ‘adjacenze 3 e si stendeva, fino al | 
sito: , ove ‘ora stanno le scale d’ Araceeli , alla chiesa | 
di.S. Biagio, e di S. Giovanni in Mercatello. ora S. Ve- i 
nanzio. Nel 1477 ,. comé si ha da’ Diarj di Stefano Infes- | 
sura , il Cardinal di Roano , t/amerlingo , trasferì il mer- | 
cato a piazza Navona. Negli. statuti di Roma si leggono | 
molti provvedimenti presi per il suo.regolamento. An.irea | 
Mercati rilevò i comodi di questo. mercato col seguen- 

te distico. 


parie LE Se e ‘ i 


IU 


Circus ‘Agunalis nbs nutrit Joifaque victum s 
Invenit in Circo : Victus Agone venit, 
. Questo mercato , che può” dirsi ‘uit gran Fiera, at 
tiené ‘anco al ‘presente nel ‘sito ‘medesime rinvvogini fer 
coldì dell’anno; e vi si trova qualungue.cosa opportuna 
li usi della vita. Inòltre:vi è sempre: pronta una türbæ 
di ‘facchini per ‘trasportare alle case! de’ compratori sg 
neri , e le merci. NellalChiesa di Su Onofrioliu sepolto? 
nno ‘di * questa ni colla seguente curiosa iscris 
zione; RARETÉ FROM] 
x Tribvntio Sqvazzetto F. 
Prima Aetute Sportifero 
È Deinde ad Bajrlatvs Ordinem Evecto 
Uè © In \Ferendis ‘et ‘Transferendis SOnenbds obo 
n - Nemini Secondo ; 
In Evacvatione Amphorarim i 
Et Digitorom Dimicatione \Singvlarà 
Vizit. Anni EXXAX-Vevit XXXs 
soi SS Plys: Pirisseti Plvs ‘Pezissoti +1 
Siste Viator pn | 
Et Bajvlo In Aeternitate Sitienti 
Vinvm Praobe. Frs 


Nel sommario  d''entrate ; | e uscite del. Popolo. Ro 
mano: fol. ‘1604 si nomina il Commissario di Piazza Na+ 
vona colle’ sue propine. Gli» editti de? Camerlinghi , Pres 
lati; ed Uditort mostrano le cure impiegate per impedi= 
re le incette de? frutti, ed. erbaggi , ‘che si: producono 
nelle vigne; orti) è.giardini di Roma. {Camill Peresio:} 
nel. Maggio Romunésco ; e Giuseppe! Carletti nell’ Zrcen= 
dio di Tôrdinona hanno fatto belle descrizioni. poetiche 
di questo mercato, Diversi: spettacoli si s:n0 sempre rape 
presentati; in» questa piazza ,, €. specialmente. quello de? 
Burattini , ché: il famoso, Leone Allazio soleva andare 
con gran ‘diletto a» vedere, Accadderiv.questa la .cadutes 
lenta cagione di morte , di Agatopisto  Uromaziano ; Ps 
Abate ‘Büonafede sublime ; e. fervido \ingeguo, della età 
uostra.” Egli compose in «mezzo a. suoi spasimi il se» 
aria gg ora per la prima! voita stampato ; come 

Uu scrilto, 12 in, « lb sped SITE) FORCES À 
diga 


ca Sera di mie lunghé ‘ambasce , 
né, Agonal Circo- di morte, © 
Impura valle , ove. l inganna nasce s 
E tutte l'arc & onestà, son morte, 


ACTE 


Ciurmaidi Cerretani, e di bagasc:, 
Feccia di ventri ingordr, ed ugne torte, 
Tra cui l Agnello affame , Lupo passes 

Za Volpe, e il Cane han parlamento , e corte 3 


Sentina immonda , i tuoi | gran Fiumi invano , 
= Ti daveran da tanti morbi , e tanti ,, 
L’ informe traditor ceffo villano , 


Nè mai ti assolveranno i Papi, e i Santi, 4 
Ch ornar d’ opre si belle il;tuo Pantano , d 
Dal sacrilegio de’ miei nervi infranti. 


.In altri luoghi della città si è fatto il mercato per 
varie circostanze , cioè a S. Marco, a Piazza Colonna, a 
Monte Citorio , a Campo di Fiore , alla Cancelleria, & 
Piazza Pollarola , come si rileva, dal Coleine, dal Gra= 
cas, e dal Valesio: Il Pascoli nel suo Testumento politica 
propos di trasportare il mercato, e di riunire in Piaz- 
za Navona tutti i Libraj. Ecco un breve schizzo della 
prima parte di uest’opera , che va d’ altronde carca di 
vaghe notizie , le quali. sebbene estranee al principa- 
le argomento,, pure in essa. sono opportunamente , @ 
que in, propria lor sede collocate; la mansuetudine 

elle fiere ed uso. de’ Grandi di mantenerle, la pena 
della mitra. in capo, le scale d' Araceli , il gioco della 
morra , la berlina, i ciarlatani , gli aneddoti di Stefanello 
della Colonta, di Bertoldo Orsino, di Salvator Rosa ec.ec.ec. 
sono tutte. pietruzze colorate , onde »° intersia il quadra 


dell’ eruditissimo Mosaicista» M. 


(Sarà continuato.), 


ab bl Di 7 : ae x sa 


Presso Paolo Salviucci e Figlio Stampatori della Corte Imperiale di Roma. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 1 MARZO 1812. 


PALI + + - . 


ADNIV Lasi 


S’ invitano i sigg. Associati , che finiscono col mese corrente le Associazioni al cin trimestre di questo Giors 


male , di affrettare lè rinuovazioni all’ Associazione per il trimestre che incomincia col 
giacchè scorsa la prima settimana del nuovo: trimestre, e non rinnovata | associazione, 


i sigg. Associati esteri; 
i SPREA NA 
si sospenderà per essi l’ ordinaria spedizione, 


prossimo aprile , e specialmente 


INTERNO. «-. 
Roma, 21 marzo» 


Fra gl interessanti rapporti, che nello scorso mese 
di febbrajo furono letti nell’ Accademia d’ Archeologia 
istituita in Roma dell’ incomparabile sig. Barone De Ge- 
rando, allora uno de’ membri ‘componenti la Consul- 
ta straordinaria , si annovera il segucate, fatto dal sign. 
Dottor Alessandro Visconti sugli scavi dell’ antica Citra 
di Vejo, che attualmente si vanno facendo, |. 

Proseguendosi i cavamenti del già antico Vejo , sì è 
disotterrato un quadro di mosaico , incassato in traverti- 
no di mediocre maniera , alto e largo circa due palmi, 
rappresentante una tigre, un ramo di olivo, e due am- 
tre che si beccano. 

Sono state inultre dissotterrate : una mano destra col 
Braccio , maggiore del na urale , di fizura giovine , vi 
rile, di buonissimo scarpello , in marino greco di grana 
fina : un torso nudo di una piccola Venere ; alto circa 
ün palmo e mezzo, di maniera buona: un busto sen 
za capo, maggiore del naturale, in marmo ‘di Carrara ; 

areggia in questo | arte e la conservazione ; aveva nou 
1 collo , ma la sola testa innestuta, e figurava un Im- 
peratore Romano , colla corazza ed il paludamento lega- 
to da una fibula, e travagliato da mano eccellente : 
una tavola di giallo antico , larga e lunga circa un pub 
mo e mezzo, scritta da lettere che sono state. cancel- 
late anticamente collo scarpello: un’ urna di marmo di 
Carrara, di maniera, non buona, lunga palmi undici e 
mezzo , larga tre, alta tre e mezzo ; vi sono scolpiti due 
ènj alati che ‘reggono de? festoni di frutti, e nel mezzo 
f una corona similmente di fiut.i vi si legge questa opi= 


grafe: 
à D. M. 
T. FVFIl, FLAVII 
SALINATORIS F. 
EQV. ROM. VIXIT 
AN. XVII M, IL 
D. XXIS 


Nella parte des'ra laterale vi è una patera, nella sini- 
stru\una testa di Medusa, per allontanare il fascino , ® 
negli angoli anteriori due bucanahj: questo sarcofago man 
ca di un piccolo pezzo nella parte anteriore; dell’ opi- 
grafe sì lara ‘menzione colle altre, 


vi 
Finalmente è ‘stato disseppellito un dustizo d’ Iside 
che ho creduto cosa dilettevole presentarvelo (1). La sua 
grandezza è minore di un palino ; di mediocre maniera, 
e si può congetturare essere stato elaborato nel secondo 
secolo, in cui era Iside veneratissima iu Roma , come 
osserviamo nelle medaglie di Commodo, di Caracalla, 
e di altri. Questa Dea e Regina degli Egiziani ebbe in 
Roma statue ed altari, come dai versi di Lucano come 
prendiamo: 
Nos in templa tuam romana accipimus Isin ; 
e al detto di Minucio Felice : Aegyptia quondam , nune 
et sacra romana sunt. Aveva ancora: distintissimo tem 
pio presso il Palatino , onde cantò Ovidio: 
Visite thuricremas vaccae Memphitidos aras. 
Costei era quell’ lo che, mutata. in vacca or can- 
dida , or fulva, ed or nera, deluieva le gelose collere di 
Giunone. Questa dopo aver valicato il Mare, detto Joni 
dal suo nome; dopo aver trascorso tante regioni ed i 
Bosfori così nominati dalla sua firma bovina ; linalmea- 
te, nel ferace suolo Egiziano , come cantò Mosco: 
De bove cornuto fucta est mox foemina pulchra, 
Poe l’ umana fizura muliebre; fu regina e dea degli 
giziani ; iusegnò a quelli P agricoltura che presso gli 
Antichi avea sempre 12 bove per emblema. Però nell’ 
apice del capo di questo bustino si osserva un antico 
Peruo di ferro , ove erano inserite , di metal.o 0 di mar- 
mo,, due corna, e nel mezzo di quelle un disco ; poi- 
chè Erodoto in Euterpe. scrive : Nam Zsidis statua ha- 
bet bovis cornua ; cujusmodi Graeci Jone fingunt. Ne so- 
lamente le corna erano allusive alla buvina metamorfosi 
della bella, ma figuravano la luna crescente , come il 
disco contenuto dalle corna simvoleggiava la Luna piena; 
però quesia divinità , chiamata da Apulejo sorella di Fe- 
bo, era vencrata da’Cretesi come Diana 0 Luna, cui 
gli Antichi facevano passeggiare il cielo , tratta da gio= 
venchi bagnati di tale arcano liquore: 
Quo Phacton irrorut equos , quo Luna juvencos. 
La chioma poi, uno de’ distintivi d’ Iside , è ripar- 
tita in undici ciocche : due, non arricciate , dividono 
l’ estremità’ superiore della fronte , e scendendo coprono 
le orecchie, e si nascondono nell’ occipite sotto, un dia- 
dema o tenia : nove poi , innalzate ; ondeggiano sul col- 
lo e sugli omeri. Queste significano il tortuoso corso de’ 
(x) ll sig. Visconti lo richiese agl’ intraprendenti di questo sca- 
vo, sigg. Giorgi e Galli, ed essi aderirono con gioja ad esporlo 
sotto 1? occhio di quei rispettabili e dotti Archeologi si erudita» 
mente illustrato da questa sua Dissertaziene, 


}2C 


fumi che solcano-incerti la superficie della terra, poi 
chè Iside era riconesciuta in Frigia per la Dea Cibele, 
ossia la Tetra, come si legge in Apulejo. Queste cioc- 
che di capelli , arricciate in simile maniera , erano cha- 
mate BOTRUS dai Greci, perchè simulavano i grappoli 
delle uve ; ed erano così calamistrate da quelli ferrì det- 
ti calamistri 3 de” quali Varrone dando l’ etimologia, scri- 
ve che fossero così nominati :\qued eis caleftotis inici- 
nere capillus ornatur ; € però presso Varrone cinnerapius 
è detto éolui che arriccia i capelli. Le regine Egiziane 

onevano tanta cura nell’ acconciatura de’ capelli, che 
Ronnie moglie di Tolomeo Eyergete Re di Lgitto ere 
dette di non poter consacrare in'voto a Venerè cosa più 
nobile della sua chioma. Questa , sospesa nel tempio di 
Venere , fu vista dall’ astrologo Conone , portata per co- 
mando degli Dei sulle ali di un’ eterna fenice spinta dai 
Zeffiri per le vie serene del cielo, cangiarsi in quella 
stella che precede il corso d’ Arturo, ed ancora si lagna 
d’essere trattenuta dagli astri, e brama, benchè recisa 
chioma , di unirsi al capo della suà bella Regina , come 
soavemente cantò Callimaco: 

Sidera cur retinent ? utinam coma regia fiam. 

Il petto e gli omeri del bustino qui presënte sono 
coperti di un manto figurante un lino ornato da fan» 
gie. Diodoro Siculo la chiama linigera per avere introdot- 
+ l'uso de’ lini, ed i sacerdoti Isiaci westivano di lino , 
tanto che correva il proverbio: Zsiacum non facit dino stola 
? abito non fù il monaco. Le frangie vedute. da Apu- 
lejo nelle vesti d’ Iside, secondo gl’ Illustratori del Museo 
Chiaramonti , erano ornamento straniero e reale , onde 
se ne scorgono a'ornate le statue dei Re. Queste sono 
convenientissime alla nostra Dea che , fra gl infiniti no- 
mi coi quali era chiamata, gradiva molto quello di Re= 
gina dell’ Egitto. i 
© Ml nodo poi che sul petto'accappia il manto della 
divinità , è quel nodo dal quale Vinchelman e tutti gli 
“antiquar) riconoscono Iside ; è quel nodo che cela si mor- 
tali gl’ investigabili arcani della natura , di cui non pos- 
sono penetrare l’ oscurità ; onde la venerabile Dea » £g0 
Sum» disse « guod extitit, est, erit : meumque pepluni 
nemo adhuc mortalium detexit, Questo finalmente era! 

uel nodo mistico simigliante al razionale degli antichi 
brei Sacerdoti. ; 


In ultimo poi osserviamo un serto di fiori e frutti” 


legati vagamente da un nastro. Questo serto , con strana 
bizzaria posto sull’omero sinistro , passa elegantemente 
sotto il destro, e rende tanto pone e quasi unico 
questo monumento > benchè di mediocre maniera. Apu- 
Iejo vide il lembo della veste della sua Iside ornato » co- 
rona totis floribus , totisque constructa pomis. Siccome 
era adorata per Cerere dagli Eleusini , anche Apuléjo la 
chiama » Alma Ceres frugum parens originalis , e fu la 
prima che insegnasse ai mortali il cibo mite dell’erbe e 
dei frutti: ; 

Prima dedit fruges , alimentaque mitia terris. 

L? artista di questo singolare bustino ne ha forma- 
ta una Zona col più profondo sapere , poichè , simbo- 
leggiando una Dea che conteneva tutte le divinità ; e pro- 
priamente la terra, ha voluto dimostrare, che mentre 
una parte della medesima resta torpida ed inoperosa per 
le fredde barre del gelo , l’ altra eccitata dall’ estivo ca- 
lore , olezzanti fiori e frutti soavi produce. Costei detta 


Myrionyma | innumera habens nomina: con tauti nomi || 


con tanti simboli, con tante facoltà, quanto avrà ele 
! 


trizzalo le menti/degli artisti ! ‘Futtiin mille guise avran- | 


no elligiata costei , onde scrisse rägionevolmente il sati= 
rico Giovenale: 

Pictores quis nescit ab Iside pasci: 
E questa ora bellamente acconciata si mostra a Voi, 
ornatissimi Accademici , uscita poco fa dalle oscure la- 
tebre dell’ antica Pejo. 4 Le PAIA a 


Viterbo s 12 marzo. 


Jeri ebbero termine in questo capo luogo le ope- 
razioni del Collegio Elettorale di questo circondario pre- 
sieduto dal sig. Antonio Candelori consigliere di Prefet- 
tura ; nominato ‘a quest” oggetto da S. M. I., e R. con 
suo Decreto dei 10 dello scorso gennaro. Gli onori che 
tutte le autorità civili, e militari , e tuitii ceti i più di- 


stinti della città hando ‘compartito 88 un 'fanziopario: 
rivestito di questa onorevôle .missione, sono altrettanie 
prove non equivoche dell’ ottimo spirito che aniina que- 
sto circondario verso J-augusto nostro Sovrano. L° ele 
zioni sono state fatte colla massima regolarità, e buoa? 
armonia, ed eccone il risultato. 

Candidati al Corpo Legislativo , Antonio Candelori 
presidente + Ippolito de Alessandris consiglicre alla Corte 
Tmperiale diBoma, Luigi Zelli canonico della cattedrale 
di Viterbo , presidente dell’ accademia di belle lettere, 
ed arti in detta. ottà, SR Ver 

Supplenti.. Conte Francesco. Gentili , Castiglia Maire 
di Monte Romano, Petrighi giudice di Pace di Corneto. 

Candidati al Consiglio generale del Circondario. "Vri= 
fogli Vincenzo di Nepi, Camponi Vincenzo Maire di 
Monterosi , Paghi Gio. Battista di Civita Castellana , An- 
tonisi Rosa Francesco Maire di Civita Castellana, Ciot- 
ti Pietro ivi, Manni Virgilio di Suul Oreste , Zolli Pas 
zaglia Alessandro di Viterbo, Midessi Giovanni, Abbon» 
dio di Civita Castellana. 


Parigi, 8 Murzo, 
Oggi, domenica 8 marzo ,S. M. 1’ [mprnatoRE, e Re 


ha ricevuto prima della messa , nel pulazzo delle fuile- 
ries, il corpo diplomatico , ch'è sito condotto a que- 


? sia udienza da wu maestro e da un’ ajutante di cerimo» 


nie , ed introdotto da S. E. il gran maestro, 
(Monit.) 

11 sig. baron di Micaud , prefetto di Liegi , scrive s 
in data di 4 marzo, dalla cava di Mamonster , vicino 
Liegi, al sig. consigliere di stato , incaricato del primo 
circondario della polizia generate dell? Impero, quanto 
segue: 

» Da jeri alle ore sette della sera , mi trovo qui 
aspettando il moment) della liberazione degli operaj di 
Beaujonc che mi si promette da up’ ora all’ altra ,, per- 
chè fin da quell’ epoca , ‘not siamo in comunicazione pep 
mezzo del forame dello scandaglio , che è stato introcic= 
chiato ad un” altro forame di un’ autico scandaglio ; il 
che c’ impedisce di cale.lar la distanza, Attualmente sia= 
mo loro così da vicino, che ci rispondono. intelligibil. 
mento , e dirigsono pe fino à nostri lavori. Posso duns 
que assicurare che sûüno tutti vivi. 

» Quanto si è fatto in cinque giorni ha del prodi» 
gio. Ho meco una sufliciente forza armata per. mante= 
nere il buon” ordine e tener lohtane le donne e i ragazzi 
che ucciderebbero i loro mariti e padri, facendo loro 
passare troppi alimenti, Due chirurghi ed un medico so- 
no in mia compagnia. 

1 » Si sono prese tutte le precauzioni, ma voglione 

| molto tempo, perchè , sfuggiti dall’ acqua , sono a te- 

| mersi gli effetti dell’aria e del fuoco Al istante che si 

aprirà uno spazio di due piedi e mezzo io una lunghez= 

| za al meno di 50 tese, che soltanto, contivue un’ aria 

| quasi priva d’ ossigeno. 

©.» Finirò questa lettera nel momento che gli uomi= 

ni usciranno dall’ apertura. Ci vorranno, parecchie alte” 

(ore per trarli dalla cava. 

11 » Sono dieci ore e mezzo ; @ l’apertura non è an- 

cor fatta, perchè si è costretti a lavorar senza lume per 

l evitare d’infiammar Paria Si crede, che provino un 

{caldo crudele, poichè, hanno chiesto che si turasse il 

| forame dello scandaglio , non potendo sopportare quello | 
che vi s’ introduceva. : 

» Credevano gl’ infelici che non fosse perito alcuno 
di loro, annuuziando d° essere 74; ma da ciò si presume 
che 19 siansi annegati, 

» Prevedo di non poter tornare a Liegi prima di tre 
‘o quattr? ore, e troppo interessanti sono le conseguenze 
onde ritrarmi prima che sortano tutti questi uomini, La 
minima imprudenza ne farebbe perire altri cento. 

» Sono 24 ore che che F îngegnere Mequeron sta 
nella cava. » 


(Monit.) 
Amburgo , 22 febbraro. 


Si è quì pubblicato il seguente articolo: 
» Nel 1811 si avverti al pubblico che chiunque 
avesse continuato il traffico vietato dai decreti di Berlino 


e di Milano; avrebbe compromesso i proprj averi e la 
propria persona. La cupidigia ha fatto trascurare ad al- 
cuni quest’ avviso ; e l’ anno 1812 vedrà su di loro rea- 
lizzarsi le provvidenze stabilite nel 1811. Un certo sig. 
Hope di Lubecca , avventuriere , che si è mischiato for 
temente in affari sulle. merci coloniali della Svezia, à sta- 
(già arrestato prima di arrivare a Parigi. » 4 
(Jour. de Paris.) 
Abbeville , 29 febbraro. 

Il 7 correntè un’ enorme balena restò in secco sul- 
Ÿa sabbia , in tempo del riflusso , sulla punta di S, Quin- 
tino. Appena fu vista, tutti gli abitanti della costa si 
unirono per farla in pezzi; e si assicura che ci vollero 
più di trenta carri tirati da quattro cavalli per traspor- 
tare questo colosso , da cui si spera ricavare quasi qual- 
tromila libbre d’ olio. Quesia balena era lunga 14 me- 
tri ed alta 5. Si dice che, colpita a bella priuna da 
un colpo di scure , ebbe ancora la forza d’ aprire una 
gola larga ben due metri, ce di mettere uno strido così 
spaventevole, che molti che sitroyavano innanzi ad es- 
sa , caddero a.terra tramortiti. Var} individui delle au- 
torità costituite si sono trasferiti sul luogo , ove hanno 
dovuto comprovare la specie particolare di questa balena, 

(Jour. de l Emp.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Napoli, 16 marzo, 

S. M, con decreto del 12 corrente ha nominato il 
signore duca di Noja > soprintendente de’ Teatri, in 
luogo del cavaliere de Lonchamp, che ha domandata ia 
sua dimissione. i 
— ll sig. canonico Angelo Bellami, autore di diverse 
memorie ; inserite in var) giornali di Fisica e di Chi- 
mica, De ha recentemente pubblicata una che può di- 
venire molto interessante per il profitto che insegna a 
cavare dai frutti che infracidiscono , e segnata:nente dai 
pomi e dalle pera, estraendone lo spirito di vino ed il 
siroppo , che somministeano in tale abbondanza ch? egli 
mon Ombita di assicurare. che potrà talvolta ‘convenire il 
fare artificialmente infracidire li frutti per ricavarne il 
maggior prodotto in materia zuccherina. E? noto infatti 
che i finti souo tanto più dolci quanto sono più maturi , 
e ve n’ha perfino di quelli, come le nespole , ne’quali 
una perfetta maturanza va unita all’ apparenza di fraci- 
dume , ed è noto pure che dalle uve dette marce si cava 
wa vino ricercato. Nella ‘gran-quantità di tali frut i , che 
si conserva per la fredda stagione , una grau parte infra- 
cidisce , massime nel principio della raccolta , ma possono 
lungamente  donservarsi all’ uopo , a mano a mano che 
si rigettano. Egli ha fatto la sperienza sopra alcune mi- 
gliuja di libbre raccolte da' un solo venditore , ed al 
contronto ha trovato che il sugo delle barbabietole della 
specie migliore non ha dato neppure il terzo in siroppo 
di eguale concentrazione , col vaotaggio però riguardo 
alle ‘barbabietole , che il zucchero contenuto in esse si 
pur coll’ arte render solido ,, mentre finora non sì è fatto 
lo stesso con quello dello frutta. Egli non dissimula che 
una piccola porzione del principio amaro; molto ade- 
rente al parenchima o alla polpa delle frutta , il quale 
è si disgustoso nella masticazione ; passa a mescolarsi 
col sugo che se ne estrae , ma assicura che è appena 
sensibile ai palati più delicati. Vi & un altro m'tivo 
che può diminuirne lo spaccio , ed è l'idea della sua 
provenienza, ma ciò poco importà , potendosi invece di 
siroppo formare dell’ alcool o spirito di vino , oggetto 
molto ricercato in commercio : difatti, dic” egli, 1” alcool 
che ho oltenuto è gratissimo ed in qualità eguale a 
quello de’ vini mediocri. 

Del 17. 

Pubblicando altra volta come oggetto d erudizione 
patria la vaghissima lettera in cui Francesco Petrarca 
descrive al cardinal Colonna la tempesta avvenuta in Napo- 
li sotto i suoi occhi a’ 25 novembre 1343 , eravamo voi 
ben lontani dal pensare che dopo qualche anno siremmo 
stati nella circostanza di veder rinuovati i medesimi 
fenomeni ed i medesimi guasti. 


Svéniuratamñente però nella notte del 15 del corrente 
possiam dire di avere avuto sotto i nostri sguardi , se 
non tutta un imagine almeno inbltv viciaa di quella 
famosa tempesta: essendo stati solo i guasti infinitamente 
minori di quelli che narransi accadati nell’ altra. Deve 
altronde dirsi che î diversi funzionarj che vegliano nel 
porto di Napoli , hanno in quistà ‘occasio.e pprestato 
tutti quegli ajuti che le circostanze hüh potuto per» 
mettere. 

In mezzo ad un uragano che ‘agitò per moltissime 
ore orribilmente |’ aria ed ‘il mare , molti bastimenti sono 
stati gravemente danneggiati. Nel porto istesso di Napoli, 
sono rimasti infranti una polacca napoletana e quattro 
paranszelli , ed è naufragata una vave svedese nominata 
la Speculazione ‘che, compito il suo carico , era pronta. 
alla vela. Il capitano in secondo di quest’ ultimo legno 
è stato vittima deli’ onde , ed il suo cadavere , trasportato 
forse lontano dal furore della tempesta , non si è ancor 
tivenuto, Nella vicina 1sola di Nisita è miseramente perito 
un bastimento ottomano colla perdita d’un maria:jo dell? 
equipaggio. Qualcheduno de’ legni da guerra che sonò 
nel porto, è stato anch'esso ma leggiermente danneggiato; 
si sono perdute però tre barche cannoniere. 

Quest’ uragano , che per la sua impetuosità © per 

la sua lunga durata fa dubitare che abbia estesa la sua 
violenza in paraggi molti lontadi ; ha dovuto certamente 
esser funesto alla navigazione di gran parte del Medi- 
terraneo , e noi crediamo perciò avere argomento da 
temere di ricevere di giorno in giorno muovi tristi detta 
gli delle sue conseguenze. 
— L'armata britannica stazionata in Sicilia è venuta a 
cogliere nuovi gloriosi allori sulla costa dell’ ultima Cas 
lubria. Obbligato a render conto di questa spedizione 3 
lo storico il più parziale stentarebbe a rinvenire i colori 
onde minorare |’ onta di cui:si sono in essa ricoperti i 
guerrieri d Albione. Ecco il fatto. 

Il 4 del corrente, una divisione di scialuppe can 
noniere partì dalla Scaletta , sulla costà di Sicilia, e presa 
la direzione del Golfo dell’ Adriatico. Verso le 10: della 
muttina, la flottiglia si avvicinò al piccolo villaggio di 
Melito , che trovasi presso il mare, e dopo aver gittata 
un gran numero di bombe e di altre macchine incens 


i diarie tento lo sbarco di molta” truppa. 


Pochi legionarj della compagnia scelta di Reggio} 
comandati dal bravo capitano de Angelis , accorsero 
ov era maggiore l’impeto del nemico. Fu. viva ed ani» 
mata l’azione , e lunga la resistenza de’ nostri; ma dl 
numero vinse il valore de’ pochi, e le orde britanniche 
poterono entrare gloriosamente nel villaggio. 

Le abitazioni di quei miserabili contadini furono messe 
a saccheggio ; |’ ria inglese profittando di tutto non 
isdegnò neppure i poveri arredi della misvria , e trasportò 
a bordo ciò che non pité bruciare o distruggere. 

Dopo quiesti primi sturzi* di valore , le masnade ‘sfona 
darono È porte dell’ unica chiesa del villaggio : gli altari, 
gli arredi , i vasi‘ ‘sacri. divennero l'oggetto di nuove 
rapine ; fu infranto il tabernacolo a colpi di fucile ; ne 
fu estratta la piside , è levostie+fùrono gittate sul pavi= 
mento e Calpestate du’ piedi de” säcrileghi profauatori. 

Vittima della barbarie nemica è stato un ‘misero 
vecchio rimasto morto ; ed una donna gravemente 
ferita. ; 

Quest’ atroce imprèsa è costàtà al nemico più morti, 
caduti solto il'fuoco de’ nostri legionarj. Nulla potrebbe 


| esprimere il valore di questi bravi : la loro condotta è 
\ superiore ad ogni elogio, H loro tenente sig. Trapani è 


stato gravemente ferito : il sergente maggiore de Angelis , 
fratello del capitano di questo nome, ha ricevuto un 
colpo di moschetto al braccio ; 1° intrepido ed intelligente 
capitano de Angelis , avanzatosi alquanto più oltre de’ suoi 
coinpaghi ha di sua mano uccisô ua Inglese. 

Mentre ciò avveniva, le popolazioni vicine accorsero 
all’ armi : il valore inglese non esitò un momento sul 
partito da prendere: fu all’ istante dato il segnale della 
ritirata, e la flottiglia si mise alla vela per ritornarce 
carica d’ illastri prede , al luogo donde era partita il 
mattino. à 3 

Ecco quali sono le imprese che l’armata britannica 
tenta di tempo in tempo sulle coste del nostro regno f 


JC 


Crecchie( Abruzzo Citeriore) 7 marzo. 


Il 4 dello scorso decembre, la moglie di un con- 
tadino di questo comune , giunta al termine di sua 
gravidanza ; partori felicemente due bambini di sesso 
diverso : il maschio però , perfettamente conformato al 
pari della donna, nacque senza ‘braccia. Ossetvato egli 
nel sito oye queste sono congiunte al‘resto del corpo , 
1’ infelice bambino presenta un organizzazione straordi- 
paria, non, vedendosi ‘traccia delle ossa che uniscono, 
Je braccia al tronco. 1 due bambini godono fin oggi 


ss bi (Monit, delle Due-Sicilie.) © 


AO Roo 
} 
Vienna , 22 febbraro. — È 
n Sono qui ‘arrivati gin quustt ultima giorni 4 parecchi 
‘corrieri dalia Porciaa,, dulla Russia e dalla Francia ; 
8° ignara il contenùto ue” dispaeci 5 81 dice‘ però 3 ese 
iano importantissimi. 103 AR 
da si ae incominciuté il giorno otto le ostilità fra 
i Russi ed i 'Vurchi. PRE A ; 
— i tre copi srviani da Czerni Giorgio spediti a Bu- 
charest per assistere alle conierenze 3 hanno aviito ordine 
di subito récarsi a Pictroburgo. Sono perciò partiti il 27 
del mese passato. 
r Oggi Are che la partenza di S. M. alla volta 
fi Présburgo non avrà luogo per ora; e di fatti non si 
vede ulla Corte nessun” apparecchio di viaggio. 
i (Gaz. de France.) 
11 governo di questa capitale manifesta al pubblico! 
che, per incoraggire la fabbrica dello zucchero di acero , 
$. M: ha graziosamente permesso ai particolari. che si 
occupano di quest’ oggetto , di servirsi a proprio profittà 
e vantaggio , di tutti gli aceri appartenenti al nl 
della corona ; che crescono nel Prater e nell? isole adjat 
centi, ogni qual volta però si unitormino alle istruzio 
£hesu di ciò loro si durano , e che attendino a pr 
yenire i guasti inutili , ed a conservare. questi albe 
preziosi, 
È 54 Del 24. È È 
Il di primo del mese corrente fa. fatta la sol me 
‘cobsczna dell armmimistrazione ‘delle saline ‘dt Wichezka 
a,S. M. limperator d Austria, Il primo commissario 
austriaco , consiglier di corte e baron di Baum , aprila 
ogremonia con un, discorso analogo. Indi conchiuso il 
trattato ira i due Sovrani, rapporto a questa proprietà 
eh’ è loro comune, fu pubblicato solennemente. fa con- 
seguenza di questo tratiato , l’ amministrazione provvi- 
soria delle saline che avea fino allor sussistito , € stata 
suppressa , e si è istallata quella che dev’ essere esercitata 
da una commissione austriaca , alla quale sì è aggiunto 
un commissario di $. M. il re di Sass.nia. Hi 
(Monit:) 


UNGHERIA. 


Pesth, 12 febbraro. | — 5 

E° stato qui celebrato |’ anniversario di, nascita di 

S M. nostro Sovrano, domenica passata , con iutte le 
solennità & le dimostrazioni di gioja 1-p rate da una testa 
simile. La sera vi fu teatro , e si recitò una muova 
prouuzione teatrale ,, nuzionale e storica , il cui soggetto 


e tratto dalla storia d’ Ungheria del 13,9 secolo, ” 
(Monit.) 


Semelino y 8 febbraro. 


Il tempo è quello che distrugge , conferma e ratifica 
ordineriamente tutte le :voci sparse dallo spirito di spe- 
culazione 0 di partito ; ei oggidi si sa che cosa creder 
si debba di parecchi avvenimenti della Turchia ch” erano 
rimasti avvolti nell’ incertezza. Il luogotenente. generale 
Markow essendo pervenuto a sorprendere nella “notte 
del 14 vottobre passato |’ esercito turco acquurtierato 
ne’ conturm di Ruuschuck , ed a, forzarlo a metiersi in 
quella fortezza , il corpo di Tschapan-Oylou , composto 
u’d000 uomini che trovavansi ‘a ‘dlobodse ,' iu obbligato 
a deporre le armi e lad arreudersi prigioniere di guerra; 
Si pretese allora che il gran visire fusse rinchiuso con 


un cotpo di 55m. uomini in Rulsebuck , e che. fossé 
assediato ‘dalle divisioni Langeron e Markow. Si spacciò 
in seguito ch’egli aveva tentata ina sortita ‘e ch? era 
penetrato aSchumla con una perdita in vero molto rilevata, 
Mala verità s'è che i generali Langeron e Markow non 
facevano che bloccar da lungi la fortezza di Rudschuck, 
Le truppe del gran visire erano composte del fior della 
fanteria e della cavalleria turca; le divisioni russe eràna 
indebolite da una campagna ostinata e sanguinusa ; e il 
gran visire manifestava qualche disposizione per la pace + 
si conchiusè pertanto una tregua, éd il gran visire ne 
trasse profitto per mettere Rudschuck nel ‘migliore stato 
possibile di ditésa. Le truppe russe, mancando di viveri, 
si sono ritirate sulla sinistra del Danubio. Si è tenuto 
un congresso a Bucharest ; ma dopo parecchie confe- 
renze i Turchi hanno dichiarato in modo assoluto che 
il divano non cederebbe un palmo del territorio ottomano , 
ed i Russi hanno allora denunziatà la cessazione dell’ 
armistizio, Val” è la storia esatta ‘de’ fatti... zio 
wr i: SE EE © (Guz. de France.) 
pot SPUGNA 


Madrid , 15 febbraro. 
Ml carnevale è stato ‘brillante in questa città. Dopo 
uni interràzione di 4o e più anni si sono or rivedute 
numerose mascherate. 
— 1 nemici ‘avevano raccolto delle forze a Siguenza P 
intanto che le truppe dell’ esercito del centro stabilivano 
una comunicazione fra Cuenza e Valenza. Quesla cr- 
costanza avrebbe dovuto‘ consigliar loro di starsi sulla 
difesa , ma non ne hanno fatto nessun conto , e sono 
venuti. in numero di 1500 ad attaccare la piazza di 
Brihuega. ‘Costoro sono stati respinti dal reggimento 
Reale-Estero , hanno avuto 40' uomini uccisi , ed hanno 
abbandonato una gran quantità d’ armi. Nello stesso tempo 
il governator della provincia , il marchese d’ El Rio Mi- 
lanos , marciava sopra Siguenza , ove Ha assaliti e disper= 
si, siccome fu gia aununziato, tutti i corpi ‘che vi sì 
ritrovavano. La ‘forza de’ nemici în questo luogo consi= 
steva in 3500 uomini ; 1152 d’essi sono prigionieri ; {ra 
questi trovansi 25 olticiali ed un capo di banda. : 
rl (Jour, de 1° Emp.) 
sN MA e dee # 


Copenaghen, 12 fèbbraro. 

Presto si metteranno in (circolazione le monete di 
uno , tre € quattro schel. Siccome quelle di 2 schel 
esistono soltanto in Scelandia ed in scarsissimo numero 
così questa misura sarà vantaggiosissima agli abitanti della 
Danimarca, 

— La signora Marta di Waerns, nata Haslef , che 
godeva d’una considerabile fortuna , ne ha disposto in 
modo , che oltre lp do interessanti legati, ha lascia- 
to 30,000 scudi al corpo, de’ cadetti di Norvegia , 4000 

la scuola d’ Herlufsholm , 5000 a due ospedali , e 
circa 10,000 per premj d”agricoltura ed altre istituzioni 


+ d° interesse pubblico. Il soprappiù de’ suoi beni dev? essere 


impiegato à fondare una casa di educazione per giovani 
dame di Copenaghen e di Cristiania. 
(Monit.) 


STATI UNITI D’ AMERICA, 
Portland, 3 gennaro. 


Il famoso Dacres, capitano della fregata ‘inglese la 
Guerriera ; che ogni Americano non può sentir nomi- 
nare senza orrore , avendo preso, l’ 11 settembre scor» 
50 » il brick di Wiscasset, chiamato 7 Doro , vi tra ar- 
restato un cittadino americano , Nathamel Suuw di Fila- 
delia. Quando quest’infelice prigioniero gli presentò il 
certificato comprovante d’ esser’ egli cittadino degli Stati 
Uniti , il brigante commissionato ebbe 1’ insolenza di ri- 
spondergli : Amico mio, accendi lu tua pippa col tuo 
certificato ; che io ti fard lavorare al primo quarta, Un 
popolo libero può sopportare simili oltraggi ? Se dobbia- | 
mo tollerarli ,, perche non rinunciare affatto. alla nostra ‘ 
indipendenza, e non dichiararci colonie di questi ti- 
rauni ? (Monit.) 


Presso Paolo Salviucci e Figlio Stampatori della Corte Imperiale di Roma. 


: GIORNALE, 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


POLITICO 


gd 


; i an ROMA; 23 MARZO 1812. 


di sigg» 
si sospenderà per essi l’ ordinaria spedizione. Î 


ripioirora:) ; A 
S’invitano ì sigg. Associati ,, che finiscono col mese ‘corrente le Associazioni 
male , di alfrettare le rinuovazioni all’ Associazione. per il trimestre che incomincia 
Assuciati. esteri., giacchè scorsa la prima settimana del nuovo trimestre, 


AVVISO, 


al primo trimestre di questo Gior- 
col prossimo aprile; e specialmente - 
e non rinnovata | associazione 3 


i cl k 


INTERNO. 


Roma , 23 marza. 


Nella notte del giorno 21 al 22 si d'intesa in questa 
tà una scossa di Terremoto di cui ‘forse altrà maggiore 
non. fu sentita a nostra memoria. E” sta 0 piuttosto on 
dulatorio‘che succussorio ; la sua durata è stata maggio- 
re di 7 in otto setondi. Un pilustro isolato e situato so- 

ra la sommità dell’ Osservatorio nel basso ha peruuto 
? intonaco, da, ponente à levunte , il che ‘dimostra , che 
Voscillazione che ha prèsa, è stata' secondo questa dire- 
zione piuttosto che altra. Due pendoli a secondi , fissati 
ambedue nel turte del muro, si sono fermati al momento } 
e l'ora che indicano , fa vedere che la ‘scossa è accadu- 
ta alle ore 5e mezzo di tempo vero, Uno di questi pens 
doli essendo ‘a compensazione è gravato da un forti pe- 
so di molte libre, eppure la scossa ‘che ‘soffriva il i. uro 
lo fece sortire del suo scappamenta, Due * contatori , i 
quali sono termi, hanno preso il loro moto esi sono’ del 
tutto scaricati , ed il pendolo di uno è sortito fuori del 
suo sostegno, Sono anche questi due contàtori fissati nel 
forte del muro. Il vaso, dell’ evaporazione , il quale è un 
gubo di tre pelliti, binchè sia ‘ierimato, ne possa rove- 
sciarsi, pure con il forte muto ha versato quasi tutta 
‘’ acqua che conteneva. Nel ‘momento della’ scossa 41 
cielo era sereno e l’ aria tranquilla. Alle ore 4 e mezzo 
se ne senti altra ma poco sensibile, i 

Sembra che la scossà siasi tàtta aggiormente sentirà 
nella parte della città, che dall’ Eéquihno si estende: al 
monte Pincio , ossia fra tramontana e levante. Le chiese 
di ‘S. Pietro , di S. Maria Maggiore ed ancora dell’ altre; 
senza che vi sia traccia di pericolo ; hanno sofferto nelle 
loro volte. Una parte del cornicione del Colosseo è caduta 
e molti patazzi hanno sofferto dei danni e delie ‘ortpaëcie 
più o meno considerabili. Fuori della porta S : Paolo una 
casa è caduta , e vis no perite tré persone. Non cuno- 
sciamo ancora i dettagli de’ danni chè questo terremoto 
ha prodotto ne’ luoghi circonviciui ; nè dove abbia potuto 
aver. la sua origine; sembra però ‘che ‘nei ‘paesi subur= 
babi nou siavi ststo grande danneggiamento. 

Malgrado il timore che questo terribile fenomeno 
ha sparso , ci consola il vedere ché i'‘più esposti monu- 
menti, come le guglie ,, le colonne isolefe 5 la cupola 
del tempio di Minerva Medica ec. hannv résistito alle:scosse 
di terremoto da tanti secoli. Questo fittò ci assicura che 
delle scosse anche pit forti non potranno ‘in questa 


nostra città, ch? è quasi del tutto vuota al di sotto, arre- 
care dei danni di maggiore conseguenza , e mettere le 
vite | degl’ abitanti in. pericolo, 


Liegi, 4 marzo. 


\ (Oggi) si è aperta la cava di Mamonster , per libs» 
rare gli operaj di quella di Beaujonc , pco dopo mezzo 
giorno , senza |disgrazia. |L’ equilibrio fissato nell’ aria y 
ha prodotto una semplice detonazione senza fuoco , e gl” 
infelici abitanti sono: stati liberati, 3 
.  Æstato ognun di loro involto, nella cava stessa, 
in una coperta, e, gli.si è dato unatazza li brodo e po 
chissimo. vino. 1Lsig. Ansiaux figlio , chirurgo , ha così 
dispostù , essendo la mattina disceso nella cava col signe 
Mutnieu ingeguiere in capo. 

. Dopo alcuni istanti di riposo, onde assuefar gli ope- 
raj Puno dopo l altro ull’ uria dell’ atmosfera ed alla 
luce, sono stati condotti al giorno» Simile operazio:.e ha 
durato lungamente , perchè se ne mettevano ciaque o 
sci per pamere in compagnia di quattro lavoratori, Uber- 
to Goffia è uscito l’ultimo con suo figlio je coll’ iuge- 
guiere Migneron che si è veramente distinto, Fe 

Al, nnbocco della cava, sono stati involti in un’ 
altra coperta, colcati sulla ‘paglia ;;e consegnati ai sigge 
Loyens, Ansiaux, Turion, Tamoux, Antme ed altri 
medici e chirurghi ch erano stuti chiamati o che si cra= 
ua presentati, per, somministrar loro delle cure. Vi era 
presente ancora il.curato della parrocchia. . À 

«4 Non ostinte:tutte le precauzioni , le costruzioni del 
larcava erano! piene di una folla di spettatori. Si è fatto 
però il. servizio x ed abbiamo la compiacenza di annun- 
“are. chè ‘nessun operajo, ha corso pericolo , neppure i' 
faguzzi , de’ quali, ve n’erano circa dieciotto. 

{ Al più estenuato è/Goflin. Questo bravo uomo credeva 
avere adunati soli 67 individui , e se ne sono trovati 71. 
Si possono imaginare le acclamazioni quando è comparso 
con suo figlio e coll’ingegniere Migneron che per diecisctte 
ore era stato nella cava. 

dn tail: circostanza. tutti han. fatto il loro dovere; 
nessuno: ha. mai dato tante prove di zelo e di sensi- 
bilita, e converrebbe citare tutti i mastri di fossa , i 
priv: minatori ed i lavoranti. 11 sig. colonnello’ G or 
geens 3 il sig. Bouziers de Rouveroy , sotto-preletio di 
Liegi; han passata l’ultima notte con nor; ma ci siam 
proposti di scriverne una relazione su i rapporti degl’in- 
gegnieri e di Uberto Goffin, quando la sua salute ci 
permetterà di conferite con lui , e si vedrà ciò che 


\ 3 


# 

ossonò il coraggio , il giudizio e 1° umanità. Ne sappiamo 
ià quanto basta per anpunziare che questa relàzione che 
Phiederemo il permesso di pubblicare a profitto. delle 
vedove; degli orfani e delle famiglie più miserabili 3 sarà 
interessantissima, Servirà ancora ad istruire 1 mastri ope- 
raj; € risulterà cost da questo disgraziato accidente un 
bene per l'avvenire. ai jar LA aa % 

Ni chiudere, quest”articalo , dobbiam dir Qualche 
cosa delle cure det‘ sig:*Paiqes ,-maire della comune 

d’ Ans, che abbiam EN trovato allo scavo ogni volta 
the vi siamo andati ; della ve:lova signora Hardy 3 che 
ha dato prove della più grande sensibilità? e di, una 
generosità rara ; € de” suoi due lavoranti , i fratelli Yerha’,* 
Che per 36 ore non han mai abbandonato lo scandaglio, 


J1 direttore della fossa Hardy , il sig. Gallant , è ancor’ esso 
uomo. prezioso» i 
sE n (Monit.) 


Parigi, 12 marzo. 


Dal Palazzo dell’ Eliseo, 12 marzo 1812. 


NAPOLEONE ec. ecx ec 

Sul conto che ci 7 
signore Golfin ; mastro minatore alla Fossa Beayjone y 
pel dipartimento dell’ Ourthe : .. 

(Abbiamo deeretato:,6 degretiamo quanto, segue : 
Art ne Il signore; Goffin è nominato membro della 
Legion d’ Onorw 

2. E? ad esso f 
d’ Onore una pensione di 600 franchi, della quale co- 
mincerà a pedate dal primo di questo: mese. 

5. Il nostro gran cancelliere ed il nostro gran te- 
soriéré, sono inearicati dell esecuzione del presente. .de- 


érelo, c 
Ein - NAPOLEONE. 
Per |’ Imperatore ; 
Il ministro segretario di Stato , 
Fir, - Il conte Danu. 
(Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 

GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 

' Francfort, 6 marzo. ‘ 3,9 
* | Tettere particolari degue ‘di fede annuaziano che il 


éélebre viaggiatore Horwinan si trova a Mursuk-, nel 
Tenno di Felzan, e che vi gode di tutta la confidenza 
-del' 4 


Sultano di quel paese, JR 
(Monit.) 
VIRTEMBERGA. t 


Stutgard , 5 marzo. | 1 
8. M. tornò jeri sera dl viaggio fatto ad Heibronn 


è nella Franconia. Dist 
; è e ! (Monit.) 
AR D NSUIT AR TA 


2 Vienna , 24 febbrare, 
n 


rio di questo ‘mese’, verso le ore 9 ed. u 
quarto della mattina , fu sentita alle säline d’ Ischl .nei 
contorni di Libz, una scossa assai forte di terremoto 


col romore de? vetri ; bicchieri 
ior parte. delle; case 


n 


Si manifestò specialmente 
orctllane è campanelli ‘nella mag; 
é cot ‘dislocamento de’ mobili miolto ‘pesanti, Ad Au 
rovesciò una cappa di caminino ; e cagionò una . consi 


derevole crepatura all edifizio dell’ ‘ospedale :di ‘Wil- 
denstein, n 
(Monit.) 


PRUSSIA, 


Sülewedel( Marca di Brandeburgo ); 10./28braro. 

Uh fenomeno tanto spaventevole quanto straordinario; 
sparse qui il terrore nella ‘notte del‘ 14 al 15, Per, tutto 
il giorno 14 il cielo era stato sereno , ma si uscurò verso} 
séra, Si sollevò “allora una violenta tempesta, che fu da, 

Fincipio accompagnata da una gran pioggia , e poi da 
inolta. néve. Alle ore due e mézzo èi risveglio ad.ud tratto; 
na terribile ‘tuono. Era caduta sulla cilta una conside 
rcvole massa di fuoco, Si: affrettarono- tosio. tuttii pre-, 
parativi necessarj in caso d° incendio, Dieci minuti dopo 


)a( 


è stato ans della condotta del” 


accordata su i fondi della Legion ‘ 


il primo tuono , ve ne'fü'un secondoifèrte egualmente. - 
Il fulmine colpì la toîre alta della chiesa di Nostra Si- 
gnora , e se ne videro escire le scintille dalla palla 
superiore alla guglia; me suonò la ‘campana , e lo scin- 
tille disparvero. i 
Un gioviue ebbe il coraggio , non ostante il pericolo 
cui lo esponeva la violenza del vento , di ascendere alla 
Sommità)del campanile , Ma non viscopri träecia alcuna 
di fuocos Il (Maire; collogb tro agli sulla torre per 
starvi in osservazione , e tutti gli abifanti, eccettuati i- 
rientrarono nelle proprie case non senza inquie- 


pompieri , 
capo ad un ora Far 


rtudinere Ron, senza timore» .h iò 
‘un terzo tuonò non D VAT 7 € dei precedenti. Cadde 
un secondo fulmine sulla torre, rovesciò due di quella 
guardie , e cagionò loro una leggera contusione al brac» 
cio; la terza collocata più in alto delle altre due non 
‘provò alcun male. Di del nuovo si videro uscire delle 
scintille dalla torre, ed una forte colonna di fuoco si 
Msparse sulla chiesa e, sulle case adiacenti. Suonò la cam= 
pana un altra volta, e tulti tornarono ad escire con un 
nuovo spavento ; ma le scintille disparvero ancor questa 
‘volta, e non lasciarono alcuna*traccia di fulmine. Un 
‘terzo egualmente ne cadde sulla torre , ed ebbe gli stessi 
‘risultati; Cinque in somma ne caddero fra tutti, tutti 
egualmente violenti e il cui rumore rassomigliava piuttosto 
ad ‘una cannonate che ‘ad un’ tuono. Pureva che dal 
cielo piovesséro' masse di fuoco ; e coprissero: alcune parti 
della città. Nessuno si ‘ ricorda di aver: veduto nulla: di 
simile, e di ‘aver’ passata ‘unæ-nette: così, spavontosa Se 
il falmine incendiava il campanile , quasi la maggior 
parte della città andava in fiamme ; giacchè tutte-l 
faville erano direttamente spinte su di lei dal vento che 
spirava dal/'sud-ouest. Invario si'possono dipingere l’in- 
quietudine ed il terrore provato dagli abitanti , e la sod- 
disfazione da essi avuta nekyedersi liberati dal pericolo 
che gli sovrastava. I due uomini , offssi sulla torre ; non 

han sofferto alcun male. Pegi : 
Si è creduto di pubblicare questo fenomenò , perchè 
merita la considerazione de? fisici, ano 
(Monit.)" 


VALACHIA 


Bucharest, 6 febbraro. Ì 

x  Tuttora sono in, questa città gl’ inviati turchi inca» 
ricati delle. negoziazioni di pace. Hanno. essi spedito 
de? Tartari ‘a Costantinopoli per alesare la denunziazione 
fatta dai Russi dell’ armistizio, Una tal notizia non spr- 
prenderà il, Divano ; tanto più che la Porta, non voleva 
acconsentire ad alcuna, cessione di territorio. Il grauvisir: 

(fl aprira (la campagna con più di cento mila uomini. Il 
| conte Langeron è presentemente generale in capo dell’ 


esercito . russo» 
A (Jour. de l'Emp.) 
n INGHILTERRA. va 


Londra ,. 26 fébbraro. : ; 
Prest, ndo: fede alle più recenti notizie dell” America 
meridionale , vi: sono, stati var), combattimenti fra gli 
abitanti. di S. Marta e quelli‘ di Cartagena. Per una 
malattia però del generale Miranda, sono, state ritardate 
le. grandi. operazioni militari. della nuova Giunta, Non 
pare che. i» partigiani della metropoli siano in grado 
d° intraprendere operazioni offensive, Gl*insorgenti di Ca- 
raca han; fatto.molto più di uelli di Buenos-Ayres , ed 
hanno commesso grandi eccessi, Diversi fogli di Messico, 
fino alla data del 16 , recati da un bastimento giunto 
dall’ Avana alla, Corogna , sono;pieni di ragguagli di zaffy 
occorse fra gi insorgenti e le truppe del governo spa- 
gnmolo, Gli abitanti Ò Cartagena si sono dichiarati indi» | 
pendenti; ed banno te i iupiiche, 
— JL duca di Richemond ha ottenuto dal Principe Reg; 
gente uno, de’ cordoni , azzurri vacanti, 1 | 
(Jour, de P'Emp,) . | 
Del 2 marzo, ea: 
Nell_istante in cui, ogni misura pubblica e la con: 
chiusiene 4 quasi, Late! le discussioni del parlamento 
tendono:ia dimostrare, che I Inghilterra è sul punto d’ es: 
sere privata dell’ \ultimo ‘avanzo della libertà ,, della qua- 
le gode ,; nom è piccola consolazione il vedere i pro 
gressi che ia la hbertà nell’ America Meridionale. ll'12 


Bite 


wovembre"séorser, glivabitanti di Cartagena si dichiarar 
tono indipendenti dalla madre pattia., e con piacere ag 
giunsiämo che questa:nuova rivolazione si è ‘operata;sen- 
za spargimento di ‘sangue; tanto poca disposizione si 
aveva in questo per di opporsi, alla volonta. generale! 
lb» primo atto del nuovo governo. fu di abolire» È? iiqui- 
sizione ; e questa misura fu seguita da una dichiarasio- 


ne d’ indipendenza in nome di » Dio onnipotente, au- | 


tore della natura » nella quale si dice che gli abitanti 
di Cartagena, raccolti in Giunta generale ed. assistiti da 
tutti i tribuhali della città , si sono uniti « per entrare 
in godimento'di quei dritti giusti ‘edi inalienabili che lu 
ro sono devoluti nel corso degli avvenimenti, per i qua 
‘i piacque alla Divina Provvidenza di ‘segnare la cadu:a 
della monarchia‘ spagnuola , e lo +stabilimento» di una 


nuova dinastia sul’trono de? Borboni. » Dopo alcune os- | 


servazioni preparatorie ; la dichiarazione: continua cosi: è 
‘Rivolsendo con orrore gli occhi dalle vessazioni , dalle 


miserie € dalle-calamità che da 300 anni gravitano sull | 


infelice nostra patria, ‘oppressa dai conquistatori e dai co- 
mandanti mandati: dallaSpayna, sofferenze la cui durata non 
‘può a meno di ‘stordire la posterità ,; € passando. sott» 
silenzio tutte le conseguenze di quest'epoca infelice per 
‘P America , ci arrestaremo ai soli avvenimenti che sono 
‘patticolari a questa provincia dal principio. della rivolu- 
zione di Spagna. Leggendone i ragguagli, i più decisi 
partigiani della Spagna non potranno a meuo di conles- 
sare, che più la nostra condotta è stata generosa e dis- 
sinteressata verso ‘i governatori mandati dalla penisola 
più la :condotta loro verso di noi è stata ingiusta, ti- 
raunica ed oppressiva. Dopo l'irruzione de? Francesi in 
Tspagna , l’ ingresso di Ferdinando» VII:sul territorio del- 
la Francia, ela rinuncia poi fata da questo monarca 
© dalla sua famiglia de”proprj dritti al trono de? ‘loro an 
tenati in favore dell’ Impruarone NaroLEONE , sonv stati 
spezzati i legami che congiungono il ire al suo popolo. 
Fin da questo momento , il popolo à ‘entrato in posses- 
so della sua sovranità , ed è staio autorizzato ‘a ‘scegliersi 


Ta forma di governo ‘che più li conveniva. » ( [n seguito | 


v'è un ragguaglio della condotta tirannica ed ingiusta 
della reggenza è delle cortes verso le colonie spagnuoli.) 
‘| La dichiarazione termina cosi:  Pressati' du si giu- 
ste raggioni che presentano un debole coutrassesno di 


nostra tolleranza ; e dai'motivi della politica è della ma> | 


tura che c’ induconò si imperiosamenté a questa separa- 
ione , noi rappresentanti del buon popolo della’ provin 


cia di Cartagena dell’ Indie, di suv: pieno! consenso ‘e | 


‘colla sa’ approvazione ; e convinti della purità di no- 
stra intenzione e dell’ assenso d’ogni spirito ‘imparzia- 
le, dichiariamo attualmente in faccia all’ Universo , che 
Ta' provincia di Cartagena dell Indie; a contar da que- 
sto giorno è uno stato libero , sovrano ed indipendente ; 
‘ch’ essa è disciolta da ogni sottomessione , vassallaggio 
ed obbedienza, e da quel tutto ché altra volta)’ attac» 
cava al trono di Spagna ; che essendo ‘assoluta, libera 
ed indipendente, può agire come ogni nazione che gode 
di tali vantaggi, e per meglio» assicurare e metere in 
esecuzione la nostra dichiarazione, obblighiamo noi stes- 
sie i nostri beni, giurando di spatgere fino all’ ultima 
stilla il nostro sungue per sostenere una dichiarazione co- 
sì sacrosanta ‘e solenne, » Con ‘piacere aggiungiamo a 
tutto ciò } che notizie recenti® degli Stati Uniti rappre- 

sentano il ‘partito rivoluzionario nella nuova: Spagna 
Crescente sempre più in forza, e che le più recenti let- 
tere confermano la nuova ‘che ‘i patriotti. sono padroni 
di Messico. La spedizione che avea tatto vela da. Portà 
Riccò contro i Caraccas' è stita presa ancor’ essa dai 
Repubblicani. ì s 
Del 3 marzo. È 4 $ 

PR Dälla baja di Palermo 28 gennare. 
Dappoi che lord Bentinck ‘è ‘stato nomigate capitan 
enerale di ‘tutte le truppe della Sicilia , il maggior ge- 
nerdle Farlane ha avuto 1 comando di questa  piuzza, 
La, regina s’infuriò tercibilmente , allorchè seppe il’ ri 
torno de’ principî faggitivi. Più dr duecento vettore era- 
Hô uscite da Palermo: per andare sui  Montercale incon 
tro al principe di ‘Belmonte ed agli altri principi; che 
Le il cattivo tempo non poterono ‘arrivaré > di titti jeri 
fu tana tempesta si orribile, che si erede ‘siunsi perdiati 
il trasporto il Chatham > capitano Weldos , ed uu’ altro 


trasporto carico di munizioni e di artiglieria. It brick 
armaio , lo Sparpiere ; tagliò ‘i suoi alberi, ll M:/forded 
altri bastimenti ‘che’ stavano. nelia baja, sono stati in 
gravissimo A re Oggi sono -arrivati lo Swallone pro= 
veniente dalla baja di Napoli e la Speranze che. viene .da 
Utica.ed'ha bordo il principe» d’ Achi. Lo Swallone è 
stato inseguito ; da! una fregata francese yichi è andato a 
dar la caccia il Menelao 3 cap: sir Peter Parker. 

Lord WW. Bentinckidovea partir questa settimana 
per Messina, sul Mi/ford, per ispezionur le truppe ec.3 
ma i Siciliani sono in tale inquietezza ; e gli amini loro 
in tal fermento per il timorerin sua asseuza d’ esser vit» 
time della rabbia del partito della regina , che S+ sig. ne 
ha per ora! abbandonato il progetto. Sc tutte non tessera 
state ‘\accomodate le. dispute, orribile sarebbe stato il 
massacro; per l’‘odio che i Siciliani portano al. pirtito 
della regina. Lord Bentinck ‘è assai stimato in dicilià per 
la condotta ferma e giuuiziosa che in tal circostanza ha 
tenuta. Si suno già tolti nuovi dazj nposti sulle nostre 
merci. 

Estratto di una lettera di Palermo del 29,gennaro. 

Feci avervi , il 12 di questo mese ; un ucecna» di 
cotesti affari. Da quell’ epoca si è completamente mu 
tato il governo, come veureté dui dispacér official mau» 
dati dal ministro britanvicot alla corto di Lonira ; per 

.mezzo del segretario di legazione Douglas, che torna in 
laghilterra ; e ch”! stato mmprazzato dall’ omoritico sig» 
Lamb. 

Ho l’ onore di'trasmettervi annesso un dispaccio , dal 
quale leggerete “essersi il re spogliato del peso delle fun- 
zioni della suprema vantorità ; ev di ‘aver la sua sposa ri- 
munciato ancor éssa ai pubblici ‘affari. ‘Si sono riciamu- 
ti i ‘principi in esilio. il principe ereditario ha preso vil 
titolo di Prcurio generale. Loti Beatinck ha il comandò 
dell” armata ‘e il titolo di capitan generale: Si torw in 
fine un buovo ministerò , ‘che sara soltanto composto di 
Siciliani e di: nomini da S. E: approvati. Un distucca- 
mento di truppe inglesi avrà stazione ne’ cout roi della 
‘capitalé ; che diverra il quartier generale dello stato-may- 
giore ; è mi han detto che ilesi3. Furlaue assuinera 1l 
#comando di piazza. Sembrano contentissimi ji Siciliani di 
ali misure ;-e da parécehi giorat i pruscipuli nobili (e 

i offitiali dell’ armata siciliana sono andati. a ringra- 
\2iare il ministro britannico della sua energia e della sua 
saggiu condotta. Non dubito che in Ingiulterra» ancora 
sura approvatà pienamente, S. 3. avea prese:le: misure 
necessarie à far venire, da Melazzo un distuecamento di 
truppe pr sostenere le diverse sue proposizioni ; ed: in 
consegucoza doveva il 15 imbarcarsi sul :v2seullo ummi- 
raglio 3 ina il purtito della regina ‘sdrucciolò?,; ed. ‘sso 
ottenne ‘quinto : chiedeva. «Sono scorsi però dicci giors 
ni senza che siasi nominato il nuovo mimstero , e senza 
che sia entrato ancora in eséreizio delle sue regio fune 
zioni il Zicurio generale. Ciò non ostante ,. tutto è tram» 
quillo ; è nulla o quasi nulla ‘sappiamo. Credo però che 
prima di partire i dispacci ofliciali ci sarà tutto anuun- 
ziato con un pubblico appiso. 

44. Da jeri' nulla si-è) ancor traspirato sul mi 
nistero ‘progettato ; si dice: che Belmonte ; uno. de? prim 
cipi esiliati , sarà alla testa della nuova amministrazione, 
To lo considerò per'il più adatto a ricoprir questo posto. 
Si aspéttano da un giorno ‘all’altro le truppe per il cor- 
done ai ‘contorni di quusta* capitale. Attualmente si co 
struiscono sul molo 1 quartieri per riceverle, 1 Siciliani 
dicono d’ essere inicantati dii questa misura. Essi deridono 
i Napoletani stati finora sotto la protezione della Corte 
che (dicevano che’ in breve' gl’ Inglesi surebbero stati 
‘tutti arrestati. 

Il general Farlane ha il comando in secondo e_ la 
guardia di marescial di campo: Jeri giunsero tu ti gli 
esiliiti ; e si è abolita ‘l'imposizione dell’ uno per cento 
cie ‘fanto aveva disyustuto il polpolo. Per 48 ore ; ebbimo 
qui un orribil tempesta. 1 

Mi si dice che il principe Cassero , personaggio 
rispettabile, sia stito nowinato segretario di Stato, 
= si sono offerti al cont Moira la ‘carica di gov rnator 
sénerile dell” India ve l’'ordinè della Vriarrettiera 3 mae:li 
ha ritasito luna è l'altro, deciso a non acettiure «luna 
carica di qualsifosse amiministrazione ; che fusse in op- 
posizione «lle inchieste de’ cattolici, 


raconte 


# A Batavia il ‘popolo ha avuto parecchie dispute colle 
nostre truppe, e da ambe le parti si è sparso del sangue» 
Parecchi sono .stati giustiziati. Tutte le truppe ‘inglesi 
sono partite da Batavia , per. andare nell’ India, ed ec- 
cezione ‘di circa 5000 uomini. 
1 (Estr. da fogli ingl. — Monit.) 
INDIE ORIENTALI. 
Bombay, 22 agosto, 
Si sono ricevute notizie d” Otaiti 
yecente. Jl:re Pomare era stato détronizzato da una po- 
tente fazione 3. ma egli era riuscito, di rifuggirsi nell’ isola 
d’ Eimo , ov? eransi egualmente riparati Tapoa ‘e parecchi 
altri capi. d? Ulietea e di alcune altre isole. Pomare aveva 
sposata la figlia; d’ uno de’ capi. più potenti e più bellicosi 
dell’ isola. d’ Eimo, e lusingavasi ,. mediante i soccorsi 
romessigli dal suo nuovo suocero , di fare uno, sbarco 
ad Otaiti e di riconquistare il suo regno, Pomare teneva 
nna corrispondenza co’ missionar), inglesi riluggiti a Porto 
+ Jackson , nella Nuova Galles meridionale. 
— Un bastimento inglese, diretto dall’ Isola di Francia 
a- Batavia ,; ha dato fondo ‘alla costa. nord-ouest. della 
Nuova Olanda , ed avendone, visitato un lunghissimo 
traito ,° ha riconosciuto che le relazioni di Peron e 
d’ altri viaggiatori sulla sterilità di questo continente erano 
inesatte , e che tutte le carte di questa costa contene- 
vano errori di più gradi. L’ equipaggio, di questo basti- 
mento ha comunicato cogli abitanti da cui è stato bene 
accolto. Le carte della costa , disegnate dal capitano, 
mono state spedite in Europa, per esservi pubblicate, 
(Jour. de l' Emp.) 
Stefano Spadolini nativo, della, Marca d’ Ancona, 
capo d' una Banda di assassini , Ora più, ora meno 
forte, desolava da lungo tempo il Dipartimento di Roma, 
Colle sue moltiplici crassaziopi, rendeva le strade pub 
bliche mal-sicure', ed in continuo pericolo la, vita e gli 
averi dei viaggiatori, di cui gran numero fu da lui sva- 
liggiato. Egli era conosciuto sotto. il nome. ancora di 
Guetano Cupuccia e del Turchetto. Quest’ ultimo gli de- 
rivava da una donna egizia ch’ egli sposò, venyta que- 
sta in Europa dopo d’ essersi, fatta.cristiana nell’ epoca 
del ritorno della nostra armata dall’ Egitto. 
ili abitanti. della. campagna mon erano 
- ti dalle sue incursioni, Violava di frequente il loro, pae 
cifico: asilo , e ne ritraeva per forza cibo ed arredi con 
minaccia di svenarli o di abbrustolirli ,, qualora gli aves= 
sero nascosto: il degaro , di cui potevano essere. possess 
SOTle 


La Gendarmeria aveva fatto ogni,suo sforzo per sters 
minare questo mostro, vomitato sulla terra dalla natura , 
ma malgrado l’ indefessa sua vigilanza , non era. perve- 
nuta che ad arrestare qualcuno de’ suoi complici. Delle 
colonne mobili erano, state, egualmente impiegate allo 
stesso. scopo» Queste tuttochè dirette e comandate da uf 
ficiali sperimentati e pieni .d’ ardore, nemmeno potero- 
po. riuscire nell’ iniento. à 
Spadolini ed i suoi complici che. si.erano fatti in gran 
copia dei fautori. fra li, paesani ,, ai. quali profondevano 
regali, e che ammetterano, a. parte elle loro .gozzoyi- 
lie, erano informati dei movimenti, che la forza. pub- 
bia faceva contro di.essi;, e, si sottraevano a tempo: col 
darsi. alla fuga. Un gran numero, di donne senza pudo- 
re li circuivano , e queste,servivano loro ancora di spie, 
Ma siccome ogni cosa deve avere il suo, termine, 
Spadolini e la sua banda incapparono nella rete senz’ av- 
vedersene. Si recarono; a Celleri., comune, del Dis 
par.imento di. Roma ; nel, primo, di settembre passe 
to, essendosi prima assicurati non esservi colà forza di 
cui, potessero temere. Correva la festa: di S. Egidio , 
protettore. di quel paese , che vi attira gran numero 
di persone. Introdottisi essi di notte , nascosero le loro 
carmi nella casa di unloro complice, e si diedero nel 
primo e nel secondo giorno di detto mese in. balia della 
crapola la più sfrenata. Avvisato il maire di Celleri dal 
suo guardia campestre che questi erano assassini , con- 
voca la sera dei 2 in sua casa tutti 1 campagnuoli cac- 
ciatori, sù i quali poteva contare, che , guidati- da un 
Gendarme venuto da paese vicino; si dirigono in trac- 
cia dei malfattori. Gl’ incontrano per la strada , gridano 
loro di arrendersi. Uno di essi obbedisce ; un’ altro re- 
siste , e tenta di colpire con un’ arme bianca uno di 
quei bravi paesani , un de’ quali che gli sta d’ appresso 


id’ una data assai | 
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)4C o 
fa vendette ,: stendendo con) un colpo:-di fucile l’ags 
gressore sul suolo. Un. terzo ; ferito dallo stesso col) 
in una spalla, corre precipitoso\all’ albergo di Spadoli- 
ni; ove dormiva ubbriaco. Sentendo 1’ imminente, peri- 
colo. che lo minaccia , balza egli rovinoso dal letto sul 
nale giaceva: vestito ,«e .sprezzator della vita si, slancia 
& un muro di altezza maravigliosa, ed illeso giunge@ 
salvarsi. Un ‘sno compagno, che. trovavasi nella stessa 
abitazione, è arrestato nell’ atto che cerca;d’ imitare il 
suo. esempio. Un? altro: detto il, Pasticcetto si era simil 
mente. sottratto! colla fuga. Così di tutta, la banda che 
si trovò | presente in Celleri, quest” ultimo e lo Spadoli- 
ni pervennero soli ad invadersi, 3 ; cr 

Questi. due «non tardarono a rinnirsi. nei luoghi da 
Jero frequentati. «Credendosi quindi.mal.sicuri a, salvare 
si ; intrapresero. di.cangiar paese. Cammin facendo, st 
trovarono nel: territorio dell’ Abbazia di Santa Fiora del- 
la comune. di Radicofani. La loro stanchezza. csigendo 
qualche riposo y si allontanarono dalla strada  appiattandusi 
in un boschetto a poca distanza da una osteria. Due fan- 
ciulli esciti da questa con una donna, gli. videro ar- 
mali ,;eretrocedendo impauriti sparsero l' allarme nella 
famiglia, Si posero tosto quei buoni campagnuoli in istà= 
to di difesa, e spedirono a chiedere ajuto ai vicini. Fu= 
rono dai messaggieri incontrati per via due Gendarmiy che 
concepirono il. piano di chiudere per strada diversa ogni 
scampo agli assassini. Il Gendarme  .che fu il primo a 
raggiungerli, scaricò le sue pistole sgraziatamente senza 
colpirli ; windi colla sciabla alla mano, piombò sopra di 
essi di: galoppo. .]l Pasticetto os, di, far fronte, e con 
un colpo di fucile. tolse di vita lanimoso Gendarme, 
Frattanto i paesani / accorrevano in fretta: da tutte le 
parti sotto..la, scorta, del compagno del morto. Circon+ 
darono i dne .scellerati, e giunsero alla fine a farli pris 
gionleri. 

Tradotti questi \e gli altri, arrestati in Celleri nelle 
carceri di. Roma ; la. commissione militare permanente 
fece per sordine superiore costruire, il, processo, Dai lumi 
che ne , risuitarono , molli individui, furono imprigionati 
di modo che. il namero dei, prevenuti ascese , sino a 
Quarantadue, e!quello, dei, testunonj a sessanta Spie 
La, (seduta della Commissione, fu. aperta il 17 di feb- 
braro ,.;e. durò sino alli g del corrente, marzo. Furonp 
così impiegati, 22 giorni ih questa causa, Importante a 
segno. per la complicazione delle circostanze che cre» 
diamo quasi impossibile che altra eguale sia stata agitata 
avanti. 1 Tribunali fa ke $ 

. «Era spettacolo in.vero sorprendente il vedere, il popolo 
e i. personaggi più distinti de’ due, sessi, sia. nazionali 
che esteri; correre in folla per, esser presenti all’ esame 
ed ai dibuttimenti di questa causa altrettanto celebre 
che interessante, ue 

11 colonnello Siry che presiedeva ; officiale reputato 
per i suoi talenti e virtù, Da dato prove. di sue cogni- 
zioni, di, sangue freddo , e di. una inconcussa fermezzas 
Nel chiudere ogni .scampo al delitto egli fa, sempere il 
protettore dell’ innocenza. LITI re 
.. 1 Dieciotto giorni essendo, trascorsi nell’ ascoltare. gli 
accusati ed i testimonj ; il sig. Lebon capitano quartier 
mastro de? cannonieri guarda-coste , che faceva le fune 
zioni di, giudice relatore, ha formato l’ analisi di quan- 
to n’era risultato. Nelle, sue conclusioni ha dimostralo, 
che conoscendo i suoi doveri come militare , egli ha sa- 
puto, acquistare quelle istruzioni che, nel servire d’or- 
namento allo spirito , non nuocciono punto alla bontà del 
cuore, ki 


A N 
i eg ultimi fre. giorni ha avuto hiogo l’arringo , ir 
cui gli Avyocati difensori hanno ‘spiegato malta eloquen= 
za e precisione, PARA 
Finalmente la, sentenza.è stata emanata il giorno 
nove. Dei quarantadue accüsati undici furono condan= 
nati a morte, quindici ai lavori forzati, quattro messi 
as disposizione dell alta polizia, e dodici posti in li= 
rità. 
I condannati a morte sono i seguenti : Antonio Me= 
lilli , Luigi. Giardinieri , Stefano Spadolini, Anselmo Ca- 
onero , Domenico Antonio Negozianti , Costantino 'Tra- 
ascia , Gaspare. Mariotti, Giuseppe. Spillantini , Anto- 
nio. Minieucei , Vincenzo Bianchi e Maria Antonietta 
Bianchi. i ; 
Possa ques esempio di castigo e di giustizià pro 
durre il buon’ effetto , verso cui è diretto ! 
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“GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 25 MARZO 1812. 


AMY Ts 0 


S’invitano i sigg. Associati 


che finiscono col mese corrente le Associazioni al primo trimestre di questo. Gior- 


male , di affrettare le rinnovazioni all’ Associazione per il trimestre che incomincia col prossimo aprile , ‘e specialmente 
i sigg. Associati esteri, giacchè scorsa la prima settimana del nuovo trimestre, e non rinnovata.l’ associazione y 


DI Di . ni . ce 
si sospenderà per essi l’ ordinaria spedizione. 


INTER N. 0. 


Roma, 25 marzo; 


Le ulteriori osservazioni , che ci sono: state com- 
municate sulla durata della scossa di terremoto , avve- 
nuto nella notte del 21 al22, la fanno ascendere fino a 
venticinque secondi. Non siamo loutani d’ adottare que= 
sta opinione conoscendo 1’ esattezza dei Fisici che ce 
J’ hanno trasmessa, il numero grande delle persone che 
Ÿ hanno adottata , e i danni non ordinar) che si vanno 
scuoprendo sempre più prodotti da questo fenomeno. 


Parigi, 10 marzo. 


Il Senato si è oggi straordinariamente convocato sot- 
to la presidenza di S: A. S. il principe arcicancelliere. 
Gli oratori del Governo gli hanno partecipato un pro- 
getto di senalo-consulto, 

— Il 5 marzo, i venti spinsero sulla costa di Brest un 
-bastimento inglese. Varie peniche dello Stato si sono re- 
cate a bordo di questo bastimento , e lo hanno fatto en- 
trare nel porto, . ; 
(Gaz. de France.) 
Del. ri. 

Alcuni giorni sono si è rappresentato a Bordè./” Hom- 
me à trois visages , famoso melodramma del teatro  4r2- 
bigu Comique. I commedianti lo hanno rappresentato 
con una verità tale , che  attore che doveva. essere 
ucciso nell’ istante dello sviluppo , è stato infatti colpito 
da una pugnalata nel ventre. Quest’ accidente ha fatto 
raccapricciare tutti gli spettatori. 

(Jour, de |’ Emp.) 
Del 13. 


— Jeri vi fu circolo a corte. Sul teatro delle Tuileries 

fu rappresentata la Tragedia. d’ Andromaca. 

— Con decreto dato dal palazzo dell Eliseo ,: 1’ 8 marzo 

1812, S. M. ha nominato segretario generale del mini- 

stero delle manifatture e del commercio , il sig. Coque- 

bert-Montbret, referendario nel suo consigliò di stato. 
(Mopit.) 

Chambery , 2 marzo. 

Abbiamo già fatto parola delle sciagure e dei danni 
cagionati dalle inondazioni nel dipartimento del Monte 
Bianco, ne’ giorni 115: e 16 di febbrajo. Ora ci sono 
giunti nuovi;ragguagli di simil natura y e ne daremo qui 
mn” estraito, 


I passi fra Chailles e les Echelles , fra le rocce del- 
la Grotta e Saint-Lhibaul-de Cour, non formano più 
che in vastissimo lugo; le strade, i muri di sostegno» 
le palizzate sono totalmente distrutte. Molti torrenti han- 
no intieramente caugiato il loro corso ; «il borgo S. Essoi- 
re è stato inondato , le dighe di UÜhambery atterrute , 8 
varj piccoli ponti portati via. Il torrente d’ Yere si è lat- 
to strada, cou ispaventevoli, guasti , sul comune di Go- 

uin e sul territorio de” comuni di Bissy e di La Motte. 

sso circonda case che fauno stupire per la loro. resi» 
stenza. Ben 100 giornalieri lavorano continuamente a sca» 
vare e a purgare il suo antico letto. 

Il lago del Bourget si è innalzato talmente che le sue 
acque sono straboccute sul comune di Viglans a segno 
che costrinsero gli abitanti di alcune case a rifuggirsi 
sui tetti. 

A: Borgo Maurizio una enorme valanga, distaccatasi 
dalla montagna; è caduta., nelia notte del 15, sopra due 
edifizj in cui erano F7 persone ; 6 ne sono perite , e con 
esse tutti i bestiami. Il 16 un’ altra valanga ; di chiaro 
giorno , ha dato contro a 10 case del.villaggio des, Ar> 
pettes , ed ha schiacciata una casa abitata. Per buona 
sorte uua donna e 6 fanciulli si sono salvati in ua vano ; 


hit solo padre è perito. Nel comune di. Champagny 6 


uomini furono portati via dalla neve che si siàcca» 
va sotto ai loro piedi, e strascinati giù pe’torrenti 3 
due soli di loro rimasero in vita, ad onta degli sturzì 
fatti dal Maire e da una ventiua di contadim per sal- 
varli. 

La sera del 16 un notabile scoscendimento ha por> 
tato via un mulino ed: uua casa del villagio de | légli- 
se 3 un giovane ed una giovinetta v’ hanno lasciata la 
vita. Nel comune di Monvalesan-sur-Seez una valanga è 
taduta. sulla casa del rettore, ed ha attérrate nel suo 
corso parecchie persone. In molti comuui dello stesso 
distretto intiere famiglie non trovarono scampo se non se 
abbandonando le loro case. È 

Il distretto d’ Annecy fu anch’ esso teatro di simili 
sciagurati avvenimenti. Nel comune di S. Ferréol, la 
riotté del: 16 al 17, un’ immane valanga ,, partita ! dal- 
le punta del monte d’ Arèlosan, attraversato ch? ebbe 
un gran tratto di paese per 3/4 di lega; ha inghiottito 
un mulino, una pila, due case, due poderi e due gra» 
naj. presso al villaygio della Papetorie. In sì crudele ca- 
tastrofe hauno perduta la vitu/g persone e molte greg> 
ge: À Chambery il torrente Leysse ha portato via 5 
persune. 


. 
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nie due cannoni. Tisenerale Reïllensiegue il nemico , 
e quanto prima )’ infelice Catalogna ‘sarà liberata dai suo? 

‘essori. a 2 . 

SPPSTI capitano Montenol del 22 de*dragoni > alla testa 
dl 120 uomini, ha attaccato ed inseguito fin’ oltre Mae 
rialza le quadriglie del Medico e .d° Escalera , composte 
dî 500 nomini a cavallo , da esso incontrate in ordine di 
‘battaglia presso Yébenes : 19 uomini ucéisi e 42 pri= 
| gionieri sono. steti Al ifrufto‘di questo 1acontro. Il capita 
no Montenol ha preso inoltre 86 cavalli. IL nemico deb 
be avere avuto un gran numero di, feriti. i 

à Afssicusasi che il Medico erasi vantato di vendicarsi 
‘in quel medesimo giorno -della ‘sconfitta da lui sofferta a 
Fonseca il 16 ottobre scorso, — 

Il 16 di questo mese il distaccamento trovavasi ad 
Orgaz. 
8 Il generale Expert, governatore di Segovia , essen= 
do pervenuto il 14 di questo mese a raggiunzere un di- 
staccamento della banda Puchas , gli ha uccisi 18 uomi» 
ni, fra i quali tre officiali, ed ha fatto prigionieri un’ 
officiale ed un soldato. Noi non abbiamo avuti in quest” 
inconire nè morti nè feriti. ui 

Il compilatore della gazzetta di Madrid in proposito 
della resa di Peniscola fa le osservazioni seguenti: 

» La capitolazione di questa piazza è una prova che 
1 veri Spagnuoli che sono stati gettati nel partito dell’ 
insurrezione , sia per forza , sia per effetto dell’ csulta- 
mento delle ste passioni , riconoscono finalmente i loro 
doveri verso la loro patria ed il loro sovrano, Se gli altrì 
capi avessero anticipato l’ esempio che ha dato loro pre- 
sentemente il governatore di Peniscola, “quanto sangue e 
quanti disastri non avrebbero risparmiati alla misera Spa- 
gna ! Questo governatore , sdegnando le offerte che gli 
facevano gl’ luglesi per indurlo a ceder loro la piazza $ 
)’ ha resa al suo vero sovràno 4 il re nostro signore , ri 
mettendola alle truppe imperiali incaricate della difesa 
«del trono e de’:suoì: diritti è quindi da guarnigione e gli 
‘abitanti raccolgono i frutti della jprovidenza del autori= 
tà. La resa di questa piazza è una perdita reale pel me 
mico comune che desiderava di stabilirsi nel.castello che 
da «difende, se ch'è sempre stato celebre per l’eccellente 

sizione, Quello che esiste attualmente è stato costruito 
ai Templar]. Se gl Inglesi si fossero impadroniti di Pe- 
niscola , avrebbero continuato ad alimentare. il fuoco dell” 
insurrezione nelle province di Valenza, d’ Arragona e di 
Catalogna , stabilemdoim quella piazza una colonia bri- 
tannica , come far vorrebbero a Cadice. 

# Dio rvoglia che questo successo risvegli nell’ ani+ 
mo degli Spagnuoli, stromenti dell’ Inghilterra, ed in- 
purs da essa, un residuo. d’ amor della patria ; e che 

irigano questo sentimento in guisa da far evitar tanto 
‘ad essa come a loro medesimi 1 mali che cagionerebbo 
una resistenza inutile al par che funesta per la Spagna. » 
(our. de l’ Empy 
SVIZZERA, 


Finalmente nel comune di Leschourd, distretto d’ An: 
necy ; un villaggio , composto ‘di8 case; è andato all 
ingiù per 20 piedi, senza che gli abitanti se ne accor- 
gessero. La rnpe è rimasta nuda; le case non hanno'sof- 


ferto alcun danno. di 
dra (Jour. de Paris.) 


NOTIZIE \ESTERE. »\ (7 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 


Napoli, ‘19 marzo. © © . 

Cominciamo a ricevere notizie degli effetti prodotti 
altrove per la stessa tempesta che suffrimmo la notte 
del 15 in Napoli. Ecco un ariicolo di lettera scrittaci da 
Gaeta la mattina del giorno 19 corrent» : 

« I nostri vecchi marinari non ricordano una tem- 
pesta violenta come quella che abbiamo sofferto la scorsa | 
notte ; nel momento in cui scriviamo pare ch” essa non 
sia'alcora cessata ; tanta è l agitazione dell’ aria e del 
mare. Iguoriamo finora i danni che ha essa cagionati: 
possiam dir solo che tutti i legni che sono nel porto o 
nella rada han sofferto moltissimi danni. Quattro infelici 
marinari sono stati vittime del loro coraggio e della 
violenza del mare, 'Temiamo di ricevere . notizie di 
nuovi disastri, û 

Del 21. 

La città di Termoli , che situata sulla costa dell’ 
‘Adriatico ha avuto negli anni scorsi replicate occasioni 
di far conoscere al nemico del continente lo spirito da 
cui sono animati i suoi abitanti , ha recentemente dato 
nuove prove luminose di coraggio (e di fermezza, 

31 4 corrente , un legno nemico si presentò. avanti 
quel porto, e minacciò di rinnovare la vandalica impresa 
che cagionò altra volta in quella ciità tante rovine, 
Tirato un colpo di cannone ‘alzò ‘esso, bandiera parla» 
mentaria per aver l’agio di avvicinarsi così a tiro di 
cannone , prima che si accorresse alla difesa ; ma i bravi 
l:gionarj e la popolazione, che conobbero 1’ inganno 
presero le armi e si portarono nel sito minacciato. il 
nemico cominciò allora un vivo fuoco ;. ciò non fece 
âbbandonare ad alcuno il posto d’ onore , ma attesero / 
tutti con fermo contegno il momento di uno sbarco. La 
motte vicina ed un gagliardo vento fresco sconcertò i 
progetti del nemico ; fu egli obbligato ad allontanarsi, 
dopo avere però: cagionato qualche danno in alcune abi- 
tazioni, $ 

1 legionarj e la popolazione ‘hanno confermato in 
‘questa circostanza l’ opinione che si avea del loro valore 
e del loro attaccamento all’ ordine pubblico : il giudice 
di pace e tutte le altre autorità si sono mostrati degni 
della fidanza di cui li onora il Governo. 


Potenza ( Basilicata ) 14 marzo. 

Questa provincia una volta negletta più delle altre 
del Regno , comincia a sentire anch’ essa i benefici effetti 
delle provvide cure del Governo in tutto ciò che risguarda 
da vicino |’ istruzione della gioventù, Jl collegio di Avi 

3 que sil primo stabilimento pubblico, comparso tra noi 

opo secoli, e ch? è interamente dovuto alla munificenza 
di S. M., creato appena, mostra quanto eravamo noi 
degni di migliori destini. In un esame tenuto tempo 
fa ,i giovani alunni han fatto conoscere, in tutte le parti 
della A istruzione , che il Re non ha in essi protetto; 
degl’ ingrati, E’ desiderabile che i padri di famiglia della’ 
nostra provincia , rinuaziando agli antichi sistemi, comin- 
ciano a profittire de vantaggi di questo nuovo utilis- 
simo stabilimento, i 


Basilea, 3 marzo. 

Con una pubblicazione del 22 febbréro , il piccolo 
consiglio invita gli abitanti del cantone di Basilea a fare 
una ‘colletta volontaria a favore degl’infelici incendiati 
della città di Sargans e del borgo d’ Herisan. 


(Monit.) 
Friborgo , 1 marzo. 

La legge emanata il 24 gennaro dal gran Consiglio 
del Gastone di Friborgo , per 1’ abolizione della mendi- 
cita, e che deve esser. messa in esecùzione a metà di 
quer: anno , contiene le principali disposizioni seguentì: e 
La mendicità di casa in casa ; sotto qualunque forma 
Mae sia, è per sempre interdetta nel cantone di Friborgo. » 

Chieti ( Abruzzo Citeriore ) 14 marzo. : 

Il prezzo delle derrate col»niali cresce in tutta la 
piovincia ‘ogni giorao di più; alcune di esse divenute 
rare in molli comuni, mancano aflatto nella maggior 


Frauenfeld , 29 febbraro. 
Ml nostro gran consiglio adunato straordinariamente 
sulla fine del mese passato ; ha decretato una imposi- 


parte. i HE zione annua di due fiorini per ogni cane. Lo scopo che 
(Morit. delle Düe-Sicilie.) da ciò si è proposto, si è di diminuire così il numero 
S P A GN A. di questi animali , che nel cantone di Turgovia si fa 
; attualmente ascendere a 2200, e si_crede che il di loro 
; Madrid, 20 febbraro. — mantenimento ammonti alla somma di 44,550 fiorini 
GP insorgenti sono stati pienamente disfatti ad Alta- all’ anno. 


a , vicino Tarragona , ed hanno perduto 1800 uomi- (Monit.) 


ven 2 A 


A Stockolm , 12 febbraro. 

S. M. ton sua deliberazione del 7 gennaro ha con- 
fermato Ja nomina di tuiti ‘gl’impiegali stati eletti da 
S. A. R il Principe ereditario , durante la sua reg- 
genza. 

(Jour. de Paris.) 
A U ST R'1 A. 


Vienna, 28 febbraro. 

I due battaglioni di cacciatori che trovavansi finora 
in Boemia, ne sono partiti per ‘recarsi in Galizia. 
— Tutto è tranquillo a Costantinopoli. Si continua ad 
introdurre ‘una miglior disciplina fra le trappe. Confer- 
masi che il grauvisire ha fatto ‘un viaggio a Costanti- 
mopoli:, ove si è oécupato di grandi apparecchi. 

(Jour. de 1° Emp.) 
©. Del’ 29: 

Siamo informati che S. N. prima di Pasqua farà 

dan viaggio in ‘Boemia ; che non sarà però di langa 


durata. 
(Jour. de P Emp.) 
B'A: IV LE R':A. 


‘Tuspruck ; 26 febbràro. 

Secondo le notizie dell’ Alto-Juathal , la quantità di 
fieve ivi caduta ha molto 'dantieggiato i ponti e le stràde, 
Quella di Arlberg é'stata impraticabile per 5 yiorui. Il k7 
tadde molta ‘altra'neve , mista a pioggia, cui sopravvenne 
în completo gelo. Da ogni parte dall’ alto de’ monti han 

recipitato delle avalanche y ed han chiuso le valli e le 

rade. Massi ‘è rupi si sono ancor distaccati, e sono 
‘adute ‘con orribii fracasso nelle walli e ne’ fiumi. Tre 
giorni han'durato*simili danni. Non poteva alcuno passar 
Ki le valli senza esporsi al più imminente pericolo. 

elP Inbthaly fra Fisstermunz e Martinsbruck , un üva- 
Îavca ‘caduta ‘con pezzi «di rupe dell’Ina , ha per due 
giorni itnbaruzzato il corso del «fiume. Quindi le ‘acque si 
‘éono considerubilmente gonfiate , e massi di ghiaccio si 
sono arnmontiechiati ad ana prodigiosa altezza. Nessun 
‘occorso umano è ‘stato capace a riparare un tanto 
‘flagello. ‘Ghiuso finalmente il fiume fra due montagne 
‘si è fatto largo , ‘e coll impeto del suo corso ha seco 
‘trascinato i ghiacci , tronchi d’albero e pezzi enormi di 
‘rupe. I più vecchj non ricordano disastri simili e si 
‘gravi, ‘cagionati dalla abbondanza delle nevi. 


Monit.) 
DANIMARC A. o 


Copenaghen , 26 febbraro. 

La più notabile vendita pubblica delle merci inglesi 
‘sequestrate, che mai siasi, fatta nel Nord , è quella che 
avra luogo , il 16 marzo ya Carlsham in Isvezia., ove 
si venderanno ua ‘milione di libbre di caffè $ 2 milioni 
di zucchero , 8%0m. di cotone greggio , room. di filo 
di cotone, 100im. di caccao, 40m. d’ indaco ec. ec. 

(our. de F Emp.) 
Del 1 marzo. 

S. M. 1’ Tmperarore de’ Francesi ha mominato vice- 
console a Kiel il signore Grasset-Saint-Sauveur 5 e_vice- 
console à Tonniviga il sig. Torment-Uhamp-Lagarde 

(Jour. del’ Emp.) 
VIRTEMBERGA. 


Stuttgard , 4 marzo. 
. Trovansi attualmente in questa ‘città parecchi fora- 
stieri di distinzione. 

Il corriere francese Guttin , proveniente da Costan- 
tinopoli e diretto @ Parigi, ed il corriere francese Lau- 
rent, proveniente da Parigi e diretto a Vienna , haano 
traversata la nostra città. 

(Gaz. de France.) 
PRU S S I A. 


Berlino , 29 febbraro. 

S. M. ha regalata la terra di Cunnern , nella Slesia , 
al sig. direttore Achard, cui si deve la prima inven- 
zione dello zucchero di barbabietole , e 1’ introduzione in 
Prussia di questa scoperta. Una quantità di giovani ed 


xs 


anche di 
istrazione 
zucchero, 


forestieri va a quella terra a ticevervi un 
pratica sulla fabbricazione di questa specie di 


(Monit.) 
— Dalla settimana scorsa la nostra carta ha migliorato» 

Continuiamo a godere la più grande tranquillità. Si 
consolidano i cambiameuti effettuati in diversi rami d’am- 
ministrazione. I dipartimenti dell’ industria x delle ma- 
miiatture e dell’ istruzione pubblica proseguono le loro 
operazioni. 
©. Si parlaidi fondar qui uno stabilimento di assicu= 
razione com.nerciale. : 

Si è qui avvelenata una famiglia di sedici persone 
coll’ arsenico , che male a proposito era stato preso per 
zucchero. Fortunatamente si è scoperto quest’ accidente 
assai di bun’ora per aver tempo di soccorrere questi 
ammalati, Fino a questo momento nessun di joro è 
perito. 

(Monit.) 
INGHILTERRA. 


Londra , 3 marzo. 

Giusta alcune lettere dell’ Avaua di data recente pare 
che siano giuuti in quel porto moltissimi bastimenti usciti 
dalla Vera Cruz, a motivo che sono cola entrati gi’ in 
sorgenti. 

— Jeri una deputazione de’ negozianti di Birmingham 
si è presentata al sig. Perceval , e gli ba consegnata una 
esposizione di tutti i danni risultanti dagli ordini del 
consiglio. 11 ministro ba riconosciuto alla presenza del 
signor Rose , cune fin’ allora non gli erano state presentate 
minostranze più forti sopra un tale oggetto 3 che vi si 
avrebbe avuto riguardo ; ma soggiunse che non voleva 
dar udito a speranze. che potevano col tempo tornar 
vane. 

— Una lettera di Nuova York, in data del 4 febbraro 
porta quanto segue : x 

« li generale Dearburn è nominato maggior generale 

deli? esercito | ma questa promozione non va punto a 
grado al popolo. E ormai cero che Maddison nou surà 
rieletto presidente, e ch, spirato il termine della sua 
residenza succederanno diversi cambiamenti. De Wit- 

linton sara presidente ; il generale Armstrong assumerà 
il dipartimento della guerra ; ed il sig. Monroe si ritirera ; 
a quest’ ultimo però non è ancora designato un succes= 
sore. di dice che il dottor Eustis, che ora è alla testa 
del dipartinento della guerra, «vrà la carica di collettoro 
‘a Boston, ultimamente sosteuuta dal nustro comandante 
rin capo il gener:le Dearburn, » 

— Una giornale americano contiene il seguente articolo = 

» «Il sig. Forster ha contribuito ultimamente a dis 
sipare la tristezza in cui è immersa la città di Wusin- 
gion, dando la più bella festa che siasi mai vista in 
America. Siccome questo ministro ha certamente suputo, 

r parte del potere esecutivo, quale impiego si volea 
fare dell’esercito , come mai dunque in vece di chiedere 
la sua udienza di congedo , ba egli montata una splen- 
dida casa, e data una festa al Congresso ed ai capi dei 
dipartimenti ? Sentiamo che il segretario della guerra 
era fra i convitati ; ma il signore Maddison se n° è 
sassentato per salvar le apparenze , e schivar così le 
censure de’ giornali democratici. » 

— ll 65 che permetteva l'importazione delle merci 
comprate nella Gran Bretegna , anteriormente al 2 feb- 
braro 1811, é stuto aggiornato al 2 marzo. 

(Jour. de 1’ Emp.) 
Ir Mercato, :/ Lago dell’ acqua Vergine , il palazzo 

Pamfiliano nel Cirro Agonale , detto volgarmente 

Piazza Navona , descritti da Francesco  Cuncelheri 

con un’ Appendice di 52 documenti, ed un trattato 

sopra gli Obelischi. Roma, Bourliè 1811 in 4 pag. 296. 

con 19 rami, 
Art. JI 


Pirro Ligorio, Panvinio, Fauno, e Andrea Ful- 
vio , sebbene non sappiano, chi sia stato il primo edi- 
ficatore del Foro Agonale , pensano , che Vespasiano, 
essendo Edile sottu Cajo Caligola, lo rifacesse, In pro- 
cesso di tempo fu chiamato. meo da Alessandro Se- 


Giulia Mammea ; che lo ristorô ye fedevi 
rie. sorti , come si legge appres- 
Nel Foro Agonale, sie- 


vero figlio di 
i giuochi , e caccie di var 
so Rulo nelle Regioni di Roma. à nale - 
come nel }Flaminio ; si operava negli ‘spettacoli Circensi 
dalle quattro celebri fazioni  Prusina di color  verdè 5(Ve- 
neta di ceruleo, Albata di aria , Russata di fuoco. Il 
Muratori nella sua Raccolta ha unite varie ISCHZIONE spet 
tanti a-tutte ‘quattro le Fazioni , diversamente favoreg- 
giate dagl’ Imperatori. Flaminio Vacca alferma essersi 
trovati iu quelle adjacenze gran pilastri di travertino, in 
uno de’ quil vi era ancora qualche residuo degli \scali» 
ni dove sedevavo gli spetiatori, e facevano faccia. den- 
tro P Anfit atro. Piravesi ci has dato il giro di questo 
Circo con linee ‘tirate, a seconda delle case che dra 
circondano Ju Piazza , ‘piantate sopra 1 fondamenti dei 
sedili’ del Circo: Negli autichi muumimenti questo Circo 
tiléra confondesi col Flaminio: Si possono, leggere! \pres- 
so il Nardini 1 consetturali ionilame ti delle sue diver 
sekethnologie Però non sembra prob bib, che 1l naine 
antico si cerivasse dalle» été Apphali jt ésendo queste | 
a tempo di Fest», e di Ovidio cessate. Il nome muder= 
no sembra provenire dilla forma di Nave, cui la piazza 
fomislia, sè pure non si deriva dalAgone 3: che Nago 
ne per la pronunzia popolare si scrisse | Dè (bassi. i) 
è quindi por’ Navone ; et Navonas 41 Copsigliers B 
affirma , che la moderna Piazza Navona occu 
TRE dello spàzio , © sia! arenal del: Gircb Agon 
uogo occupato dille cappelle della chiesa; solterra 
8. Aunesè ra | ingresso ‘dalla parte. esterna del Ci 0, 
si vede anto al presente ste 


e qu larvolta.,: che, s stine- 
vai gradi dello stesso cerchio retta da pilastri 4 che vanno 
degragantlo | seconilo ‘ché ‘5° inchina da detta volt, Lo 
stesso Bianconi dopo di ‘aver! riferito, che gli. anchi , o 
Sieno' [oraici de’ porticati y) da cui si. circhi, erañb cir 
con lati servivano parte per dare accesso alle scale, che 
guidüvans di posti del Girco 4 e parle di offivide per di- 
versi artefici , soggiugne 3 che fra gli artefici mettevansi 
anco le donue ‘pubbliche; TL marchese Maffi x ed 4 
‘cav. Guazzisi con la testimonianza: di antichi documenti; 
provano , che Parena di Verona, e P'anftéatro disAruzzo 
servivano di stinza ulle mervtriti» Quattro fontane , 
Tutte degue di ossvryazionesioveggonoiin piazza Navond, 
Quella situità nel mezzo 3 sovra la quale si enge, un 
obelisco posato su ‘di: uno scoglio traiorato in quittro 
arti io modo tale , che di’ sotto rorma come una grotta , 
e alle quattro ponte del cui ‘scoglio sono collocate. le 
statue colossuli,, che rappresentino i quaitro fiwini prin- 
‘eipuli del Mondo , Tu opera del genio capriccioso, e 
suolime del Bervini. Si possono ‘leggere presso il Baldi- 
pucci i rasguagli del modo, onde il Berani fu jpre- 
sceltr , a tare questa fontana maravigliosa,, che forma 
P ornamento principale della piazza. Domenico Bernino 
nella vita di ‘suo Padre accenna molte ‘altre circostanze 
di questo fatto ommesse dal Baldmucci. Sona note le 
siva destate dal Borromiai. Fa coniata una medaglia 
in memoria di questa fontana. Le misure dell obelisco 
sopra la lontana , fato quivi trasportare da Innocenzo X 
dal cerchio di Antonino Caracalla posto: fra la chiesa 
di S. Sebastiano fuor delle mura , ed il sepolero di 
Cecilia Metella, detto capo di Bove , furono da Zoega 
‘fornitè più esatte di quelle di Sangallo ; e di Kircher, 
Oltre 1° interpetrazione  fattane del  Kircher: tutti di 
geroglifici di quest’ obelisco sono stuti egregiamente illa 
strati da Zoega con quelli di tre frammenti della sua 
cuspide. Il Venuti lascerò scritto ,che nel farsi :1 condotto 
er la foutani di piazza Navona furono trovate due colonne 

della stessa grossezza di quelle , che servirono pel Portico 
della Rotonda , le quali traversavano la strada della chiesa 
di S: Salvatore in Uhermis , e quella di S. Luigi , onde 
sppartenevabo alle Terme di Nerone. Hi divertimento.del 
Luco, che si da in tuttii Saboati, e nelle domeniche 
po ntritiane del mese di agosts , consiste nell” alligamento 
della Piazza nella meta , che resta fra il palazzo Pao- 
fili, e la chiesa di S. Giacomo degli Spagnuoli. Siccome 
il sito fa conca, così l’acqua vergine, che si diffonde nella 
piazza fuori della tizza vellifontita , ‘chiudentosone gli 
PISTOIA vel ‘mezzo divien molto «lia 3 è in qualche sr 
to arrivi quisi all’ altezza di ün? uomo. Questo diver- 


3 * 
PE mento introdotto nel 165 durò. seguifamente per soli 


24 anni. Ma fu nuovamente introdotto ne” ‘principj del- 
lo scorso secolo. il racconto di questo divertimento e ac« 
curatissimamente descritto da Francesco Valesio, Le da- 
me abbandonarono per questo, lo, spasseggio di Piazza dî 
Spagna, e di , Villa Medici. La, regina di Polonia 10 


| agosto 1704 fu a vedere lo spettacolo nella ringhiera. del 


stato pre= 


palézeo vOrsini ; ora, Braschi , nella quale era 
pendoni , 


parato ua nobilissimo baldacchino con jricchi 


| e cascate di broccato , e velluto rosso , e le fu fatto un 


lautissimo rinfresco per parte di madama della Trem- 
oille: Orsina. Il principe Panfili 10 agosto 1705 vi come 
parve con calesse nuovo .d’ intaglio dorato , in forma di 
gondola ; tirato .da superbo cavallo, Nella notte. de 15 
agosto 1705 vi fu nna serenata fatta dal marchese Ru= 
spoli. Ma perchè , cantandosi in mezzo dell’ acqua, il 
popolo ,. che era alla riva non. la. poteva, udire, ebbe 
uni plauso di fischiate , massime essendo ‘cadute in acque 


certe ninfe. che stavano‘ad. uilirla in calesse. Dallo stes= 
sd Valesio se dal diario del Cracas si raccolgono le mi- 


mute, e gradevoli notizie riguardo al divertimento del Las 
go di Piazza Navona , delle festevoli brigate, e dei mas 
gnifici ricevimenti. fatti nei diversi palazzi del Foro Ago- 
nale. Eccone un. Saggio nel conto , /che;sil Cracas , ren- 
de di una di queste feste al num. 2197 I settembre 
1731. » Ancorchè | Eccma casa Corsini abiti nel pa- 
lazzo ‘in:P.. IN. 3 dove in tutte le volte ,.che si è. data 
l’acqua; è stata a goderne il divertimento moltissima 
primatia nobiltà 5 domenica 26 agosto 1731 in congiun- 
tura di tale allagamento , il sign. cardinal del Giudice, 

che parimente ha il palazzo. corrispondente in detta piaz= 
za y;stccome avea fatte preventivamente.l’ invito all’ Eccma 
casa, cacciò. dalle sue fenestre vin sito diverso ne godesse 
la vista , portovyisi tutta la. medesima ; ed inoltre vi fu= 
rono altri, quindici Porporatiy il sig. ambasciator Vene- 
to , 17 principesse, molti principi ; ministri di principi 

prelati ,, cd altra nobiltà , yicevuti nell’ appartamento, 
che hail prospetto nella piazza, dove furono serviti com 
ogni sorte di più ‘esquisiti rinfreschi , trattenendosi ivi 
fino all’ Ave maria. Non contento di ciò 1’ animo nobi» 
le, e grandioso, del sign. Cardinale feceli passare in al- 
tra. appartamento riccamente ornato ed illuminato , in 
cui erano disposte più tavole, una con preziosi vruasmenti. 
di bottiglieria carica. di argenti, altre due di finissima 
porcellana , altra di belli, e vaghi cristalli , altra di 
ricchissimi argenti , ed altra parimente di porcellane vas 
rie, e diverse, ‘Tutte queste tavole erano ripiene di rari 
dolci, commestibili, paste , confetture , e scelti liquori, 
de’ quali, dopo ,ayefne goduto, abbondantemente a loro 
per fa permesso poi di dare il sacco alle dette rob- 

e alle altre persone; che poterono avervi 1’ ingresso. 
Dà questo passarono in altro appartamento. anche super- 
ibamente \addobbato , ed ivi, per chi volle trattenervisi,, 
vi fu il divertimento del giuoco, essendovi a tale eflet- 
to disposti alcuni tavolini, cobtinuandosi anche quivi 
«a distribuirsi esquisiti rinfreschi, durando la conversa- 
zione fino ‘alle ore cinque. Volle di più la generosità di 
Sua Emze, che tutta la famiglia si alta, che bassa dell’ 
Ecc. LL. isa rage respettivamente del nobile trat- 
tamento , con farle particolar rinfresco di ‘commestibili , | 
dolci; e vini. E perchè ia picciola figliuola del sig. D. 
Filippo non- potè intervenire. alla conversazione per es- 
sere indisposta , il sign. cardinale nel giorno seguente le 

mandò in regalo una cassettina di vernice indiana con 
entro buocari , porcellane, ed altre gulanterie per servizio 
del suo scarabattolo ; che venne molto gradito. » 

‘ Si termina. questa seconda. parte pienissima, di sculta 
erudizione moltiplice , che sfugge analisi, se non si, cor 
pia interamente ,. col progetto di. abbellire. la piazza con 
ringhiere tutte di ferro , con ridurre a simmetria iutte le 
case: de? Spagnuoli , con ingrandir Ja facciata di S, Gias 
como, e con fabbricare un palazzo consimile al Panfiliano 
dall’ altrà' parte di S. Agnese, e di migliorare lo spet 
tacolo del Layo., riducendo! in) piano ‘adattato allo scolo 
delle CiD la piazza intiera per sllagarla tutta, e per 
farvi delle Naumachie, ; 

+! ( Sarà continuato.) 


Pr.sso Paolo Salriucci e Figlio Stampatori della Corte Imperiale di Roma. 


GIORNALE 


POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 28 MARZO 3812. 


A V VISO. 


S’invitano i sigg. Associati ,, che finiscono col mese corrente le Associazioni al primo trimestre di questo Giore 


ai sospenderà per essi, l’ ordinaria spedizione, 


male, di aftrettare le rinuovazioni all’ Associazione per il trimestre che incomincia col prossimo'aprile , e specialmente 
sigg. Associati esteri , giacchè scorsa la prima settimana del nuovo trimestre, e non rinnovata l’ associazione 4 


INTERNO. 


Roma, 28 marzo. 


U, Senato-Consulto del 14 marzo ordina la formazio- 
ne della guardia nazionale , e fa conoscere la maniera 
con cui essa sarà organizzata. Noi ci affrettiamo di ri- 
PS originalmente quest’ atto importante unitamente al 

eereto Imperiale che n° è la conseguenza ; daremo in 
seguito i rapporti de” ministri, delle relazioni estere, 
della guerra, e del presidente. del Sanato 3 rapporti che 
sviluppano i forti motivi di una misura puramente pre- 
servativa , e Che ‘assicura la tranquillità dell’ Impero, 
senaimporre nuove è gravose obbligazioni a coloro che 
sabilielidicsimente sono chiamati sotto le bandiere. 

(Vedasi 1’ articolo di Parigi.) 

— Con Decreto dei 7 S. M. l’ Imperatore si è degnato 
accordare alsig. Gio, Battista Fiani artista della fabbrica 
Imperiale di mosaico una pensione di 766 fr., al sign. 
Cerasoli altro mosaicista fr. 388.33, ed alla vedova del 
sig. Castellini della stessa professione franchi trecento 
ottantotto, e trentatre cent: 


Parigi, 14 marso 


SemAro ConservatoRE. 


* 


Seduta del 10 marzo 1812: 


La seduta si è aperta a mezzo-giorno , sotto la 
residenza di S. A. S. il principe-Arcicancelliere dell’ 
Impero + biso È La € 

© 98, A. S, il principe vicecontestabile v’ era presente. 

Le LL. EE. i ministri delle relazioni estere e della 
guerra , il conte Regnault di Saint-Jean-d’Angely , mi- 
nistro di Stato-, ed il signore conte Dumas, consigliere 
di Stato , sono introdotti. À VE 

S. E. il sig. Dùca di Bassano ministro delle relazioni 
estere ; indi S, E, il sig. duca di Feltre, ministro della 
guerrà , danno comunicazione, ciascuno di utrapporto 
a S. M. l’imperatore e Re. ( Noi daremo , per esteso , 
questi rapporti ne Seli seguenti.) || a 

Dopo la lettura di questi rapporti , î signori Con- 
siglieri di Stato hanno presentato un progetto. di Senato- 
consulto , ch” è stuto' rimesso ad una ‘commissione specia- 
le , ed il Señato silè aggiornato ‘ver il 5 di, questo 
pete pt da eue 


sui sent : Ludo a 


dy % fratutia 


Seduta del 13 marzo. 


Il Senato si è adunato a mezzodi , sotto la presi» 
denza di S. A. S. il principe arcicancelliere dell’ Imperos 
Il sig. conte di Lacepede , in nome della commis= 
sione’ speciale nominata nella seduta del 10 , presenta 
il rapporto sul progetto di Senato-t{onsulto. (Noi lo'dae 
remo in seguito agli altri rapporti annunziati di sopra. ) 
. Il Senato-Consulto è stato adottato quasi alliés 
Dimità. — 
Senato-Consulto. I 
NAPOLEONE , ren La Grazia DI Dio, E LE Costituzione 

Tarresaton DE’ Frances: Re D’ ITALIA, ProrerroRE 

DELLA CoNFEDERAZIONE DEL Reno, MEDIATORE DELLA, 
| ConrepERAZIONE Svizzera ‘ec. ec. È N 

A tutti i presenti e futuri salute : . 
Il Senato, dopo'avere inteso gli oratori del Consiglio 
di Stato, ha decretato, e noi ordiniamo quanto segue 3 
Estratto dai registri del Senato Conservatore 
del venerdì 15 marzo 1812. 

. Il Senato Conservatore , raccolto in numero de’ mem= 
bri prescritti dall’ articolo 90 dell’ atto delle Costituzioni 3 
del 15 decembre 1799» 4 

Visto il progetto del Senato-Consulto , redatto nella 
forma prescritta dall’ att. 57 dell’ atto delle Costituzioni , 
del 4 agosto 1802; 

. Dopo aver sentiti ; su i motivi del detto progetto , 
gli oratori del Consiglio di Stato ed il rapporto della 
commissione speciale , nominata nella sua seduta del 10 
di questo» mese; pu 

L’ adozione essendo stata deliberata col numero de’voti 


| prescritti ‘dall’ art, 56 dell'atto delle Costituzioni , del 4 


agosto 1802, 
& Decreta ; > PES 
TITOLO PRIMO, 


Divisione della ia nazionale. 
“Art. 1 La guardia nazionale dell’Impero si divide 


| in prima; seconda e terza convocazione. 


2. La prima conyocazione della guardia nazionale si 


| compône degli uomini dalli venti alli ventisei anni, che, 
appartenendo alle sei ultime classi della coscrizione ; 
| messe in attività , non sono stati chiamati all’ armata 


attiva, quando queste classi han somministrato il doro 
contingente, % Suu 
3. Ba seconda convocazionesi compone di tutti gli 


nomini validi dall'età di‘ventisei anni fino a quella di 


» 
quarant’ anni , cha non fanno parte della prima con- 


pata terza convocazione si compone di tutti gli 
womini validi dalli quaranta alli sessanta anni, 

5. Gli uomini componenti-le coorti della prima convo- 
‘cazione deila guardia nazionale , si rinnovano per il sesto , 
in ogni anno ; a tal’ effetto quelli della classe più anziana 
sono rimpiazzati Fdagli domibi delläcoscrizione dell aniò 
‘corrente. Ù { À P. 

6. Fin tanto che sia stato provveduto da un Senato- 
‘Consult; all’ organizzazione della seconda e terza convo- 
‘cazione, saranno conservate ia vigore le leggi sclative alla - 
guardia nazionale. DSS 34; Na: \ 

. La prima convocazione della guardia nazionale non 
deve ‘uscire dal territorio dell’ Impero ; è esclusivamente 
destinata alla guardia delle frontiere , alla polizia interna 
€ alla conservazione de’grandi depositi marittimi , arse- 


mali e piazze torti. 
TITOLO IH. 


Dell’appello di cento coorti sulla prima convocazione della 
guardia nazionale messa in attività nel 1812. 
8. Cento courti della prima convucazione della guardia 


pazionale sono messe à disposizione del ministro della 


puerta. AL 
i LG ttomini destinati a “formare queste coorti 
saranno presi , confor nemente ‘all articolo 2 del presente ! 
Senato-Consulto , sulle clussi della coscrizione del 1807 , 
1808, 1809, 1810, 1811 e 1812. È 
10. Gli uomiui appartenenti alle classi del 1807, 
1808, 1809, 1810 e 1841 che si sono ammogliati an- 
teriormente alla publilicazione del presente Senato-Con- 
sulto, mon saranno designati, per itar parte .della goorte 
della prima convocazi ne della guardia nazionale... 
ur, Ly rinnovamento delle classi del 107 e 1808 
avrà luogo .,, per la prima volta ; uel 1614 ; colla coscris 
gione: del 1815 e 1814. È 
42. 1 presente Senato-Consulto sarà trasmesso con 
din piessaggio a S. M. l’imperatore e Re. 
*_4l presidente e segretary 3 À 
Sottoscritto, CamsACERÈS, presidente. 

Laroun-Mausounc, il conte Boissy D° AnGas , Segretarz.È 
4 Vistoe sivilluto : 
È 7 Il Camogli 


ere del Senato , 
Firmato-conte Lannace. 

“e Comandiamo ed ordiniamo che le presenti 3 ounite 
e dei sigilli dello Stato ; inserite, nel Bollettino delle 
# dleggio giano, trasmesse alle corti, ai tribunali ed alle 
Lori amministrative s;perchè Je trascriyino ne? loro 
« registri, dé ubbidiscano ‘e le facciano ubbidire ; ed il 
« nostro gran giudice ministro della giustizia è incaricato 
«di soprayigilarne la pubplicazione, 

« Dato dal mostro palazzo dell’ Eliseo , il 14 maré 


o 1812. PURE 

DE Fir, - NAPOLEONE. 
Per l Imperatore 3 

L Il ministro segretario di Stato , 


4 : Fr, + Il conte Dara, 
Visto da noi Arcicapcelliere dell? Impero , 
Fir. > CAMBACERES» 
Dal palazzo dell’ Eliseo , il 14 marzo 1812. » 
RAPOLEONE SE ec‘ Pr 
Sul rapporto del mostro ministra della guerra ; 
% Sento: ati n stro Tops di posa : . À 1 
Abbiamo decretato è decretiamo quanto segue: | 


TITOLO PRIMO. 


Riporto fra, î di Dipartimenti , degli uomini da ;som- 
munistnare per comporre lg coorti, delle guardie nar 
zionali, ; 

Ari. 1. Sulle cento coorti messe à disposizione del 
mostro. ministro della gnerra , dal Senato-Consulto del 14 
di questo mese , ottantoito ne saranno organizzate e levate 
conformemente al quadro aupesso al presente decreto. 

a. Nui ci riscrbiamo di far leva , se ha luogo , delle 
dodici coorti che rimangono da formarsi per completare 
le cento poste a disposizione del mipistro della, guerra» 


}2C 


| divisioni filitari la prima, partenza, si e 


| scrizione , relative alla partenza , 


3. Il contingente d’*6gni dipartimento sarà ripartito 
frale classi del 1807, 1808, 1859, 1810, 1811e 1812, 
proporzionatamente al numero de’ coscritti che restano 
disponibili in ciascuna.di queste classi. À 

I prefetti ripartiranno , sulla siessa base ; il con- 
tingente d’ogni classe fra i circondarj e i cantoni, 


y 7 ATITOLO HM. ei 
Designazione degli uomini destinati a far parte delle 
coorti delle guardie nazionali, 

4 Gli nomini destinati. a far. parte del contingente 
‘assegnato jad{ogni \cantone .sopraiciascuna classe , per la 
formazione di ottantotto coorti delle guardie nazionali y 
saranno chiamati secondo l’ ordine de’ numeri ; che 
avranno tirati nella propria classe. 

5. -Goloro che avranno fornito sun «cambio -attual- 
meute esistente all’ armata attiva , non saranno tenuti 
di «concorrere | alla formazione delle Coorti della prima 


‘ convocaZione nazionale , e faranno parte della seconda. 


6. Avanti di procedere a quest’ appello per la clas- 
-e posta ‘in attivita dal nostro decreto del 24 decembre 
1811 , e se il contingente richiesto a questa classe non è 


/conipleto , i Prefetti designeranno prima il numero de 


coscritti necessario per completarlo. 

Se ; ad onte di questa ‘designazione , «e;dopo ‘la’ leva 
delle guardie nazionali , il. contingente. per l’armata s non 
fosse. intieramente somministrato g à coscritti. destinati per 
completarlo. saranno presi in ‘ciò. che resterà al deposi= 
to , e sempre secondo l” ordine de’ numeri. 


TITOLO HI. 


Consiglio di reclutamento. - Esame degli uomini appel- 
lati. - Riforme. - Collocamento alla fine del deposito» 
Esclusioni e Rimpiazzi. ; San 

7. A consiglio di reclutamento , per l’ appello delle 
guardie nazionali , sarà composto del prefetto , presiden= 
te, del general comaridante il dipartimento , e dell” of 
ficiale della gendarmeria, il maggiore di grado nel dipar= 
timento. 

A 8. H consiglio i reclutamento esaminerà gli mno- 
mini che saranno suscettibili d’ essere chiamati come 
guardie narionali , anch fra co ro che sono stati rifora 
mati precedentemente ; riforme uelli che non giudi- 
cherà in istato di servire; accorderà l’ esenzione , l’ es» 
clüsione ed il collocamento alla fine del deposito a co. 
loro ‘che vi avranno dritto, a norma dei regolamenti 
sulla coscrizione e dell’ articolo 10 del senato-consulto 
del 13 di questo mese ; in fine , riceverà i sostituiti ed 
i supplenti che gli uomini chiamati richiederanno di 


somministrare» 
TITOLO IV. 


. Partenza delle Guardie Nazionali, 

9 Gli uomini designati per far. parte delle coorti 
delle guardie nazionali , saranno diretti sul capo luogo 
della division militare de? loro rispettivi dipartimenti. 

. Le prime partenze della prima metà delle guardie 
nazionali avverranno il 15 di aprile prossimo ; le secon- 
de part nze si effettueranno il 30 dello stesso mese. 

Per i dipartimenti componenti le 27, se 20, 30 e 3a 

0 ettuerà il 19 
maggio e le altre partenze dovranno aver’ efletto il 18. 

.. L' altra metà partirà un mese dopo ; quando i qua- 
dri saranno completati , ed essendo completati più pre 
sto, il general comandante la. divisione Rieti il giorné 
della partenza ,, prima che spiri il mese, } 

10. Tutte le disposizioni dei regolamenti sulla cos 
f alla sorveglianza in 
viaggio, e all’ incorporazione de’ coscritti, saranno ape 


plicate agli nomini chiamati come guardie nazionali. 


TITOLO V. 


K Din H Refrattarj. 1 
11. Gli uomini chiamati come guardie nazionali , che 


non compariranno alla rivista della parta za, e quelli. cheg 
ì 


strada facendo , abbanloneranno il loro distaccamento g 
saranno condannati come refrattarj e puniti come tali 


)% 


| Ara; Te disposizioni! «dei regolamenti sulla ‘eoscrizio— 
we ‘concernenti i coscritti refrattur] , saranno applicate 
alle guardie ‘nazionali srefrattarie . 


SITITOLO VI. 


Rinnovamento delle Coorti. 

13, ‘Lie ‘Courti saruunominnovate per il sesto in-ogni 
anno. Tuti ‘gli uomini: della più anziana delle sei, classi 
cesseranno di far ‘parte delle coorti, e vi.sarauno rim= 
piazzati «tagli -uomini «della classe dell’ anno corrente, ll 
primo rinnovamento annuo avrei luogo nel mese di gen- 
najo 1814: RAPASSOI, 

‘14. La classe. corrente somministrerà inoltre un nu- 
mero d’uomini ‘necessario iper rimpiazzare, le guardie 
nazionali ‘disertate riformate omorte.; di modo che que- 
ste-coorti «debbono esser sempre complete. 


à TITOLO VII. 


Dei consigli d’ amministrazione. | 

15. Vi saranno tuuti consigli di.amministrazione del- 
le guardie nazionali quante vi sono divisioni militari. 

16. Un’ uditore al ‘consiglio di Stato , nominato da 
noi sulla presentazione del nustro ministro del tesoro, 
sarà addetto ad ogni divisione come agente della tesore- 
È: per, adempire sotto il titolo di tesoriere le funzioni 
i quartier mastro delle guardie nazionali della divisione. 

17. 1 consigli di amministrazione saranno composti 
del general comandante la division militare , presidente ; 
del prefetto del capo ‘luogo della divisione, del commis- 
surio ordinatore della divisione , dell’ uditor tesoriere che 
vi terrà la ponna, del capitano di abbigliamento , e dei 
due capitani delle compagnie di deposito delle coorti. 

‘ 1B. Gli officiali pagatori delle coorti corrisponde 
ranno coll’ uditor tesoriere delle, guardie nazionali della 
divisione: À 

19. Quando una .colonna si troverà divisa , ‘avrà un 
consiglio di amministrazione eventuale permposto come 

mello prescritto dal nostro decreto del 21 dicembre 1808. 

uesto consiglio d’ amministrazione delle guardie nazio- 
nali della ‘divisione dipenderà dal consiglio d’ ammini- 
‘ strazione delle guardie nazionali della divisione in cui 
la coorte sarà stata formata, e vi renderà suoi conti, 

Le riviste suranno centralizzate al consiglio d am- 
ministrazione della guardia nazionale della divisione. 

20. GP Tspettori alle rivisté passeranno ‘la rivista del- 
le guardie nazionali come quelle degli altri corpi dell’ 
armata. Adempiranao alle fanzioni che loro sono dele- 
gate presso i consigli. d’ amministrazione , visiteranno î 
magazzeni , vigileranno all’ esecuzione dei regolamenti ; 
verificheranno le contabilità trimestrali ed annuali, e 
terranno regolarmente le scritture. 

21. La contabilità dei depositi sarà definitivamente 
decretata ogui anno dalle ispezioni da noi a tal effot- 


to designate. 
. TITOLO VIII. 


Soldo , masse, vestiario e casermaggio. 

22. Lu direzione e l’impiego de’ fondi delle masse 
sono. affidati ul consiglio d’ amministrazione delie guardie 
nazionali della divisione militare. 

23. Il soldo e le masse delle coorti della guardia na- 
zionale sono le stesse di quelle della fanteria. 

. 24. La prima messa di vestiario e di piccolo equi 
paggiamento sarà regoluta come per la fanteria di linea. 
A‘ 25. La massa di abbigliamento sara pagata al de- 
osito delle guardie nazionali della divisione in denaro, 
Fil nostro ministro direttore dell’ amministrazivhe della 
gu:rra , che non dovrà fare su questa massa aleuna for= 
Bilura in materie. ; 
_ 26. La massa di biancheria e calzamento facendo 
parte del soldo sarà pagata alla coorte per gli uomini pre- 
senti sotto le armi. 

27. Il consiglio d’ amministrazione delle guardie na- 
zionali della divisione non putrà sotto alcun pretesto , 
trattare, del vestiario delle guardie nazionali a prezzo mag- 
giore, di quelli fissati dall’ amministrazione della guerra 
per il servizio del 1812, 5 


{ 


(028. La qualità de”panni. sarà verificata,da una com- 
missione, .composta di un’ official. superiore , designuto 
dal general comandante la divisione militare ,, dal capi. 
tano d” abbigliamento del deposito , e da due maestri 
opera). 4 

. Serviranno di norma alla commissione nella rece- 
zione ‘de? pänhi le mostre mandate . dall' amministrazion 
della guerra, i 
- 29 Lutti gli effetti di vestiario saranno  confeziona= 
ti su 1 modelli e le liste trasmesse dall’ ammiuistrazio+ 
ne della guerra. i 

Il nostro ministro direttore darà a tal’ effetto le ne 
cessarie istruzioni. 

. So. L’ uniforme delle guardie nazionali componen- 
ti le compagnie de’ fucilieri e la compagnia del deposi- 
to d’ogni coorte, sarà la stessa di quella ch°è stata des 
terminata per la fanteria di linea dal nostro decreto . . . + 
I bottoni saranno. di metallo bianco ,, coll’ impres= 
sione di un’ aquila con queste parole : Prina convocaziv 
ne della guardia nazionale. 

. 31. Le compagnie de’cannonieri porteranno P uni. 
forme de’ cannonieri a piedi , eccettuato il colletto che 
sarà turchin blò .; edi bottoni di metallo bianco coll’ im» 
pressione di due cannoni incrocicchiati, 

. 82.1 distintivi de? diversi gradi nella fanteria e ziell? 
artiglieria saranno in bianco. 

(33, Il nostro ministro della guerra farà fornire le 
armi necessarie alle coorti. 

_L’ armamento delle compaguie de fucilieri e del de» 
posito sarà lo stesso di sonia dell’ infauteria di linea, 

L’armamevto delle. compagnie de’ cannonieri sarà 
lo stesso di quello dell’ artiglieria. 

. 34. Il nostro ministro della guerra ed il nostro mis 
nistro direttore dell’ amministrazione della guerra daran+ 
no le convenienti disposizioni | per il casermaggio delle 
coorti nei luoghi.della raccolta, î 

55. Le spese delle, nustre coorti saranno portate, s0= 
pra i budyets de’ nostri ministri della guerra e dell’ am-. 

ministrazion della guerra. i 


TITOLO 1X. 


Formazione delle Coortix 

1186. Ogni coorte sarà composta di otto compagnie , 
cioè : 6 compagnie di tucilieti.,, una d’ artiglieria , ed 
una di deposito. s 

. 57. Ogoi compagnia di fucilieri sarà composta , cioè è 
di un capitano, un tenente , un sotto tenente , un ser= 
(gente maggiore, 4 serg ‘nti;, un, caporal foriere ; 6 ca= 
porali > 2 tamburri, 121 guardie nazionali, rt, 

158. La compagnia di deposito avrà la. stessa coms 
prata delle compagnie de’ fucilieri per gli officiali e: 
assi officiali, ma soltanto avra 81 soldati. 

39. La compagnia d’ artiglieria sarà composta, cioè à 
di un capitano, un tenente ‘in primo, un tenente in 
secondo , un sergente maggiore, 4 sergenti , un caporal 
foriere 8 ‘caporali; 2 tamburri, 8£ guardie nazionali. 

40, Lo stato maggiore d’ ogui coorte sarà composta 
come segue: ì i 

Un capo di coorte , col rango di capo battaglione j 
wo” ajutante maggiore , un luogotenente 0. sottoluogo= 
tenenete facente funzioni di uffizial. pagatore ; un chi= 
rurgo ‘ajutante. maggiore 3 due njutanti bassi uffiziali ; 
un capotamburro ; 4 mastri operaj. 

41. Le compagnie. de? granatieri e de” volteggiatori 
saranno formate. nelle coorti; quanda dopo un anno ci 
sarà reso ‘conto del buon contegno e della disciplina 
d unacobrie } e che avremo giudicato essersi resa degna 
di questa distinzione. ‘ 

42. Le coorti saranno, organizzate al capo. luogo 
della: division militare ; alla quale appartengono il dipar- 
timento o i dipartimenti che le avranno fornite. 1 

3. be -doorti prenderanno rango fra di: loro se- 
condo :P ordine del loro numero. ch’ è fissato dal quadro 

di ripartizione annesso-al presente decreto. È 

44. Le coorti saranno unite 2 brigate. a ragione di 
sei coorti per brigata. 

Il comando d’ ogni brigata sarà affidato ad un 
generale di brigata impiegato nella divisione in cui sa- 
ranno colluvate le cooril, ì 2 


. 45. Ci riserbiamo di accordare un aquila ad ‘ogni 
brigata, sul conto che ci sarà reso della loro buona 
organizzazione , tenuta e disciplina. 


TITOLO X. 


Della scelta degli officiali e bassofficiali delle coorti. 

46. Saranno designati degl’ ispettori generali per 
procedere alla formazione delle coorti. Questi si trove- 
ranno il 5 aprile ai capoluoghi delle ‘divisioni militari, 

47. Gli officiali e bassofficiali destinati a comandare 
Ie ‘coorti potranno esser presi fra gli officiali, bassofficiali 
e soldati che godono del soldo di ritiro e fra quelli che 
sono' stati riformati‘ dai corpi di linea per ferite o infer- 
imità:, posto che gli unie gh altri siano giudicati in istato 
di riprender servizio. 

«Gli ‘officiali ; bassofficialite soldati che godono del 
soldo. di ritiro, lo cumuleranno col trattamento o soldo 
d? attività del ‘grado che avranno ottenuto nelle coorti. 

48. I capitani soltanto e gli officili , bassofficiali e 
soldati che avessero già servito nei battaglioni delle guar- 
die ‘nazionali in attività , saranno suscettibili d’ essere 
Ammessi a ‘servire nelle ‘coorti. Essi potranno esservi 
impiegati ne’ loro rispettivi gradi ;.i soldati vi sarauno 
ricevuti come caporali per la prima formazione soltanto. 

49. In ogni dipartimento un consiglio composto del 
prefetto ; presidente; del sotto prefetto del capo. luogo 
che terra la . penna ; dell’ official generale» 0. superiore 
comandante il dipartim nto ; dell official di gendarmeria , 
il maggiore di grado nel dipartimento ; dell’ ispettore: o 
sotto ispettore alle riviste; del commissario ordinario di 

uerra , si adunerà il prin o' aprile , e designerà gli 
officiali , bassofficiali e soldati pensionati, o ritirati dal 
servizio senza pensione , come gli officiali e bassofficiali 
the ‘avranno servito ner battaglioni delle guardie nazio- 
nali in attività , che crederà ‘capaci ad entrare ne? quadri 
delle ‘cobrti ‘della guardia ‘nazionale. Jl presidente del 
consiglio avrà. voce ‘preponderante! in caso. di discre- 
panza. vi . [sl sofa 1 
So. Gli officiali , bassofficiali e soldati dal 5 al 10 
aprile dovranno trovarsi äl Gàpoluogo della division mili- 
tare. Essi vi presentaii all’ ispettore da noi in- 
caricato dell” Mizzàzione delle coorti‘, per esservi prov- 
visotiamente ammessi. L'ispettore tepra ‘a ‘quesl'effetto 
tin consiglio 'éuiprésiederà:‘è%/che» surà composto ‘del 
eneral comandante la division militare .,: dell'ispettore 
alle Riviste délla divisione dell commissario  otdivatore 
del célonrello' della gendarmeria ; del, pagatore delli 
division * militare , (dell’ wditore tesoriere “che terrà; la 
enna, *'4 JADE TE Ela +44 

' Quésto' consiglio pronnnzierà ‘sull’ ammissibné e la 
classificazione dei militari che ‘si saranno presentati» per 
occupare gl’'impieghi ‘di vofficiali vo | bassolficiali, delle 
éoortis si Qi dau pi, 
"Non si ammetterannotche ‘officiali e bassofficiali validi 
éd'in istato di faro la güerræs «ii 12 dh LO) 
‘‘‘5r) (GT ispettori ‘incaricati dell’ organizzazione ‘ delie 
Éoorti me formeranio provvisoriamente iliquadti .;;e vi 
collocheranno gli official e bassofticiali che älconsighos 
d’ämmissioné ‘avrà | giudicatò capaci a servire. 

s 2. Essi trasmetteranno ‘lo, stato degli officiali' e, 
bassofficiali che avranno collocato nei quadri delle coorti 
al nostro ministro di guerra, che; dopo. aver presa co- 
gnizione de? processi verbali del:consizlio d’ aminissione , 


approverà'; se vi’ ha luoso:; la scelta-debassofficiali , e 


VOICE alla nostra ‘approvazione ‘la: scelta degli ,o 
cialis 3 Vestone (identici tari AAA 
Ed ‘stato’ che faranno; formare degli officiali.»e bas- 
sofficiali ammessi nei quadri delle ‘coorti ; indicherà la 
Toro età’, i loro servizyy il corpo del quale precedente 
merite avranno fatto parle je se godano ‘0: nò..del soldo, 
di ritiro, Les 4 io 

55.‘ Sarà ‘ulteriormente. provveduto da vici ; sulla 
proposta’ del ‘nostro ministro della guerra ; al, comple 
tamento. de’ quadri che: non avessero il numero. degli 
Officiali'e'bassofficiali necessarj. soda 


eu TITOLO XI. 


Servizio , polizia e disciplina delle coortis à... 
54. Le coorti della guardia nazionale sono destinate , 


4( ; 
} come è prescritto dall'art.: $ del Senata-consulto del 15 
di questo mese , alla guardia delle frontiere, alla polizia, 
interna e alla conservazione: de’ grandi depositi maritti= 
mi , degli arsenali e delle piazze forti. 

55. Le coorti saranno , per fl servizio , la polizia 
e la disciplina , sottoposte alle stesse lesgi, e regolamenti 
che la truppa di linea. 

56 I nostri ministri sono incaricati, ciascuno in ciò 
che lo concerne, dell’ esecuzione del. presénte decreto. 
che sarà inserito nel bollettino delle leggi. 

Firm, - NAPOLEONE. 
Per l Imperatore , 
Il ministro segretario di Stato, 

si dé Fir. - Il conte Danv. 

Segue il quadro di ripartizione fia i Dipartimenti y 
e la formazione delle coorti della prima convocazione della 
guardia nazionale j sulle classi del 1807, 1808,, 18093 
1810 , 1811 e 1812. E° designata per la 50 divisione 
| militare , una coorte in Roma , cioè: dipartimento dé 
| Roma-710- Trasimeno 278 - In tutto 988. individuie, 


(Monit.) 
NOTIZIE ESTERE. 


INGHILTERRA. 


Londra , 24 febbraro. 
Diverse lettere di Nuova-Yorck dicono che intorno 
a 40 vascelli americani han fatto vela per diversi purti 
d Europa alla fine del mese di gennaro. È 
Del 3 marzo. 
— Si sono ricevuti i giornali di Nuova-Yorck-fino al 5 
febbrajo. Uno di essi contiene il seguente articulo: i 
» 11 partito rivoluziopario nell’ America Spigauola sf 
‘và ogni di rinforzando , e, secondo le più recenti lette— 
re, e confermata la muova della presa di Messico per 
| parte degl’ insorgenti. » * 
Del 4 marzo. 
— Gli ordini del consiglio , o per meglio dire le angu= 
stie commerciali che nascono per 1° Inghilterra dall’ esi- 
stenza di quest*impolitici decreti sono stati jer sera il 
soggetto delle discussioni nella camera de’ Ps IE 
dibattimento fu aperto dal sig. Brousham con un ferma 
ed eloquentissimo discorso O) So diri ed 
iacontrastabili , e che il partito ministeriale non osò con= 
futare, Ciò non dimeno , coll ajuto de membri de’ Bowrgs- 
Pourris , o di quelli che sono sempre pronti a dare ik 
loro voto a seconda de’ sentimenti del primo ministro ,! 
la mozione ,, colla quale si chiedeva la nomina di un 
comit.to , venne rigettata da una maggioranza di 72 vo=' 
ti, essendovene stati 144 a favore e 216 contro. ; 
— Martedi scorso vi è sata una tempesta così terribile: 
che nessuno si rammenta d’ averne veduta una simile. 
Il vascello il Tonante a Zorbay ha avuto 24 domini 'uce= 
cisi o feriti dal fulmine. Il Salvador del Mondo hi'ava- 
to un’ uomo ucciso ; un brick ha perduto due uomiai 
ed il fulmine ne ha colpito 10 a borlo dell’ E4cona. 
Il Cumberland ha avuto 20 uomini feriti. * DIN 
— Nottingham, 2 marzo, Jerisera è arrivato l’ ordine 
di far partire tutti gli ussari di cui si potrebbe dispor- 
» re, onde si rechino tostamente a Sheffield, perocché le 
truppe che vi si trovavano, ne sono state ritiraté ond” 
essere o pane ad Huddersfield , ec. ove dicesi che sono 
vi grandi turbolenze. ; 

il generale Hanker ha passato questa mattina a ras- 
segna tutte le truppe che si trovavo qui e nei contor- 
ni, co” due cannoni appartenenti dl reÿgiwento di Ro- 
Jal-Bucks. "7. : 5 
. … Essendosi necessariamente accresciuto il numero de’ 
poveri , la tassa dei poveri è qui divenuta insopportabile. 
— Sabato scorso parecchi individui eran raccolti a Ma 
fiars nel Yorkhire. 1 loro volti erano tinti di nero: per 
vennero costoro ad entrare violentemente nelle officine 
di un certo sig. Giuseppe Hirst, ove spezzarono: parec= 
chie macchine. Un’ avvenimento simile successe in casa 
del sigo., Giacomo Balderton ; il magistrato credette dè 
doyer.chiamare la, forza armata; e gli fu spedito da 
Sheffiel uno squalrone di cavalleria. À Budleÿ e neï 
contorni, la tranquillità pubblica è stata pure tarbata 
da alcnni giornalieri a cui era stato! diminuito il salario 3! 
i volontarj hanno preso le armi, estabilito il buon’ orilize» 

(Jour. de P Emp.) 
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Presso Paolo Salviucci Figlio Stampatori della Corte Imperiale di Roma. ; 


vu DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


GIORNALE POLITIC 
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“ROMA, 30 MARZO 1812. 


T 
Cu : rar: » 


ABVTY 11 5 © 


S’invitano i sigg. Associati ,, che finiscono col mesé corrente le Associazioni al primo trimestre di questo Giors 


male , di affrettare le rinnovazioni all Associazione peri 
i, sigg. Associati, esteri è a | 
si sospendera, per ‘essi Î ordinaria spedizione, 


Lil! trimestre che incomincia col prossimo aprilè , è, specialmente 
giacchè scorsa la prima settimana del muovo trimestre, è non rinnovata: L associazione 5 


“INTERNO. 


Roma , 30 Marzo; 
À cominciare dal! 1° aprile venturo siseffettuerà il pas 
amento di tutte le pensioni di qualunque genere, e 
Ile congrue tanto per il dipartimento di Roma che per 
Quello del Trasimeno. + ‘ 
Parigi, 14 MOTTE" SLI RIN 
Rapporto di S. E. il signor duca di Bassano , ministro 
delle relazioni estere, a S. M, l’ Imprnarone e Re, 

i SE), à LA i 
< « T diritti’ marittimi de’ neutri sono, stati regolati 
solennemente Col’ trattato’ d” Utrecht, divenuto la Togge 
‘comune delle nazioni. si 4 è 

@ Questa legge , ‘testualmente irinnovata in tutti 1 
susseguenti trattati, ha consacrato i princip} che io sono 
per esporre. e y ì : 

« La bandiera copre la mercanzia. La mercanzia 

© nemica! sotto bandierà neutra ‘è! neutra; come ‘la mer- 
‘canzia neutra sotto bandiera nemica è; nemica» } 
€ & Le solé merci che la bandiera non copre, sono 
4e merci di contrabbando, e létsole merci di contrabbando 
sono le armi e le mumzioni di guerra. 1 

« Ogni visita di un bastimento: neutro da un basti- 
‘mento ‘armato , non''può esser fatta iche da un piccolo 
‘numero d’ uomini , tenendosi il bastimento armato {uor 
di tiro del cannone. , QUE Î 
x « Ogni bastimento neutro può commerciare da un 
porto nemico ad un porto nemico © da na porto nemico 
‘ad un portò neutrale. À LA i 

« È soli porti eccettuati sono i porti realmente bloc- 
‘eati, ed'i porti realmente bloccati son quelli che sono 
‘investiti, assediati, in prevenzione d’ esser presi, e nei 
quali un bastimento di commercio nou' potrebbe eutrare 
“senza pericolo, ira ‘ È à 

« Tulî sono le obbligazioni delle potonze belligeranti 
‘verso le potèuze neutrali; tali sono i ‘diritét reviproci 
"delle une e delle altre ; tali sono®le massime consacrate 
dai trattati che formano il drittoe pubblico delle nazioni, 
-Spesso 1 Inghilterra ardi tentarerdì sostituirvi. delle regole 
“arbitrarie e tirdbnichu. Le sue ingiuste pretensioni furono 
‘rigettate da tatti it governi sensibili alla voce dell’ cuore 
ve all’ interesse de’ loro ‘popoli. Rita si vide costantemente 
costretta 4 riconoscere ne’ suoi ‘truttàti’ quei princip) che 
‘voleva distruggere, ed allor quasto ‘tu violate la pace 


x 


-d’ Amiens } la legislazione manttramaposuva ancom sulle | 


«antiche sue basi, è 


a& Peril seguito degliavveniménti , la marina inglese 


| si:trova, più numerosa di tutte le forze delle altre potenze 


marittime, L'Inghilterra repatò giunto ‘allora vil momen- 
to ; in cui nulla avendo a temere , poteva: tutto azzardare. 
Tosto si risolse a sottomettere la navigazione di tutti i 
mari alle leggi: medesime: della navigazione ‘del Tamigi. 

e Nel 1806 ossa diò principio all esecuziorie di quel 
sistema’ che tendeva. a far piegare la legge comune delle 
nazioni, avanti agli ordini del consiglio ed ai regolamenti 
dell’ ammiragliato di Londra. i 

«La dichiarazione del 16 maggio annientò con una 
parolavi diritti \di\tutti gli Stati marittimi, e posé lin 
terdetto. ad estese coste ; a vasti Imperj. Da quel mo- 
mento: Inghilterra non riconobbe più neutrali sù i 
mari. ho, see chi 

«I deoreti del 1807 ingiunsero ad ogni naviglio 
P obbligo di dar fondo in mn. porto inglese qualunque 
si fosse il suo destino; di pagare un tributo ali? Inghil- 
tetra, e di assoggettare ‘il: suo caricò alle tariffe delle 
di lei dogane, +: FE 

« Colla dichiarazione del 1806 ogni navigaziohe era 
stata interdetta ai: neutri:; con i decreti del 1807 fu loro 
restituita la facoltà di navigare, ma-dovettero larne uso 
soltanto per il servizio del commercio inglese , nelle com- 
binazioni del suo? interesse ed ‘a suo profitto. 

« Il governo inglese. toglieva cos la maschera , di 
cui avea coperto i suoi progetti , proclamava il dominio 
universale de’ mari ; riguardava tutti ivpopoli:come suoi 
tributarj., ed imponeva al Gontinente le spese della guerra 
che manteneva. contro di lui. y 

« Si inaudite misure eccitarono una generale indi- 
gnazione fra le potenze che ‘avevano conservatoiil senti= 
mento della loro inlipendenza .e dei loro. diritti. Ma & 
Londra si portò al più. alto grado di»eszltàzione 1’ orgo- 
glio‘ nazionale»; e | si presentò al popolo inglese un 
avvenire ricco delle | più; lusinghiere :sperauze. Il suo com- 
mercio ; la sua industria dovevano find’ allora non aver 
competenza 3. i prodotti dei. due. Mondi dovevano tutti 
metter foce ne’ suoi porti , fare omaggio alla. sovranità 
marittima e commerciale) dell’ Inghilterra; pagandole un 
dritto di pedaggio., e pervenire poi alle altre mazioni 
aggravate dalle ‘enormi spese ; dalle quali i soli mercanti 
inglesi sarebbero stiti esentati. ' i 

«-V. M. vide a. colpo ;d’ occhio i mali dai quali il 


Coutinente era. minacciato, € tosto ne provide il riparo. 


Annientò coi suoi décret questa intrapresa. fastosa , 
ingiusta ,, attentatoria all'indipendenza; di tutti gli Stati 
ed. ai diritti di tutti i popoli 4 


)a( 


« I decreto di Berlino rispose alla dichiarazione 
del 1806, Il blocco delle Isole Britanniche fu opposto al 
blocco immaginario statuito dall’ Inghilterra. 

« Il decreto di Milano rispose ai decreti del 1807 ; 
dichiarò denazionalizzato ogni bastimento neutro, che 
si sottomettesse alla legislazione inglese, o col dar fondo 
in un porto inglese , o col pagare tributo all’ Inghilterra > 
e che rinunziasse così all’ indipendenza ed ai diritti della 
sua bandiera; tutte le merci del commercio € del” îin- 
dustria dell Inghilterfa furono -b/occateinelle Isole Bri 
tanniche ed il sistema continentale l’ esiliò dal Continents. 

» Giammai atto di rappresaglia ferì il suo scopo in 
un modo più pronto;, più Jsicuro ; ! più vittorioso. I 
decreti di Berlino e di Milano rivolsero contro lInghil- 
terra le armi ch’ essa dirigeva contro il commercio uni- 
versale. Quella sorgente di prosperità commerciale ch’ es- 
sa credeva sì abbondante, divenne sorgente di calamità 
per il commercio inglese ; invece di quei tributi che do- 
vevano ‘arricchire il tesoro, lo discreditò sempre cre- 
scendo , e colpì la fortuna dello stato e quella. de” par 
ticolari. 

» Fin da quando comparyero i decreti di V. M., 
tutto il Continente previde che tali ne sarebbero le re 
sultanze se avessero l’intiera loro esecuzione ; ma, per, 
quanto assuefata fosse | Europa a vedere il successo | 
coronare, le vostre intraprese , a,gran stento concepiva 
con quali nuovi prodigi V. M. avrebbe realizzati i gran- 
di disegni che si rapidamente sono stati compiti. V. M. 
si armò di tutta la sua potenza, nülla la frastornò dal 
suo scopo. L’ Olanda, le città anseatiche, le coste che 
congiuugono..il.Zuyderzée.al mar Baltico , dovettero es- 
sere unite alla Francia, ed essere sottoposte alla stessa 
amministrazione (ed agli stessi. règolamenti 3 conseguenza 
immediata; inevitabile ,. della legislazione; del. governo 
inglese. Considerazioni di veruna specie non potevano 


bilanciare. nell’ animo di. V. Myil principale interesse del? | 


suo: Impero» È 
» Fil non tarderà a raccogliere i vantaggi di que- 

sta importante risoluzione. Da: quindici. mesi ; cioè dal 
Senato-Consullo di unione in poi, i decreti di V. M. hun 
ravitato di tutto, il loro peso sull’ Inghilterra. Essa si 

usingava d’ invadere il commercio del mondo , ed il 
suo:commercio ; divenuto un agiotaggio 3 si faceva. sol 


tanto. col mezzo di ventimila: licenze ‘rilasciate: ogni an=” 


no: forzata dilubbidire alla legge della necessita ,.rinun- 
zia. così al suo atto di navigazione, principal: foùdamen- 
to della sua potenza, Essa pretendeva al dominio uni- 
versale de’ marie la navigazione è interdetta ài suoi va- 
scelli ‘respinti» da tutti i. porti del Coutinente ; essa vole 
va arricchire il suo tesoro dei tribut che le paghereb- 
be l’ Europa, e l Europa si è sottratta non solo alle 
sue pretensioni ingiuriose , ma ben? anche ai. tributi che 
pagava’ alla sua ‘industria ;' le sue citta di fabbricazione 
sono divenute! deserte ; la penuria è succeduta ad una 
pelo fino' allora sempre crescente > ia sparizione al: 
armante del numerario , e la’ privazione assoluta del la- 
voro alterano giornalmente ‘la tranquillità pubblica, Tali 
sono per 1’ Inghilterra le risultanze: de’ suoi tentativi im- 
prudenti. Essa conosce già, e lo conoscerà maggiormente 
ogni giorno, non esservi salvezza per: lei che nel ritor- 
no alla giustizia ed ai principj del dritto delle genti, 
e non poter partecipare ai. benefizj della neutralità dei 
porti che quando Jascierà profittare ai neutri della neu- 
tralità della loro bandiera. Ma fintanto che i decreti del 
consiglio britannico non saranno abrogati ; ed i principj 
del trattato d’ Utrecht verso i neutri non saranno posti 
muovamente in. vigore , i decreti di Berlino ve di Milano 
debbono sussistere per le potenze che lasceranno denazio- 
nalizzare la loro bandiera, I porti del Continente non 
devono aprirsi nè alle bandiere denazionalizzate , nè alle 
mercanzie inglesi. 

» Non conviene dissimularlo ; per conservare in- 
tatto. questo grande sistema , :è necessario che V. M. 
impieghi i mezzi potenti che appartengono al suo Im- 
pero 3 e trovi ne’ suoi sudditi. quell’ assistenza. che loro 
nou richiede mai invano. Conviene che tutte le forze 
disponibili della Francia si possano recare dovunque la 
bandiera inglese e le bandiere derazionalizzate © con- 
vojate da’ bastimenti da guerra dell’ Ingbilterra volessero 
abbordare. Un’ armata speciale ; esclusivamente incari- 


cata della guardia delle nostre estese coste , de’ nostri ar- 
senali marittimi e del triplice tango delle fortezze che 
copre le nostre frontiere ,° deve rispondere a V. M. della 
sicurezza del territorio affidato al suo valore ed alla sua 
fedeltà 3 essa renderà al di loro bel destito quei valorosi 
assuefatti a combattere ed a vincere sotto gli occhi di 
V. M. per la difesa dei dritti politici e della sicurezza 
esterna dell’ Impero, I depositi perfino de’ corpi non sa- 
ranno più frastornati dall’ utile incarco! di Conservare il 
personale ed il materiale delle vostre armate. attive. Le 
forze di V. M. saranno in tal modo costantemente man- 
tenute sul piede il più formidabile , e il territorio fran- 
césé | protetto da uso stabilimento permanente , consi= 
giaro all'interesse, ‘dulla politica e dalla dignità dell 
impero , sì troverà in una situazione tale che meriterà 
più *che mai il titolo d’ inviolabile e sacro. } 

» Da lungo tempo il governo attuale dell’ Inghil= 
terra ha proclamato la guerra perpetua, progetto orti. 
bile, cui la stessa più strenata ambizione non avrebbe 
ardito di convenire, e di cui una prosuntuosa Jaitanza 
poteva sola lasciarsene sfuggire la confessione ; progetto 
orribile che pur si realizzerebbe , se la Francia non do- 
vesse sperarne che desl’ impegni senza garanzia, d’ una 
durata incerta e più disastrosa della guerra medesima. 

» La pace, o Sing, che V. M., in mezzio alla sua 
onnipotenza, ha sì spesso offerta ai suoi nem ci 3, COro= 
merà i vostri gloriosi travagli , se 1° Inghilterra esiliata 
dal’ Continente con perseveranza ; e separata da tutti gli 
Stati, de’quali ha violato l’indipendenza , acconsente a rienè 
trare una volta nei principj che sonò il fondamento dele 
la società europea, a riconoscere la legge delle nazioni y 
a rispettare i dritti consacrati dal trattato di Utrecht. 

» Frattanto il popolo francese deve tenersi armato» 
L’ onore lo comanda ; l’ interesse , i diritti , 1’ indipen= 
denza de’ popoli impegnati nella stessa causa , ed un’ ora- 
colo più sicuro ancora , spesso emanato dalla bocca stes- 
sa di V.M., ne fanno unalegge imperiosa e sacra: » 


Rapporto di S. E. il sig. duca di Feltre | ministro della 
guerra a S. Ml Imprratone # Re È 


SRE a 


» Il:maggior. numero delle truppe, di V. M. è chie- 
mato fuori: del territorio per la. ditesa de’ grandi inte- 
ressi che devono assicurare la preponderanza dell’ Im- 

ero , € serbare i decreti di Berlino e di Milano sì 
funesti all’ Inghilterra. Sono appena quindici mesi che il 
sistema continentale è in esecuzione , e già 1’ lnghilterra 
si trova in ambascie. Senza delle circostanze che V. M, 
non dovea calcolare, forse già questo breve spazio di 
tempo avrebbe. veduto annienata affatto la prosperità 
dell’ Inghilterra ; e sarebbonsi nel suo interno risentite 
delle convulsioni che avrebbero finito di screditare la fa» 
zione della guerra ed avrebbero chiamati all’ ammini= 
strazione uomini moderati ed amici della giustizia, 

» Tuttavia, nessuno meglio di V. M. sa attendere 
dal tempo ciò che il tempo deve produrre, e conserva» 
re con una imperturbabile costanza un sistema ed un 


| piano di condotta, del quale ha calcolato le risultanze 


che sono infallibili, 


» Durante la lontananza della maggior parte delle 


| mostre forze di linea, quel numero grande di marittimi 


stabilimenti , di piazze forti e di punti importanti dell’ 
Impero , dovrebbero esser guardati dai 5 battaglioni , dai 
depositi e dalle truppe,della marina :ciò avrebbe l’in> 
conveniente di frastornare senza riposo con marce e cone 
tromarce , 15 battaglioni e i depositi dal vero loro desti= 
no ch è l’ alimento. delle armate attive. Queste marce 
stancano il soldato , e. rendono complicata. l ammini- 
strazione. D’ altronde ,, allorquando vedonsi armate tanto 
numerose al di là di tutte le frontiere, potrebbero per 
mettersi i cittadini , che non sono al giorno delle misu- 
re prese dall’ amministrazione per la difesa degli stabi 
menti interni, di nutrire delle inquietudini : queste ine 
quietudini sono contrarie alla dignità dell’ Impero : con- 
viene. ta gno che insorgano , stabilendo una forza co- 
stituzionale unicamente dedicata alla guardia del suo terri» 
torio. È 


» Dalle nostre leggi costituzionali , la guardia na- 
zionale pie mortee dark] per due cadr delle fron- 
tiere, di quella de’ nostri stabilimenti marittimi , de’ no- 
stri arsenali e. delle nostre piazze ‘forti ; ma la guardia 
mazionale che abbraccia 1’ universalità de’ cittadini. non 
può esser posta in permanenza che per un servizio mo- 
mentaneo e locale, ; F J 

» Si divida la guardia nazionale in tre conyocazio- 
ni, e si componga la prima di tutti i coscritti delle sei 
ultime clussi, cioè dall’ età di venti alli ventisei anni, 
ehe non sono stati chiamati all’ armata attiva ; la secon- 
dla degli nomini dalli ventisei alli quarant” anni, e la 
terza degli nomini dai quaranta a sessanta, Si potfà con- 
fidare alla prima il servizio attivo. Allora la seconda! e 
la terza convocazione non avranno che un servizio di ri 
serya affatto locale e di polizia interna. 

» Per il 1812, la prima convocazione, compren- 
dendo i coscritti dal 1806 al 1812, che non sono stati 
chiamoti all’ armata , e che non si sono ammoglia!i ,da 
sì che sono validi, ed in istato di servire , formerebbe 
tina risorsa di 600,000 uomini. 

» Propongo a V. M. far leva su questo numero di 
cento coorti; il che farà marciare il quinto dell’ avan- 
zo delle classi del 1806, 1807, 1808, 1809, 1810, 1811 
e 1812. Questi uomini sarauno ‘organizzati e vestiti al 
capo lungo «i’ ogni division militare. I quadri sì compor- 
ranno di official e soldati che hanno già servito nell’ar- 
mata di linea. é 

» Queste coorti, composte di otto compagnie , del- 
fe quali sei di fucilieri, una di artiglieria ed una di 
deposito , sarinno quasi di mille uomini. V. M. avrà 
cosi.conto coorti o battaglioni , che , costantemente sut 
to l’ armi ed uniti in brigata ed in divisioni sotto gli 
ordini dello stato maggiore della linea , offriranno un’ ar- 
mata scelta , che potrà ‘essere assimigliata agli antichi 
granetieri di Francia. Queste truppe costantemente ac- 
campate, e dalla natura del loro servizio abbondantemente 
provvedute di tutto, farann poche perdite per la guerra, 

« Con tal mezzo , le nostre piazze forti del Reno, 
i nostri stabilimenti dell’ Helder, della Mosa , della Schel- 
da, di Boulogne, di Cherbourg , di Brest, di Lorient, 
di Rochefort , di Tolone‘, di Genova , saranno guardate 
da una combinazione di forza tale che in cinque gior- 
ni 30,000 uomini si raccoglieranno sopra un punto qua- 
lunque della costa che sarà attaccata ; e che avanti dieci 

iorvi , in forza de’ mezzi accelerati da V. M. , fissati 

nelle circostanze urgenti, 60 a 80,000 uomini tanto della 
prima convocazione che delle truppe della marina » delle 
guardie dipartimentali , della gendarineria e dei 5 bat 
taglioni che trovansi alla portata di tutti i punti minac- 
citi e che in tali occasioni si faranno marciare», si 
raccoglieranno sul punto minacciato , indipendentemente 
dai soccorsi presentati dalla seconda e térza convocazione 
della guardia mazionale dei dipartimenti vicini ; che ac- 
correranuo nel caso di un attacco imminente. 
«x Non prupongo stabilimento alcuno di‘cavalleria ; 
la gendarmeria sola s formando una forza scelta di 16,000 
momini, fornirà sempre una sufficiente ‘riunione di ca- 
walleria contro glì trait che dobbiam prevenire. 

« Frattanto , mentre questa istitüsione porrà il terri- 
torio dell’ Impero al coperto ben? anche dell’ idea d° un 
attacco , tutti i depositi ed i $ battaglioni , non dovendo 
più occuparsi delle. guarnigioni è della difesa del terri- 
torio , alimenteranno |’ armata con più attività ed effica- 
cia ; ciò sarà in realtà equivalente ad un ‘aumento di 
truppe di linea. Sono cento mila Francesi di più sotto 
le ‘bandiere di V, M. Questi uomini però saranno rin- 
noväti tutti i sei anni dalla coscrizione dell’ anno. Quest” 
aumento non sarà’ mai in calcolo di . perdite , poichè 
queste truppe saranno esposte soltanto ai cumbj della 
mortalità consueta. E’ però un accrescimento di spesa 
di 48 milioni , ma siffatto aumento di spesa non può 
entrare in bilancia cogl’ immensi vantaggi che- ne sono 
la risultanza. ata 

« Questa istituzione è imminentemente conservatrice 
e nazionale, Essa è utile e necessaria. I Francesi sono 
pronti a tutti i sacrificj per acquistare la libertà de? mari; 
;e sunno di doversi tenere armati , fintanto che non sarà 
adempiuto così gran risultato» 


SC 
| Rapporto del signore conte di Lacépéde, à nome della 


Commission speciale sul progetto. del Senato-Cunsulto, 
Monsignore » 
Senatori » 


« La vostra commissione speciale ha esaminato com 
tutta 1’ attenzione che ingiungeva l’importanza del soge 
getto , il progetto di Senato Consulto relativo ali’ orga= 
nizzazione della guardia nazionale dell” Impero , del pari 
che alla leva di cento coorti della prima convocazione 
della guardia nazionale ; e ne ha diligentemente cone 
frontate le diverse disposizioni con i motivi che vi sono 
stati esposti. 

« Quesio progetto si divide in due titoli. 

« nel nés crea una di quelle importanti istituzioni 
che segnalarono il più celebre regno ; il secondo mette 
dn movimento una porzione della torza stabilita dal prim. 
mo ; l'uno è il principio , e l'altro la conseguenza 6 
Y applicazione. 

. « Esaminiamo prima di tutto le disposizioni del 
primo, ; * 

« Esso divide in tre convocazioni la guardia nazio» 
nale. dell’ Impero ; indica i Francesi che, seconio la 
differenza di loro età, devono appartenere ad ognuna 
di queste tre convocazioni ; dle le rinnovazioni suce 
cessive delle loro diverse parti ; determina la nutura 
de’ servizj che la patria ed il sovrano-hunno il dinitto 
di attenderne. i ; 

« Or dunque cosa è mai la guardia nazionale dell’ 
Impero ? La nazione armata: è quali nazione che dalle 
rive del mar Baltico si estende fino al di la del Tevere, 
e di cui l’ antica celebrità acquista ogni giorno un nuovo 
lustro e per le fortunate e nuove sue associazioni 3 e 
per la gloria immorale di Colui che la governa ! 

æ (sr nazione armuta, dalle diverse leggi suc 
cessive avea soltanto ricevute delle organizzazioni par» 
ticolari ; ora va a ricevere da una gran legge politica 
una organizzazione generale. 4 

« E qual mai grande cambiamento produrrà si pro 
fondo concepimento. deli’ Inpenarone ? L'ordine si stabi» 
lisce al suo cenno , fra quell’ immenso stuolo di Frane 
cesi , che il loro zelo istesso ed il loro istesso valore , 
non regolati ancora dal prevedimento , avrebbero trasci= 
nati al disordine ed alla confusione ; e tal maraviglioso 
e regolar movimento è il risultato dell’ alta saviezza di 
Colui che , connestando con i frutti del suo genio i pro» 
dotti deli’ esperienza porta le sue viste sopra i secoli 
futuri per imporre il sugello della durata a tutti i mo 
numenti che innalza, 

« Ma quale si è il grande ed il principal’ effetto di 
questa nuova istituzione 
ù « La sicurezza dell’ interno e la sicurezza pube 

ca. 

e Aveasi fino ad or provveduto alla sicurezza dell’ 
interno degl’ Imperi , con armate che divenivano offen= 
sive o difensive 3 secondo le circostanze e gli eventi 

guerra. 

« Ma la sicurezza non era nè totale , nè durevole» 
La  indeboliva! il timor d?un rovescio; un cattivo suce 
cesso poteva annientarla ; e qual situazione peggiore di 
quella di un popolo , i di cui piaceri e travagli potevano 
ad ogn” istante essere disturbati dall’ anzietà e dallo scow 
raggimento ? 

« Che si aprano i fasti della storia , e si vedrà quante 
volte governi deboli non han potuto rassicurare i popoli 
che svelando imprudentemente il segreto del numero delle 
loro truppe , deile loro disposizioni militari ; de? loro 
accomodamenti politici , e si son creduti costretti a cedere y 
con pericolose ed assurde distribuzioni delle loro forze, 
a tutte le bizzarre idee che suggeriva il bisogno della 
sicurezza , unito alle false nozioni su i veri elementi 
d’una buona difesa, 

« Il progetto del Senato-consulto che v'è presen» 
tato , 0 Ho » previene per sempre tutte queste 
disgrazie. 

« Allor quando ancora tutte le armate attive oltre- 
passeranno le nostre frontiere , e si recheranno a far 
scoppiare in immense lontanange il fulmine imperiale , 


: das ui L ana d una porzione della prima convoca: 


il vasto recinto dell’ Impero \presenterà de’. numerosi 
difensori, che altri più numerosi difensori poireau 0e ancor 
rimpiazzare ; € P Impero Francese considerato ‘3, se posso 
pur servirmi di questa espressione » come un immensa 
. fortezza, collocata nel centro del Mondo 3 mastrerà la 
naturale, sua guarnigione in una guardia nazionale rego- 
larineute organizzata ». ché’ congiunge alla. costanza e 
all’istrazione de? vecchj guerriert tutto il vigore d’ una 
gioventù armata. ada | 
« Etro ciò che | Erde crete doven fare per rendere 
inviolabili le frontiere , per tranquillizzare gli animi più 
devoli a concepir degli allarmi ; per garantire la sicus 
rezza pubblica da tutti gli attentatt del falso zelo y dell 
imperizia , 0 di uoa perti.la malivolenza. 5 te 
: « Ecco pertanto ciò ché dispone il; padre desuoi 
sudditi, perchè si gran benefizio csigga minor sacrifiz), 
n « Le coorti della prima convovazione è rinnovandosi 
er il seto in ogni anno, i g Ovani francesi che. ne 
furanno parte sapranno’ l epotu precisa 1d cu > ritornati 
sotto il telt. paterno e restituili alle loro afkeziont  ailurol 
travegli, alle loro abitudini ; goderanno del premio:della 
1 Na « À ï y 
sputi all'età in cui lârdore è congiunto alla 
inno ne loro mihtari esercizj salutari, giuochi 
to ‘che rigorosi doveri 


forza, tro 
e piacevoli, divertimenti 3 piuttosi 
ed occupazioni penose. | % Ya L 
} e La vigiladza , la direzione 31’ amministrazione delle 
coorlì , terranno impressa la paterna attenzione dell Ju 
prraTORE ‘sù i valorosi , al quali affiderà la guardia del 
territorio dell’ Jmpero e delle pin preziose sue propriet. 

« Essi non saranno’ estranei ad alcuno de’ vantaggi 
de’ quali han goduto le antiche fulungi di NapoLeonz. 

e È se il Senuto-consulto loro espressamente vieta 


‘folle frontiere che devono custo- 


sorpassare quei lidi eq x 4 À à 
dire ,è ciò per il loro coraggio un freno che mai potrà 


rallentare 1’ impetuosità francese N 

« Passiamo ora, o Senatori, all’ esame del secon» 
do titolo. TO E 

« Avete ascoltati i ministri delle relazioni estere e 
‘della guerra , e gli oratori del Consiglio di Stalo ; esporre 
5 prini1p) generali della politica franca ; ferma e modéruta 
dell'Imperatore ! ‘ + 
ha & I commercio europeo dev” esser strappi 
‘vergognoso che si è voluto imporgli. 

& Vuol così la nutura. È 1 

« Prescrivono così i più solenni trattati. 

« Ha così disposto il celebre trattato d’ Utrecht. 
7 « Cüsi ‘imperiosamente domanda 1° interesse, dello 
Stato. È 

« Il nemico dell’ in lipendenza del Continente pro- 
va già nelle sux isola una porzione di quelle calamità 
: dellé quil ba voluto inondare la terra. D 

_ « Rilegato in mezzo ai mari apprende dalla. dis- 

gruzia a rispettar la giustizia. Ë x 
1 « Rospioto dall’ Euripa, | trovi ? aquila Francese 
oyuuqué teliterà gettare il pomo della discordia. j 

« Egli ba giurato una guerra eterna ; 

€ Ghe una, furmidabile potenza renda vano questo 
Jatten ato contro P umamtà. 

« Che tutte le armate N 
recarsi dovunque le chiamerà il più gi € i 

à Clio cento coorti della prima convocazione dellà 
“guéri nazionale corrispondano alla patria ; delle su 
Frontiere , delle sue coste, delle sue piazze forti ,, d 
sQoi porti , dei suoi arsenali, 4 7% 

« Ghé cesto mila valorosi fra quelli della prima 
convocazione raggiungano le bandiere della gloria. 

".« Qui noi ri.roviano ad un'tempo e da paterna sol 
diéitudite de monarca ed il prevedimento del gran ca 
Pituno, } 
> « Ciò che concerne li rinnovazione successiva del+ 
porzione della prima convocazione da porsi a» dispo 
minis.ro della guerra , è regolato con senno 3 
fettutti i Frabeosi di questa prima convocazione che sì 
Sirémio uminogluti anteriormente alla pubblicazione. del 
Sénetu-Cousultr, rimyrranno in seno ulla giovane loro 
Tum Zia, per far pirts soitanto dellu seconda convoca— 


zioni, 


attive dell’. Impero possanò 
rande degli Eroi; 


D'EAU 


ato al giogo 


zione permetterà di esercitare più è lüngo ne” loro deposit 
‘i coscritti destinati a completarè 6 ad accrescere i quadri 
{ delle armate attivo ; e tutto è stato calcolato in modo 
che al minimo següale nua fumerosa armata ‘potrà tac-' 
| cogliersi con prontezga, è recarsi con facilità su tutti è 
| punti del, nostr litorale -che fossero ‘minacciati, ; 
: « Per meglio ‘giudicare ahcora di tutti i vantaggi 
| dell'istituzione che vi è proposta , rammentatevi ; 0 Sed 
ratori, tutti gli effetti degli appelli irregolari dellé guar- 
die nazionali ;.de’ quali voi sicle  stati testimonj]. Che 
quei nostri colleghi , che la lor gloria militare e la fidu- 
cia di S. M. hanno spesso collocati alla testa di queste 
+ guardie nazionali raccolte in fretta, vi dicano quanto 
Ran dovato deplorare inevitabili disotdini , marce forzate 
e inutilmente, penose, disposizioni. che il tempo non ave 
permesso du concertare , sacrificj quasi intollerabili per- 
che ripartiti con precipizio ed fneguaglianza , e perdite 
inulili d’ uomini, di denaro e di munizioni. ÿ 

« È se ficordate quella circostanza si onorevole per 
parecchi dipartimenti dell’ Impero, allorquando 1’ orgé= 
glio. britannico venne a frangersi su 1 lidi della Schelda, 
Predete , o Senatori, che se a quell’ epoca in cui espri= 
meste ph un! modo sì solenne È? ossequio del popolo fran- 
cese al suo Inernarone, | istituzione di cui la Francia 
è per esser: debitrice al suo genio tutelare ,, era stata sta— 
GR , gl Inglest avrebbero adito ‘di concepir la spe> 
ranza del più, passaggero successo ?. À 4 

« La vostra commissioné ha' dunque Ÿ onore di 
proporvi all’ unanimità di adottare il progetto di Senato= 
Consulto che vi é presentato. 
( Fedi , in seguito 3 il Giorn. del 28 marzo , num. 38.) 

i y (Monit.) 


N 22 febbrajo scorso un incendio ca ionato dal, ful- 
mine ha: ridotto in cenere la chiesa ed il campanile di 
S, Pellegrino a Châteudun , dipartimento d° Euro e Loi 
ra. Le autorità locali e tutti gliabitanti hanno mostra» 
to il massinio ‘zelo in questa occasione , e fra gli ‘altri 
na certo Leguay , conciatetté, ha dato prove di gran= 


dissimo coruggloe si 
(Sour. de Paris.) * 
Del 17. 


Un decreto di S.M. I. e R.3 dato dal palazzo dell” 
Eliseo il 9 marzo corrente , ordisa quanto segue: 

« ne data del primo aprile prossimo , 1 grancro- 
ci, commendetori, e cavalieri dell’ Ordine dell’ Unicae 
d’ Olanda, cesseranno ‘di portarne la decorazione. 

« Chiunque sarà stato da noi nomiriato grancroce , 

i 7 tir à 
commendatore o cavaliere dell’ Ordine Imperiale ‘della 
Riunione a contare dal primo aprile ne porterà la deco- 
razione ; la quale. gli si consegnerà: in Olanda, da no- 
stro, Cugino il. principe arcitesoriere 5 a Parigi dal gran 
cancelliere dell’Ordine; e nelle altre parti del riostr 
Impero , dal principe gran diynitario governatore , o da 
personaggio il più elevato in di nità che ne avrà ‘la com? 
missione dal grancancelliere dell Ordine, 

« 1 membri dell’Ordiue della Riunione rimetteran= 
no al gran cancelliere dell’ Ordine , sottoscritto di prot 
prio pugno , il giuramento ‘che avranno prestato , pet 
farsene menzione su i registri dell’ Ordine. 

« Quando i grantroci , ‘commendatori o cavalieri, ai 
mali avremo accordata la decorazione dell’ Ordine della 
iunione, faranno parte d’ un corpo civile o militare , la 

decorazione sarà loro consegnata , in mostro nome, im 
presenza del corpo adunato e dalle persone a tal effetto 
delegate. 4 PRE 

* Nella stessa forma avrà luogo la prestasione del 
giuramento. Ne sarà fatto processo- verbale che si rimet- 
ferà. al gran cancelliere , per inscriverlo sul registro dell’ 
Ordine. | 

« Ci riserbiamo.di convocare tutti i. grancroci dell 
Ordine della Riunione , in un dato giorno , nella riosira 
resideuza , per far loro rinnovare il giuramento. » , 


(Monit.) 
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